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Re g g i o
Albero crolla
su un’a uto
Tragedia sfiorata

Pag. 24
L’incidente in piazza Indipendenza

Ta u r i a n ova
“Terramara-Closed”,
l’ex sindaco Romeo
assolto in Cassazione

Pag. 28
Domenico Romeo

Gioia Tauro Processo “Prov videnza”

Confermato il proscioglimento
del boss Pino Piromalli “Facciazza”
Non guidò la cosca dal carcere

Pag. 29

A Reggio la vertenza irrisolta

Psichiatria, gli operatori
occupano la sede Asp
Operatori di Coolap e Usb da ieri alla direzione dell’Asp:
chiesti sblocco dei ricoveri e accreditamento delle coop.
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Re g g i o
“G ot h a”, al via
l’Ap p e l l o - b i s
Tra gli imputati
Giorgio De Stefano

Re g g i o
Bimba nata con lesioni
Medici condannati
a maxi-risarcimento

Il procedimento ritorna in secon-
do grado dopo l’annullamento di
9 condanne decise dalla Corte di
Cassazione lo scorso anno. Pros-
sima udienza il 21 dicembre.
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Condannati dalla Corte dei Conti
due medici per il caso di una bim-
ba nata nel 2007 con gravi lesioni.
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Re g g i o
Falcomatà a Barcellona
per “st u d ia re” i modelli
delle città più smart
Reggio presente a Barcellona per
l’expo dedicato a nuove tecnolo-
gie e sviluppo urbano sostenibile.

Pag. 25

San Luca
Il monastero
di San Giorgio
sarà recuperato
Sopralluogo dei tecnici della So-
printendenza tra i resti del mona-
stero basiliano a Pietra Cappa.
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Il commissario unico

Borrello: stop agli sprechi
nei Consorzi di bonifica
Il commissario, Fabio Borrello, assicura che l’operazio-
ne-verità annunciata dalla Regione sarà completata.
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Porto, la Commissione esclude “e c c ez i o n i” riguardo alla tassazione sulle emissioni delle navi cargo

L’Ue gela Gioia: niente deroga
Resta qualche spiraglio per le misure antielusione. Le colpe della politica

GIOIA TAURO

Non ci sarà alcun passo indietro
sulla direttiva Ets, che tanto rumo-
re ha provocato a Gioia Tauro in re-
lazione alla possibile perdita di
traffici portuali. Abbiamo posto il
quesito direttamente alla Com-
missione Europea, che ha risposto
tramite un portavoce: «Non è in
agenda alcuna deroga». Resta solo
qualche piccolo spiraglio per miti-
gare eventuali effetti distorsivi sul
mercato: «Se necessario, la Com-
missione reagirà rapidamente per
proporre misure complementari».

Più che protestare in ritardo, sa-
rebbe stato il caso di tenere gli oc-
chi aperti prima del voto in Euro-
pa. La politica, finora, ha fallito.

Naso e Lo Re Pag. 20

Governance e futuro
Occhiuto nutre dubbi
sulla Zes unica del Sud

Pag. 20

La sentenza sarà applicabile dalle 14 di oggi

Indi, «staccare le macchine»
Giudice inglese irremovibile
LO N D R A

La giustizia britannica ha fissato a
«non prima delle 14» di oggi il termi-
ne per staccare le macchine che ten-
gono in vita Indi Gregory, la bimbet-
ta affetta da una gravissima patolo-
gia mitocondriale, al centro di un ca-
so legale fra Italia e Regno Unito. La
famiglia ha presentato ricorso.

Pagina 5
Ricorso I genitori di Indi: siamo disperati,
faremo di tutto per salvare nostra figlia

RO M A

Il 44% di chi ha lasciato l’Italia nel 2022
era un giovane tra i 18 e i 34 anni. Ri-
spetto agli anni precedenti, due punti
percentuali in più. A dirlo è il 18° Rap-
porto italiani nel mondo della Fonda-
zione Migrantes: l’Italia fuori dei con-
fini nazionali è costituita oggi da circa
6 milioni di cittadini e cittadine.
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Numeri chiari Il 44% di chi è andato via
l’anno scorso ha tra i 18 e i 34 anni

Vivono fuori dei confini 6 mln di connazionali

Se i migranti siamo noi:
la “grande fuga” dei giovani

L’offerta di Hamas a Israele. In battaglia è caduto un altro capo dei miliziani

«Dodici ostaggi per tre giorni di tregua»

WAS H I N GTO N

«Una tregua di tre giorni» a Gaza in
cambio del rilascio di 12 ostaggi nelle
mani di Hamas, di cui 6 americani. È lo
scambio su cui si sta negoziando, se-
condo una fonte del movimento isla-
mico palestinese, che tiene in prigio-
nia oltre 240 persone dopo i massacri
del 7 ottobre. Intanto il segretario ge-
nerale dell’Onu Antonio Guterres, pur
condannando l’uso di scudi umani ci-
vili da parte di Hamas, critica ancora
Israele per il bilancio record di vittime
civili a Gaza, soprattutto bambini, «in

S’infiamma la Cisgiordania
Il vertice d’u rge n z a
convocato da Netanyahu

un numero di gran lunga superiore a
quello annuale di qualsiasi guerra: c’è
qualcosa di sbagliato nelle operazioni
militari...». Ieri intanto è caduto un al-
tro capo dei miliziani.

Riguardo ai “co l l o q u i ”, si dovrà co-
munque consentire a Hamas di libera-
re gli ostaggi e «concedere all’Egitto un
periodo di tempo idoneo per fornire
aiuti umanitari», ha spiegato una fon-
te del movimento islamico; ci sono an-
cora disaccordi (sul periodo di tempo
e la “zona della tregua”), e Doha «sta
aspettando una risposta da Israele». A
mediare infatti è il Qatar, storicamen-
te vicino agli Usa. Netanyahu sta in-
tanto provando a disinnescare la Ci-
sgiordania, una polveriera.
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Champions, nerazzurri ok a Salisburgo

Inter qualificata agli ottavi
Napoli, mezzo passo falso
SA L I S B U RG O

L’Inter espugna nel finale Salisbur-
go (0-1, rigore di Martinez) e stacca il
pass per gli ottavi di Champions, re-
stando in vetta con la Real Sociedad.
Pari per il Napoli al “M a r a d o n a”: az-
zurri ripresi (1-1) dall’Union Berli-
no. Oggi Europa League e Conferen-
ce con Roma, Atalanta e Fiorentina.

Nello Sport

Il «sì» pure alla Moldavia
Ucraina nell’Un i o n e ,
parla von der Leyen:
allargamento strategico
L’eurogoverno spalanca la porta Ue
all’Ucraina e pure alla Moldavia, rac-
comandando al Consiglio di lanciare
i negoziati di adesione il prossimo di-
cembre, quando i 27 leader si riuni-
ranno per l'ultimo vertice dell’a n n o.
«L'allargamento è vitale per l’Ue, sul
piano strategico ed economico», ha
detto la presidente von der Leyen.
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Salisburgo-Inter 0-1 Laut aro
esulta dopo il penalty decisivo

“Noi Magazine”
Oggi il giornale
degli studenti

All’interno

Giorgetti media

Ultima chiamata
per il Patto Ue,
le preoccupazioni
di Draghi
RO M A

È una corsa contro il tempo. L’enne -
sima dell’Ue, questa volta per rifor-
mare il “Patto di stabilità e crescita”
e definire nuove regole fiscali che
siano all’altezza dei tempi (di crisi)
attuali. Sulla revisione del “Pa t t o ”
l’obiettivo resta l’ok del Consiglio
entro fine dicembre. Gentiloni “av -
ve r t e ”: se non viene rinnovato tor-
na in vigore il precedente. Giorgetti
all’Eurogruppo per mediare. Dra-
ghi, parlando a un evento del “Fi -
nancial Times”, ha detto: «Non dob-
biamo scendere a compromessi sui
valori su cui è stata costruita l’Ue » .
Ha poi aggiunto: «C’è un rischio re-
cessione, ma non destabilizzante».

Duro l’Fmi sulla manovra
Il Fondo monetario internazionale
critica la manovra: «Mancano mi-
sure per la crescita». Mentre «tutta
l’economia europea frena».

Pensioni, argomento rovente
Sul fronte previdenza, la norma che
taglia le pensioni di medici e statali,
con il suo carico di proteste, è torna-
ta sul tavolo del governo che non
esclude un intervento. Bisogna an-
che valutare se sussista un profilo di
incostituzionalità. Oltre al timore
che la misura possa innescare un
esodo dei dipendenti pubblici.

Extraprofitti, tassa dribblata
Le grandi banche italiane sfuggono
alla tassa sugli extraprofitti, privan-
do l’erario di un incasso complessi-
vo pari a circa 1,8 miliardi. Quali gli
“ant icorpi” messi in campo? Il siste-
ma bancario ha deciso praticamen-
te all’unanimità di avvalersi della
facoltà di destinare a riserva non di-
stribuibile un ammontare pari a 2,5
volte il valore dell’impost a.
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Primo piano
Gli israeliani continuano la caccia ai leader della fazione jihadista: ucciso Mohsen Abu Zina. Distrutti 130 tunnel

Eliminato il capo dell’arsenale di Hamas
Sotto assedio l’ospedale Shifa nella Striscia: «Nei sotterranei i covi dei terroristi palestinesi»

Da Tokyo un documento senza fratture dei ministri degli Esteri del G7

«Israele si difenda, ma rispetti il diritto internazionale»

Nave con sale operatorie e una struttura da campo

Italia protagonista: ospedali verso Gaza

Massimo Lomonaco

TEL AVIV

Israele non molla la presa sui tun-
nel di Hamas e continua la caccia ai
leader della fazione jihadista. Ieri è
stata la volta di Mohsen Abu Zina,
capo della produzione di armi di
Hamas, un ruolo importante nella
gerarchia militare dell’o rg a n i z z a -
zione. Era «un esperto nello svilup-
po di armi strategiche e dei razzi
utilizzati dai terroristi», ha fatto sa-
pere il portavoce militare annun-
ciandone la morte. In pratica l’arse-
nale militare che la fazione ha ac-
cumulato negli anni, compresi i
missili anti tank usati contro le
truppe israeliane.

Dall’avvio delle operazioni sono
stati oltre 130 gli imbocchi di tun-
nel distrutti dall’esercito dentro
l’enclave palestinese. In molti di
questi casi i soldati - ha spiegato il
portavoce militare - hanno trovato
accanto agli imbocchi strutture con
batterie d’auto che si ritiene fossero
collegate al sistema di filtraggio
dell’aria. A fare la parte del leone in
questa minuziosa ricognizione so-
no i reparti dei genieri combattenti
incaricati di identificare gli ingressi
di una rete sotterranea che si esten-
de per circa 500 chilometri.

Strisci di Gaza Continua l’assedio israeliano: 10.569 le vittime palestinesi

«Tutte le parti devono
consentire il libero sostegno
umanitario ai civili»
TO K YO

Il diritto di Israele a difendersi, ma nel
rispetto delle norme internazionali.
L’appello unanime a pause e corridoi
umanitari per la popolazione di Gaza,
e la condanna delle violenze dei colo-
ni sui palestinesi in Cisgiordania, che
rischiano di portare ad un’u l t e r i o re
escalation delle tensioni. I ministri de-
gli Esteri del G7 si ritrovano «più uniti
che mai nel perseguimento della pace
internazionale, della sicurezza, e pro-
sperità», siglando una dichiarazione
congiunta a conclusione di una riu-
nione a Tokyo che ha visto il passaggio

di testimone dal Giappone all’It alia
della presidenza del Gruppo. Con la
promessa, parola del ministro degli
Esteri Antonio Tajani, di lavorare
«con determinazione» ai dossier più
caldi del panorama internazionale,
dal Medio Oriente all’Ucraina, ma an-
che la transizione digitale e le sfide
dell’intelligenza artificiale.

Dopo il voto in ordine sparso alla
risoluzione Onu sulla guerra tra Israe-
le e Hamas, è stato il segretario di Stato
Usa Antony Blinken a chiedere al G7
di parlare «con una sola voce chiara»,
arrivando alla cena che martedì ha
aperto la riunione. Un’unità che è
emersa nella dichiarazione finale che
qualcuno pensava potesse essere in
bilico, ma che alla fine è arrivata, an-
che sul delicato dossier di Gaza: con-

dannando l’attacco del 7 ottobre, «sot-
tolineiamo il diritto di Israele a difen-
dere se stesso e il suo popolo», ma «in
conformità con il diritto internazio-
nale», si legge nel documento. «Sotto-
lineiamo la necessità di un’azione ur-
gente per affrontare il deterioramen-
to della crisi umanitaria a Gaza. Tutte
le parti devono consentire il libero so-
stegno umanitario ai civili, compresi
cibo, acqua, assistenza medica, carbu-
rante e alloggio, nonché l’accesso agli
operatori umanitari. Sosteniamo le
pause e i corridoi umanitari per facili-
tare l’assistenza urgentemente neces-
saria, il movimento dei civili e il rila-
scio degli ostaggi», continua il testo
che più volte ribadisce «l’import anza
della protezione dei civili e del rispet-
to del diritto internazionale».

To k yo I ministri degli Esteri statunitense
e italiano Antony Blinken e Antonio Tajani

E carabinieri nell’ufficio
Usa per la sicurezza
con sede a Gerusalemme
RO M A

Una nave con sale operatorie, ambu-
latori e medicinali è partita ieri da Ci-
vitavecchia diretta verso le acque an-
tistanti Gaza. Sarà presto seguita da
un ospedale da campo montato di-
rettamente nella Striscia. Due cara-
binieri verranno poi dislocati - su ri-
chiesta americana - nell’ufficio del
Coordinatore Usa della sicurezza per
Israele e l’Autorità palestinese, a Ge-
rusalemme. L’Italia si muove sul sen-
tiero della diplomazia umanitaria,
mettendo in campo i suoi rapporti
saldi con i palestinesi. L’obiettivo, ha

chiarito il ministro della Difesa, Gui-
do Crosetto, è «gettare acqua sul fuo-
co. Non esiste uno scontro di civiltà
tra Islam e Occidente, tra arabi e Oc-
cidente: esiste la volontà di tutti di
trovare una soluzione politica alla
crisi che si è aperta e l’Italia è in prima
fila».

I carabinieri italiani sono stati im-
pegnati per anni nella missione di
addestramento della polizia palesti-

nese a Gerico, in Cisgiordania. Lo
scorso 14 ottobre sono rientrati per il
deteriorarsi delle condizioni di sicu-
rezza. Ma hanno costruito relazioni
salde con i responsabili della sicurez-
za locali che ora sono state richieste
dagli americani per l’ufficio di Geru-
salemme, che si coordina con il go-
verno di Israele e l’Autorità palesti-
nese per rafforzare la cooperazione
in materia di sicurezza. La Difesa è
così orientata a dare l’ok all’invio di
due militari italiani. «I carabinieri -
ha spiegato Crosetto - sono stati chia-
mati direttamente agli americani
perché a Gerico fino a tre settimane
fa formavano la polizia palestinese:
hanno quindi un rapporto di fiducia,
di conoscenza e di rispetto che in una
fase come questa è utilissimo».

A martellare i miliziani di Ha-
mas, oltre ai raid aerei, ci sono an-
che i battaglioni di artiglieria che
colpiscono dal bordo della Striscia,
su indicazioni delle truppe sul
campo. Uno di questi bombarda-
menti ha distrutto la moschea Kha-
led Ben al-Walid, uno dei simboli
della città di Khan Yunes, a sud di
Gaza. L’edificio si trovava in un
campo profughi ma al momento
dell’attacco era vuoto. Israele ha
poi accusato ancora una volta Ha-
mas di sfruttare «le ambulanze, gli
ospedali, le cliniche, le moschee e le
scuole a fini terroristici». Inoltre, se-
condo l’Idf, i miliziani «usano le
ambulanze per trasferire armi e
operativi dentro la Striscia», così
come strutture civili e i civili stessi
«come scudi umani».

La pressione dell’esercito si in-
tensifica sempre di più a Gaza City,
dove le truppe sono arrivate a poca
distanza dall’ospedale Shifa, anche
se per ora l’ingresso dei soldati non
c’è stato. Sotto e dentro quell’ospe-
dale, ha più volte sostenuto Israele,
si nasconde il comando centrale di
Hamas, che lì avrebbe stipato quasi
500mila litri di carburante. A dare
la misura della pressione dell’eser-
cito basti citare le dimensioni dello
schieramento: per la prima volta
dalla guerra in Libano del 1982
u n’intera divisione di riservisti sta
operando nel nord di Gaza, dove
controlla l’area di Beit Hanoun.

Intanto la situazione della popo-
lazione dell’enclave palestinese si
fa ogni giorno più drammatica e
l’Idf ha di nuovo aperto un corri-
doio umanitario lungo la strada
Sallah a-Din, che taglia vertical-

mente la Striscia. Secondo l’e s e rc i -
to, ieri circa 50mila palestinesi sono
passati da nord a sud e si prevede
che l’iniziativa sarà ripetuta anche
domani.

Se il fronte di Gaza resta il prin-
cipale, quello in Cisgiordania sta di-
ventando incandescente e rischia
di sfociare in un altro conflitto
aperto. Lo stesso premier Benya-
min Netanyahu ha visto i leader de-
gli insediamenti ebraici nei Territo-
ri occupati, convocati d’u rge n z a .
«Questo incontro - ha detto - rien-
tra nella visita odierna del Gabinet-
to di guerra nel comando della re-
gione militare centrale alla luce de-
gli avvertimenti dei responsabili al-

la sicurezza per la grave escalation
in atto nella Giudea-Samaria» (Ci-
sgiordania, ndr)». Lo stesso capo
degli affari umanitari delle Nazioni
Unite Martin Griffiths ha denun-
ciato che «la situazione sta diven-
tando sempre più grave in Cisgior-
dania. Dal 7 ottobre 158 palestinesi
sono stati uccisi, compresi 45 bam-
bini».

Nella Striscia ormai al collasso,
dove Hamas sembra stia perdendo
il controllo della parte nord, il nu-
mero dei morti (il ministero della
Sanità locale non fa distinzione tra
civili e miliziani) è arrivato a
10.569, di cui 4.324 minori e 2.823
donne.

Iniziativa del Qatar, con la regia di Washington

Trattativa sugli ostaggi:
tre giorni di tregua
per dodici liberazioni

Claudio Salvalaggio

WAS H I N GTO N

Una tregua di tre giorni a Gaza in cam-
bio del rilascio di 12 ostaggi nelle ma-
ni di Hamas, di cui sei americani. È lo
scambio su cui si sta negoziando, se-
condo una fonte del movimento isla-
mico palestinese, che tiene in prigio-
nia oltre 240 persone dopo i massacri
del 7 ottobre.

Intanto il segretario generale
dell’Onu Antonio Guterres, pur con-
dannando l’uso di scudi umani civili
da parte di Hamas, critica ancora
Israele per il bilancio record di vittime
civili a Gaza, soprattutto bambini, «in
un numero di gran lunga superiore a
quello annuale di qualsiasi guerra»:
«Il che significa che c’è qualcosa di
chiaramente sbagliato nel modo in
cui vengono condotte le operazioni
militari». «I colloqui vertono sul rila-
scio di 12 ostaggi, metà dei quali ame-
ricani, in cambio di una pausa umani-
taria di tre giorni, per consentire ad
Hamas di liberare gli ostaggi e conce-
dere all’Egitto un periodo di tempo
prolungato per fornire aiuti umanita-
ri», ha spiegato la fonte del movimen-
to islamico citata dalla France Presse,
precisando che ci sono ancora disac-
cordi (sul periodo di tempo e la zona
della tregua) e che Doha «sta aspet-
tando una risposta da Israele». A me-

diare infatti è il Qatar, stretto alleato
degli Usa (che qui ha la sua più grande
base in Medio Oriente) ma anche pri-
mo finanziatore e sostenitore di Ha-
mas, di cui ospita l’ufficio politico e la
principale residenza del leader autoe-
siliato Ismail Haniyeh e di altri diri-
genti del movimento. Come Khalil
al-Hayya, il quale ha spiegato al New
York Times come lo scopo degli attac-
chi a Israele fosse «cambiare l’intera
equazione e non solo avere uno scon-
tro», per «rimettere sul tavolo la que-
stione palestinese». «Spero che lo sta-
to di guerra con Israele diventi per-
manente su tutti i confini e che il mon-
do arabo sia al nostro fianco», gli ha
fatto eco Taher El-Nounou.

Alle spalle di Doha c’è la regia di
Washington, che sta tessendo la sua
fragile tela con il segretario di stato
Antony Blinken e il capo della Cia
William Burns, inviati a turno nella
regione. Non è un caso se il primo a
proporre una tregua di tre giorni per il
rilascio di alcuni ostaggi è stato lo stes-
so Joe Biden nella telefonata di lunedì
al premier Benyamin Netanyahu, al-
leato che si sta rivelando sempre più
riottoso e imbarazzante per il presi-
dente a causa della sua linea intransi-
gente e in contrasto con i piani ameri-
cani per il futuro di Gaza. Il portavoce
del Consiglio per la sicurezza nazio-
nale Usa John Kirby è stato però più
vago, sostenendo che la pausa potreb-
be durare «ore o giorni» o «quanto ne-
cessario», e che «non ci sono prove che
gli ostaggi in mano ad Hamas, com-
presi i cittadini Usa, siano ancora in
vita», aggiungendo che «potrebbe es-
sere necessaria più di una pausa uma-
nitaria per farli uscire tutti».

Il Qatar ha già negoziato nelle scor-
se settimane il rilascio di 4 ostaggi, di
cui due americani e due israeliani:
una ripartizione che si ripropone
uguale anche ora, con la speranza di
Biden di riportare a casa sani e salvi
tutti gli americani nelle mani di Ha-
mas (circa una decina) evitando inci-
denti che potrebbero affondarlo ulte-
riormente nei sondaggi per la riele-
zione. Le prime informazioni parla-
vano del rilascio di 10-15 ostaggi in
cambio di una pausa umanitaria di
1-2 giorni, che dovrebbe consentire
ad Hamas anche di raccogliere i detta-
gli di tutti gli ostaggi civili e garantire
poi la liberazione di altre decine.

Sei prigionieri sono
statunitensi. Guterres
critica ancora Tel Aviv

Il ministro
della Difesa
Guido Crosetto:
«In prima fila
per l’a t te n u a z i o n e
del conflitto»

Attivisti pro Palestina alla “St at ale” di Milano, sit-in a Venezia

Atenei mobilitati, “Sapienza” occupata
Petizioni, manifestazioni
e presidi a Padova,
Pisa e Napoli
RO M A

Sit in, manifestazioni, Atenei occupati,
rettori contestati. Il mondo dell’Uni -
versità è in fibrillazione da quando è
iniziato il conflitto israelo-palestine-
se. Ieri è stata la volta degli attivisti di
Cambiare rotta, protagonisti di inizia-
tive a Roma, dove la Facoltà di Scienze
politiche è stata occupata, e a Milano.
All’Università Statale di Milano cin-
que studenti con uno striscione e un
megafono sono entrati all’i m p rov v i s o
nell’Aula Magna, sono saliti sul palco e
hanno esposto uno striscione.

A Roma ci sono stati attimi di ten-

sione alla “S a p i e n z a” tra studenti e for-
ze dell’ordine, con i giovani di Cambia-
re rotta che dopo un’assemblea nel
cortile della facoltà di Scienze politi-
che, sono riusciti a forzare il blocco ad
un ingresso laterale e ad entrare all’in -
terno con una bandiera palestinese.

A Venezia il collettivo universitario
Liberi Saperi Critici è tornato in presi-
dio nella sede centrale dell’Universit à
Cà Foscari dopo l’occupazione dello

scorso giovedì. «Non possiamo accet-
tare l’appoggio e il consenso istituzio-
nale ai crimini di guerra e alle continue
violazioni dei diritti umani che Israele
continua a perpetrare».

Un flash mob di studenti di diversi
Atenei napoletani si è tenuto davanti a
Palazzo Giusso, sede dell’universit à
l’Orientale di Napoli, occupato in soli-
darietà con il popolo palestinese. Sui
social Clelia Li Vigni, studentessa e
candidata ricercatrice alla Normale di
Pisa, si è fatta promotrice di un appello
firmato da circa 160 tra allievi, docenti
e impiegati dell’Ateneo in cui si espri-
me «forte preoccupazione per gli in-
cessanti bombardamenti di Gaza. E ie-
ri circa duecento studenti hanno occu-
pato il cortile del Palazzo del Bo di Pa-
dova, storica sede dell’Universit à».

La Facoltà
di Scienze
p o l i t i ch e
della “S a p i e n z a”
a Roma occupata
ieri dagli studenti

Antonio Guterres (Onu) «Inaccett abile
bilancio record di vittime civili a Gaza»

E intanto si fa sempre
più torrido il fronte
con la Cisgiordania:
tiro incrociato di razzi
e rischio di aperto conflitto
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Primo piano
I vincoli per la stabilità finanziaria: limature al testo

Trattativa serrata sul Patto
Poca sabbia nella clessidra
Gentiloni: «Accordo o tornano le vecchie regole»

Il taglio degli assegni: si rischiano fughe di massa dall’impiego pubblico

Pasticcio pensioni, possibili correzioni di rotta

La magistratura contabile promuove con riserva lo stato di avanzamento del Piano

La Corte dei Conti: «Ultimare la revisione del Pnrr»

Imposta dribblata, fisco all’as ciutto

Extraprofitti, le banche
schivano 2mld di tasse

Sabina Rosset

BRUXELLE S

Trattative serrate sulla riforma del Pat-
to di stabilità. Una svolta sembra pos-
sibile, ma al momento un accordo an-
cora non c’è, mentre corre il conto alla
rovescia verso fine anno. E il commis-
sario europeo all’Economia Paolo
Gentiloni avverte che «non è illimita-
to» il tempo per un’intesa: se si trova
entro fine anno «ci sarà un assesta-
mento tra la fase attuale e la fase suc-
cessiva - ha detto -, se non si raggiunge
un accordo sulle nuove regole tornano
in vigore quelle precedenti». In altre
parole, dal primo gennaio tornerà il
vecchio Patto, sospeso a inizio pande-
mia. L’esame della Commissione delle
manovre per il 2024 presentate dagli
Stati, sarà dunque «un’operazione
molto importante, dopo diversi anni
con la clausola generale di salvaguar-
dia». Sotto i riflettori dell’esecutivo co-
munitario «la crescita della spesa pri-
maria netta, il ritiro delle misure di so-
stegno all’energia, e se gli investimenti
pubblici finanziati a livello nazionale
vengono preservati».

In questo scenario si inserisce la
due giorni di riunioni di Eurogruppo
ed Ecofin, dove i ministri cercheranno
una sintesi politica sul Patto, per poter
varare entro fine anno il testo legisla-
tivo e procedere quindi nei negoziati
con il Parlamento europeo. Apparen-
temente l’idea di tutti è che si possa la-
vorare sul documento messo a punto
dalla presidenza di turno dell’Ue, la
Spagna. Così com’è non va ancora be-
ne ma è una buona base. Persino per

Paolo Gentiloni Commissario Ue
per gli Affari economici

Profili di incostituzionalità
e va arginata la rabbia
crescente dei medici
RO M A

La manovra è blindata. Ma forse non
del tutto. La norma che taglia le pen-
sioni di medici e statali, con il suo cari-
co di proteste, è tornata sul tavolo del
governo che non esclude un possibile
intervento. Non c’è infatti solo da argi-
nare la rabbia dei medici, che non ar-
retrano sullo sciopero. Ma c’è anche da
valutare se sussista un profilo di inco-
stituzionalità. Oltre al timore che la
misura possa innescare una fuga dei
dipendenti pubblici, con possibili
contraccolpi non solo in corsia, ma an-
che per le pratiche del Pnrr.

Sul dossier è stato deciso un supple-
mento di indagine. «Si sta lavorando e
sono in corso verifiche ulteriori, per
trovare possibili soluzioni nell’ott ica
di un intervento complessivo», fa sa-
pere il ministro dei rapporti con il Par-
lamento Luca Ciriani. «C’è tutta l’in -
tenzione e l’interesse a cercare di rive-
dere la norma», rassicura anche il mi-
nistro della Salute Orazio Schillaci in
contatto con la ministra del Lavoro El-
vira Calderone. Il sottosegretario
Claudio Durigon, evidenziando come
dietro tutto ci sia «un’incongruità che
rischia di essere incostituzionale», si
spinge oltre: il governo, dice, sta lavo-
rando perché la norma venga «espun-
ta dalla manovra». Forse più un auspi-
cio che una certezza. Ma è quasi certo
che qualcosa si farà e una delle ipotesi

allo studio potrebbe essere quella di
circoscrivere l’intervento a chi va in
pensione anticipatamente, tutelando
invece le pensioni di vecchiaia, quindi
chi ha raggiunto l’età pensionabile.

La disciplina contenuta all’art icolo
33 della legge di bilancio, che interessa
le pensioni di 31.500 dipendenti pub-
blici e garantisce allo Stato risparmi
netti per 2,7 miliardi tra il 2024 e il
2032, «mira ad assicurare una propor-
zionalità tra anzianità e la percentuale
di rendimento pensionistico per le an-
zianità inferiori a 15 anni», spiega Ci-
riani, ribadendo come più in generale
la linea sulle pensioni sia non solo «ga-
rantire adeguatezza sociale, equità e
convergenza dei regimi pensionistici
pubblici e privati», ma anche «la soste-
nibilità del sistema previdenziale».

Luca Ciriani Ministro per i rapporti
con il Parlamento

Preoccupa il deficit di 65mila
figure professionali tra i ranghi
dei diversi enti pubblici
RO M A

La Corte dei Conti promuove con ri-
serva lo stato di avanzamento del Pia-
no di ripresa e resilienza dell’It alia,
nella sua relazione sullo stato di at-
tuazione del Pnrr nel primo semestre
2023; promuove il nuovo sistema di
rendicontazione e controllo della
spesa e l’organismo di audit istituito
nel 2021, ma sottolinea il deficit di
65.000 figure professionali della pub-
blica amministrazione dedicate al si-
stema Pnrr e l’ «urgenza» di chiudere
positivamente la trattativa, portata
avanti dal ministro Fitto, con Bruxel-

les sul nuovo Piano con le modifiche
chieste dal Governo.

Alla fine del primo semestre 2023,
sono risultati tutti (100%) conseguiti
i 28 obiettivi europei Adesso il Piano
italiano risulta attuato al 34% (era il
28% a fine 2022). Un po’ meno per-
formanti sono risultate le 54 scaden-
ze di rilevanza nazionale: la ricogni-
zione effettuata dalla Corte dei Conti
evidenzia un tasso di conseguimento
più basso (74%), mentre il 19% circa
figurava in corso di attuazione e
u n’ulteriore 7% in ritardo.

I magistrati contabili sottolinea-
no «l’urgenza» di arrivare a finalizza-
re il nuovo Piano con le modifiche ap-
portate di recente dal Governo e at-
tualmente all’esame della Commis-
sione Europea. È necessario infatti

«rimuovere i fattori di incertezza, sia
per le iniziative che rimarranno ge-
stite nell’ambito del Pnrr sia per quel-
le che dovranno fuoriuscirne, con-
sentendo a soggetti responsabili e at-
tuatori gli opportuni adattamenti».

Nel secondo semestre in corso
l’avanzamento del Piano prevede ul-
teriori 69 obiettivi europei, la mag-
gior parte dei quali interessati dalla
proposta di revisione del Governo.
Sulla base delle informazioni dispo-
nibili a inizio ottobre a sistema ReGiS,
integrate con quanto comunicato
dalle Amministrazioni titolari, 10 dei
69 obiettivi europei risultano come
già raggiunti, 57 sono in corso (83%),
mentre una quota più residuale ap-
pariva in ritardo rispetto alle tempi-
stiche del cronoprogramma (3%).

Magistratura contabile C h i u d e re
al più presto la trattativa con l’Ue

L’intero sistema creditizio
si blinda e dirotta
le somme verso le riserve
MIL ANO

I profitti miliardari conseguiti dalle
banche italiane grazie al rialzo dei
tassi di interesse non andranno ad
alimentare, neanche in piccola par-
te, il bilancio dello Stato. Il sistema
bancario ha infatti deciso pratica-
mente all’unanimità di avvalersi
della facoltà di destinare a riserva
non distribuibile un ammontare pa-
ri a 2,5 volte il valore dell’impost a.

Le sole grandi banche quotate -
Intesa, Unicredit, Banco Bpm, Mps,
Bper, Popolare di Sondrio, Credem e
Mediobanca - hanno risparmiato
circa 1,8 miliardi di euro di imposte
rimpolpando con 4,5 miliardi di eu-
ro il proprio patrimonio. Il mancato
incasso per lo Stato sarà però più
consistente, scavallando abbon-
dantemente i due miliardi: oltre a
qualche piccola banca quotata e che
ancora manca all’appello, dovreb-
bero dribblare l’imposta anche il
Credit Agricole, per cui si stima un
conto di poco inferiore ai 90 milioni,
e Bnl, oltre a tutto il sistema del cre-
dito cooperativo, che difficilmente
indebolirà la propria capacità di fare
credito per rimpinguare le casse del
f i s co.

La tassa sugli extraprofitti era sta-
ta annunciata a sorpresa dal gover-
no ad agosto, con il ministro delle In-
frastrutture, Matteo Salvini che, al
termine del Consiglio dei ministri,
aveva parlato di una norma «di equi-
tà sociale» e di un prelievo di «alcuni
miliardi» a carico del sistema banca-
rio, successivamente quantificati

dal governo in 2,5-3 miliardi di euro.
L’annuncio aveva provocato un tra-
collo del credito in Borsa, con una
decina di miliardi di capitalizzazio-
ne andata in fumo, tra l’irrit azione
dei vertici del sistema bancario, il
malumore degli investitori interna-
zionali e la preoccupazione della
Bce, che non aveva lesinato critiche a
un provvedimento che rischiava di
indebolire la posizione patrimonia-
le e la capacità creditizia delle ban-
che.

Difesa in un primo tempo dalla
premier Giorgia Meloni - che aveva
parlato di un prelievo sui «margini
ingiusti delle banche» per «finanzia-
re le misure a sostegno delle famiglie
e delle imprese» - la norma era poi
stata rivista, soprattutto per il pres-
sing di Forza Italia. Era stata ridise-
gnata la modalità del calcolo del tet-
to dell’imposta - dallo 0,1% dell’att i-
vo allo 0,26% dell’attivo ponderato
per il rischio, che escludeva dal com-
puto l’esposizione ai titoli di Stato -
ma soprattutto era stata introdotta
la possibilità di non pagare, desti-
nando a riserva non distribuibile un
multiplo pari a 2,5 volte l’impost a.
Una opzione che, rafforzando il pa-
trimonio delle banche, aveva il pre-
gio di aumentare solidità e capacità
creditizia degli istituti. E che il siste-
ma bancario italiano ha colto al vo-
lo, senza farsi pregare.

l’Italia, che continua a chiedere regole
realistiche e credibili, e capaci di non
sacrificare gli investimenti strategici
sull’altare del rigore, con il ministro
Giancarlo Giorgetti a Bruxelles per la
trattativa. Il negoziato prosegue, in-
somma, aggiornando e limando di
volta in volta il testo che Madrid ha de-
finito un punto di approdo (“landing
zo n e ”) e ha continuato ad aggiornare.
Anche dopo le rivendicazioni della
Germania sui tagli al debito inderoga-
bili e le proteste della Francia su ipote-
tici parametri uguali per tutti.

Alla fine il testo di lavoro spagnolo
si è arricchito di garanzie (“salvaguar -
die”) sul calo di debito e deficit, come
chiesto dai Paesi frugali, aprendo a ec-

cezioni di spesa sulla difesa ma non su-
gli investimenti strategici. Al momen-
to invece sulla flessibilità per gli inve-
stimenti si prevede solo che il Pnrr va-
da a garantire nella fase iniziale di po-
ter automaticamente ottenere l’esten -
sione da 4 a 7 anni dei piani di spesa al
centro delle nuove regole. Non c’è in-
somma una “golden rule” sulla spesa.

Per mettere a posto i conti pubblici
invece, si prevede che i piani di spesa
che gli Stati andranno a concordare
con la Commissione europea mettano
il debito decennale in un percorso di-
scente portando il deficit sotto il tetto
del 3% del Pil. Una schiarita importan-
te con la Germania è stata raggiunta
inserendo un «margine di sicurezza»
ulteriore sul deficit cui puntare una
volta eseguiti gli aggiustamenti del de-
bito: nel medio periodo il traguardo
del deficit pubblico non dovrà solo
scendere sotto il tetto del 3% del Pil ma
a un valore ancora inferiore, ancora
tutto da negoziare. L’altro gran mal di
pancia della trattativa sarà la richiesta
agli Stati sovra-indebitati (con un de-
bito oltre il tetto del 60% del Pil previ-
sto dai trattati) di sottoporre piani di
spesa che garantiscano alla fine del pe-
riodo di aggiustamento un calo del de-
bito di «una media annua minima». In
pratica gli Stati decidono come e dove
spendere, ma il risultato nell’arco dei
piani di 4-7 anni dovrà essere un calo
del debito quantificabile.

All’Eurogruppo è arrivato poi un
nuovo appello all’Italia per la ratifica
del Mes. «È davvero fondamentale che
entro la fine dell’anno tutti i Paesi» lo
abbiano ratificato, ha detto il direttore
generale Pierre Gramegna.

Il Fondo monetario internazionale avvisa Roma

«Una manovra non ambiziosa
Misure per la crescita assenti»
Prodotto interno lordo nel 2024: solo un +0,7%
Valentina Brini

BRUXELLE S

«So far, so good». O quasi. Quando
presenta le nuove previsioni del
Fondo monetario internazionale
per il Vecchio Continente, il diret-
tore del dipartimento europeo, Al-
fred Kammer, sceglie parole di
cauto ottimismo. Ma non su tutti i
fronti e non per tutti i Paesi. L’It a-
lia, è l’ammonimento, dovrà essere
«più ambiziosa» e «pensare a rifor-
me di bilancio strutturali e favore-
voli alla crescita, che non sono pre-
viste nella bozza di bilancio 2024».
Una indicazione accompagnata
dall’esortazione a «usare bene» i
fondi del Pnrr. E a stime che non
conoscono novità rispetto alle ul-
time pubblicate soltanto trenta
giorni fa: l’economia il prossimo
anno dovrebbe crescere dello
0,7%. In linea con le attese per
u n’Eurozona in frenata, alle prese
con gli alti livelli di debito, l’i nve c -
chiamento della forza lavoro, e il
difficile compito di ripristinare la
stabilità dei prezzi e attuare al me-
glio il volano Next Generation Eu.

Dopo essersi lasciati alle spalle
la pandemia e aver resistito meglio
del previsto allo shock energetico
innescato dall’aggressione russa
all’Ucraina, i Paesi europei dovreb-
bero sfuggire in gran parte alla re-
cessione. Ma per riuscirci l’adagio
del Fondo è puntare sulla crescita.
E tra chi deve farlo c’è l’Italia: per
Roma, scandisce Kammer, «sarà
importante avviare un percorso fa-

Alfred Kammer D i re t t o re
Dipartimento europeo Fmi

vorevole» in quella direzione e
«aumentare la produttività». Que-
sta, agli occhi dell’o rg a n i z z a z i o n e
di Washington, è «la questione
chiave» da cui partire anche sulla
manovra. La raccomandazione è
allora di procedere con «un aggiu-
stamento di bilancio favorevole al-
la crescita» con un’ambizione più
alta volta a riforme di bilancio
strutturali che fino a qui, viene no-
tato, mancano. Un lavoro che ser-
virà all’Italia per tenersi al passo
con le altre grandi economie Ue,
da Parigi - data in crescita dell’1,3%
il prossimo anno - a Berlino,
proiettata alla ripresa dalla reces-
sione di quest’anno, fino allo

0,9%.
Per l’Europa in senso lato il Fon-

do prevede nel 2023 una crescita
dell’1,3%. Una caduta rispetto al
+2,7% del 2022 che viene vista tut-
tavia come un «atterraggio morbi-
do» considerando il forte impatto
della crisi energetica attraversata
negli scorsi undici mesi e l’inaspri-
mento della politica monetaria
che, è l’analisi, dovrebbe essere or-
mai «verso la fine» pur con i tassi
destinati a restare «elevati». Ad ali-
mentare auspici favorevoli in un
quadro in stallo rispetto agli Stati
Uniti - dove il Pil è atteso oltre il 2%
quest’anno - è l’inflazione «final-
mente in rallentamento». Se tutto
andrà bene, dovrebbe continuare
a diminuire, passando dal 5,6% nel
2023 al 3,3% nel 2024, prima di av-
vicinarsi lentamente all’obiett ivo
del 2% nel 2025. Con il risultato
che l’aumento dei salari dovrebbe
sostenere in modo più ampio i
consumi e la crescita nei prossimi
mesi.

Una crescita che nel breve e me-
dio termine passa anche dal suc-
cesso dei Pnrr nazionali. I proble-
mi nella capacità di attuazione del
Next Generation Eu sono comuni
a «molti Paesi», ma anche su que-
sto fronte l’Italia è chiamata dal
Fmi a «lavorare duro per spendere
bene i fondi». Un invito comune
anche alla Corte dei Conti italiana,
che vede come «sempre più urgen-
te» la finalizzazione della revisio-
ne del piano per “rimuovere i fat-
tori di incertezza». E restare in scia
all’E u rozo n a .

Otto banche
q u ota te
hanno già
r i s pa r m ia to
quasi 2 miliardi
di imposte



4 Giovedì 9 Novembre 2023 Gazzetta del Sud

At t u a l i tà
La realizzazione di due centri di accoglienza in Albania: la Lega frena. Partito democratico all’attacco, forti riserve della Cei

L’intesa sui migranti con Tirana, il governo seda i malumori

Paolo Cappelleri

RO M A

Da una parte ci sono i «bene, però» de-
gli alleati. Dall’altra le proteste
dell’opposizione che reclamano un
passaggio parlamentare e potrebbero
chiederlo in una riunione dei capi-
gruppo della Camera nelle prossime
ore. In mezzo, Giorgia Meloni rivendi-
ca il protocollo d’intesa con l’Albania
sulla gestione dei migranti, ultimo at-
to di un «enorme lavoro, soprattutto
diplomatico» portato avanti in que-
sto anno, senza cui - è sicura - «i nume-

Affond dell’a m ba s c ia t r i ce
Unhcr, Cate Blanchett:
«Inefficace e disumana»

ri degli ingressi sarebbero stati molto
più alti».

In serata fonti di Palazzo Chigi
hanno definito «totalmente fantasio-
se» le ricostruzioni secondo cui «non
sarebbe stato condiviso dal presiden-
te del Consiglio con gli alleati di gover-
no» il piano siglato lunedì con il pri-
mo ministro albanese Edi Rama. «Fin
dall’inizio», è stato spiegato, c’è stato
«il pieno coinvolgimento dei due vi-
cepremier Salvini e Tajani e l’intesa è
stata costruita passo dopo passo con
la totale collaborazione dei ministeri
coinvolti, a partire da ministero degli
Esteri, Interno e Giustizia». Una deci-
na d’ore prima la Lega aveva a sua vol-
ta smentito il «malumore» del segre-
tario nei confronti della premier, defi-
nendo l’accordo «utile e positivo».

Il giudizio su questo «ottimo accor-
do della Meloni con l’Albania» è riba-
dito nel corso della giornata anche dal
vice di Salvini, Andrea Crippa, con
una postilla: «Però l’Italia deve fare
l’Italia. E Salvini quando ha fatto il mi-
nistro dell’Interno ha fermato l’immi -
grazione clandestina». La tensione
sullo sfondo resta. Perché è uno di
quei «però» che in questi mesi hanno
infastidito la presidente del Consi-
glio, che più volte ha dovuto fare i con-
ti con affondi leghisti, seguiti da mes-
saggi distensivi di Salvini. E in am-
bienti di maggioranza si leggono co-
me contromosse alcune sue scelte, co-
me quella di non far partire il premie-
rato dalla Camera (FdI ha il presiden-
te del Senato e della commissione Af-
fari costituzionali). Nonché il dirigi-

smo con cui Meloni affronta il dossier
migranti, caro ai leghisti: prima la ca-
bina di regia affidata al sottosegreta-
rio Mantovano, poi scatti in avanti co-
me il Protocollo con l’Albania.

« L’accordo rispetta tutte le norme
comunitarie», assicura il ministro de-
gli Esteri Antonio Tajani. Il testo inte-
grale lo ha reso noto il governo di Ti-
rana, inclusi i due allegati che impe-
gnano Roma a spese per 16,5 milioni
di euro nel primo dei 5 anni e a creare
un fondo di garanzia. Si attendono le
valutazioni di Bruxelles da dove, per
ora, si è espresso solo l’ungherese Oli-
ver Varhelyi, commissario all’Allarga -
mento: «È un modello interessante».

Il Protocollo non passerà per il Par-
lamento, ha chiarito il ministro Luca
Ciriani, confermando il sospetto delle

opposizioni. «È inaccettabile - ha at-
taccato la segretaria dem Elly Schlein
-. Non lo fanno perché sanno che viola
l’articolo 10 della Costituzione, per il
quale l’asilo si chiede sul territorio
della Repubblica». Fra i perplessi, il
presidente della Cei, il cardinale Mat-
teo Zuppi, secondo cui l’intesa sembra
« u n’ammissione di non essere in gra-
do. Non si capisce perché non venga
sistemata meglio l’accoglienza qui». Il
tema è caldo anche in Europa. Ester-
nalizzare la gestione dei migranti è
una «politica inefficace e disumana»,
ha sottolineato intervenendo all’Eu -
rocamera l’attrice australiana e amba-
sciatrice Unhcr, Cate Blanchett. Una
«lezioncina da attrice miliardaria di
Hollywood» l’hanno liquidata i melo-
niani.

Il sottosegretario Barachini

Intelligenza artificiale
ed editoria: ecco la rotta

RO M A

«Stiamo lavorando per dare tutti
gli elementi di analisi su rischi e
opportunità agli editori e al mon-
do dell'informazione per arrivare
a delle linee guida che consentano
al settore di difendersi dalle rica-
dute negative, anche sui livelli oc-
cupazionali». Lo ha detto il sotto-
segretario alla Presidenza del
Consiglio con delega all’informa-
zione e all’editoria, Alberto Bara-
chini, ai giornalisti a margine del-
l'incontro “Intelligenza artificiale
tra rischi e opportunità”, evento
organizzato dall’AdnKronos in
corso al Palazzo dell’Informazio-
ne di Roma.

Quanto specificamente alle op-
portunità per il settore dell’edito-
ria, il sottosegretario ha evidenzia-
to che «sicuramente esistono in
tutti settori tecnologici degli auto-
matismi che possono essere gestiti
con grande velocità e anche con
efficacia per l’intelligenza artifi-
ciale». In ogni caso, per Barachini
«deve restare il controllo umano,
il filtro della capacità e dell’espe-
rienza umana soprattutto quando
si tratta di contenuti informativi
che arrivano ai cittadini e che in
qualche modo ne indirizzano il
p e n s i e ro » .

«Credo - ha puntualizzato - che
l’intelligenza artificiale possa aiu-
tare il mondo dell’editoria e del-
l'informazione soltanto se si ag-
giunge al lavoro giornalistico, se li-
bera le risorse di tempo per occu-

I rischi e le opportunità:
tutti gli elementi di analisi
al mondo dell’i n fo r m a z i o n e

parsi di quello che i giornalisti de-
vono fare, ricercare notizie, seguir-
le, andare alla fonte e aumentare il
livello dell'informazione con con-
tenuti originali. Il rischio lo vedia-
mo costantemente è che un mec-
canismo tecnologico e artificiale
rappresenti una possibilità di ave-
re costi ridotti e che quindi gli edi-
tori si lascino attrarre da questa
opportunit à».

«In questo quadro», ha affer-
mato Barachini, «l'impegno del
governo è quello di tutelare i livel-
li occupazionali di tutte le catego-
rie. Il mio in particolare è quello di
tutelare i livelli occupazionali del
settore dell'informazione, di di-
fendere il lavoro dei giornalisti e
di sostenerlo con tutte le misure
che il governo ha nelle sue possi-
bilità». Sul fronte dell’i n t e l l i ge n z a
artificiale, a livello europeo, ha
quindi concluso il sottosegretario
alla Presidenza dle Consiglio con
delega all’editoria, «c’è una misura
molto importante che è l'Ai Act,
un punto di riferimento delle nor-
mative in questo campo. Ci sono
preoccupazioni che l'Ai Act non
veda la luce prima della fine del
mandato europeo e speriamo, in-
vece, che i tempi possano essere
celeri, ma quelle misure tengano
conto di un processo tecnologico
in continua evoluzione».

A l b e r to
B a ra ch i n i ,
s ot to s e g reta r i o
a Palazzo Chigi
con delega
a l l’e d i to r ia

Il dato emerso dal rapporto della Fondazione Migrantes relativo al 2022

I giovani scappano dall’Italia: il 44% è under 34
Finisce l’avventura del Terzo polo

Il gruppo al Senato a Iv di Renzi
Azione di Calenda va al Misto

Generazione in fuga In cerca
di lavoro e realizzazione

RO M A

Il 44% di chi ha lasciato l’Italia nel
2022 era un giovane tra i 18 e i 34 anni.
Rispetto agli anni precedenti, due
punti percentuali in più, dato che con-
tinua a crescere nonostante in genera-
le, ancora per quest’anno, si sia rileva-
ta, per la sola motivazione espatrio,
un decremento delle partenze ufficia-
li. A dirlo è il 18° Rapporto italiani nel
mondo della Fondazione Migrantes,
che rielabora così i dati dell’Anagrafe
italiana, ma offre un ulteriore appro-
fondimento in grado di far emergere
la tendenza di lungo periodo: «L’It alia

Il cardinale Zuppi: «Non
trovano qui quel che cercano,
dobbiamo interrogarci»

fuori dei confini nazionali - si legge - è
costituita oggi da circa 6 milioni di cit-
tadini e cittadine. L’analisi dei numeri
incrocia la storia del Rapporto la cui
prima edizione risale a diciotto anni
fa. Una presenza cresciuta dal 2006
del +91%. Le italiane all’estero sono
praticamente raddoppiate (+99,3%), i
minori sono aumentati del +78,3% e
gli over 65 anni del +109,8%. I nati
all’estero sono cresciuti, dal 2006, del
+175%, le acquisizioni di cittadinanza
del +144%, le partenze per espatrio
del +44,9%, i trasferimenti da altra Ai-
re del +70%».

Una fotografia che fa dire al capo
dello Stato, Sergio Mattarella, in un
messaggio, che la fuga dei cervelli è
«una patologia» alla quale «porre ri-
medio», da cui l’invito alla classe poli-

RO M A

Finisce l’avventura del Terzo polo
con una separazione consensuale ar-
rivata dopo un lungo periodo di vele-
ni e rivendicazioni. La moral suasion
del presidente del Senato Ignazio La
Russa, complice il sostegno unanime
della Giunta del regolamento di Pa-
lazzo Madama, ha condotto a un di-
stacco senza troppi traumi, almeno
in apparenza: i 4 senatori di Azione
(Calenda, Gelmini, Lombardo, Ver-
sace) emigrano al gruppo Misto sen-
za perdere le risorse, come previsto
dal nuovo regolamento e lì potranno
anche formare una componente; i 7
renziani (Renzi, Paita, Borghi, Scalfa-

rotto, Fregolent, Musolino, Sbrolli-
ni) invece restano nel gruppo che po-
trà in seguito anche cambiare nome.
La bollinatura finale, ovvero il certi-
ficato di divorzio vero e proprio, si
avrà però solo dopo il pronuncia-
mento del consiglio di presidenza
che potrebbe arrivare già domani.

«Habemus Papam» sono le prime
parole del presidente La Russa che
spiega che una volta trovato l’accor -
do la Giunta ha evitato di pronun-
ciarsi su «a chi spetta decidere sui re-
golamenti interni dei gruppi», cosa
che avrebbe creato un precedente, e
ha fatto pressione sui calendiani af-
finché accettassero di emigrare nel
M i s t o.

tica a «individuare percorsi per garan-
tire il ritorno in Italia».

E il dato dell’Italia che va via «è
preoccupante», osserva il cardinale
Matteo Zuppi, presidente della Cei,
intervenuto alla presentazione, «vuol
dire che i giovani non trovano qui
quello che cercano altrove e questo ci
deve interrogare moltissimo pensan-
do al futuro». Zuppi ricorda perciò il
Pnrr «occasione da non sprecare» e si
augura presto «un passaporto euro-
peo». Poi, una ulteriore considerazio-
ne: «Parlare dell’accoglienza significa
anche parlare di che cosa vogliamo, se
la gestiamo bene, come deve essere
gestita, è quella che ci permetterà un
futuro più grande e anche doveroso
considerando le capacità e la forza del
nostro Paese e dell’E u ro p a » .

Il centrodestra dirotta il testo a Palazzo Madama: iter più spedito

Il premierato prende il volo dal Senato
Le opposizioni promettono battaglia
Boccia (Pd): «Prende corpo il baratto con Salvini sull’autonomia»
Michela Suglia

RO M A

Partirà dal Senato la discussione
sulla riforma del premierato. E non
a caso. Il cambiamento rispetto alla
prima scelta che puntava a Monte-
citorio, sarebbe stato deciso lunedì
sera e dietro ci sarebbe il pressing
del governo. Anche in considera-
zione del fatto che a Palazzo Mada-
ma l’iter dovrebbe essere più snello
e i tempi di discussione contingen-
tati rispetto alla Camera . Ma so-
prattutto, si ragiona in ambienti
parlamentari, anche della maggio-
ranza, perché Giorgia Meloni può
contare su alcuni personaggi chia-
ve a lei vicini. Al Senato, si ricorda
nei medesimi ambienti, c’è Ignazio
La Russa alla presidenza. E nella
strategica Commissione Affari co-
stituzionali, Alberto Balboni, altro
esponente di spicco di FdI. Nel frat-
tempo la ministra Elisabetta Casel-
lati, madre della riforma, assicura
che il disegno di legge arriverà in
Parlamento la prossima settimana.
Nega che la priorità data al Senato
sia «una scelta politica» e rassicura
che un correttivo sul premio di
maggioranza sarà nella legge elet-
torale, su cui sta lavorando.

La mossa, annunciata al mo-
mento informalmente, scatena l’ira
delle opposizioni, pronte a dare
battaglia. Il più tranchant è France-
sco Boccia, presidente dei senatori
Dem: «Si conferma quello che de-
nunciamo da tempo: il baratto, nel-

la maggioranza, tra premierato e
autonomia. Quindi Palazzo Mada-
ma sarà il luogo dove FdI e Lega si
controlleranno a vicenda». Si asso-
cia Peppe De Cristofaro di Avs che
rincara : «Sono due rilevantissime
questioni per il Paese, trattate
neanche fossimo al mercato delle
vacche». E avverte: «Non siamo di-
sponibili a scassare l’Italia». Da qui
la richiesta di convocare d’u rge n z a
la conferenza dei capogruppo della
Camera: richiesta accettata. Obiet-
tivo delle opposizioni sarebbe
quello di capire il perché dell’im-
provviso “sw i t c h”. Per molti, in ef-
fetti, era scontato che l’elezione di-
retta del premier si discutesse pri-
ma a Montecitorio, in alternanza

con l’autonomia differenziata, l’al-
tra importante riforma che proprio
i senatori stanno discutendo da
mesi.

Ma i dubbi covano pure nella
maggioranza: la decisione sull’iter
del premierato appare a molti,
nell’opposizione ma anche nella
coalizione del centrodestra, come
una fuga in avanti della premier per

intestarsi e gestire in prima perso-
na il dossier riforme. In linea con
quel «mi fido solo della mia co-
scienza e mi interessa solo il giudi-
zio degli italiani», che Meloni rac-
conta in un estratto del nuovo libro
di Bruno Vespa. Un altro preceden-
te rispetto al dossier migranti, ap-
pena confluito nell’accordo con
l’Albania per aprire lì due centri di
accoglienza, che ha fatto storcere il
naso ai leghisti per la presunta
esclusione dalla trattativa. Segno
che la tensione nel centrodestra sa-
rebbe ancora calda. Come hanno
dimostrato le rivalità vissute finora
tra FdI e Lega proprio sull’a ut o n o -
mia differenziata, tra stop and go. È
Roberto Calderoli a trainare la leg-
ge che porta il suo nome e che il suo
partito punta a chiudere, almeno al
primo step del Senato, prima delle
elezioni europee. Un traguardo
molto vicino, visto che la Commis-
sione Affari costituzionali potreb-
be approvare il testo la prossima
settimana per farlo approdare in
Aula entro fine anno, visto che
l’esame può andare avanti anche
nella sessione di bilancio, essendo
collegata alla manovra. Tempi rag-
giunti, nonostante alcuni tentativi
di rallentarli proprio all’interno
della maggioranza, si racconta sot-
totraccia nel partito di Salvini. Ora
lo sprint di FdI per andare spediti
con il premierato. Considerando
che serviranno quattro passaggi
parlamentari, l’obiettivo è di incas-
sare il primo ok prima delle Euro-
pee.

De Cristofaro (Avs):
«Un mercato
delle vacche,
non siamo disponibili
a scassare il Paese»

Matteo Salvini «Utile e positivo
l’accordo siglato con l’Albania»

Giorgia Meloni Da Palazzo Chigi
decisa accelerazione sul premierato
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At t u a l i tà
La sua legale contesta alcune domande, fra cui su come fosse vestita

Processo Grillo jr, «la vittima
viene trattata da imputata»
La difesa: «Tutto serve per ricostruire i fatti»

La bimba inglese ritenuta incurabile

Indi, il giudice tira dritto
Stop al supporto vitale

«Fanno polemica e non chiedono soldi»

Emilia-Romagna, Figliuolo
torna e bacchetta i sindaci

Gambiano 25enne stava violentando una ragazza in zona Università

Bologna, stupratore colto sul fatto

Un italiano e un ecuadoregno li adescavano online tra Lombardia e Veneto

Abusarono di 10 minori, due arresti

Tempio Pausania La sede del processo per lo stupro di gruppo in Sardegna

I genitori non potranno portarla a casa
Indi deve restare in una struttura sanitaria

Post alluvione Francesco Paolo Figliuolo
è il commissario alla ricostruzione

lb r evi

ANCHE A SETTEMBRE

Consumi in calo
Le famiglie risparmiano
l Nomisma registra un crollo
delle erogazioni dei mutui per
comprare casa del 40%,
dall’inizio dell’anno, e parla di
nuova emergenza, mentre l’Ist at
a settembre registra un nuovo
calo mensile delle vendite al
dettaglio. I consumi reali
scendono del 4,4% a fronte di
pagamenti maggiori dell’1,3%.
La Cna chiede di pensare
urgentemente a misure per
rilanciare la crescita.

STIPENDIO INFERIORE DI 8MILA EURO

Inps, le donne guadagnano
meno degli uomini
l La differenza salariale tra
uomini e donne nel settore
privato raggiunge quasi 8mila
euro l’anno. Lo stipendio medio
annuo in Italia è di 22.839 euro
ma per il genere maschile sale a
26.227 euro contro i 18.305 euro
del genere femminile con un
divario di genere di ben 7.922
euro. L’Inps rileva che ciò risulta
correlato alla maggiore presenza
di lavoro part time tra le donne.

AFFITTI NON RISCOSSI

Buco da 133 milioni
al Comune di Napoli
l Rappresenta solo la punta di
un iceberg profondo 133 milioni
di euro, il danno erariale da
92mila euro che la Procura della
Corte dei Conti della Campania
contesta a sette indagati per la
mancata riscossione dell’affitto
di un alloggio, a Napoli, che
molti anni fa ospitava il custode
di una scuola. I destinatari sono
funzionari comunali, dirigenti
della Napoli Servizi (società
in-house del Comune di Napoli)
e la preside della scuola
dell’infanzia e primaria L.
Vanvitelli - plesso Caccavello.

IL CASO DI SIBILLA BARBIERI

Suicidio assistito,
altre autodenunce
l «Sibilla Barbieri è stata
costretta ad andare in Svizzera
perché è nata una controversia
all’interno dell’Asl della Regione
Lazio che non le ha riconosciuto
la possibilità di accedere in Italia,
nella propria casa, come avrebbe
voluto, al suicidio assistito». A
spiegarlo è il segretario
di+Europa, Riccardo Magi, dopo
essersi autodenunciato alla
polizia giudiziaria insieme a
Ivan Scalfarotto (Iv) e a Luigi
Manconi (Pd), per avere
sostenuto le spese per il viaggio
in Svizzera dell’attrice e regista,
paziente oncologica.

CORTE D’ASSISE DI MONZA

Uccise il padre e lo bruciò,
sì alla giustizia riparativa
l La Corte D’Assise di Monza ha
accolto l’istanza di applicazione
di giustizia riparativa e sospeso il
processo a carico di Lorenzo
D’Errico, 38 anni, in carcere per
aver ucciso a martellate il padre
65enne Carmine due anni fa
nell’abitazione di famiglia di
Cusano Milanino (Milano) e
aver poi bruciato il corpo in
u n’area dismessa a Cerro
Maggiore (Milano). Il percorso di
riabilitazione e recupero verrà
sostenuto in un centro di
Milano, e comporterà una
significativa riduzione della
pena.

B OLOGNA

Quando nella notte tra sabato 4 e
domenica 5 i poliziotti sono arriva-
ti in via dell’Unione, nel bel mezzo
della zona universitaria di Bolo-
gna, la violenza non era ancora fi-
nita. Così hanno bloccato imme-
diatamente l’uomo e soccorso la
ragazza vittima degli abusi. L’a g-
gressore sarebbe un 25enne origi-
nario del Gambia, poi arrestato per
violenza sessuale. Ma oltre a lui
c’era anche un altro uomo che
avrebbe abusato della ragazza e
che è riuscito a scappare.

L’aggressore portato in carcere,
si cerca un complice
La giovane ora è in ospedale

MIL ANO

Carabinieri e Polizia postale hanno
messo fine a un’agghiacciante vicen-
da di pedopornografia, e in tre casi an-
che di abusi sessuali, che vedeva coin-
volti ben dieci minorenni tra Lom-
bardia e Veneto. Due persone - un ita-
liano e un ecuadoregno - rispettiva-
mente residenti in provincia di Cre-
mona e Monza - adescavano bambini
dagli 8 anni fino ad adolescenti di 17,
tutti maschi, per produrre materiale
pedopornografico e anche per abusa-
re di loro. I due sono stati arrestati.

Le indagini hanno permesso di

Bambini dagli 8 anni fino ad
adolescenti di 17, per produrre
materiale pedopornografico

Leonardo Nesti

B OLOGNA

Il commissario alla ricostruzione po-
st-alluvione Francesco Paolo Figliuo-
lo è tornato in Emilia-Romagna e ha
bacchettato i sindaci, accusandoli di
avere «più voglia di fare polemica che
di rimboccarsi le maniche» e di non
essere stati abbastanza solerti nella ri-
chiesta dei fondi. «Dei 290 milioni di
somma urgenza - ha detto - ho erogato
solamente poco più di 60,5 milioni
perché i Comuni devono fare il loro la-
voro che è semplicissimo. Il mio vuole
essere uno sprone: chiedete i soldi che
ve li diamo».

Dal generale, insomma, una rispo-
sta alle critiche più o meno velate che
dall’Emilia-Romagna arrivano al suo

Anche ottobre da record:
il 2023 potrebbe essere
l’anno più caldo di sempre

Alessandro Logroscino

LO N D R A

L’ipotesi di un «conflitto di giurisdi-
zione» fra Italia e Regno Unito come
arma estrema per cercare di portare
nella Penisola la piccola Indi Grego-
ry: bebè inglese di 8 mesi, affetta da
una gravissima patologia mitocon-
driale che medici e giudici britannici
considerano irrimediabile, condan-
nata dai tribunali d’oltre Manica a
vedersi staccare la spina a partire da
oggi a dispetto della volontà e delle
speranze dei genitori (Dean Gregory
e Claire Staniforth). E malgrado l’of -
ferta dell’ospedale Bambino Gesù di
Roma di continuare ad assisterla.

Il destino della bimba è sulla carta
già scritto, stando al verdetto del giu-
dice Robert Peel, dell’Alta Corte di
Londra, che non solo ha fissato da og-
gi il termine per interrompere il sup-
porto vitale a Indi; ma ha pure nega-
to alla famiglia il diritto di portarsela
a casa, nel Derbyshire, indicando un
hospice come il luogo più adeguato
per l’addio, a meno che i genitori non
preferiscano a questo punto lasciarla
nell’ospedale di Nottingham dove è
ricoverata. L’unico spiraglio previsto
dal dispositivo è l’indicazione secon-
do cui le macchine che garantiscono
la sopravvivenza potranno essere
spente «non prima delle 14 di giove-
dì»: per dar tempo di presentare quei
ricorsi ulteriori che i Gregory hanno
subito annunciato.

La concessione della cittadinanza
italiana, formalizzata lunedì d’ur -
genza per «ragioni umanitarie» dal

«Non avverrà prima delle 14»
per consentire ai genitori
di presentare eventuali ricorsi

Fabrizio Fois

TEMPIO PAUSANIA

Una serie di contraddizioni per le di-
fese; estrapolazioni di «singole paro-
le» in un racconto puntuale per le
parti civili. E poi uno scontro tra le
parti, a distanza, sulle domande for-
mulate alla presunta vittima dello
stupro di gruppo che, secondo l’ac -
cusa, sarebbe avvenuto tra il 16 e 17
luglio 2019 nella villetta della fami-
glia Grillo a Porto Cervo. La seconda
giornata di deposizione fiume della
studentessa italo-norvege all’epoca
19enne, principale accusatrice di Ci-
ro Grillo (figlio di Beppe, fondatore
di M5s), Edoardo Capitta, Vittorio
Lauria e Francesco Corsiglia, è tra-
scorsa con un minuzioso controesa-
me che non ha risparmiato dettagli
che per le difese sono importanti per
«valutarne la credibilità» ma un po’
al limite per chi assiste la giovane.

«Come spesso capita in questi
processi - ha sottolineato la sua av-
vocata Giulia Bongiorno - è come se
la persona offesa improvvisamente
fosse sul banco degli imputati. Ci so-
no domande su come fosse vestita,
su precedenti frequentazioni, sulla
scuola cattolica, dirette a tratteggia-
re una personalità che la mia assisti-
ta ha sempre respinto». E ancora: do-
mande sul tragitto in taxi, su un ba-
cio in discoteca con Ciro e sulla tuta
usata quella sera, sullo stato alcolico
e su due chat di luglio, successive al
presunto stupro. Ma molte doman-
de si sono concentrate sul significato
di alcune espressioni usate dalla ra-

gazza per le sue frequentazioni. «È
una persona che ha avuto dei flirt ma
per lei il sesso è un’altra cosa. Anche
nelle chat - ha chiarito l’avvocat a
Bongiorno - la mia assistita ha sem-
pre riferito che in realtà per lei il ses-
so è sacro, che una cosa è scherzare e
avere degli atteggiamenti amiche-
voli, ma che le dava fastidio che es-
sendo norvegese venisse considera-
ta come una persona leggera».

Il pool difensivo ha poi replicato:
«Tutte le domande poste oggi non
vengono fatte per vittimizzare la de-
nunciante - ha spiegato uno degli av-
vocati di Corsiglia, Gennaro Velle -
sono domande che servono per rico-
struire i fatti, quindi anche capire co-
me fosse vestita ha un’import anza».

Le domande del controesame si
sono fermate all’arrivo a fine serata

nella villetta di Porto Cervo. «Sono
state fatte domande generiche di
contorno - ha precisato l’avvocat a
Currureddu - rispetto al fatto centra-
le, al quale non siamo arrivati perché
il presidente ha ritenuto inopportu-
no cominciare a parlare dei momen-
ti cruciali al termine dell’udienza e
quindi essere poi costretti ad inter-
ro m p e re » .

Le dichiarazioni rese martedì dal-
la studentessa sono state messe a
confronto con quelle che rilasciò ai
carabinieri di Milano quando de-
nunciò l’accaduto nel luglio del 2019
e con quanto raccontato dalle perso-
ne che erano con lei e che avevano
raccolto le sue confidenze. Secondo
l’avvocata Cuccureddu, sono «netta-
mente differenti rispetto a quelle
che lei ha raccontato in udienza».

governo di Giorgia Meloni, non è
dunque bastata al momento a modi-
ficare la sentenza britannica in base
alla quale fin dalla settimana scorsa
era stato dato ai medici il via libera ad
avviare una modifica del protocollo
di terapie palliative per accompa-
gnare la piccola verso la fine: in nome
del supposto «miglior interesse di In-
di», dei timori di prolungarne ipote-
tiche sofferenze, di un epilogo rite-
nuto comunque segnato. Sbocco su
cui pende tuttavia ancora, come una
sorta di ultima chance, l’i n t e r ve n t o
formalizzato su richiesta dei Grego-
ry dal console italiano a Manchester,
Matteo Corradini: il quale - avocan-
do a sé per conto dell’Italia la funzio-
ne di giudice tutelare - «ha emesso un
provvedimento d’urgenza, dichia-
rando la competenza del giudice ita-
liano e autorizzando l’adozione del
piano terapeutico proposto
dall’ospedale Bambino Gesù e il tra-
sferimento della minore (ora cittadi-
na anche italiana, ndr) a Roma».

operato e alle modalità di erogazione
dei fondi, spesso paragonate con
quelle della ricostruzione post-sisma.
Parole che hanno fatto infuriare il Pd,
che parla di dichiarazioni «sconcer-
tanti». E che hanno suscitato la rispo-
sta anche di Michele de Pascale, sinda-
co di Ravenna, che in questi mesi è sta-
to un po’ il capofila dei rapporti fra la
struttura commissariale e gli enti lo-
cali e che punta il dito anche sull’ec -
cessiva burocratizzazione.

«Leggo con stupore - dice - le di-
chiarazioni del commissario Figliuo-
lo. I Comuni stanno seguendo pedis-
sequamente tutte le procedure, a vol-
te eccessivamente burocratiche, per
ricevere le risorse necessarie. Proprio
per la stima che nutro nei suoi con-
fronti, mi sento di dare al commissa-
rio Figliuolo un consiglio non richie-
sto che proviene proprio dalla vita
quotidiana di un sindaco: non viva le
critiche e i suggerimenti come lesa
maestà, ma come sprone a fare sem-
pre meglio».

Caldo record nel 2023
Ottobre è stato il più caldo mai regi-
strato, dopo una serie di record men-
sili iniziata a giugno. E da gennaio a ot-
tobre la temperatura media globale
per quest’anno è stata la più alta mai
registrata, così che il 2023 si avvia ad
essere l’anno più caldo della storia, su-
perando il 2016. A dirlo è l’osservato -
rio europeo sui cambiamenti climati-
ci Copernicus (C3s), il programma
dell’Unione europea e dell’A ge n z i a
spaziale europea per l’o s s e r va z i o n e
della Terra, il cui vice direttore Saman-
tha Burgess lancia l’ennesimo allar-
me: «Il senso di urgenza per un’azione
ambiziosa sul clima in vista della
Cop28 non è mai stato così alto».

identificare dieci vittime tra le pro-
vince di Monza Brianza, Milano e Tre-
viso, ma non è escluso che il numero
sia maggiore. L’operazione - condotta
dalla Polizia Postale di Milano e dalla
sezione operativa dei carabinieri di
San Donato Milanese - è durata quasi
un anno e si è conclusa a fine settem-
bre. Le indagini, coordinate dalla Pro-
cura di Milano, sono partite dalla de-
nuncia presentata alla stazione dei
carabinieri di Peschiera Borromeo
(Milano) da una coppia preoccupata
per gli improvvisi cambiamenti nelle
abitudini e nei comportamenti del
proprio figlio adolescente.

A sua volta il giovanissimo, dopo
aver stretto quello che lui credeva una
relazione virtuale con una coetanea,
ha invece compreso di essere stato in-

gannato. I militari, intuendo che il ra-
gazzo poteva essere vittima di un ade-
scamento su internet, hanno subito
comunicato il caso all’autorità giudi-
ziaria.

Nonostante gli accorgimenti tec-
nici adottati dai presunti adescatori
per occultarsi sul web, l’attività inve-
stigativa, condotta in sinergia tra Po-
lizia Postale (in particolare si è attiva-
to il Centro operativo per la sicurezza
cibernetica) e militari dell’Arma, ha
portato all’arresto di un 27enne
dell’Ecuador, rider e animatore in un
oratorio monzese (persona con pre-
cedenti di polizia per reati della stessa
natura) e, in un secondo momento,
un 39enne italiano, incensurato, im-
piegato in una ditta di autotrasporti
milanese.

A dare l’allarme al 113 sono stati
due passanti, una coppia di fidan-
zati, che aveva visto la ragazza in
stato confusionale - la giovane qua-
si non si reggeva in piedi - assieme a
due uomini che la stavano mole-
stando. Dopo la telefonata sono ar-
rivate immediatamente diverse
pattuglie ed è cominciata la ricerca,
visto che i testimoni avevano perso
di vista la ragazza. Perlustrando i
vicoli della zona universitaria, gli
agenti hanno poi rintracciato la
vittima e bloccato uno degli ag-
gressori - il 25enne gambiano -,
mentre l’altro uomo si era allonta-
n a t o.

A questo punto la ragazza è stata
affidata ai sanitari del 118, che
l’hanno accompagnata in ospeda-

le, dove è stata sottoposta al proto-
collo Eva, per le vittime di violenza
sessuale. Adesso le indagini prose-
guono per riuscire ad individuare
l’altro aggressore e a questo propo-
sito saranno fondamentali le im-
magini delle telecamere di sorve-
glianza della zona.

Ora, ha argomentato il sindaco
di Bologna, Matteo Lepore com-
mentando la vicenda «è importan-
te che si faccia giustizia. Abbiamo
visto una violenza molto brutta,
una violenza contro una donna, in
strada, la notte. Le forze dell’o rd i n e
sono subito intervenute: questo lo
voglio evidenziare perché noi dob-
biamo essere presenti di giorno e di
notte ovunque come istituzioni e
garantire la sicurezza».
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Mo n d o
Il Capo dello Stato visita il 38° parallelo e poi firma tre intese con la Corea del Sud

Mattarella a Seul: »Siglare la pace, l’armistizio non basta»

Fabrizio Finzi

PA N M U N J O M

Sergio Mattarella scruta il nord supe-
rando con lo sguardo filo spinato, con-
trolli armati e telecamere ciclopiche
che si spiano a vicenda senza soluzio-
ne di continuità. E riflette: è proprio
vero che non trovare soluzioni defini-
tive ai conflitti porta solo a rischi e tra-
gedie. Lì dietro, a due passi, c’è la Corea
del Nord, il regno cupo e misterioso di
Kim Jung-un, l’ultimo rampollo-dit-
tatore di una dinastia che governa con
il pugno di ferro il Paese sin dal 1948.

Entusiasta il padrone di casa
Yoon Suk Yeol: «Una nuova
pagina del legame con l’Ita l ia »

Il presidente si trova a Panmunjom
il valico di frontiera al centro dell’in -
credibile zona de-militarizzata che di-
vide completamente le due Coree per
una lunghezza di 250 chilometri, un
fronte largo ben quattro chilometri.
In questo luogo simbolo di trattative,
di una pace mai chiusa del tutto - che
hanno però portato ad un armistizio
che nel bene e nel male, tra incidenti e
provocazioni, galleggia da 70 anni -
Mattarella condivide con i giornalisti
le sue conclusioni: «Qui si comprende
come una guerra che non si è mai con-
clusa con il conseguimento della pace
comporta il rischio costante di nuove
violenze e quanto qui viene fatto ha il
respiro della storia, è particolarmente
importante per evitare esplosioni di
violenza ulteriori».

Chissà se il capo dello Stato nel pro-
fondo pensa anche all’attualità del
nostro lontanissimo Mediterraneo, al
conflitto israelo-palestinese che ha
tante similitudini con la penisola co-
reana nel non aver saputo raggiunge-
re da decenni una soluzione vera co-
me quella dei «due popoli - due Stati».
Di più il presidente non dice ma la tap-
pa a Panmunjom - «qui si è svolta una
pagina cruciale della storia», ha ag-
giunto prima di tornare a Seul - lo ha
colpito ed è stata certamente la più in-
teressante della sua visita nella Corea
del Sud.

Missione che peraltro è andata be-
nissimo come dimostrano anche le
tre intese bilaterali firmate a Seul. La
prima è l’accordo tra l’Institute for ba-
sic science coreano e l’Istituto nazio-

nale di fisica nucleare italiano per raf-
forzare la collaborazione nelle aree
della fisica sperimentale delle parti-
celle elementari, nella fisica nucleare,
nella fisica delle onde gravitazionali e
nella fisica teorica; la seconda tra il mi-
nistero del Commercio, dell’Indust ria
e dell’Energia coreano e il ministero
delle Imprese e del Made in Italy che
mira a implementare la collaborazio-
ne industriale nel settore dei semi-
conduttori, in quello dei minerali cri-
tici, in quello automobilistico e le
nuove tecnologie verdi; infine un ac-
cordo tra l’Agenzia spaziale interna-
zionale italiana e il ministero della
Scienza e dell’Ict di Seul nel campo
delle attività spaziali per fini pacifici.

Con la visita del presidente Matta-
rella si apre «un nuovo capitolo nella

storia dei legami tra i due Paesi», ha
spiegato entusiasta il presidente co-
reano Yoon Suk Yeol.

In effetti Italia e Corea del Sud si
combinano alla perfezione nono-
stante siano schierate in due qua-
dranti opposti del mondo: l’Italia con
le sue piccole e medie imprese e i set-
tori di tecnologia avanzata, la Corea
del Sud sempre più lanciata in teleco-
municazioni e sviluppo di Intelligen-
za artificiale. La Corea è infatti il quar-
to Paese più forte dell’Asia, preceduto
solo da Giappone, Cina ed India. Sen-
za contare il grande appeal, che Mat-
tarella a sorpresa ha riconosciuto, di
un movimento musicale giovanile co-
me il K-pop o l’efficacia delle nuove
produzioni cinematografiche corea-
ne.

Trainati dall’aborto. Sollievo per Biden

“Super Tuesday”, i dem
vincono in Stati chiave

Serena Di Ronza

NEW YORK

I democratici sbancano e mettono a
segno importanti vittorie a livello
statale facendo leva sull’aborto, te-
ma ancora una volta chiave dopo la
decisione della Corte Suprema di ca-
povolgere la storica sentenza del
1973 che legalizzò le interruzioni di
gravidanza negli Stati Uniti. Per Joe
Biden le vittorie del Super Tuesday
sono un’iniezione di fiducia fra i
sondaggi che lo vedono in profonda
difficoltà rispetto al rivale Donald
Trump e i dubbi persistenti del suo
stesso partito sulla sua candidatura
per un secondo mandato.

In Ohio gli elettori hanno appro-
vato con un margine a doppia cifra
l’inserimento del diritto all’aborto
nella costituzione dello stato. «Gli
americani hanno votato ancora una
volta per proteggere le loro libertà
fondamentali, e la democrazia ha
vinto», ha commentato un soddi-
sfatto Biden dopo l’esito del voto in
uno stato conservatore come l’Ohio
dove, per ben due volte, Trump ha
vinto con facilità. Importanti suc-
cessi sono stati registrati anche in
Kentucky, altro stato profondamen-
te conservatore: il democratico An-
dy Beshear ha conquistato il secon-
do mandato da governatore batten-
do il repubblicano Daniel Cameron,
appoggiato da Trump.

Il successo maggiore guardando
al 2024 è però quello della Virginia,
dove i liberal sono riusciti nella sto-

Il successo maggiore,
in ottica 2024,
è quello in Virginia

rica impresa di mantenere la mag-
gioranza al senato e conquistare
quella alla camera, mettendo così in
salvo il diritto all’aborto che i con-
servatori volevano limitare. Con la
vittoria hanno infatti acquisito di
fatto il controllo dell’assemblea ge-
nerale dello stato e inflitto una pe-
sante sconfitta al governatore re-
pubblicano Glenn Youngkin, consi-
derato l’asso nella manica dei con-
servatori per il 2024.

Con il passo indietro di Mike Pen-
ce, fra gli aspiranti conservatori alla
Casa Bianca la battaglia ormai è fra il
governatore della Florida Ron De-
Santis e l’ex governatrice del South
Carolina Nikki Haley, di recente in
volata nei sondaggi.

L’ultimo sondaggio di Cnn indica
Trump avanti a Biden di quattro
punti con il 49% delle preferenze e
sembra confermare come gli innu-
merevoli capi di accusa mossi nei
confronti dell’ex presidente non
hanno intaccato la sua immagine fra
la base dei suoi sostenitori. Per il pre-
sidente le ultime settimane sono
state particolarmente difficili nei
sondaggi - alcune rilevazioni lo han-
no indicato al 39% -, ma l’esito del
Super Tuesday appare una boccata
di ossigeno che lascia ben sperare
perché - come ha detto lo stesso Bi-
den - «gli elettori votano. I sondaggi
no. Ora vinciamo il prossimo anno».

I n i ez i o n e
di fiducia
per il presidente,
a picco
nei sondaggi
rispetto a Trump

E anche essere padrini e testimoni di nozze in chiesa: le nuove indicazioni del Dicastero per la Dottrina della Fede

Svolta in Vaticano, i transessuali possono ricevere il battesimo

Importanti novità L’acce sso
al sacramento aperto a tutti

Manuela Tulli

CITTÀ DEL VATICANO

Nulla osta che anche i transessua-
li possano chiedere e ricevere il
battesimo. Possono anche essere
padrini e testimoni di nozze in
chiesa. Via libera anche a padrini
omosessuali che convivono con
u n’altra persona, basta che con-
ducano «una vita conforme alla
fede». Sono le indicazioni che ar-
rivano dal Dicastero per la Dottri-
na della Fede, guidato dal cardi-

Vale anche per gli omosessuali
conviventi, purché conducano
«una vita conforme alla fede»

nale Victor Manuel Fernandez.
Risponde ad alcuni quesiti che

erano stati inviati al Dicastero a
luglio 2023 da mons. José Negri,
vescovo di Santo Amaro in Brasi-
le, contenente alcune domande
riguardo alla possibile partecipa-
zione ai sacramenti del battesimo
e del matrimonio da parte di per-
sone transessuali e di persone
omoaffettive. Sono tutte risposte
in punta di diritto canonico ma è
immaginabile che scateneranno
polemiche.

Se per ricevere il battesimo, an-
che intuitivamente, è difficile im-
maginare l’esclusione da parte
della Chiesa delle persone adulte
che lo chiedono, per quanto ri-

guarda la figura dei padrini di
battesimo e di testimoni di nozze,
ovvero le persone chiamate a so-
stenere gli interessati nella fede,
le indicazioni del Vaticano sono
forse senza precedenti. D’alt ron-
de l’argentino Fernandez rispon-
de a quell’appello di Papa France-
sco - «todos, todos, todos» - con il
quale il Pontefice ha più volto
chiesto di accogliere tutti nella
Chiesa.

I transessuali e il battesimo.
«Un transessuale, che si fosse an-
che sottoposto a trattamento or-
monale e a intervento chirurgico
di riattribuzione di sesso, può ri-
cevere il battesimo, alle medesi-
me condizioni degli altri fedeli, se

Il Consiglio deve lanciare i negoziati di adesione, anche per la Moldavia, entro dicembre

L’Ue spalanca la porta all’Uc ra i n a
« L’allargamento è strategico»
Von der Leyen: «È il momento di scegliere da che parte stare»
Mattia Bernardo Bagnoli

BRUXELLE S

La Commissione Europea spalanca
la porta d’ingresso dell’Ue all’Uc r a i -
na, e alla Moldavia, raccomandan-
do al Consiglio di lanciare i negozia-
ti di adesione il prossimo dicembre,
quando i 27 leader si riuniranno per
l’ultimo vertice dell’a n n o.

A Bruxelles come a Kiev si parla
di giornata «storica» e si rievoca
l’Euromaidan - alias la rivoluzione
della dignità, per gli ucraini - il cui
decimo anniversario cadrà fra po-
chi mesi. «L’allargamento è vitale
per l’Ue, sia dal punto di vista geo-
politico che economico», ha notato
la presidente Ursula von der Leyen.
«La Storia chiama ed è venuto il mo-
mento di scegliere da che parte sta-
re, con le democrazie o con le auto-
crazie».

Il messaggio di von der Leyen
non è destinato né all’Ucraina né al-
la Moldavia, che hanno dimostrato
di aver già deciso. «La nostra lotta e i
nostri sacrifici non sono vani, la no-
stra trasformazione viene ricono-
sciuta, i nostri sogni e le nostre spe-
ranze si stanno realizzando», com-
menta a esempio il ministro degli
Esteri ucraino Dmytro Kuleba. Per
la prima volta, infatti, l’esecut ivo
blustellato ha presentato un corpo-
so dossier che assegna le pagelle a
ogni Paese aspirante, e sono ben
dieci. Ovvero Turchia, Georgia,
Montenegro, Serbia, Kosovo, Alba-
nia, Nord Macedonia e Bosnia-Her-

zegovina (oltre naturalmente a
Ucraina e Moldavia). Ebbene. Kiev -
stesso discorso per Chisinau - ha or-
mai la strada spianata, ma la Com-
missione prevede una seconda veri-
fica a marzo 2024 per assicurarsi che
siano state completate le ultime ri-
forme prioritarie e solo allora il
Consiglio potrà dare il via al quadro
di negoziazione vero e proprio.«Sia-
mo fiduciosi che entro marzo
l’Ucraina completerà il lavoro sulle
riforme, che sono impegnative».

Nel dettaglio. Quattro delle sette
priorità sono già state centrate. Re-
stano delle correzioni sul poderoso
pacchetto anti-corruzione, sulle
norme anti-oligarchi (regolare le
lobby) e sul quadro di protezione

delle minoranze attuando le indica-
zioni di ottobre della Commissione
di Venezia. «Ma non ci fisseremo
sull’uso della lingua russa», ha assi-
curato il funzionario (è la parte più
spinosa, quindi essenzialmente lu-
ce verde).

La vicepremier ucraina Olga Ste-
fanishyna, assicura che la racco-
mandazioni dell’Ue saranno affron-
tate «rapidamente» e, al contempo,
intima a Budapest - con cui ha in so-
speso un contenzioso sulla mino-
ranza ungherese - di avere «un ap-
proccio costruttivo». «Le ultime di-
chiarazioni - avverte - indicano che
sta alzando la posta in gioco». Per
l’ok infatti servirà l’unanimità dei
l e a d e r.

Giornata storica A Bruxelles come a Kiev si festeggia il via libera

Sergio Mattarella Con Yoon Suk Yeol,
presidente della Repubblica di Corea

non vi sono situazioni in cui c’è il
rischio di generare pubblico scan-
dalo o disorientamento nei fedeli.
Nel caso di bambini o adolescenti
con problematiche di natura
transessuale, se ben preparati e
disposti, questi possono ricevere
il Battesimo», è l’indicazione del
Vaticano. Un trans può essere an-
che testimone di nozze o padrino
di un battezzato: «A determinate
condizioni, si può ammettere al
compito di padrino o madrina un
transessuale adulto che si fosse
anche sottoposto a trattamento
ormonale e a intervento chirurgi-
co di riattribuzione di sesso. Non
costituendo però tale compito un
diritto, la prudenza pastorale esi-

ge che esso non venga consentito
qualora si verificasse pericolo di
scandalo».

Si affronta anche il problema
dei genitori gay o di quelli che
hanno avuto il figlio attraverso la
gestazione per altri. «Due perso-
ne omoaffettive possono figurare
come genitori di un bambino, che
deve essere battezzato, e che fu
adottato o ottenuto con altri me-
todi come l’utero in affitto?»,
chiedeva al Vaticano il vescovo
del Brasile. La risposta del Dica-
stero della Fede: «Perché il bam-
bino venga battezzato ci deve es-
sere la fondata speranza che sarà
educato nella religione cattoli-
ca».

Lista di aspiranti,
primi e ultimi

l In pole position Ucraina e
Moldavia, fanalino di coda la
Turchia, i cui negoziati sono in
fase di stallo dal 2018.
U C R A I NA : Promossa a pieni
voti. Progressi sostanziali su
riforma della giustizia,
anti-riciclaggio e media.
M O L DAV I A : Semaforo verde
grazie alla riforma della giustizia
e alla tutela dei diritti umani.
G EO RG I A : Via libera
condizionato al riconoscimento
dello status di candidato.
BOSNIA-ERZEGOVINA: I n c a ss a
il sostegno all’apertura dei
colloqui una volta raggiunto il
grado di conformità con i criteri
di adesione.
S E R B I A - KO S OVO : «Serve
dimostrare un impegno più
serio».
ALBANIA-MACEDONIA DEL
NORD: L’Ue plaude all’impegno
dei due Paesi per cui
l’integrazione europea resta un
obiettivo strategico.
M O N T E N EG RO : L’instabilità fa
arenare i progressi del Paese
primo tra tutti nella corsa
all’a d e s i o n e.
TU RC H I A : La Commissione
parla di progressi limitati
nell’agenda delle riforme.



Gazzetta del Sud Giovedì 9 Novembre 2023 7

Eco n o m ia
L’analisi dell’ad Matteo del Fante

«Poste cresce in ogni settore»

RO M A

I risultati dei primi 9 mesi di Poste Ita-
liane hanno battuto le previsioni degli
analisti, superando gli obiettivi del
Piano d’impresa. L’utile netto è di 1,5
miliardi, +5,8% rispetto al 2022; il ri-
sultato operativo migliora dell’1,5%,
con un Ebit a 2,1 miliardi, i ricavi au-
mentano del 6,8% a 8,9 miliardi.

«Questi solidi risultati - commenta
l’ad Matteo Del Fante - sono stati pos-
sibili grazie alla dedizione e alla resi-
lienza delle nostre persone, che lavo-

Grande successo dell’o f fe r ta
PosteEnergia con oltre 400.000
contratti firmati a oggi

rano instancabilmente per soddisfare
le esigenze degli italiani con una at-
tenzione costante all’innovazione e al
miglioramento dell’esperienza del
cliente».

«In Corrispondenza, Pacchi e Di-

stribuzione - prosegue - tutti i seg-
menti hanno contribuito alla crescita
dei ricavi della divisione, grazie alla re-
visione delle tariffe postali e a un bu-
siness mix favorevole, nonché alla cre-
scita dei volumi dei pacchi. La raccolta
netta positiva nel settore assicurativo
è al di sopra del livello di mercato».

«Pagamenti e Mobile - conclude
Del Fante - continuano a registrare
una crescita a doppia cifra, grazie alla
nostra leadership nell'e-commerce, al
maggiore utilizzo delle nostre carte.
L’offerta PosteEnergia è stata accolta
con entusiasmo dai clienti, con oltre
400.000 contratti firmati a oggi, ben al
di sopra del piano originario che ave-
vamo previsto per la fine del 2023».

Matteo Del Fante L’ad di Poste italiane
presenterà il nuovo Piano strategico

Continua il contenimento
dei costi per aumentare
il livello di efficienza
strutturale della Business
Unit Domestic

Indici
VAL . VAR. %

A zioni

B orsa

Ft Italia All Share 3 0 326,3 0, 2 0 0
Ft Italia Mib Stori 2 55 6 8,4 - 0,170
Ft Italia Mid Cap 4 0 39 5,9 0,9 8 0
Ft Italia Small Cap 2 524 3,3 0,3 8 0
Ft Italia Star 4251 3,8 1,0 3 0
Ftit Alimentari 123 611 - 0,170
Ftit Assicurazioni 19 537,1 0,34 0
Ftit Banche 1 3 1 38,6 0,65 0
Ftit Benessere 1 02922 1,76 0
Ftit Chimiche 278 6 8,9 1,0 9 0
Ftit Consumi 1 81 37 1 - 0,0 9 0
Ftit Consumi Dett. 724 63,8 - 0, 2 1 0
Ftit Costruzioni 3994 0,5 0,72 0
Ftit Finanziarie 1 64 83, 2 0,51 0
Ftit Industriali 3 6256 - 0, 26 0
Ftit Materie Di Bas 29 59 6,3 1,0 1 0
Ftit Media 6 8 3 8,3 5 0,3 1 0
Ftit Petrolifere 174 65,7 -1,45 0
Ftit Risorse Di Bas 34 64 0,6 - 0,4 80
Ftit Sanitarie 2 12345 - 0,870
Ftit Servcons 29 523,1 1, 29 0
Ftit Servizi 3 6 0 39 - 0,42 0
Ftit Servizi Finanz 12 1 5 02 - 0,0 3 0
Ftit Tecnologici 14 0 112 0,54 0
Ftit Telecomunicazi 875 0,63 0,4 80
Ftit UtilitÃ£â� 343 65, - 0,51
Ftit Viaggi 27 5 6 8,7 - 0,66 0
Ftse Mib 2 8 4 33,3 0,1 3 0
Tasso Uff. Rifer. 4,5 0 0 5,88 0

Titoli di Stato
T I TO LO IERI P R EC.
BTP 29/11/23 null 9 9,8 07 9 9,7 9 2
BTP 20/11/23 0,25% 99,94 0 99,93 0
BTP 22/12/23 8,5% 1 0 1,880 1 0 1,880
BTP 01/03/24 null 9 8,8 0 2 9 8,8 14
BTP 01/09/24 null 97,0 52 97,1 80
BTP 15/04/24 null 98,4 0 9 9 8,41 9
BTP 15/08/24 null 97, 2 1 6 97,1 97
BTP 15/01/24 null 99,32 1 99,3 12
BTP 30/01/24 null 99,1 63 99,1 58
BTP 15/12/24 null 9 6,1 0 0 9 6,0 6 0
BTP 24/10/24 0,35% 97,80 0 97,9 88
BTP 11/04/24 0,4% 98,81 0 98,81 0
BTP 15/11/24 1,45% 97,7 7 0 97,76 0
BTP 01/07/24 1,75% 98,65 0 98,63 0
BTP 30/05/24 1,75% 9 8,82 3 9 8,8 1 2
BTP 15/05/24 1,85% 9 8,9 9 4 9 8,97 5
BTP 15/09/24 2,35% 1 0 0,549 1 0 0,414
BTP 01/12/24 2,5% 9 8,7 7 0 9 8,7 7 0
BTP 01/09/24 3,75% 9 9,9 4 9 99,9 52
BTP 01/03/24 4,5% 1 0 0,178 1 0 0,172
BTP 01/02/25 0,35% 9 6,0 5 0 9 6,0 5 0
BTP 15/08/25 1,2% 9 5,83 0 9 5,76 0
BTP 26/05/25 1,4% 98, 22 0 98,3 0 0
BTP 15/05/25 1,45% 9 6,83 0 9 6,79 0
BTP 01/06/25 1,5% 9 6,770 9 6,69 0
BTP 01/07/25 1,85% 97,1 3 0 97,0 6 0
BTP 01/12/25 2% 9 6,880 9 6,84 0
BTP 15/11/25 2,5% 97,89 0 97,86 0
BTP 28/03/25 3,4% 99,66 0 99,66 0
BTP 29/09/25 3,6% 99,86 0 99,84 0
BTP 01/03/25 5% 1 0 1,64 0 1 0 1,66 0
BTP 01/11/26 null 8 9,88 0 8 9,7 7 0
BTP 01/04/26 null 9 1,770 9 1,70 0
BTP 01/08/26 null 9 0,66 0 9 0,64 0
BTP 01/02/26 0,5% 93,33 0 93,3 6 0
BTP 21/05/26 0,55% 9 5, 24 0 9 5,34 0
BTP 15/05/26 0,65% 97,0 1 0 97,0 5 0
BTP 01/12/26 1,25% 93,14 0 93,0 9 0
BTP 01/06/26 1,6% 9 5,11 0 9 5,0 6 0
BTP 15/07/26 2,1% 9 6,14 0 9 6,1 0 0
BTP 15/09/26 3,1% 1 04,0 3 0 1 04,1 5 0
BTP 15/01/26 3,5% 9 9,7 7 0 9 9,7 7 0
BTP 15/04/26 3,8% 1 0 0,4 0 0 1 0 0,3 6 0
BTP 15/09/26 3,85% 1 0 0,49 0 1 0 0,43 0
BTP 01/03/26 4,5% 1 0 1,81 0 1 0 1,81 0
BTP 01/11/26 7,25% 1 0 9,9 5 0 1 0 9,9 5 0
BTP 01/11/27 null 86,3 1 0 86,39 0
BTP 28/10/27 0,65% 92,9 1 0 93,02 0
BTP 15/01/27 0,85% 9 1,66 0 9 1,61 0
BTP 15/09/27 0,95% 9 0,3 0 0 9 0,19 0
BTP 01/04/27 1,1% 9 1,9 0 0 9 1,84 0
BTP 13/06/27 1,63% 99,1 6 0 99,1 5 0
BTP 01/08/27 2,05% 94,3 6 0 94,3 0 0
BTP 01/06/27 2,2% 9 5,1 3 0 9 5,0 5 0
BTP 01/12/27 2,65% 9 5,99 0 9 5,9 1 0
BTP 01/11/27 6,5% 11 0, 2 1 0 11 0,1 5 0
BTP 01/09/28 null 83,5 0 0 83,64 0
BTP 17/11/28 0,18% 8 5,17 0 85,0 0 0
BTP 15/03/28 0,25% 86,1 0 0 86,02 0
BTP 15/07/28 0,5% 86,5 0 0 8 5,9 8 0
BTP 10/10/28 1,03% 1 0 1,0 0 0 1 0 0,980
BTP 15/05/28 1,3% 97,61 0 97,42 0
BTP 22/11/28 1,6% 9 5,1 80 9 5, 2 0 0
BTP 14/03/28 2% 97,79 0 97,81 0
BTP 01/02/28 2% 93, 24 0 9 3,17 0
BTP 01/12/28 2,8% 9 5,39 0 9 5, 26 0
BTP 01/04/28 3,4% 98,54 0 98,44 0
BTP 01/08/28 3,8% 99,93 0 99,79 0
BTP 01/09/28 4,75% 1 04,1 80 1 04,1 0 0
BTP 01/11/29 null 79,44 0 79,1 3 0
BTP 15/02/29 0,45% 83,92 0 83,75 0
BTP 15/05/29 1,5% 97,1 3 0 9 6,89 0
BTP 15/06/29 2,8% 9 4,37 0 94, 270
BTP 01/08/29 3% 9 5,4 80 9 5, 24 0
BTP 15/12/29 3,85% 99, 29 0 9 9,0 8 0
BTP 01/11/29 5,25% 1 0 6,970 1 0 6,82 0
BTP 01/03/30 null 76,12 0 76,12 0
BTP 15/05/30 0,4% 89,69 0 89,64 0
BTP 14/07/30 0,58% 82,81 0 82,88 0
BTP 01/08/30 0,95% 8 1,9 8 0 81,7 1 0
BTP 01/04/30 1,35% 85,19 0 85,0 3 0
BTP 28/06/30 1,6% 92,84 0 92,81 0
BTP 01/12/30 1,65% 85,19 0 8 4,97 0
BTP 01/03/30 3,5% 97,4 0 0 97, 23 0
BTP 15/06/30 3,7% 98,0 1 0 97,7 1 0
BTP 15/11/30 4% 99,4 80 99,1 3 0
BTP 01/05/31 null 74,04 0 73,61 0
BTP 01/08/31 0,6% 76,94 0 76,61 0
BTP 01/04/31 0,9% 79,75 0 79,5 0 0
BTP 01/12/31 0,95% 78, 2 1 0 77,85 0
BTP 30/10/31 4% 9 8,97 0 98,66 0
BTP 01/05/31 6% 112, 270 112,0 1 0
BTP 01/06/32 0,95% 76,79 0 76,42 0
BTP 15/09/32 1,25% 92,80 0 92, 23 0
BTP 01/03/32 1,65% 82,44 0 82,0 5 0
BTP 01/12/32 2,5% 86,93 0 86,4 6 0
BTP 15/05/33 0,1% 81,04 0 80,61 0
BTP 16/11/33 0,38% 75,6 0 0 75,4 0 0
BTP 01/09/33 2,45% 85,14 0 84,62 0
BTP 01/11/33 4,35% 99,86 0 99,32 0
BTP 01/05/33 4,4% 1 0 0,69 0 1 0 0,1 6 0
BTP 01/02/33 5,75% 1 1 1,07 0 11 0,53 0
BTP 01/03/34 4,2% 98,11 0 97,55 0
BTP 01/08/34 5% 1 04,56 0 1 0 3,9 1 0
BTP 15/09/35 2,35% 99,45 0 98,66 0
BTP 01/03/35 3,35% 89,63 0 89,11 0
BTP 30/04/35 4% 9 5,55 0 9 5,0 0 0
BTP 01/03/36 1,45% 7 0,97 0 70,34 0
BTP 01/09/36 2,25% 77,4 6 0 76,9 5 0
BTP 27/04/37 0,38% 66,70 0 65,92 0
BTP 01/03/37 0,95% 64,1 5 0 63,52 0
BTP 01/02/37 4% 94, 2 0 0 93,4 6 0
BTP 01/09/38 2,95% 81,63 0 80,93 0
BTP 01/03/38 3,25% 85,0 9 0 84,32 0
BTP 15/05/39 2,4% 97,0 3 0 9 6,34 0
BTP 01/08/39 5% 1 02,81 0 1 0 1,92 0
BTP 01/03/40 3,1% 81,44 0 80,72 0
BTP 01/09/40 5% 1 02,62 0 1 0 1,70 0
BTP 01/03/41 1,8% 65,64 0 64,93 0
BTP 15/09/41 2,55% 1 0 0,0 9 0 98,92 0
BTP 01/09/43 4,45% 9 5, 25 0 94,04 0
BTP 01/09/44 4,75% 99, 24 0 9 8,07 0
BTP 30/04/45 1,5% 57,0 6 0 56,4 0 0
BTP 01/09/46 3,25% 79, 26 0 78,3 6 0
BTP 01/03/47 2,7% 7 1,56 0 7 0,78 0
BTP 01/03/48 3,45% 8 1,47 0 80,44 0
BTP 01/09/49 3,85% 86, 280 85, 270
BTP 01/09/50 2,45% 65,84 0 65,0 1 0
BTP 15/05/51 0,15% 56,82 0 55,69 0
BTP 01/09/51 1,7% 54,99 0 54,1 5 0
BTP 01/09/52 2,15% 59,89 0 5 8,9 8 0
BTP 01/10/53 4,5% 94,0 1 0 92,9 0 0
BTP 01/03/67 2,8% 65,12 0 64,0 9 0
BTP 01/03/72 2,15% 53,9 1 0 53,0 9 0

C ambi
VA LU TA E U RO P R EC.
Corona Ceca 24,666 0 24,622 0
Corona Danese 7,4 5 8 0 7,4 57 7
Corona Norvegese 11,93 0 5 11,922 0
Corona Svedese 1 1,6 555 11,669 5
Dollaro Australiano 1,6 59 2 1,663 6
Dollaro Canadese 1,47 11 1,4 679
Dollaro Hong Kong 8,34 08 8,3 55 8
Dollaro Neozeland. 1,80 0 6 1,804 6
Dollaro Singapore 1,44 81 1,44 83
Dollaro Usa 1,0 67 1 1,0 686
Fiorino Ungherese 379,380 0 378,5 0 0 0
Franco Svizzero 0,9 599 0,9 626
Leu Rumeno 4,9 665 4,9 685
Lev Bulgaro 1,9 558 1,9 558
Lira Turca 3 0,4255 3 0,454 6
Peso Messicano 1 8,6974 1 8,724 8
Rand Sudafricano 19,729 0 19,651 6
Real Brasiliano 5, 2 1 32 5,19 67
Renminbi Cinese 7,769 9 7,78 3 9
Shekel Israeliano 4,1 0 9 1 4,1 3 0 0
Sterlina Inglese 0,870 1 0,8 6 8 6
Yen Giapponese 1 6 0,970 0 1 6 0,770 0
Zloty Polacco 4,4 655 4,4 61 8

Met alli
D E N A RO L ET T E R A

10 Dollari Indiano 89 0,0 0 9 55,0 0
10 Dollari Liberty 885,0 0 9 5 0,0 0
100 Corone Austria 1780,0 0 19 0 0,0 0
100 Pesos Cile 1 070,0 0 1145,0 0
20 Dollari Liberty 1765,0 0 19 0 0,0 0
20 Dollari St.gaude 1770,0 0 19 0 5,0 0
20 Marchi 428,0 0 44 8,0 0
4 Ducati Austria 807,0 0 864,0 0
50 Pesos Messico 2 170,0 0 233 0,0 0
Argento (euro/kg.) 62 1,1 5 678,3 6
Kr u g e r ra n d 1 81 0,0 0 193 0,0 0
Marengo Austriaco 334,0 0 357,0 0
Marengo Belga 334,0 0 357,0 0
Marengo Francese 334,0 0 357,0 0
Marengo Italiano 33 6,0 0 359,0 0
Marengo Svizzero 335,0 0 358,0 0
Oro Fino (euro/gr.) 57,6 0 61,5 0
Sterlina (n.c) 432,0 0 4 62,0 0
Sterlina (post.74) 432,0 0 4 62,0 0
Sterlina (v.c) 425,0 0 451,0 0

B ot
P R E ZZ I R E N D.SCA D E N Z A G G. N ET T I N ET T I

14 nov 2023 4 99,9 64 0,0 0 0
14 dic 2023 34 9 9,6 5 3 3,41 0
12 gen 2024 63 9 9,3 52 3,39 0
14 feb 2024 96 99,0 1 5 3,3 8 0
14 mar 2024 125 9 8,7 2 2 3,33 0
12 apr 2024 1 54 9 8,3 9 8 3,43 0
14 mag 2024 1 86 98,0 33 3,5 0 0
14 giu 2024 2 17 97,74 2 3,42 0
12 lug 2024 24 5 97,4 37 3,41 0
14 ago 2024 278 97,1 0 3 3,42 0
13 set 2024 3 08 9 6,880 3,32 0

T I TO LO P R E ZZO P R E ZZO VA R. VAR. % MIN M AX U LT.
C H I U. V WP RIF. % 02 /0 1/19 ANNO ANNO D I V. T I TO LO P R E ZZO P R E ZZO VA R. VAR. % MIN M AX U LT.

C H I U. V WP RIF. % 02 /0 1/19 ANNO ANNO D I V. T I TO LO P R E ZZO P R E ZZO VA R. VAR. % MIN M AX U LT.
C H I U. V WP RIF. % 02 /0 1/19 ANNO ANNO D I V.

A2a 1,76 3 1,76 3 -1,34 41,4 8 1, 266 1,89 0 0,0 9 04
Abitare In 4,9 8 0 4,9 4 4 -0,40 -1 3, 2 4,7 7 9 6,1 17 0,376 0
Ace a 11,39 0 11,39 6 -0,52 -1 1,8 1 0,12 0 14,4 55 0,85 0 0
Ac i n q u e 1,79 0 1,76 3 -0,56 -1 2,1 1,7 11 2, 228 0,085 0
Ae f fe 0,852 0 0,8 42 2 4,03 -3 2 ,8 0,7 347 1,42 9 0,0 070
Aeroporto Di Bologn 8,0 8 0 8,0 34 0,75 2,6 5 7,69 8 8,5 8 6 0,449 0
Alerion Cleanpwr 2 2,6 5 2 2,6 8 -4,03 -3 0,1 2 2,6 8 32,8 1 0,65 0 0
A l g owa t t 0,3 0 6 0 0,3 0 14 -2,24 - 41,9 0,3 0 14 0,697 1 0,025 0
A l ke my 7, 22 0 7,4 27 -2,04 -3 1,4 6,81 6 14, 259 N . R.
A m p l i fo n 27, 57 27,6 8 -0,25 1 ,97 25, 26 3 5,9 8 0, 29 0 0
Anima Holding 3,9 2 8 3,9 1 6 0,36 7,4 3 3, 2 1 0 4,32 5 0, 22 0 0
Antares Vision 2,99 5 2,8 52 4,17 - 65,5 2,4 97 8,8 9 4 N . R.
Antares Vision Warr 0,1 2 9 8 0,1 2 9 8 0,00 - 81,7 0,1 2 9 8 0,75 0 0 N . R.
Aq u a f i l 2,52 5 2,5 14 0,60 -5 4,9 2,07 1 6,3 27 0, 24 0 0
Ariston Holding 5,69 5 5,6 8 1 -2,73 -3 9,4 5, 239 1 0,67 1 0,1 3 0 0
A sco p i ave 2,1 6 0 2,1 6 0 0,00 -1 0,0 1,9 4 9 2,88 3 0,1 3 0 0
Autostrade M. 1 3,75 0 1 3,80 3 -1,43 2 6,4 3 11, 264 23,3 1 3,5 0 0
Av i o 7,5 0 0 7,5 4 5 -0,53 -2 2,0 7,1 0 6 1 0,612 0,178 0
Azimut H. 2 0,59 2 0,54 0,54 -2,1 0 1 8,707 2 3,6 8 1,3 0 0
B&c Speakers 1 5,85 0 1 5,85 0 0,00 2 5,88 12,4 08 1 6,51 8 0,6 0 0 0
B. Cucinelli 8 1,7 0 81,3 6 2,83 17,3 8 67,7 1 9 1,9 5 0,65 0 0
B. Desio 3,34 0 3,32 5 0,60 9, 37 3,0 58 3,63 0 0,19 69
B. Generali 3 1,54 3 1,49 0,54 -2 ,37 28, 22 34,6 6 1,9 5 0
B. Ifis 1 6,80 0 1 6,787 1,02 2 6,55 1 3,473 1 6,787 1,4 0 0
B. Profilo 0, 2 04 0 0, 2 0 33 -1,45 3 ,4 1 0,1 9 8 1 0, 2294 0,0 14 0
B .f. 3,67 0 3 ,67 8 -1,34 -2,1 1 3,4 0 3 3,9 42 0,04 0 0
B.p. Sondrio 5,3 65 5,3 3 2 1,13 37,7 2 3,52 3 5,3 3 2 0, 280 0
Banca Mediolanum 8,0 1 0 8,0 04 0,25 1,9 6 7, 578 9,4 0 5 0,5 0 0 0
Banca Sistema 1,1 84 1,17 2 0,00 -2 3,8 1,07 0 1,82 9 0,0 65 0
Banco Bpm 4,9 27 4,82 9 1,30 44,4 0 3,3 8 3 4,9 27 0, 23 0 0
Ba s i c n e t 4,3 0 0 4,3 5 3 -1,26 -1 7,9 4,3 5 3 5,9 64 0,1 80 0
Ba sto g i 0,532 0 0,5 33 9 -2,21 -1 2,0 0,52 0 1 0,6 47 0 0,0 0 9 0
Be e w i ze 0,580 0 0,5 6 8 0 0,00 -2 5,3 0,5 6 8 0 0,79 59 N . R.
Be g h e l l i 0, 24 80 0, 2478 -2,17 -1 5,6 0, 2272 0,3 278 0,02 0 0
Bff Bank 9,42 0 9,3 9 2 -0,69 26,9 1 7,4 41 1 0, 272 0,4 3 8 0
Bialetti 0, 270 0 0, 2722 0,00 0,0 5 0, 23 0 6 0,3 194 N . R.
B i e sse 1 0,75 0 1 0,69 5 3,17 -1 5,5 9,6 2 6 17,3 5 8 0,33 0 0
B i o e ra 0,0 1 55 0,0 1 6 0 -6,06 -9 4,9 0,0 1 38 0,3 070 0,0 1 0 0
Bo rg o se s i a 0,6 02 0 0,6 1 2 8 -2,90 -1 3,3 0,592 0 0,8 4 3 8 0,024 0
Bper Banca 3,1 35 3,0 94 -1,04 59,8 3 1,9 5 0 3,1 97 0,12 0 0
B re m b o 1 0,51 0 1 0,512 1,74 0, 87 1 0,073 14,89 6 0, 280 0
B r i o sc h i 0,0 64 0 0,0 644 -2,44 -1 3,0 0,0 611 0,0 82 3 0,0 02 0
Buzzi 2 6,14 2 5,9 3 1,79 44,1 0 1 8, 2 17 2 8,3 8 0,45 0 0
Cairo Comm. 1,6 6 4 1,6 6 1 0,73 1 2,5 3 1,4 97 1,8 9 4 0,14 0 0
C aleffi 0,894 0 0,88 1 1 -0,45 -1 3,1 0,859 0 1, 285 0,02 0 0
C altagirone 4,04 0 4,0 0 5 0,50 2 9,6 6 3,11 0 4, 222 0,1 5 0 0
Caltagirone Ed. 1,02 0 1,02 0 0,00 6,6 9 0,9 32 9 1,0 97 0,0 3 0 0
C ampari 1 0,9 0 0 1 0,882 -0,27 1 2,6 5 9,54 0 1 2,874 0,0 6 0 0
Carel Industries 2 1,80 2 1,58 1,40 -7, 22 1 8,527 28,3 0 0,1 80 0
Cellularline 2, 23 0 2, 24 0 -0,45 -24 ,6 2,14 0 3, 22 1 0,0 5 0 0
C e m b re 32, 2 0 32,3 8 -1,23 4, 25 2 8,4 4 3 5,4 9 1,4 0 0
Cementir Hldg. 8,69 0 8 ,6 74 1,05 4 0, 2 1 6 ,1 74 8 ,6 74 0, 22 0 0
Centrale Latte Ital 2,78 0 2,79 5 0,00 -3,9 0 2,4 82 3,07 1 0,0 6 0 0
Chl 0,0 045 0,0 045 0,00 0,8 9 0,0 045 0,0 045 N . R.
Cia 0,044 0 0,04 41 -12,00 -2 8,9 0,04 41 0,0 659 0,0 022
Cir 0,399 0 0,39 57 1,92 -1 2,3 0,3 645 0,451 8 0,0 145
Civitanavi Systems 4,0 5 0 4,0 0 5 1,25 14,3 0 3,39 5 4,0 12 0,1 3 0 0
C l a ss 0,0 574 0,0 574 0,00 -2 8,9 0,0 552 0,0 8 6 5 0,0 1 0 0
Cnh Industrial 9,63 0 9,59 9 -1,73 -3 6,6 9,59 9 1 6, 278 0,3 6 0 0
Comer Industries 25,5 0 2 5,9 3 -3,77 -12, 2 24,9 0 3 5,7 0 0,75 0 0
Conafi 0, 29 1 0 0, 29 1 0 0,00 -3 2 ,7 0, 2664 0,4 32 6 0,04 0 0
C re d e m 7,94 0 7,80 5 0,63 1 5,17 6,5 42 8, 224 0,33 0 0
Csp Int. 0,3 070 0,3 0 1 8 0,66 -1 3,6 0, 29 65 0,4 045 0,04 0 0
Cy 4 g a te 7,56 0 7,59 2 2,16 -1 4 ,7 6, 2 1 3 1 0,478 N . R.
D'a m i co 5,19 0 5,1 87 0,39 37,7 7 3,3 0 1 5,35 0 0,0 1 53
Danieli 2 5,8 5 2 5,74 2,17 2 2,6 8 2 1,1 8 27,6 8 0, 2793
Danieli R Nc 19,42 0 19,3 12 2,32 3 5,3 5 14,47 3 2 0,6 0 0,3 0 0 0
Datalogic 5,9 2 5 5,9 0 5 2,24 -2 7,8 5,3 0 3 9,88 0 0,3 0 0 0
De' Longhi 2 3,6 4 2 3,6 1 0,68 11,9 5 1 7,97 8 24,9 8 0,4 80 0
D i a so r i n 88,9 0 88,7 1 1,51 -3 0,5 8 1,9 2 1 3 0,1 8 1,1 0 0
Digital Bros 11,43 0 11,5 07 -1,30 -4 8,5 1 0,724 2 3,42 0,1 80 0
Digital Value 4 6,9 5 4 6,93 -0,11 -2 9,9 4 3,34 7 2,9 8 0,85 0 0
D ova l u e 3,54 0 3, 5 57 1,43 - 4 9,5 3,19 5 7,8 1 9 0,6 0 0 0
Edison R Nc 1,47 0 1,47 1 -0,68 7,1 3 1,3 41 1,5 87 0,0 52 0
Ee m s 0,0 070 0,0 070 -5,41 - 87,5 0,0 070 0,0 597 N . R.
E l .e n 9,61 5 9,59 0 2,61 -3 2 ,3 8,34 3 1 6,111 0, 22 0 0
E l i ca 1,81 5 1,81 6 -0,27 - 3 7, 8 1,7 1 8 3,1 9 3 0,070 0
Emak 0,939 0 0,9 3 5 6 0,00 -1 9,9 0,89 17 1,3 11 0,0 65 0
E n av 3, 278 3, 275 1,05 -1 7,6 2,97 7 4,3 6 0 0,19 67
Enel 6,0 88 6,1 08 -0,51 2 1,02 5,14 4 6,34 0 0,4 0 0 0
Ener vit 2,9 8 0 2,9 27 4,20 - 8,56 2,8 0 2 3,3 8 9 0,1 3 0 0

Eni 14,82 6 14,8 97 -1,24 9,9 0 12,0 69 1 5,676 0,880 0
E p r i ce 0,043 0 0,04 61 -14,85 - 89,8 0,026 0 0,780 0 0,1 3 0 0
Equita Group 3,5 8 0 3,5 6 2 0,00 -1 ,7 8 3,3 8 5 3,9 8 1 0,35 0 0
E rg 23, 2 0 23, 27 -0,17 -2 0,5 2 1,69 2 9,3 5 1,0 0 0 0
Es p r i n e t 4,80 6 4,80 0 0,97 -2 8,6 4, 2 02 9, 258 0,54 0 0
Eu ke d o s 0,9 580 0,9 1 88 7,64 -3 0,9 0,8 4 4 4 1, 297 N . R.
Eurocommecial Prop. 2 1,78 2 1,89 0,00 0,1 5 1 9,3 97 22,9 0 1,0 0 0 0
Eurogroup Laminatio 3,3 8 4 3,4 0 5 1,08 -3 9,4 3,0 66 6,62 0 N . R.
Eu rote c h 2,0 65 2,0 68 0,00 -2 7,1 1,9 12 3,69 2 N . R.
Exprivia 1,67 0 1,67 7 0,12 23, 25 1, 276 1,70 6 0,04 80
Fe r ra r i 3 14,3 0 3 1 5,17 1,09 58, 28 2 02,02 3 1 5,17 1,81 0
Fe r re t t i 2,8 4 4 2,8 6 3 1,21 0,0 0 0,0 0 0 0 3,1 9 4 N . R.
Fi d i a 1, 275 1, 276 0,79 -1 4 ,8 1,17 6 1,5 3 5 0, 2 0 0 0
Fiera Milano 2,17 5 2 ,174 0,69 -2 5,1 1,80 0 3,1 37 0,1 3 0 0
Fi l a 7,4 80 7,47 6 1,08 7,3 5 6,82 3 8,4 62 0,12 0 0
Fi n ca n t i e r i 0,519 0 0,5 1 9 3 0,00 -1,7 2 0,4 55 3 0,6 55 1 0,0 1 0 0
Fine Foods & Ph.ntm 7,62 0 7,6 8 6 -2,06 -9,3 5 7,4 0 5 8,4 55 0,1 0 0 0
Fi n e co b a n k 11,56 0 11,52 0 1,85 -2 5,1 1 0,683 1 7,07 8 0,49 0 0
Fn m 0,4 0 5 0 0,4 047 0,50 -3, 5 9 0,3 9 9 8 0,4 632 0,023 0
Gabetti Prop. S. 0,69 0 0 0,681 3 2,99 -3 4, 5 0,6 074 1,3 19 0,070 0
Garofalo Health Car 4,62 0 4,5 69 0,65 24,9 6 3,67 0 4,69 6 N . R.
Gasplus 2,44 0 2,4 4 3 -1,21 - 0,88 2 ,174 2,8 1 2 0,0 5 0 0
G ef ra n 7, 26 0 7, 293 0,41 -1 5,4 7,0 47 1 0,527 0,4 0 0 0
G e n e ra l f i n a n ce 8,1 0 0 8,0 14 -1,22 1 1,6 1 6,9 9 9 8,4 0 3 0,43 0 0
G e n e ra l i 1 8,85 0 1 8,819 0,13 1 2,59 1 6,74 6 1 9,9 8 3 1,1 6 0
G e ox 0,683 0 0,681 5 2,55 -1 3,9 0,6 1 9 8 1,1 81 0,025 0
Gequit y 0,02 1 6 0,02 17 3,85 7 9,7 5 0,0 11 0 0,0 3 19 0,0 3 62
Giglio Group 0,53 6 0 0,5 4 41 -2,55 -5 0,5 0,3 9 9 9 1, 2 07 N . R.
Gpi 7,9 0 0 7,8 4 5 -0,75 - 42,5 7,34 5 14,59 0 0,5 0 0 0
Grandi Viaggi 0,776 0 0,78 5 3 4,58 - 0,1 0 0,739 5 0,9 2 6 8 0,02 0 0
G re e n t h e s i s 0,93 0 0 0,929 6 -0,85 -1,3 1 0,87 17 0,9 9 9 9 0,0 1 88
Gv s 4,5 4 4 4,5 4 3 0,00 7,1 8 4,0 34 6,3 88 0,1 3 0 0
H e ra 2,7 0 2 2 ,674 -1,10 6,7 9 2,37 5 3,0 41 0,125 0
Igd - Siiq 2,0 8 5 2,0 97 -3,02 -3 2 ,1 1,82 1 3,4 80 0,3 0 0 0
Illimity Bank 5,1 85 5,1 7 8 1,77 -2 5,7 4,64 8 7,87 6 0,1 80 1
Immsi 0,476 5 0,474 8 4,61 19, 29 0,4 080 0,64 08 0,0 39 0
Indel B 23,6 0 2 3,5 6 0,00 -3,1 2 2 2,5 8 2 5,74 0,80 0 0
Industrie De Nora 12,9 6 0 1 3,34 0 -6,15 - 6,43 1 3,122 2 1, 24 0,12 0 0
I n te rco s 14,14 0 14,1 1 9 1,58 1 0,38 12,1 88 1 6,456 0,1 662
I n te r p u m p 41, 24 41,0 6 0,83 -4, 27 3 9,07 5 4,17 0,3 0 0 0
Intesa Sanpaolo 2,5 6 8 2,5 6 8 0,18 2 3,33 2,12 1 2,63 1 0,1 639
I nw i t 1 0,665 1 0,704 0,38 1 3,82 9,49 0 1 2,5 88 0,34 67
I rce 2,0 0 0 2,0 0 0 0,00 0,9 6 1,9 0 5 2,59 2 0,0 6 0 0
I re n 1,9 24 1,9 2 2 -0,62 32,7 9 1,5 0 0 2,0 0 0 0,11 0 0
It Way 1,7 74 1,7 57 -0,22 6,4 0 1, 2 1 6 2, 280 0,1 3 0 0
Italgas 4,87 0 4,8 6 8 -0,41 -7,4 8 4,7 27 6,0 5 0 0,3 170
Italian Design Bran 9, 280 9, 255 1,20 -1 7,7 8,6 67 11,7 17 N . R.
Italian Exhibition 2,80 0 2,80 9 0,00 1 6,4 8 2,3 8 4 2 ,8 87 N . R.
I t a l m o b i l i a re 24, 2 0 24, 23 -0,62 -5,8 8 2 3,1 2 2 6,1 9 0,70 0 0
Iveco Group 7,1 66 7,07 6 2,64 27,3 5 5,6 97 9,80 0 N . R.
Ivs Gr. A 5,32 0 5, 298 -1,85 4 9,67 3,5 0 1 5,5 6 3 0,11 0 0
Juventus Fc 0, 2554 0, 256 0 -0,70 -1 7,9 0, 251 0 0,3 694 0,0 12 0
Kme Group 0,975 0 0,980 9 -0,81 8 1,6 8 0,5 424 1,1 67 0,0 11 0
Kme Group 2021-2024 0,570 0 0,5 67 0 1,69 2 11,0 0,173 6 0,649 5 N . R.
Kme Group R Nc 1,1 3 0 1 ,1 4 1 -2,59 4 2 ,07 0,7 7 5 3 1,4 3 5 0, 2 172
Landi Renzo 0,435 0 0,42 97 3,82 -2 0,1 0,3 8 07 0,62 1 5 0,0 55 0
La z i o 0,85 0 0 0,85 08 -0,93 -1 7,6 0,8 4 5 8 1,1 2 5 N . R.
Le o n a rd o 14,1 80 14,1 66 0,21 7 3,3 8 8,04 5 14,5 6 8 0,14 0 0
Lottomatica Group 9,02 0 9,0 58 -0,90 9,9 1 7,5 0 0 9,5 41 N . R.
Lu -ve 19, 24 0 1 9,334 0,00 -2 7,7 17,3 3 3 3 1,9 0 0,380 0
Lventure Group 0, 282 0 0, 2899 -0,70 -1 9,1 0, 23 62 0,37 97 0,0 5 0 0
Maire Tecnimont 4,6 1 2 4,61 8 0,74 5 0,9 5 3,1 2 2 4,6 8 6 0,124 0
Marr 11,80 0 11,73 6 0,68 4 ,1 4 1 0,79 5 1 5, 2 02 0,380 0
M e d i o b a n ca 1 1,47 0 11,4 61 -0,39 27,4 9 8,8 6 2 1 2,5 32 0,75 0 0
Met.extra Group 2,6 0 0 2,6 0 0 4,00 -3 0, 2 2,4 33 4,1 04 0,0 077
Mfe A 1,80 6 1,81 3 0,21 0,4 4 1,6 6 5 2,74 5 0,0 5 0 0
Mfe B 2,6 4 4 2,6 6 6 -2,42 -3,4 0 2,4 3 8 3,7 2 2 0,0 5 0 0
M i t te l 1,4 80 1,4 88 0,00 3 6,11 1,0 98 1,6 32 0,1 0 0 0
Moncler 5 0,9 0 5 0,97 1,90 2 ,78 4 8,6 0 6 8,4 9 1,12 0
Mondadori 2,11 0 2,1 0 3 1,93 1 6,49 1,7 3 5 2, 2 1 6 0,11 0 0
Mondo Tv 0, 29 0 0 0, 29 02 -6,75 -3 1,8 0, 2855 0,73 1 3 0,04 0 0
Monrif 0,04 86 0,04 89 -0,82 -1 3,0 0,04 82 0,070 6 0,024 0
Monte Paschi Si 2,67 3 2,6 33 3,28 37,6 5 1,8 1 9 2,8 5 4 0,0 24 5
Mutuionline 27,6 5 27,6 1 0,91 6,7 5 2 3,1 2 33,0 0 0,12 0 0
Neodecor tech 2,80 0 2,80 1 0,00 -1 3,8 2,7 07 3,7 9 4 0,14 0 0
Net week 0,1 84 0 0,1 681 -9,36 -5 6,6 0,1 681 0,422 0 0,1 0 0 0
Newlat Food 6, 2 1 0 6,19 1 3,67 41,6 5 4,4 27 6,3 88 N . R.
N ex i 5,9 9 8 6,0 0 1 -0,37 -1 8,5 5,35 0 8,5 37 N . R.
Next Re Siiq 3, 24 0 3, 24 0 0,00 - 6,49 3, 2 0 0 3,59 4 0,070 0
Olidata 0,59 5 0 0,59 07 -1,65 2 8 0,6 0,1 552 0,87 34 0,044 0
Openjobmetis 9,14 0 9,32 3 -4,39 1 3,49 8,1 33 1 0, 282 0,5 0 0 0

O r se ro 1 5, 26 0 1 5, 233 1,73 1 3,38 1 1,9 32 1 5,943 0,35 0 0
Ovs 1,7 3 9 1,7 33 0,64 -1 7,8 1,6 34 2,7 5 3 0,0 6 0 0
P h a r m a n u t ra 4 8,9 0 4 8,92 -2,98 -2 2,4 4 5,3 8 6 3,9 3 0,80 0 0
Philogen 1 8,1 0 0 1 8,0 51 0,28 3 0,9 6 1 3,768 1 8,945 N . R.
Piaggio 2,66 0 2,6 59 2,07 - 6,0 0 2,5 3 5 4,1 07 0,1 0 0 0
P i e r re l 1,7 2 5 1,7 27 -0,29 - 4 4,5 1,5 0 5 3,57 2 N . R.
P i n i n fa r i n a 0,81 6 0 0,802 0 2,00 -2,7 0 0,78 4 3 0,9 1 3 1 0,34 0 0
P i ova n 9, 2 0 0 9,0 63 0,88 1 3,49 8,0 0 0 1 0,693 0, 2 0 0 0
P i q u a d ro 2,1 5 0 2,1 6 0 0,00 1 3,9 0 1,6 4 9 2,3 5 1 0,1 041
Pirelli & C. 4,4 47 4,4 3 5 2,00 9,3 4 4,0 62 5,0 08 0, 2 1 80
Plc 1,34 0 1, 29 5 3,88 -1 5,0 1, 278 1, 5 97 0,0 398
Poste Italiane 9,8 8 2 9,8 07 2,13 7, 0 7 8,9 9 2 1 0,42 0 0,65 0 0
Pr ysmian 3 4,97 34,9 8 -0,54 - 0, 2 1 33,7 2 3 9,47 0,6 0 0 0
Rai Way 4,72 0 4,7 27 -0,74 -1 2,4 4,6 4 5 5,87 8 0, 2745
Ra t t i 2,63 0 2,6 1 9 -2,23 -1 3, 2 2,4 9 8 3,1 5 0 0,1 0 0 0
Rcs Mediagroup 0,70 5 0 0,70 11 0,43 6,4 2 0,673 1 0,8 0 82 0,0 6 0 0
Re co rd a t i 4 3,8 0 44, 25 -2,69 1 3,63 3 8,1 2 47,4 3 0,6 0 0 0
Re p l y 99,9 5 9 8,8 9 4,66 -7,7 2 8 3,3 9 126,5 0 1,0 0 0 0
Restar t 0, 226 0 0, 226 0 5,12 -2 8,1 0,19 1 3 0,337 5 0, 25 0 0
Restart 2015-2024 W 0,0 026 0,0 026 0,00 -4 6,9 0,0 0 1 8 0,0 0 6 0 N . R.
Revo Insurance 8,0 6 0 8,07 7 -0,25 -1, 5 5 7,8 52 8,89 0 N . R.
R i s a n a m e n to 0,04 37 0,04 4 3 -4,38 - 6 0,6 0,0 417 0,1 27 3 0,1 0 3 0
S. Ferragamo 12,12 0 1 2,1 27 1,68 -2 6,9 11, 2 0 9 1 8,56 0 0, 280 0
Sabaf 14,70 0 14,6 17 0,96 -1 4 ,8 1 3,51 0 17,9 58 0,6 0 0 0
Saes G. 33,5 0 33,5 8 -0,45 42,8 9 2 3,3 5 3 5,1 1 0,55 0 0
Safilo Group 0,80 9 0 0,82 52 -2,29 - 4 5,3 0,7 0 88 1,64 0 0,085 0
Saipem 1,4 02 1,4 0 9 -2,37 27, 28 1,1 55 1,63 1 0,0 1 0 0
Saipem R 85,0 0 85,0 0 0,00 1 0,39 77,0 0 85,0 0 0,0 1 0 0
Salcef Group 23, 2 0 23,0 9 1,31 33,6 0 17,33 8 24,8 5 0,5 0 0 0
S a n l o re n zo 37,8 0 37,6 9 1,75 2,7 7 33,1 2 4 3,6 1 0,66 0 0
S a ra s 1,33 0 1,34 4 -2,28 1 9,5 8 1,0 65 1,65 0 0,19 0 0
S e co 3, 5 5 2 3,5 6 4 0,57 -3 2 ,8 3,04 9 5,7 19 N . R.
Seri Industrial 2,72 0 2,6 82 0,00 -4 6,5 2,6 0 3 6,7 2 8 N . R.
Servizi Italia 1,1 85 1,1 84 -2,07 2,9 6 1,17 7 1,39 6 0,1 6 0 0
Sesa 1 02, 2 0 1 02,49 -0,29 -1 0,6 9 2,14 1 35,82 1,0 0 0 0
Sit 2,0 6 0 2,0 93 -3,29 - 65, 2 1,99 5 6,42 3 0,3 0 0 0
Snam 4 , 37 8 4 , 374 -0,66 - 4,8 6 4,3 1 0 5,1 55 0, 2751
Softlab 1,51 0 1,4 81 2,37 -3 4, 5 1,32 5 2, 23 0 0,4 0 0 0
S o g ef i 1,55 0 1,5 41 0,00 6 8,3 8 0,93 0 6 1,6 69 0,1 3 0 0
Sol 27,3 0 27, 27 1,11 52,5 0 17,70 9 27,9 3 0,33 0 0
Sole 24 Ore 0,666 0 0,64 84 5,05 3 6, 2 0 0,478 8 0,64 84 0,0 980
Somec 25,0 0 24,8 6 0,00 -2 3,1 24,3 4 33,5 6 0,80 0 0
Ste l l a n t i s 1 8,3 12 1 8, 292 1,25 39, 2 0 1 3,61 3 1 8,984 1,34 0
St m i c ro e l e ct r. 38,3 0 38, 23 -0,04 1 5,84 3 3,3 4 4 8,72 0,12 0 0
Tamburi Inv. 8,1 5 0 8,1 32 0,37 1 1,8 3 7,1 7 8 9,3 4 2 0,1 3 0 0
Te c h n o g y m 7,72 0 7,7 19 1,05 7, 2 0 6,9 1 6 9, 2 1 5 0, 25 0 0
Te c h n o p ro b e 7,78 5 7,6 74 5,85 1 3,69 6,0 9 6 8,3 0 3 N . R.
Telecom It. R Nc 0, 259 6 0, 2582 1,37 2 3,1 2 0, 2 114 0,32 24 0,0 27 5
Telecom Italia 0, 2514 0, 251 5 0,84 1 5,0 1 0, 2 194 0,324 5 0,0 1 0 0
Te n a r i s 1 5,686 1 5,80 3 -3,11 - 4,76 11,7 1 3 17, 279 0,51 0 0
Te r n a 7,3 9 2 7,3 8 0 -0,22 5,0 8 6,9 63 8,1 2 6 0,3 144
Te s m e c 0,11 32 0,114 0 -4,07 -2 0,9 0,1 0 52 0,17 97 0,025 0
Te sse l l i s 0,33 1 0 0,33 0 5 -0,90 -5 3,4 0,3 047 0,772 0 N . R.
The Italian Sea Gro 7, 2 1 0 7,0 8 3 0,84 2 3,6 3 5,67 5 8,9 5 0 0, 272 0
Ti n ex t a 17,04 0 17,0 32 1,25 -2 2,3 14,79 6 26, 29 0,51 0 0
To d 's 33,6 0 33, 24 1,69 9,1 4 3 0,52 43,6 0 1,0 0 0 0
Toscana Aeroporti 11,0 0 0 1 1,1 97 -1,79 1,9 5 11,0 34 12,9 53 0,376 1
Tre v i 0, 2445 0, 2444 -1,81 - 41,8 0, 2385 0,52 04 0,070 0
Trevi 2020-2025 War 0,557 0 0,557 0 -0,54 -4 8, 2 0,55 0 0 2,1 33 N . R.
Tr i b o o 0,726 0 0,7 076 1,97 -3 3,0 0,67 2 9 1,1 58 0,0 69 6
Txt E-solutions 1 6,1 6 0 1 6,027 1,25 2 8,1 1 1 2,8 33 2 2,8 5 0,1 80 0
U n i c re d i t 2 3,76 2 3,5 3 0,85 76,4 5 1 3,434 2 3,8 3 0,9 87 2
Unidata 3 6,0 0 3 5,7 3 -1,10 -2 6,1 35,4 6 5 1,8 0 0,1 0 0 0
U n i e u ro 8,78 5 8,7 67 0,63 -2 7,1 8, 2 1 6 1 2,57 0 0,49 0 0
Unipol 5,1 08 5,0 93 -0,47 1 0,43 4,4 5 6 5, 24 6 0,370 0
Unipolsai 2, 23 6 2, 239 -0,45 -3,7 6 2 ,174 2,4 97 0,1 6 0 0
Va l so i a 8,4 6 0 8,4 82 -0,94 -1 2,9 8,1 68 9,88 9 0,380 0
Vi a n i n i 1,02 0 1,02 0 0,00 2,0 0 0,93 14 1,3 8 0 0,0 6 0 0
We b u i l d 1,70 9 1,7 07 -0,58 2 2,6 1 1,4 0 5 2,1 1 9 0,0 570
Webuild R Nc 4,5 0 0 4,5 0 0 -2,17 -2 1,1 4,4 3 9 5,9 0 0 0,0 570
Wi i t 1 6,380 1 6, 274 2,37 - 6,4 8 1 3,689 22,3 1 0,3 0 0 0
Zignago Vetro 1 3, 24 0 1 3, 292 -1,19 - 6,58 12,0 53 1 8,686 0,6 0 0 0
Zu cc h i 1,9 8 0 1,9 8 0 0,00 -24, 5 1,87 9 2,6 2 9 0,11 84

Cct e Ctz
T I TO LO IERI P R EC.
CCT 15/12/23 T.V. 1 0 0,044 1 0 0,045
CCT 15/10/24 T.V. 1 0 1,04 0 1 0 1,0 38

CCT 15/02/24 T.V. 1 0 0,1 80 1 0 0,1 80

CCT 15/09/25 T.V. 1 0 0,32 0 1 0 0,32 0

CCT 15/01/25 T.V. 1 02,0 0 0 1 02,0 0 0

CCT 15/10/31 T.V. 98,6 0 0 98,4 80

CCT 15/04/26 T.V. 1 0 0,1 3 0 1 0 0,11 0

CCT 15/10/28 T.V. 99, 280 9 9,17 0

CCT 15/04/29 T.V. 98, 24 0 98,12 0

CCT 15/10/30 T.V. 9 6,9 6 0 9 6,93 0

CCT 15/04/25 T.V. 1 0 1,0 6 0 1 0 1,0 5 0

Il gruppo chiude il terzo trimestre con una crescita del 3,7%

Tim batte le stime sui ricavi

Sara Bonifazio

MIL ANO

Tim batte le stime degli analisti e
chiude il terzo trimestre con ricavi ed
ebitda in crescita; il risultato finale è
ancora in rosso ma la perdita si alleg-
gerisce a 311 milioni di euro e soprat-
tutto l’Italia dà segnali di migliora-
mento anche nel Consumer, il setto-
re che l’ad Pietro Labriola sta cercan-
do di portare al “t urnaround”, dove,
agendo sui prezzi, ricavi ed ebitda

Il risultato finale è ancora
in rosso ma la perdita
si alleggerisce a 311 milioni

sono cresciuti per il secondo trime-
stre consecutivo (rispettivamente a
3 miliardi +2,2% e a 1,1 miliardi
+3,6%).

I ricavi totali sono cresciuti del
3,7% a 4,1 miliardi e l’ebitda di grup-
po del 6,5% a 1,7 miliardi, «piena-
mente in linea con i target 2023». I ri-
cavi da servizi aumentano dell’1 ,7 % ,

con la componente domestica verso
la stabilizzazione (-0,6%).

Nel corso del trimestre, precisa
Tim, sono proseguite le azioni di
contenimento dei costi volte ad au-
mentare il livello di efficienza strut-
turale della Business Unit Domestic;
il piano aveva un target di riduzione
dei costi di 1,5 miliardi entro il 2024 e
al 30 settembre, la riduzione è stata
pari a circa 0,6 miliardi, il 77% del tar-
get fissato per il 2023. L’indebit a-
mento finanziario netto after lease al
30 settembre si attesta a 21,2 miliardi
(+0,4 miliardi rispetto a giugno) e
l’indebitamento finanziario netto è
pari a 26,3 miliardi, in aumento di 0,2
miliardi rispetto a giugno.
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Proprio l’Italia, che «ha
un passato che nessun
altro Paese al mondo
può vantare» deve
pensare ai suoi giovani

L’allarme lanciato dal Maestro Riccardo Muti

Attenti, la cultura è alla deriva
Parla a ruota libera presentando la sua Italian Opera
Academy: si chiudono le orchestre e non si insegna la musica

In sala «The Marvels» della regista Nia Da Costa

Il trio di supereroine rivoluzionerà l’universo Marvel?

Aprirà il 16 alla Gnam di Roma

Una grande mostra
dedicata a Tolkien
innamorato dell’Italia

«Io mi sento un rompiscatole» Il Maestro Riccardo Muti, vera eccellenza italiana

Bianca Maria Manfredi

MIL ANO

«I 
o mi sento un rompiscatole»: Ric-
cardo Muti si è scaldato, è ormai
alla fine della lunga conferenza
stampa in cui ha presentato le

prossime due edizioni dedicate rispetti-
vamente a Norma e Don Giovanni della
sua Muti Italian Opera Academy, acca-
demia per un selezionatissimo numero
di talentuosi direttori d’orchestra e mae-
stri collaboratori al pianoforte in pro-
gramma dal 18 al 29 novembre di que-
st’anno e poi nell’autunno 2025 alla fon-
dazione Prada di Milano. Parla (quasi) a
ruota libera. E quello che fa è lanciare un
allarme: «La cultura nel nostro Paese sta
attraversando un periodo ancora più
drammatico verso il basso».

È una «vergogna» che sia in vendita
la casa di Lorenzo Da Ponte, il libretti-
sta di opere come il Don Giovanni e Le
nozze di Figaro di Mozart. Lo si potreb-
be chiamare il Mogol della lirica, lui lo
definisce «un poeta che andrebbe stu-
diato a scuola». E poi non si sa cosa ac-
cadrà della casa di Verdi. «E sui media
si parla dei rapper, dei Maneskin, o

RO M A

N
ell’anno del cinquantenario del-
la morte di JRR Tolkien (e della
prima edizione italiana di «Lo
Hobbit»), sarà inaugurata il 16 a

Roma (fino all’11 febbraio), alla Galle-
ria Nazionale d’Arte Moderna, la
grande mostra «Tolkien. Uomo, Pro-
fessore, Autore», curata da Oronzo
Cilli e Alessandro Nicosia. L’ha pre-
sentata ieri il ministro della Cultura
Gennaro Sangiuliano, mettendo subi-
to le mani avanti: un «atto deliberato e
voluto» ma «senza dietrologie» per-
ché «quando la cultura è alta non ha
una dimensione politica». Precisazio-
ne superflua? In realtà si sa che l’auto -
re è molto caro alla premier Giorgia
Meloni e in generale alla cultura di de-
stra, che da sempre tenta di appro-
priarsene, puntando su una lettura di
Tolkien conservatore, tradizionalista,
antimoderno (ricordate il malvagio
Saruman e la sua “t e c n o l og i a”, le sue
“m a cc h i n e ” del male che prendono il
posto della foresta?), e anche in qual-
che modo colui che valorizza ribelli
ed emarginati (ricordate i “campi
hobbit”?).

Peccato per loro che l’u n ive r s o
creato da Tolkien abbia un orizzon-
te ideale immensamente più ampio,
e che collide parecchio con la “cult u-
r a” di destra. Tolkien il pacifista, il
proto-ecologista (adorato dagli hip-
pies, infatti, negli anni 70), l’invento -
re dell’anti-eroe (Frodo, eroe rilut-
tante, la cui missione è sbarazzarsi
dell’anello del potere, non farsi ob-
bedire). Su questi temi, anzi, è inte-
ressante la recente pubblicazione
per Bompiani della nuova edizione,
riveduta e corretta, d’un saggio di
Wu Ming 4 del 2013, «Difendere la
Terra di Mezzo».

Comunque, Sangiuliano ci tiene
a precisare: «La premier non è stata
coinvolta nell’organizzazione della
mostra. La verrà a vedere e ne sono
onorato ma farla non è stata una sua
scelta, ha altro di cui occuparsi», per
evitare le polemiche e «le dietrologie
su cui qualcuno si sta esercitando»,
avanzate soprattutto dalla stampa
anglosassone. Eppure la mostra non
mancherà di far discutere anche in
Italia, riaccendendo il dibattito sui
tentativi della destra di perseguire
quel cambio di paradigma volto a

Sangiuliano e le polemiche
sul tentativo della destra
di farne un “padre spirituale”

Francesca Pierleoni

RO M A

U
na delle più potenti eroine create
nell’universo di Stan Lee, Carol
Danvers alias Captain Marvel (Brie
Larson), qui al suo secondo film da

protagonista; la sua più grande fan,
l’adolescente Kamala Khan, alias Ms.
Marvel (Iman Vellani), prima supereroi-
na musulmana della casa di fumetti, già
al centro di una serie su Disney+ e la fi-
glia della migliore amica di Carol, il capi-
tano Monica Rambeau (Teyonah Par-

Una scatenata avventura
sci-fi-fantasy che schiaccia
l’occhio persino al musical

ris), che ha acquisito il suo superpotere
da un fascio di energia extra-dimensio-
nale. È il super trio di donne, legato da
u n’interconnessione di poteri e dinami-
che famigliari su vari livelli, impegnato a
salvare vari pianeti (Terra compresa) in
«The Marvels» di Nia Da Costa, 33. film
del Marvel Cinematic Universe, al de-
butto con Disney in Italia (da domani
negli Usa). Un’avventura sci-fi/fantasy
che sotto la guida della cineasta, rivela-
tasi nel 2021 con «Candyman», originale
sequel del cult horror del 1992, spinge
l’acceleratore, pure in modo spericolato,
sul mix di generi, toccando anche il mu-
sical (dallo stile Disney a una citazione
di Andrew Lloyd Webber), la commedia
surreale, un tocco di trip psichedelico e
un pieno di “gatt i” ext raterrest ri.

Nella storia, Captain Marvel deve
confrontarsi con le conseguenze di
una sua battaglia, che ha devastato il
pianeta Hala, contro la Suprema Intel-
ligenza e i tirannici alieni Kree. Quan-
do la leader Kree Dar-Benn (un’inten -
sa Zawe Ashton), riesce ad aprire una
frattura spaziotemporale con la quale
vendicare e far rialzare il suo popolo,
Nick Fury (Samuel L. Jackson), diret-
tore della Saber, stazione spaziale a di-
fesa della Terra, chiede a Captain Mar-
vel di occuparsene. Una missione che
la porta a dover agire in team con la
neo supereroina Ms Marvel e a ricrea-
re un rapporto con Monica Rambeau,
che non vede da quando era bambina.
Nel cast, fra gli altri anche Zenobia
Shroff, Mohan Kapur e Saagar Shaikh,

«sovvertire» la cosiddetta egemonia
culturale della sinistra.

Ma anche Sangiuliano – che, non
dimentichiamolo, è quello che cer-
cava di arruolare persino Dante nel
pantheon della destra – , dopo la ge-
nerica dichiarazione di voler «essere
plurali» e «tornare all’aria aperta»,
afferma comunque di voler «riven-
dicare il conservatorismo di Tol-
kien». Che non è certo il fuoco
dell’universo tolkeniano, anzi. Né
quell’esaltazione dei «valori
dell’umano, in una società che pun-
ta a snaturare gli esseri umani, a ri-
durli a un codice a barre» pare avere
a che fare con certa destra che pro-
prio di umanità, nel modo di trattare
i migranti o comunque nella sua
idea di “st raniero”, non sembra cam-
pione. Né il nazionalismo a oltranza
e le frontiere sbarrate sembrano ave-
re nulla a che fare con la Terra di
Mezzo e le sue vicissitudini e allean-
ze di popoli e di creature.

Meglio limitarsi a dire che «c’è un
universo in questo autore che è stato
un grande accademico, un grande
linguista, un narratore importante e
per certi versi anche un filosofo».

In mostra saranno manoscritti
autografi, lettere, memorabilia, fo-
tografie e opere ispirate alle visioni
letterarie dell’autore che hanno pla-
smato artisti in tanti campi. Sarà la
prima esposizione di queste dimen-
sioni mai dedicata in Italia allo scrit-
tore, e molto spazio sarà dato pro-
prio al suo rapporto con il nostro
Paese: Tolkien, studioso di Dante, si
diceva «innamorato dell’it aliano».
La mostra dopo Roma sbarcherà a
Napoli e poi proseguirà per tutto il
2024 in altre città italiane.

JRR Tolkien Que st’anno
ricorrono i 50 anni dalla morte

Maneskot, non della vera cultura ita-
liana» tuona. Si sono chiuse orchestre
(«nella sola città di Seoul ci sono 20 or-
chestre sinfoniche», in Italia non così
tante) e intanto si aprono conservato-
ri, così «stiamo fabbricando disoccu-
pati». «Sono centinaia i ragazzi che van-
no allo sbaraglio e potrebbero trovare
u n’occupazione se si insegnasse musi-
ca davvero nelle scuole» dalle materne
alle superiori «non con il piffero o can-
tando male Va’, pensiero. Ma insegnan-
do a cantare insieme, avvicinando i
bambini al mondo fantastico dei suo-
ni» è convinto il direttore che ha guida-
to Maggio Fiorentino e Scala e ora la
Chicago Philharmonic. D’alt ronde
l’Italia «ha un passato che nessun altro
Paese al mondo ha» e questo va difeso.

Proprio a difesa dell’opera italiana,
perché nel mondo sia considerata con

lo stesso rispetto di quella di Wagner o
Strauss, nel 2015 ha avviato la sua ac-
cademia che insegna ai giovani «la
grande scuola di direzione d’orchest ra
italiana che non so se esiste più». E che
lui ha imparato da Antonino Votto,
che lavorò con Arturo Toscanini che a
sua volta conobbe Verdi e sono questi
«segreti che non sono nei libri di dire-
zione» che vorrebbe trasmettere. Con
alcuni capisaldi: il primo è che bisogna
fare le prove, non avere cantanti che
arrivano due o tre giorni prima delle
opere, il secondo che il direttore deve
lavorare con il regista. «Non puoi arri-
vare all’esecuzione e dire non sono
d’accordo con la regia. Prima o va via il
regista o vai via tu», osservazione che
sembra diretta al mai citato Alberto
Veronesi, che quest’estate ha diretto
bendato in polemica l’allestimento di
Bohème. E poi basta solo chiamare nei
teatri «tizio e caio che fanno marchette
infami in Cina e Giappone» senza ri-
cordare che «la qualità del teatro non
viene dagli artisti che passano ma da
orchestra, coro, ballo e sartoria di
p r i m’ordine». Stoccata anche alla non
citata prima del 7 dicembre della Scala
o comunque alle inaugurazioni che

ormai «non sono il momento culmi-
nante di un fatto culturale ma il mo-
mento clou di un fatto mondano» do-
ve importa chi «c’era o non c’era».

«Il mondo sta crollando – osserva –
e non c’è spazio per cose superficiali:
dobbiamo occuparci delle nuove ge-
nerazioni. Se non li tiriamo su bene
andremo a sbattere contro un muro».
E Muti «che fra poco tira le cuoia – con -
clude il maestro parlando di sé in terza
persona – sarà contento di aver fatto
qualcosa per il futuro dei giovani e la
nostra cultura».

Il discorso è lungo e inizia col rin-
graziamento a Miuccia Prada e al ma-
rito Patrizio Bertelli, un «ringrazia-
mento dal mondo della cultura per-
ché siete fra i pochi che lo sostengono».
Loro tacciono fino a una domanda su
un possibile impegno per educare il
pubblico. «È una riflessione che inve-
ste la politica, il governo. Noi siamo
talmente piccoli che non possiamo so-
stituirci a quelli che dovrebbero pen-
sare in modo diverso – risponde Ber-
telli – Son riflessioni che dovrebbero
impattare il pensiero di tutti ed evi-
dentemente non è questo il momen-
to».

}Senza fede è colui che dice
addio quando la strada
si fa buia.

John Ronald Reuel Tolkien

«The Marvels» Captain Marvel,
Ms. Marvel e Rambeau

rispettivamente nei panni di mamma,
papà e fratello di Kamala, e fra i cameo
quello di Tessa Thompson nei panni
di Valchiria.

Il film, come d’abitudine per la
Marvel, ha importanti richiami (i fan
sanno che bisogna restare per i titoli di
coda) al futuro prossimo per il Mcu
sotto la guida del presidente dei Mar-
vel Studios Kevin Feige. Un percorso,
che, in realtà, sta vivendo un momen-
to delicato, a causa di alcuni ostacoli e
passi falsi. Dal dover rinunciare a un
nuovo ritorno di primo piano, dopo la
seconda stagione di Loki, per il perso-
naggio di Kang il Conquistatore, visti i
problemi giudiziari del suo interprete,
Jonathan Majors (presto a processo
accusato di aggressione e molestie) a

un percettibile calo di qualità, soprat-
tutto a livello di sceneggiature e effetti
visivi, in alcune delle ultime produ-
zioni. A causarlo pare sia stato soprat-
tutto il picco di richieste, in pandemia,
di contenuti Marvel da parte della Di-
sney, con cui alimentare la propria
piattaforma. Una pressione che ha an-
che portato gli artisti degli effetti visivi
della Marvel ad aderire al sindacato
Iatse (International Alliance of Thea-
trical Stage Employees ) per essere più
t utelat i.

C’è poi la cosiddetta superhero fati-
gue, (stanchezza da cinecomic) che se-
condo alcuni operatori, incassi alla
mano, avrebbe colpito parte del pub-
blico, a causa della sovrabbondanza di
film e serie sul tema.
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Cultura S p et ta co l i
Analisi d’uno spoils system che non ha funzionato

La grande fuga da «TeleMeloni»
Il marcato calo di ascolti di alcune novità su cui tanto si puntava sta
facendo riflettere i vertici Rai. E intanto altre reti fanno ottimi “acquisti”

Sarà intervistato domenica a «Che tempo che fa» sul Nove

Grillo torna in tv dopo 9 anni. E sceglie Fazio

La rivelazione

Sharon Stone:
un ex capo
della Sony
mi molestò

Donatella Cuomo

L
a chiamano Telemeloni, ma c’è
qualcosa di tafazziano nel com-
portamento che la Rai ha assunto
in quest’ultimo anno e il cui risul-
tato si può sintetizzare in tre punti:
fuga dei personaggi televisivi di al-

to profilo, sostituzione di conduttori e
programmi, un sensibile calo degli ascolti
con corrispondente vantaggio delle reti
concorrenti. L’analisi assume poi una con-
notazione politica, sia perché i telespetta-
tori vanno ad “a b b eve r a r s i ” ad altre fonti
di informazione, sfuggendo alla comuni-
cazione istituzionalmente orientata, ma
anche perché i flop delle singole trasmis-
sioni e alcuni infelici cambi e spostamenti
di programmi portano conseguenze in
termini di raccolta pubblicitaria, aggrava-
te anche dalla eventuale manovra di ridu-
zione del canone tv. In realtà, l’o s s e r va n z a
ortodossa dello spoils system della c.d. Te-
lemeloni, applicata dai burocrati della Rai,
presentava sin da subito carenze basilari.
La “sostituzione culturale” alla quale am-
biva il partito di governo, infatti, sarebbe
dovuta partire proprio da un progetto al-
ternativo valido e consistente, tale da of-
frire effettivamente una diversa visione
intellettuale, mentre si è limitata ad un
mero avvicendamento con personaggi
graditi al sistema che hanno preso il posto
di altri, apparentemente portatori sani di
simpatie contrarie al partito di governo.
Né i programmi di rimpiazzo presentava-
no una identità culturale solida ma si as-
sestavano su modelli mal fatti e mal gesti-
ti, come dimostra il caso De Girolamo e il
suo seguito di polemiche.

Il principio vale, con altri effetti, an-
che per i programmi d’int rattenimento,
nei quali l’affezione del pubblico passa
dalla credibilità del conduttore. La con-
trotendenza di questi ultimi giorni, che
ha portato i vertici della tv di Stato ad as-
sumere iniziative per arginare l’emorra -
gia di telespettatori, giunge tuttavia
quando sono già andati via molti perso-
naggi che potevano vantare un accredi-
tamento culturale presso i telespettato-
ri, senza considerare che anche le mi-
gliori scelte in termini di personalità alle
quali affidare nuove trasmissioni devo-
no guadagnarsi l’attenzione del pubbli-
co scontando un rodaggio non semplice.

Altro errore è stato poi quello di sot-
tovalutare la concorrenza. Ai tempi dell’
“editto bulgaro”berlusconiano, che vide
l’allontanamento dalla Rai di Enzo Bia-
gi, Michele Santoro e Daniele Luttazzi,
infatti, non esisteva né l’offerta televisiva
di oggi, che fra piattaforme a pagamento
e canali in chiaro rappresenta una alter-
nativa più che valida, né esistevano reti
che avevano una capacità di reazione
pressocché immediata. La7 e la Nove,
che infatti, stanno traendo profitto in

termini di ascolti, hanno avuto l’oppor -
tunità, ma soprattutto la capacità, non
solo di dare asilo ai transfughi Rai assor-
bendo pari pari le trasmissioni e, così, un
patrimonio in termini di esperienza e
telespettatori, ma soprattutto sono riu-
sciti a personalizzare i loro palinsesti.

La 7 che già vanta, con Mentana e le
sue maratone, la copertura dell’attuali -
tà, l’analisi politica della Gruber, il con-
solidamento della posizione di Gramel-
lini e, ora l’avvento di Augias, il seguito di
Propaganda Live, le ricostruzioni stori-
che di Aldo Cazzullo, per non parlare di
altri programmi di approfondimento,
può rivendicare un ruolo che molto si
avvicina alla vecchia Raitre di Angelo
Guglielmi, e sta assumendo una conno-
tazione di alto profilo nell’infotain -
ment, per non parlare della possibilità
che Fedez ( al quale la Rai aveva vietato la
partecipazione a «Belve»), conduca «Chi
vuol essere milionario», con un fattore
di attrazione quantomeno proporzio-
nato ai suoi follower.

Insomma, la miopia della Rai sta pro-
ducendo danni incalcolabili, sia in ter-
mini di perdita di credibilità che di affi-
dabilità, ma soprattutto sta dimostran-
do l’incapacità di essere servizio pubbli-
co e valido strumento di approfondi-
mento. E dopo l’accordo fra Italia a Alba-
nia sui centri per i migranti, non vorrem-
mo che la Rai diventasse la nuova Agon
Channel.
© RIPRODUZIONE RISERVATAChi c’era e chi c’è Nunzia De Girolamo; Pino Insegno. Sopra, Fabio Fazio; Corrado Augias

Nicoletta Tamberlich

RO M A

«L 
a tv è il vostro punto G» met-
teva in guardia nel 2012 Bep-
pe Grillo, che poi si sarebbe
premurato di cacciare dal

Movimento i «dissidenti» che avevano
osato contraddire le sue indicazioni.
Ora torna sul piccolo schermo: dome-
nica sarà ospite di «Che tempo che fa»
sul Nove, come annuncia il condutto-
re Fabio Fazio in uno stringato post sul
suo profilo twitter (X). In questi giorni

L’ultima volta era stata
nel 2014 nel salotto
di Bruno Vespa

si celebra a Tempio Pausania il proces-
so al figlio, Ciro Grillo e a tre suoi amici
imputati per violenza sessuale di
gruppo. Non è al momento noto se
l’intervista di domenica toccherà an-
che questo argomento. L’ultima volta
che il garante del Movimento Cinque
Stelle – che ha in Giuseppe Conte il suo
presidente – si era seduto in un salotto
televisivo risale al 2014 con Bruno Ve-
spa (all’epoca non tornava in Rai da 21
anni). Nello stesso anno era stato in-
tervistato da Enrico Mentana per
«Bersaglio Mobile» su La7 nella sua ca-
sa di Marina di Bibbona. Solo un anno
era intervenuto in diretta telefonica –
sempre con Mentana – per precisare
che lui e Conte non avevano mai par-
lato di Draghi al Colle.

Tra Fazio e Grillo in passato non
sono mancati i momenti di tensione.
Come nel 2019, quando il comico at-
taccò il conduttore di «Che tempo
che fa», all’epoca su Rai1, per un’in-
tervista al segretario del Pd Nicola
Zingaretti. Ma non solo: Fabio Fazio si
apprestava a guidare Sanremo 2014 –
il suo quarto Festival – quando Grillo
annunciò la volontà di protestare da-
vanti all’Ariston. Un monologo itine-
rante, di corsa, sulla strada verso il
teatro, assediato dalle telecamere e
dai cronisti, un comizio improvvisa-
to sul red carpet, con un affondo du-
rissimo contro la Rai, «responsabile
del disastro del Paese» e i suoi vertici,
lo stesso conduttore del festival.

Nel gennaio 2019 Beppe Grillo era

tornato, anche se in forma di revival,
per una serata su Rai2, «C’è Grillo».
Un omaggio in un format, ideato dal
direttore di rete Carlo Freccero, dedi-
cato alle performance dei grandi per-
sonaggi della tv. Il risultato, 1 milione
e 31mila spettatori con il 4.33% di
share, sotto le aspettative, spinse l’op-
posizione a chiedere le dimissioni di
F re cce ro.

L’epoca d’oro di Grillo in tv risale
agli anni 80, con «Te la do io l’Ameri-
ca» e «Te lo do io il Brasile», il «Grillo-
metro» (1985). Nel «Fantastico» 1986
attaccò l’allora presidente del Consi-
glio Bettino Craxi, cosa che gli costò
l’esilio fino al 1993, quando il Beppe
Grillo Show fu un successo in termini
di ascolti.

L’ultima volta Il selfie di Bruno Vespa
con Beppe Grillo, il 19 maggio 2014

NEW YORK

Per la prima volta Sharon Stone,
intervistata durante lo show
«Let’s Talk Off Camera» con Kelly
Ripa, ha rivelato di essere stata
molestata sessualmente da un ex
capo della Sony Pictures. L’episo-
dio risale agli anni ‘80, quando era
ancora gli inizi di carriera.
All’epoca dei fatti, la Sony Pictu-
res, fondata nel 1987, aveva come
presidenti Peter Guber e Jon Pe-
ters, a quest’ultimo nel 2011 un
giudice impose il pagamento di
un risarcimento di 3,3 milioni di
dollari dopo che un’ex assistente
lo accusò di molestie sessuali.

La Stone ha raccontato di aver
incontrato il capo della Sony nel
suo ufficio. Dopo essersi accomo-
data su un divano, l’uomo, il cui
nome non viene rivelato, comin-
ciò a farle delle lusinghe, poi avvi-
cinandosi sempre di più e denu-
dandosi. «Ero molto giovane – ha
detto l’attrice – come di solito fac-
cio quando sono nervosa, mi misi
a ridere. Allo stesso tempo però
anche a piangere e non riuscivo a
smettere perché ero in un mo-
mento isterico. Lui non sapeva co-
sa fare, si richiuse i pantaloni e
uscì da una porta dietro la sua scri-
vania». Nel frattempo la Stone,
non sapendo a sua volta cosa fare,
rimase lì finché una segretaria
non le mostrò l’uscit a.

Nell’intervista ha anche sotto-
lineato che si trattava degli anni
’80 ed erano cose che accadevano.
Nel gennaio del 2018, in pieno
#MeToo, le fu chiesto se fosse stata
vittima di molestie o aggressioni
sessuali. All’epoca non entrò nel-
lo specifico, tuttavia la sua rispo-
sta lasciò poco spazio alla fanta-
sia. «Sono nel settore da 40 anni –
commentò – riesci ad immagina-
re com’era? Ne ho viste di tutte».

S a b at o

Miss Italia,
Jo Squillo
condurrà
la finale
RO M A

Jo Squillo, cantautrice e condut-
trice televisiva, presenterà saba-
to prossimo la finale di «Miss Ita-
lia 2023» che si svolgerà nel Pa-
lazzo dei congressi di Salsomag-
giore Terme.

Le candidate al titolo della
84esima edizione sono 40, due
per ogni regione d’Italia. Dopo
dodici edizioni, le finali torne-
ranno a svolgersi a Salsomaggio-
re Terme, che è sempre stata sede
storica del concorso. La finale
verrà trasmessa in streaming sul
sito Rainews.it.

Jo Squillo è anche attivista di
varie tematiche, tra cui femmini-
smo, ecologismo ed è in prima fi-
la contro la violenza sulle donne.
Come musicista si è affermata
con il successo ottenuto al Festi-
val di Sanremo del 1991 con il
brano «Siamo donne» presenta-
to con Sabrina Salerno. Ma ha al
suo attivo anche la carriera nella
moda e nel mondo della televi-
sione, conducendo e partecipan-
do a vario titolo a numerose tra-
smissioni. Terza donna a condur-
re, da sola, la finale del concorso,
Jo Squillo segue in questa espe-
rienza Simona Ventura e Milly
C a r l u cc i .

Dopo lo stop di «Liberi Tutti»

Quei programmi Rai che sono a rischio

Michele Cassano

RO M A

I palinsesti in parte da rivedere, an-
che se la Rai difende le proprie scelte e
assicura che gli ascolti non allarma-
no. Il taglio del canone, che potrebbe
impattare sul piano industriale atte-
so a breve sul tavolo del cda. È un fina-
le di anno impegnativo quello che at-
tende i vertici di Viale Mazzini, alle
prese con le novità editoriali che fati-
cano ad affermarsi nel pubblico e a fa-
re i conti con un quadro di risorse che
potrebbe portare a un ripensamento
dell’offerta editoriale. Dopo lo stop a
Liberi Tutti, sono diverse le nuove
trasmissioni sotto osservazione. L’at-
tenzione è puntata su Avanti Popolo,

«Avanti Popolo»
di Nunzia De Girolamo
è sceso all’1,8% di share

il talk di Nunzia De Girolamo del
martedì sera di Rai3. La trasmissione
è scesa ancora: 312mila spettatori
con l’1.8% di share. Il direttore
dell’Approfondimento Rai, Paolo
Corsini, ha detto in Vigilanza di voler
attendere la pausa natalizia per fare
un bilancio, perché i programmi non
si giudicano dopo due o tre puntate.
Il talk è finito, intanto, nel mirino di
intellettuali e giornalisti, che hanno
firmato una lettera aperta per prote-
stare contro la puntata con la vittima
dello stupro di Palermo, definita «un
esempio inaccettabile di pornografia
del dolore». Sotto osservazione ci so-
no però anche Il Mercante in Fiera
condotto da Pino Insegno, che po-
trebbe perdere anche la guida
dell’Eredità alla quale era destinato a
partire da gennaio (in lizza ci sono
Flavio Insinna e Marco Liorni). Fari
puntati su Fake Show con Max Giu-
sti, Macondo con Camila Raznovich,

Che Sarà di Serena Bortone e La Volta
Buona di Caterina Balivo.

La Rai però sottolinea che l’anda-
mento complessivo non è negativo,
spiega che la riduzione è dovuta al ca-
lo della platea complessiva e che gli
ascolti di RaiPlay vanno messi nel
conto. Tra i programmi che sono cre-
sciuti ci sono Cinque Minuti, Buon-
giorno Benessere, Check Up su Rai1,
Ore 14 su Rai2, Restart, Elisir, Mi Man-
da Rai3, Chi L’ha Visto su Rai3. Ora si
spera nella nuova trasmissione di
Francesco Giorgino, XXI Secolo, in
onda dal 20 nella seconda serata del
lunedì di Rai1, e in quella di Salvo Sot-
tile, Far West, tra qualche settimana
nella prima serata del lunedì di Rai3.
Sono scelte con le quali la Rai ha cer-
cato anche di ridurre i costi. Su Rai3, la
stagione passata Che Tempo Che Fa
costava 430mila euro a puntata, Le
Parole 50mila euro e Cartabianca
50mila euro. Ora Report alla domeni-

ca ha avuto un incremento di 10mila
euro a puntata per 25 minuti in più,
Che Sarà costa 40mila euro (in onda
sabato e domenica), Avanti Popolo
200mila euro e Far West 200mila eu-
ro. Quindi in access e nel prime time
di Rai3 il risparmio è di 30mila euro. A
Viale Mazzini c'è consapevolezza, co-
munque, che qualcosa va cambiato.

«La riforma dei generi è rimasta a
metà strada», ha detto la direttrice
dell’Offerta Informativa Rai, Monica
Maggioni, in Vigilanza, spiegando
che si sta riflettendo sulla perdita di
identità delle reti, che prima faceva-
no capo a direttori, e sulla creazione
di un luogo nel quale la si possa ri-
creare. Il timore è che l’assenza di una
riconoscibilità precisa delle tre gene-
raliste possa portare un senso di
smarrimento tra gli spettatori. L’al-
larme principale è, però, legato alle
risorse. L’Usigrai è già in allarme, per-
ché si temono tagli.
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Programmi TV

Ra i u n o Ra i d u e Ra i t re Canale 5 Italia 1 Rete 4 La 7

6.00 Ra i n ews 24 - Telegiornale
6.30 Tg Unomattina

Rassegna stampa - Attualità
7.00 Tg1 Telegiornale
7.15 TgUno Mattina - Attualità
8.00 Tg1 Telegiornale
8.35 Un o m at t i n a - Attualità

con Massimiliano Ossini
9.50 Storie italiane - Attualità

11.55 È sempre mezzogiorno!
Cucina

13.30 Tg1 Telegiornale
14.05 La volta buona - Talk show

con Caterina Balivo
16.00 Il paradiso delle signore

Soap

6.10 La grande vallata - Te l e f i l m
7.00 Mattin show - Aspettando

Viva Rai2!
7.15 Viva Rai2!

Comedy show
8.00 ...E viva il video box

Ta l e n t
8.30 Tg2 Telegiornale
8.45 Radio2 social club

10.00 Tg2 Italia - Attualità
10.55 Tg2 Flash
11.00 Tg Sport Giorno
11.10 I fatti vostri - Attualità
13.00 Tg2 Giorno
13.30 Tg2 Tutto il bello che c’è

Attualit à
13.50 Tg2 Medicina 33 - Attualità
14.00 Ore 14 - Attualità

6.00 RaiNews24 Telegiornale
8.00 Agorà - Attualità

con Roberto Inciocchi
10.00 Restar t - Attualità

con Annalisa Bruchi
10.30 Elisir - Medicina
12.00 Tg3 Telegiornale
12.25 Tg3 Fuori Tg
12.45 Quante storie - Attualità

con Giorgio Zanchini
13.15 Passato e presente - Doc.
14.00 Tg Regione
14.20 Tg3 Telegiornale
14.50 Le o n a rd o - Documenti
15.05 Piazza Affari/Tg3 L.I.S.

/Rai Parlamento - Attualità

6.00 Tg5 Prima pagina
8.00 Tg5 Mattina Telegiornale
8.45 Mattino Cinque News

Attualit à
con Federica Panicucci,
Francesco Vecchio

10.55 Grande fratello - Reality
11.00 Fo r u m - Attualità

con Barbara Palombelli
13.00 Tg5 Telegiornale/ Meteo
13.40 Grande fratello - Reality
13.45 Be autiful - Soap

con T. Kay, Heather Tom,
Katherine Kelly Lang

14.10 Terra amara - Soap
14.45 Uomini e donne - Talk

6.50 Memole dolce memole
C artoni

7.05 Marco - Dagli Appennini
alle Ande - C artoni

7.35 Lovely Sara - Cartoni
8.05 Kiss me Licia - Cartoni
8.30 Chicago Med - Telefilm

con Oliver Platt
10.25 Csi: Ny - Telefilm
12.15 Grande fratello - Reality
12.25 Studio aperto Telegiornale
13.00 Grande fratello - Reality

con Alfonso Signorini
13.20 Sport Mediaset - Sport

6.00 Finalmente soli - Sitcom
6.25 Tg4 L’ultima ora Mattina
6.45 Stasera Italia - Attualità
7.40 Chip s - Telefilm
8.45 Superc ar - Telefilm
9.55 Miami Vice -Te l e f i l m

10.55 Haz zard - Telefilm
11.50 Grande fratello - Reality
11.55 Tg4 Telegiornale
12.25 Il segreto - Telenovela

con Maria Bouzas
13.00 La signora in giallo - Tf

con Angela Lansbury
14.00 Lo Sportello di Forum

Attualit à

6.00 Meteo - Oroscopo
Traffico - Informazioni

7.00 Omnibus news - Attualità
con Gaia Tortora

7.40 Tg La7 Telegiornale
8.00 Omnibus dibattito - Attualità

con Alessandra Sardoni
9.40 Coffee break - Attualità

con Andrea Pancani
11.00 L’aria che tira - Attualità

con David Parenzo
13.30 Tg La7 Telegiornale

T V8 N ove Iris Cielo Rai Movie Real Time Sky Cinema 1

8.00 Quattro matrimoni in Ita-
lia
Re ality

9.15 Tg24 Telegiornale
9.30 Amore a Windfields

Film commedia
11.00 Tg24 Telegiornale
11.30 4 Ristoranti

Re ality
12.45 Celebrety Chef

Re ality
14.00 l Un matrimonio in pe-

ricolo
Film thriller

15.45 l Il Natale della porta
acc anto
Film commedia
(Usa, 2017)

17.30 l Una promessa sotto il vi-
s chio
Film commedia
(Canada, 2016)

19.15 Celebrety Chef - Reality
21.30 Europa League

C alcio
Atalanta-Sturm Graz

0.00 Terzo tempo Europa
0.30 Terzo tempo - Tutti i

gol...

6.00 Ombre e misteri
Documenti

6.50 Alta infedeltà: nuovi modi
di tradire - Reality

8.00 Alta infedeltà - Reality
«Angela e demoni»
«Fabrizio e le sue donne»
«Terrazzo con vista»
« L’insalata era nell’or to»

10.05 Alta infedeltà: nuovi modi
di tradire - Reality

10.35 Famiglie da incubo
Documenti

11.30 Sfumature d’amore crimi-
nale

13.25 Ho vissuto con un killer
Docu-re ality

15.15 Storie criminali
Documenti

17.15 Ombre e misteri
Documenti

19.15 Cash or trash - Chi offre
di più? - Game show
con Paolo Conticini

20.20 D o n’t forget the Lyrics -
Stai sul pezzo - Game show
con Gabriele Corsi

21.25 Only Fun - Comico show
con Elettra Lamborghini

23.40 l Special forces - Liberate
l’o staggio
Film azione

7.25 Ko j a k
Te l e f i l m

7.10 Walker Texas Ranger
Te l e f i l m
con Chuck Norris

8.00 l Cielo di piombo ispetto-
re Callaghan
Film poliziesco
(Usa, 1976)

10.15 l L‘ultima eclissi
Film thriller

13.10 l Il cucciolo
Film drammatico
con Gregory Peck,
Jane Wyman

16.00 R ay
Film biografico
(Usa, 2004)

19.15 Ko j a k
Te l e f i l m

20.05 Walker Texas Ranger
Te l e f i l m

21.00 l Arma letale 4
Film azione
(Usa, 1997)

23.45 l Ro c k y
Film drammatico
(Usa, 1976)

6.00 Tg24 Mezz’o ra
Attualit à

7.00 Prendere o lasciare
Quebec
Re ality

8.15 Prendere o lasciare
Va n c o u ve r
Re ality

10.30 Pillole SkyTg24
Attualit à

10.45 Cuochi d’It alia
Re ality

11.45 Masterchef Italia
Ta l e n t

16.15 Fratelli in affari
Re ality

17.15 Buying & selling
Re ality

18.15 Tini house hunting
18.45 Prendere o lasciare

Au s t ra l i a
Re ality

19.45 Affari al buio
Re ality

20.15 Affari di famiglia
Re ality

21.15 l Beyond the law -
L’i n f i l t rat o
Film azione

6.45 l Samba
Film commedia

8.50 l La mia famiglia
a soqquadro
Film commedia

10.25 l Hear tbreakers
Film commedia

12.35 l I tartari
Film avventura

14.05 l La tua pelle o la mia
Film guerra

16.00 l Io semiramide
Film storico

17.45 l Bravado s
Film western

19.30 l Momenti di trascurabile
felicit à
Film commedia

21.10 l D o n’t say a word
Film thriller
con Michael Douglas
Sean Bean
New York. La figlia di Na-
than Conrad, un famoso
psichiatra, viene rapita: i
responsabili vogliono che
lui scopra un codice celato
nella mente disturbata di
una paziente.

23.05 l Gli occhi della notte
Film thriller

6.00 Vite al limite
Docu-re ality

11.50 Ricette d’Italia Piatti
in tavola
Ta l e n t

12.50 Casa a prima vista
Re ality

14.50 Abito da sposa cercasi
Re ality

18.25 Toy inventor, inventori in
gioco
Re ality
«Quattro esperti d’eccezio -
ne»

19.25 Casa a prima vista
20.30 Ricette d’Italia Piatti

in tavola
Ta l e n t

21.30 Body bizarre
Anche stasera vengono rac-
contate le storie di persone
che soffrono di rare patolo-
gie. Tra le altre, quella di un
uomo affetto da un enorme
tumore, grande due volte la
testa. Vediamo poi l’incredi -
bile “uomo albero” che vive
in Bangladesh.

23.15 Il re del bisturi
Re ality

0.15 Body bizarre
Docu-re ality

Rai 5 Rai Premium 20 D M AX Rai Storia Ra d i o Ra i

8.00 Art rider
Documenti

9.00 Under Italy
«Trie ste»

10.00 La Cenerentola
Opera lirica

12.40 Under Italy
Documenti

13.30 Y’Afric a
Documenti

14.00 Evo l u t i o n
Documenti

15.50 Uova fatali
P ro s a

17.40 Semyon Bychkov e Tom
B orrow
Musiche di Mozart,
Mendelsshon

19.00 Rai 5 Classic
arie opere di Verdi, Puccini,
Massenet
dirige Riccardo Chailly

19.25 Botticelli: la bellezza
eterna - Documenti

20.25 Under Italy
«Or vieto»

21.15 La sonnambula
O p e ra

23.45 Rock Legends
«Kiss» - Documenti

0.30 G u n s’n Roses live rarities
Musicale

6.20 Terapia d’urgenz a
Fi c t i o n

7.55 Incante simo
Soap

9.40 Un posto al sole
Soap

10.30 Don Matteo 6
Fi c t i o n

12.25 Bull
Te l e f i l m

13.55 Ho sposato uno sbirro
Fi c t i o n

15.50 Un ciclone in convento
Te l e f i l m

17.30 Don Matteo 6
Fi c t i o n

19.25 Nero a metà
Fi c t i o n

21.20 Tale e quale show
Prima della penultima sfida
del programma condotto da
Carlo Conti, la classifica del-
le donne vede nelle prime
posizioni Jasmine Rotolo,
che ha vinto la quarta pun-
tata vestendo i panni di Ma-
cy Gray, a pari merito con
l’Al Bano di Gaudiano.

24.00 l La seduzione
d e l l’inganno
Film thriller

6.45 The Flash
Te l e f i l m

7.25 Chuck
Te l e f i l m

8.55 Manife st
Te l e f i l m

10.40 The Big Bang Theory
Sitcom

11.40 Su p e rg i r l
Te l e f i l m

13.20 Person of interest
Te l e f i l m

14.15 Manife st
Te l e f i l m

15.45 Chuck
Te l e f i l m

17.30 Su p e rg i r l
Te l e f i l m

19.20 Person of interest
Te l e f i l m

20.15 The Big Bang Theory
Sitcom

21.05 l Batman V Superman:
dawn of justice
Film fantastico
con Ben Affleck
Henry Cavill

0.05 l Le regine del crimine
Film giallo

6.00 Affari a tutti i costi
Re ality

7.40 Vado a vivere
nel nulla
Docu-re ality

9.20 Oro degli abissi
Documenti

12.05 P re d at o r i
di gemme
Documenti

14.00 Missione restauro
Documenti

15.50 Lupi di mare
Docu-re ality

17.40 I pioneri dell’o ro
Documenti

19.30 Vado a vivere
nel bosco
Re ality

21.25 Predatori di gemme
Documenti
Il nuovo collaboratore dei
Bushmen affronta un perico-
loso primo giorno di lavoro

1.05 Cops Spagna
Re ality

3.50 Real Crash Tv
Documenti

5.30 Marchio di fabbrica
Documenti

15.00 Roma - Eterno cambia-
mento - Documenti

15.55 Italia viaggio nella bellezza
«Vo l t e r ra »
Documenti

16.55 Fre g o l i
Miniserie
con Gigi Proietti
Lina Polito

18.00 Storia in breve
Documenti

18.10 Il vento dell’E st
«I profughi della Germania
dell’Est»
«Il muro di Berlino»
Documenti

19.40 Alla scoperta del Ramo
d’o ro - Cultura

20.10 Il giorno e la storia
Documenti

20.30 Passato e presente
Documenti

21.10 La bussola e la clessidra
« O k i n awa »
Documenti

22.15 a .C.d .C.
«Il sultano e il santo»
Documenti

23.15 Cronache di Terra e di Mare
« Lo n g o b a rd i »

23.50 Cronache di donne
leggendarie - Documenti

RADIOUNO: Onda Verde: 6.52 - 8.52 -
10.34 - 11.32 - 12.52 - 20.00 - 21.30.

Radiogiornali: 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 -
11.00 - 13.00 - 21.20 - 23.00.

10.30 Formato famiglia; 11.05 Radio1
Streaming; 11.30 Il rosso e il nero; 1 2.1 0 Gr
Regione; 12.25 Sportello Italia; 13.20 Gr1
Sport; 1 3.30 Un giorno da pecora; 1 5.05
La nota del giorno; 1 5.30 Wannabe. Il fu-
turo che vorrei; 1 6.05 Il pomeriggio di
Radio1; 1 7.30 Oggi Economia; 1 7.40 C an-
tiere Italia; 1 8.05 Italia sott’inchie st a;
1 8.30 Gr Regione; 1 8.3 5 Zona Cesarini;
1 8.4 5 Calcio: Slavia Praga-Roma. Europa
League; Calcio: Cukaricki-Fiorentina.
Conference League; 21.0 0 Calcio: Calcio:
Atalanta-Sturm Graz. Europa League;
23.05 Il mix delle 23; 23.30 Tra poco in
edicola; 0.00 Il Giornale della Mezzanot-
te; 0.20 Gr1 Sport.

RADIODUE Onda Verde: 7.23 -  8.57 -
9.57 - 13.57 - 17.57 - 19.57 - 21.20.

Radiogiornali: 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 -
13.30 - 15.30 - 19.30 - 21.47.

6.0 0 Caterpillar; 7.4 5 Il ruggito del co-

niglio; 1 0.3 5 Radio 2 social club; 1 2.0 0
Non è un paese per giovani; 1 3.4 5 De -
canter; 14.0 0 La versione delle due 1 5.3 5
Numeri Uni; 17.00 Radio2 Happy family;
18.00 Caterpillar; 20.0 0 Ti sento; 21.0 0
Back2Back; 22.00 Soggetti smarriti;
23.00 I lunatici; 3.00 Soggetti smarriti.

RADIOTRE: Onda Verde: 8.39 - 13.55 -
2 0.11.

Radiogiornali: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 -
16.35 - 18.45.

7.1 5 Prima pagina; 9.0 0 Pagina 3; 9.3 0
Primo movimento; 1 0.0 0 Tutta la città ne
parla; 11.0 0 Radio3 Mondo; 11.30 Radio3
Scienza; 1 2.0 0 Il concerto del mattino;
1 3.0 0 Suona l’una; 14.0 0 Wikiradio; 14.3 0
L’idealista; 1 5.0 0 Fahrenheit. I libri e le
idee; 1 6.55 Fahrenheit; 1 7.0 0 Ad alta voce;
1 7.30 Fahrenheit; 18.00 Sei gradi. Una mu-
sica dopo l’altra; 19.00 Hollywood party;
19.50 Radio3 Suite. Panorama; 20.0 0 In
diretta dal Teatro alla Scala di Milano. Or-
chestra e Coro del Teatro alla Scala. Mu-
siche di Schubert, Verdi. Dirige Riccardo
Chailly; 23.00 Il teatro di Radio 3; 0.0 0
Battiti; 1.30 Ad alta voce.

16.55 Tg1 Telegiornale
17.05 La vita in diretta - Attualità

con Alberto Matano
18.45 Reazione a catena - Quiz

con Marco Liorni
20.00 Tg1 Telegiornale
20.30 Cinque minuti - Attualità

con Bruno Vespa
20.35 Affari tuoi - Game show

con Amadeus
21.30 Blanca 2 - Fiction

con Maria Chiara Giannetta,
Giuseppe Zeno, Pierpaolo
Spollon - 6. puntata

23.30 Porta a Porta - Attualità
con Bruno Vespa

1.15 Viva Rai2...e un po’ anche
Ra i 1

2.10 RaiNews24 Telegiornale
2.45 S ottovoce - Attualità
3.15 Movie Mag - Attualità
3.45 RaiNews24 Telegiornale

15.25 B ellamà - Talk show
17.00 Radio2 Happy Family

Radio show
18.00 Tg Parlamento - Attualità
18.10 Tg2 L.I.S.
18.15 Tg2 Telegiornale
18.35 Tg2 Sport Sera
19.05 Castle - Te l e f i l m
19.50 Il mercante in fiera - Game

con Pino Insegno
20.30 Tg2 Telegiornale
21.00 Tg2 Post - Attualità
21.20 Delitti in famiglia

«Il caso Carretta»
23.15 Il commissario Lanz - Tf

0.20 Tutto quanto fa cultura
Attualit à

1.10 Punti di vista - Attualità
1.45 I lunatici Radio Show
2.30 L’uomo e il mare

con Giulio Guazzini
3.00 Radio corsa - Attualità
4.00 Casa Italia - Attualità
5.45 Tg2 Eat Parade - Sitcom

15.25 O ve r l a n d - Viaggi
con Beppe Tenti

16.20 Aspettando Geo - Docu-
menti

17.00 Geo
Documenti

19.00 Tg3 Telegiornale
19.30 Tg Regione
20.00 Blob - Videoframmenti
20.20 Nuovi eroi - Documenti
20.40 Il cavallo e la torre - Att.

con Marco Damilano
20.50 Un posto al sole - Soap
21.20 Splendida cornice - Show

con Geppy Cucciari
7. puntata

0.00 Tg3 Linea Notte
1.05 Tg Magazine - Attualità
1.15 Save the date - Doc.
1.50 RaiNews24 Telegiornale

16.10 Amici - Talent
con Maria De Filippi

16.40 La promessa - Telenovela
16.55 Pomeriggio Cinque - Att.

con Myrta Merlino
18.45 Caduta libera - Quiz

con Gerry Scotti
20.00 Tg5 Telegiornale
20.40 Striscia la notizia -

La voce della veggenza
Tg satirico
con Sergio Friscia,
Roberto Lipari

21.20 Grande fratello - Reality
con Alfonso Signorini,
Cesara Buonamici

1.35 Tg5 Telegiornale
2.10 Striscia la notizia -

La voce della veggenza
Tg satirico (Replica)

2.55 Uomini e donne - Talk

14.05 I Simpson - Cartoni
15.35 Ncis: New Orleans - Telefilm

«Fratellanza» - «Anonimi»
con Chris O’Donnell

17.25 Cold case - Delitti irrisolti
18.30 Studio aperto Telegiornale
19.00 Studio aperto mag
19.30 Csi: Miami - Telefilm
20.30 Nc si - Telefilm
21.20 Le iene presentano: Inside

Attualit à
0.50 l The visit - Film thriller
2.50 Studio aperto Telegiornale
3.00 Sport Mediaset - Sport
3.20 C elebrated - Documenti
3.40 Dittatori del Novecento

Documenti
4.30 Ever wood - Telefilm

15.30 Tg4 Diario del giorno
Attualit à

16.45 l L’ultimo colpo di canna
Film western

18.55 Grande fratello - Reality
19.00 Tg4 Telegiornale
19.50 Tempesta d’amore - Soap
20.30 Stasera Italia - Attualità

con Nicola Porro
21.20 Dritto e rovescio - Attualità

con Paolo Del Debbio
0.50 l L’uomo del labirinto

Film thriller
2.50 Tg4 L’ultima ora notte
3.15 Tg4 Notte
3.40 l Todo Modo

Film drammatico
5.45 Victor Ros

Te l e f i l m

14.15 Tagadà - Tutto quanto fa
politic a - Attualità
con Tiziana Panella

16.40 Taga Focus - Attualità
17.00 C’era una volta...

il Novecento - Documenti
con Luca Sappino,
Alessio Orsingher

19.00 Padre Brown - Telefilm
20.00 Tg La7 Telegiornale
20.35 Otto e mezzo - Attualità

con Lilli Gruber
e ospiti in studio

21.15 Piazza pulita - Attualità
con Corrado Formigli

1.00 Tg La 7 - Telegiornale
1.10 Otto e mezzo - Attualità

con Lilli Gruber
e ospiti in studio

11.40 l La casa di famiglia
Film commedia

13.15 l Mia - Film drammatico
15.10 l Trepas s - Film thriller
16.50 l American Sniper

Film drammatico
19.25 l Un matrimonio mo-

struoso - Film commedia
21.15 l Deepwater - Inferno

s u l l’oce ano - Film dramm.
23.10 l Gli anni più belli

Film drammatico
1.30 l Last knigts - Film azione

Sky Cinema 2
10.55 l A bigger splash

Film drammatico
13.00 l Bro s - Film commedia
15.00 l Complotto di famiglia

Film thriller
17.05 l Cosa sarà

Film drammatico
18.50 l The Judge

Film drammatico
21.15 l La quattordicesima do-

menica del tempo ordinario
Film drammatico

23.00 l Greese - Brillantina
Film musicale

Stasera in prime time su Italia1

Tornano le Iene con «Inside», dedicato alla sanità italiana

Silvia Bracigni

RO M A

O
ggi in prime-time su Ita-
lia1 torna «Le Iene pre-
sentano: Inside», il pro-
gramma di Davide Paren-

ti che è dedicato ad argomenti
che erano già stati trattati in
precedenza da Le Iene, e che
però vengono ripresi, raccon-
tati e soprattutto approfonditi
con ulteriori dettagli ed ele-

Il programma
di approfondimento
di Davide Parenti

menti inediti.
Il primo appuntamento è, in

questo caso, con «La nostra sa-
nità tra promesse e realtà», il re-
portage realizzato da Gaetano
Pecoraro e Riccardo Festinese e
che è interamente dedicato allo
stato di perenne emergenza del
nostro sistema sanitario nazio-
nale, analizzato partendo
dall’idea che una delle conqui-
ste sociali più importati della
nostra democrazia è ormai toal-
mente... in un cattivo stato di sa-
l ut e .

Nella puntata di stasera si cer-
cherà di capire come si è giunti al-
la drammatica situazione in cui

versa il sistema sanitario italiano,
attraversando tutti i temi che so-
no al centro del dibattito pubbli-
co e politico, specie in questi gior-
ni in cui la manovra economica
ha tenuto banco: la scelta del tra-
sferimento dei medici italiani
verso paesi esteri, i tempi di atte-
sa, il sovraffollamento nei Pronto

Soccorso, gli sprechi, la burocra-
zia, fino ad arrivare alle eccellen-
ze sanitarie presenti sul nostro
suolo e a raccontare quali sono i
posti migliori dove curare i mali
più comuni di cui soffriamo.

Nello spin-off de Le Iene in
onda questa sera ci sarà un ap-
profondimento particolare che
riguarda i «medici a gettone», i
dottori «a cottimo» scelti dalle
cooperative per supplire la
mancanza di quelli ospedalieri.
Infine, le testimonianze di pa-
zienti che lamentano situazioni
limite e di medici e primari che
raccontano la loro esperienza
personale.«Inside» Le Iene presentano «La nostra sanità tra promesse e realtà»

Un lungo reportage
di Gaetano Pecoraro
e Riccardo Festinese:
dalle liste d’a t te s a
ai «medici a gettone»
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Champions League: un rigore di Lautaro Martinez piega gli austriaci e qualifica i nerazzurri con due turni di anticipo

L’Inter sbanca Salisburgo e si guadagna già gli ottavi

Europa League: giallorossi a Praga

Roma in casa dello Slavia
C’è Atalanta-Sturm Graz

Champions League: gli azzurri non vanno oltre il pari con l’Union Berlino

Il Napoli spreca un match-point
ma fuori dallo stadio è guerriglia
Apre Politano nel primo tempo, rimedia nella ripresa Fofana
Prima della partita scontri con i tifosi tedeschi: undici arresti

Dis ordini I tifosi tedeschi scortati dagli agenti della polizia

D e c i s i vo Lautaro Martinez
trasforma il rigore della vittoria

Salisburgo 0

Inter 1

Marc atore: 40'st Lautaro.
Salisburgo (4-4-2): Schlager 6.5;
Dedic 6, Baidoo 5.5, Pavlovic 6, Ulmer
5.5 (1'st Douath 6); Sucic 6, Bidstrup 5,
Capaldo 6, Gloukh 6 (44'st Forson
sv.); Konaté 6 (44'st Nene sv), Simic
6.5 (34'st Ratkov sv). Allenatore: Stru-
ber 6.
Inter (3-5-2): Sommer 6; Bisseck
6.5 (1'st De Vrij 6), Acerbi 5.5, Bastoni
5.5; Darmian 6.5, Frattesi 5.5, Calha-
noglu 5.5 (16'st Asllani 6), Mkhitaryan
6 (23'st Barella 6.5), Carlos Augusto 6
(42'st Dimarco sv); Thuram 6.5, San-
chez 6 (23'st Lautaro 7). Allenatore:

Inzaghi 6.5
A r b i t ro : Gozubuyuk (Ned) 6.
No t e : circa 30.000 spettatori pre-
senti alla Red Bull Arena. Ammoniti:
Pavlovic, Gloukh, Bisseck, Calhano-
glu. Angoli: 5-5. Recupero: 2'; 5'.

SA L I S B U RG O. L’Inter risponde alla
Real Sociedad, che nel pomeriggio
aveva battuto il Benfica per 3-1,
batte in trasferta il Salisburgo e si
assicura il passaggio matematico
agli ottavi di Champions League
con due giornate di anticipo. Alla
Red Bull Arena finisce 1-0 per i ne-
razzurri grazie ad un calcio di ri-
gore nel finale di Lautaro Marti-
nez (partito dalla panchina). Ter-
zo successo in quattro gare euro-
pee per la formazione di Inzaghi,

che si porta a 10 punti agguantan-
do proprio gli spagnoli in vetta al
Gruppo D.

Agli austriaci non basta invece
una buona prova di carattere per
evitare il ko e l’eliminazione: Stru-
ber e i suoi restano al terzo posto a
quota 3, e si giocheranno l’a cce s s o
in Europa League con il Benfica
ancora fermo a 0.

Nella prima parte di gara suc-
cede poco o nulla, tant'è che il pri-
mo vero squillo arriva alla mez-
z'ora con un calcio di punizione di
Gloukh, respinto attentamente
da Sommer. Un giro di lancette
più tardi ci prova anche Konate
con un tiro da distanza siderale,
terminato alto di poco. La risposta
nerazzurra non si fa attendere e,

dopo un tentativo di Bisseck bloc-
cato dal portiere, arrivano le due
più grandi chances: prima Bastoni
manca lo specchio della porta con
un colpo di testa sulla punizione
di Calhanoglu, poi Frattesi fallisce
clamorosamente da pochi metri
di mancino dopo una sponda di
Sanchez.

Nella ripresa l’Inter prova ad
aumentare un po’ i ritmi, ma in
campo continua a regnare un
grande equilibrio: al 52' Calhano-
glu spaventa Schlager con un cal-
cio di punizione velenoso, sulla
cui respinta Darmian calcia di pri-
ma intenzione trovando il muro
della difesa.

Dall’altra parte il Salisburgo
cerca di rispondere senza però

creare grandi pericoli dalle parti
di Sommer. Nel finale la squadra
di Inzaghi continua a premere alla
ricerca del match point che prima
sfiora con un gran colpo di testa
dell’appena entrato Lautaro Mar-
tinez e che arriva puntuale all’85'
grazie ad un calcio di rigore dello
stesso bomber argentino (fallo di
mano di Bidstrup), col numero 10
nerazzurro che in pieno recupero
avrebbe la possibilità per la dop-
pietta personale, ma di mancino
sbaglia quasi clamorosamente da-
vanti al portiere dopo un aggan-
cio fantastico su assist delizioso di
Barella. I sei minuti di recupero
non cambiano l’inerzia della gara.
Finisce con l’Inter che può festeg-
g i a re .

P R AGA

«Delle dichiarazioni di Sarri mi
piacerebbe sentire la reazione del-
la Lega, è stata una critica diretta e
obiettiva, quindi aspetto». Lo ha
detto José Mourinho in conferen-
za stampa alla vigilia della sfida di
Europa League dopo che il tecnico
della Lazio aveva definito «poco
intelligente» mettere il derby do-
po un impegno europeo. Sarri ha
anche definito la gara con lo Slavia
Praga della Roma «un’a m i c h evo -
le» e Mourinho ha ribattuto anche
su questo. «Se qualcuno si deve
sentire offeso con le sue dichiara-
zioni è la gente dello Slavia – ha
spiegato lo Special One –. Io rispet-
to sempre i miei avversari, lo Slavia
è un’ottima squadra e quello che fa
la differenza è il modo di pensare
le partite. Magari la differenza tra
un allenatore che ha vinto 25 titoli
contro uno che ne ha vinti pochi è
esattamente questa mentalità»."
Infine una battuta sulla formazio-
ne: «Faremo giocare i giocatori che
saranno in condizioni. I tre difen-
sori, ad esempio, stanno giocando
sempre e si sentono bene: Manci-
ni, Llorente e Ndicka giocheranno,
Svilar ci sarà».

B E RGA M O

«È la prima volta che la certezza del-
la qualificazione potrebbe arrivare
alla prima giornata del girone di ri-
torno: una possibilità da sfruttare».
Così Gian Piero Gasperini alla vigilia
della sfida di ritorno con lo Sturm
Graz nel Gruppo D di Europa Lea-
gue: «Visto che la vittoria equivar-
rebbe alla qualificazione, dobbia-
mo stare molto attenti contro una
squadra giovane, veloce e capace.
Sappiamo che serve un’ottima ga-
ra», precisa l’allenatore dell’At alan-
ta, Il tecnico non è preoccupato per
le defezioni di De Ketelaere, Ruggeri
e Scalvini: «Abbiamo le risorse per
sopperire, comunque non sono in-
fortuni particolarmente seri. Se non
recuperano per domenica a Udine,
li riavremo dopo la sosta. È la prima
volta che ci capita un’emergenza: il
problema sono i tempi di recupero
quando si gioca ogni quattro gior-
ni».

La trasferta dei viola
Manca Lucas Beltran tra i 25 convo-
cati da Vincenzo Italiano per la tra-
sferta di Conference League contro
il Cukaricki. Ancora ai box Castro-
villi, Dodò e il giovane Kayode che si
infortunò alla caviglia proprio du-
rante la partita d’andata con il Cuka-
ricki battuto 6-0 dalla Fiorentina at-
tuale capolista del proprio gruppo.

Napoli 1

Union Berlino 1

Marc atori: 39' pt Politano, 7' st Fofana.
Napoli (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 6,
Rrahmani 6, Natan 6, Mario Rui 6.5 (32' st
Olivera sv); Anguissa 6, Lobotka 6 (32' st
Simeone sv), Zielinski 6.5 (45' +1' st Cajuste
sv); Politano 7 (42' st Lindstrom sv), Raspa-
dori 5, Kvaratskhelia 5.5. Allenatore: Gar-
cia 6.
Union Berlino (3-5-2): Ronnow 6.5;
Jaeckel 5.5, Bonucci 6, Leite 5.5; Juranovic
6.5 (19' st Trimmel 6), Haberer 6 (34' st Aa-
ronson sv), Khedira 6 (25' st Tousart 6), Lai-
douni 6.5 (26' st Kral 6), Roussillon 6.5 (35'
st Gosens sv); Becker 6.5, Fofana 7. Allena-
tore: Fischer 6.5.
A r b i t ro : Makkellie (Paesi Bassi) 6.
No t e : Ammoniti: Bonucci, Jaeckel, Si-
meone, Tousart. Angoli 18-4. Recupero 5'
+2' pt, 7' +1' st.

NAP OLI. Il Napoli non riesce a conce-
dersi il bis con l’Union Berlino e, nella
quarta giornata della fase a gironi di
Champions League, deve acconten-

tarsi di un pareggio. Allo stadio Mara-
dona finisce 1-1 con le reti di Politano
e Fofana. Al 24' gli azzurri vanno ad un
passo dal vantaggio con Natan, che
colpisce un palo di testa su cross dello
stesso Zielinski, poi lo troverebbero
alla mezz'ora esatta con Anguissa, se
non fosse per un fallo dell’assist man
Di Lorenzo punito dal Var. I padroni di
casa comunque non demordono e,
grazie anche ad un pizzico di fortuna,
trovano l’1-0 al 39': Mario Rui crossa
basso da sinistra, un difensore devia e
scatena una carambola su Politano
che in maniera del tutto casuale batte
il portiere tedesco. Nel recupero della
prima frazione arriva la prima vera
palla gol anche per gli ospiti: Jurano-
vic colpisce il palo su punizione. Ad
inizio ripresa al 52' arriva a sorpresa il
pareggio dell’Union Berlino che ap-
profitta di una prateria in ripartenza
per colpire con Fofana, freddo in
tap-in dopo una respinta di Meret su
Becker. Il match diventa imprevedibi-
le e apertissimo: Trimmel è murato da
Meret. Nel finale i partenopei carica-
no a testa bassa ma non trovano il gol
del 2-1.

Incidenti in città
Notte agitata a Napoli, alla vigilia
della sfida di Champions al Marado-
na fra la squadra di Garcia e l’Union
Berlino. Circa 250 tifosi tedeschi, nel-
la serata di ieri, dopo essere stati scor-
tati nei rispettivi alberghi, «sono
usciti tutti incappucciati e vestiti allo
stesso modo con una felpa bianca, li
abbiamo fronteggiati, li abbiamo
riagganciati a piazza Dante dove ab-
biamo avuto uno scontro abbastan-
za forte con loro con delle cariche e
lancio di lacrimogeni – è il resoconto
del questore di Napoli, Maurizio
Agricola – nell’occasione la Digos e il
Commissariato Secondigliano ha ar-
restato 11 di questi berlinesi, nella
nottata il fermo si è tradotto in un ar-
resto per 10 per il reato di devastazio-
ne e saccheggio, per uno invece per
lesioni, resistenza e violenza a pub-
blico ufficiale. Inoltre è stata avviata
la procedura d’urgenza per Daspo in-
ternazionale nei loro confronti che
notificheremo nella giornata odier-
na. I tafferugli sono seguiti poi lungo
via Monteoliveto fino a sotto la Que-
stura e con cariche di alleggerimento

sono stati respinti fino a farli rientra-
re a corso Umberto fino a piazza Ga-
ribaldi, dove poi sono rientrati defi-
nitivamente negli alberghi».

Agricola rivela che è stato poi
scongiurato lo scontro con la tifose-
ria napoletana: «grazie all’i n t e r ve n -
to delle volanti e del radiomobile dei
Carabinieri, che abbiamo immedia-
tamente compattato nella zona cen-
trale, li abbiamo intercettati e re-
spinti. Con l’intervento delle volanti
si sono dispersi. Il fatto di uscire tutti
incappucciati con la medesima felpa
e muoversi compatti fa presumere
che cercassero lo scontro – ha detto
ancora Agricola - C’è stato il massimo
dell’impegno e delle risorse, con 900
uomini in campo». Il questore fa sa-
pere che «avevamo notizie sull'arri-
vo degli ultras e possibili punti di in-
contro, ma sul flusso e sugli arrivi
non c'è stata una forte collaborazio-
ne, non abbiamo avuto grandi infor-
mazioni. Non abbiamo avuto dalla
polizia tedesca un feedback comple-
to delle informazioni che ci potesse-
ro consentire di fare un certo tipo di
servizio».

Negli Emirati Arabi
Hernan Crespo
nuovo allenatore
d e l l’Al Ain

Occasione mancata La disperazione dell’azzurro Kvaratskhelia

Tre malviventi in casa dei suoceri

Attimi di terrore per Neymar
Tentano di rapirgli la figlia
La piccola di un mese era
insieme alla madre alla
periferia di San Paolo
SAN PAOLO

Paura per Neymar dopo che alcuni
banditi avrebbero tentato di rapire
sua figlia appena nata e la sua com-
pagna, Bruna Biancardi. L’episodio
è avvenuto a Cotia, nella periferia di
San Paolo, quando tre uomini arma-
ti hanno invaso la casa dei genitori
di Bruna, influencer digitale e ma-
dre della piccola Mavie, che ha ap-
pena compiuto un mese. Per fortu-
na, in quel momento la giovane e la
bambina della coppia non erano
nella struttura. I malviventi avreb-

bero approfittato della mancanza di
energia elettrica causata dai tempo-
rali di venerdì scorso. La residenza si
trova in un condominio recintato e,
secondo le prime informazioni, uno
degli arrestati sarebbe un vicino del-
le vittime. Gli altri due sono ancora
ricercati. I genitori di Bruna sono
stati presi in ostaggio, portati in una
stanza legati e imbavagliati. I crimi-
nali non hanno trovato denaro nel-
la cassaforte dell’abitazione, ma
hanno preso altri oggetti di valore e
sono fuggiti. Sui social, Biancardi ha
rassicurato i follower che «grazie a
Dio è andata tutto bene». Anche l’at -
taccante brasiliano ha pubblicato
un messaggio: «Giornata triste, ma
grazie a Dio stanno tutti bene».

Obiettivo sigillare il primo
posto. In Conference
la Fiorentina va in Serbia
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Sport
Serie B: con Katseris e il rientrante Situm crescono le quotazioni del talentuoso palermitano di proprietà dell’At alant a

Il Catanzaro ha tante frecce a destra
Oliveri: «In giallorosso ho trovato una famiglia, venerdì a Venezia per rialzarci subito»

Serie D: prima parte di stagione molto complicato per le tre squadre calabresi che occupano gli ultimi posti della classifica

San Luca, Gioiese e Castrovillari: serve la scossa
Giallorossi fiduciosi, i viola “bussano” al Comune. Vertenza Pugliese: rossoneri penalizzati di un punto

Andrea Celia Magno

CATA N Z A RO

Sulla destra ormai è una vera e pro-
pria lotta, settimana dopo settima-
na. Oliveri e Katseris non sono più
da soli, visto che Situm è rientrato e
spinge. Magari a Venezia il croato
non sarà titolare – non è ancora al
100% – però le opzioni per il ruolo
da terzino destro sono aumentate e
Vivarini può ricominciare a ragio-
nare in termini di abbondanza.

In questo senso Oliveri può far
pesare la sua duttilità: con il Mode-
na è stato schierato basso a destra,
in altre occasioni si era mosso più
alto, sulla linea dei centrocampisti,
sfruttando qualità multiple: l’alle-
natore ha spiegato in passato che,
per caratteristiche, il ventenne si av-
vicina a Situm pure per la possibili-
tà di aggiungersi ai mediani.

«In base a ciò che mi chiede il tec-
nico mi adatto alle esigenze della
squadra, terzino o altro per me
cambia poco anche se ho sempre ri-
coperto ruoli più offensivi», ha spie-
gato Andrea, in prestito dall’At alan-
t a.

Il palermitano Oliveri si è am-
bientato bene e l’ha fatto subito:
«Con queste idee di gioco mi trovo
perfettamente, ma penso che qual-
siasi calciatore lo farebbe. Io penso a
dare il massimo in allenamento, a
migliorare soprattutto. Qui a Ca-
tanzaro è come stare a casa mia, mi
aspettavo una piazza così calda ed è
bello viverla ogni giorno, dalle par-
tite agli allenamenti. Dall’inizio ero
sicuro che avremmo fatto bene».

Titolare nelle prime due di cam-

Ve n t’anni Andrea Oliveri a Venezia dovrebbe essere confermato dal 1’

Antonio Strangio

SAN LUCA

Cosa sta succedendo al San Luca e
come raddrizzare una situazione di
classifica che con il passare delle do-
meniche si fa sempre più difficile e
complicata, lo abbiamo chiesto a
uno dei responsabili dell’area tecni-
ca, Antonio Pipicella, chiamato in-
sieme a Domenico Mammolti a si-
stemare una macchina che era già
partit a.

Direttore, una squadra che dopo
12 giornate si trova con un bottino
di soli 5 punti, a parte il -1, viaggia
spedita verso l’E cce l l e n za .

«È ancora presto per stilare sen-
tenze, anche se la situazione al mo-
mento è molto critica”.

Cosa sta succedendo al San Lu-
c a?

«Stiamo attraversando un perio-
do molto difficile, in un certo senso
era prevedibile, la costruzione della
rosa a settembre si paga a caro prez-
zo. Siamo altrettanto consapevoli
però che con un po’ di accorgimenti
riusciremo comunque a fare un
campionato importante».

Come pensate di raddrizzare la
b a r c a?

«Stiamo facendo delle valutazio-
ni, sicuramente ci sono stati degli
errori da parte nostra. Abbiamo pe-
rò le idee chiare sul da farsi».

Quanto sta incidendo la chiusu-
ra del “Corrado Alvaro”?

«Il fattore campo sicuramente

incide, fare dieci trasferte consecu-
tive, oltre al fatto di non potersi al-
lenare a San Luca, è un handicap
non di poco conto, ma non deve es-
sere un alibi».

Avete preso Pezzati, basta per si-
stemare la difesa?

«Assolutamente no, siamo con-
sapevoli di quello che manca alla
squadra, sotto tutti i punti di vista,
ma sappiamo che non è facile ope-
rare in questa fase. Siamo comun-
que pronti a fare altri interventi sul
mercato, anche se in questo mo-
mento è molto difficile intervenire
e bisogna aspettare dicembre. Ciò
non toglie che siamo convinti della
bontà della rosa allestita».

Ne l l ’immediato ci saranno nuo-
vi arrivi?

«È quello che stiamo cercando di
fare, ma non posso dire di più».

Intanto la partita con il Ragusa,
valida per la 13ª giornata d’andata, è
stata anticipata a sabato 11 e quasi
sicuramente si giocherà a Locri.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Direttore sportivo Antonio Pipicella
ottimista sul futuro del San Luca

Angelo Biscardi

CASTROVILL ARI

Maxi rivoluzione in vista. La doppia
seduta di ieri mattina, infatti, ha la-
sciato intravedere i primordi di un
mercato di riparazione che si prevede
robusto: ben sei i giocatori che hanno
fatto parte del secondo gruppo in alle-
namento. La società, anche su input di
mister Campanella, avrebbe deciso di
accontentare l’insoddisfazione di al-
cuni giocatori (in particolare l’att ac-
cante Varela), quindi valutare le posi-
zioni di altre pedine che non sembra-
no rientrare nei pieni di società e del
nuovo direttore sportivo: Giovanni
Arcidiacono, infatti, è tornato alla gui-
da dell’area tecnica e avrà l’a rd u o
compito di riscrivere le qualità di un
gruppo di lavoro costruito malaccio
ad agosto. Lo scarso budget non
avrebbero consentito un lavoro che
doveva essere maggiormente accura-

to. Resta in sospeso, chiaramente, an-
cora la firma di mister Campanella.

I tifosi non hanno compreso le ul-
time dinamiche societarie: lo smem-
bramento della squadra si starebbe
definendo a pochi giorni dalla trasfer-
ta di Acireale. Un passaggio di non po-
co conto per un gruppo di lavoro che
non ha fatto segnare, almeno nella
giornata di ieri, alcun tipo di rinforzo
a centrocampo, in difesa e all’att acco,
quest’ultimo reparto probabilmente
bisognoso di pedine importanti per
provare a salvare il Castrovillari.

Piove sul bagnato. A causa della
vertenza legata ai mancati pagamenti
all'ex allenatore rossonero Pugliese,
«il Tribunale Federale Nazionale, Se-
zione Disciplinare, ha irrogato nei
confronti del Castrovillari Calcio la
sanzione di un punto di penalizzazio-
ne in classifica da scontare nella cor-
rente stagione sportiva». Quattro me-
si di inibizione nei confronti di Nicola
Mazzuca, all’epoca dei fatti presiden-
te e legale rappresentate della società.
La squadra rossonera scende dunque
a 2 punti in graduatoria.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al “Mimmo Rende” I rossoneri in allenamento sugli scaloni della gradinata

pionato, poi di nuovo sabato scorso
dopo un periodo di sosta forzata
causato dalle tre giornate di squali-
fica rimediate per l’espulsione con
lo Spezia: «Ancora mi mangio le ma-
ni per quel rosso, è stata un’i n ge n u i -
tà pesante per me e la squadra, non
conta il fatto che la gara stesse finen-
do ed eravamo 3-0, ho lasciato i
compagni in dieci».

In Sicilia Oliveri aveva i segni par-
ticolari di chi è destinato a sfondare:
a dieci anni nelle giovanili del Paler-
mo, poi la chiamata dell’At alant a
per l’Under 17, cui la famiglia aveva
dato la parola (e non se l’è rimangia-
ta) nonostante l’interesse della Ro-
ma. Insomma, se due fra i club ita-

liani più attenti ai giovani si fanno
avanti concretamente un motivo ci
sarà.

A Bergamo Andrea è stato tra-
sformato in esterno a tutta fascia
(su indicazione di Gasperini) e ha
scalato le squadre del vivaio, pas-
sando dall’Under 18 alla Primavera,
con cui ha pure disputato la Cham-
pions dei piccoli, la Youth League.
L’anno scorso la prima esperienza
fra i pro’, sempre in prestito, al Fro-
sinone. Un trascorso prezioso, con-
siderando la presenza in un gruppo
che ha dominato la B: «Differenze
fra Frosinone e Catanzaro? Per me
nessuna, non c’entrano gli obiettivi
delle società perché la mentalità di

uno spogliatoio è sempre uguale,
focalizzata sul risultato», ha spiega-
to Oliveri.

Il ko col Modena seguito a quello
di Como ha messo i giallorossi in
una posizione un po’ s co m o d a :
« L’amarezza per la sconfitta incas-
sata all’ultimo c’è, ma lavoriamo
per cercare di migliorare e ritrovare
i nostri equilibri, anche se abbiamo
fatto bene il risultato non è arrivato,
quindi qualcosa va fatto».

A Venezia serviranno «cattiveria
agonistica, più attenzione rispetto
alle ultime gare e una crescita sul
piano del carattere». Oliveri è pron-
to, Vivarini può fidarsi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dodici volte in Laguna e solo 4 pari

Il “Penzo”... è un tabù
Come l’arbitro Santoro

CATA N Z A RO

Più di una volta il Catanzaro si è im-
pantanato in Laguna. Il “Pierluigi Pen-
zo ”, posizionato sull’isola di Sant’Ele -
na e raggiungibile con il vaporetto, è
uno degli stadi tabù per i giallorossi,
che nei 12 viaggi precedenti hanno
raccolto solo 4 pareggi senza mai vin-
cere. La curiosità è che in 3 di queste
occasioni la partita è stata rinviata: le
prime due, a cavallo di metà anni Cin-
quanta, per impraticabilità del cam-
po (una prima del via, la seconda a ga-
ra in corso), l’altra per la morte di Gio-
vanni Paolo II che fece sospendere e
slittare di una settimana tutte le attivi-
tà sportive d’Italia. Quella fu pure l’ul -
tima volta che le Aquile giocarono a
Venezia: era il 9 aprile 2005 e i padroni
di casa si imposero 2-0 con un gol per
tempo, Lulù Oliveira al 4’, Massimilia-
no Esposito al 19’ della ripresa.

Si tratta dell’unico scontro diretto
in epoca recente contando la gara
d’andata, finita 0-0. Gli altri confronti
sono più datati. Solo per rimanere ai
risultati positivi in Veneto: 0-0 il 31
marzo 1968, il 9 maggio 1965 e il 13
settembre 1936 in Serie B, 1-1 il 24 gen-
naio 1954 in C con rete giallorossa di

Scroccaro. Aggiungendo i confronti
casalinghi, il bilancio complessivo
delle 24 partite è un po’ più equilibra-
to con 6 successi e 7 pareggi oltre a 11
ko. Il Catanzaro ha vinto 3 confronti al
“C e r avo l o ”in B (con 3 pareggi e 3 scon-
fitte) e tutti e tre quelli disputati in Se-
rie C, ma in generale non batte il Vene-
zia dall’incrocio calabrese del 5 no-
vembre ’67, gol di Marini all’8’ st. Sono
passati 56 anni e quattro giorni oggi.

Se il “Pe n zo ” è un tabù, l’arbit ro
non scherza: con Santoro di Messina
ha il Catanzaro non ha mai sorriso: pa-
reggi ad Andria (1-1) nel 2016/17 e Vi-
terbo (2-2) nel 2018/19, quindi nel
2019/20 sconfitta interna con il Po-
tenza (0-2) e un 1-1 proprio a Potenza
che sancì l’eliminazione dai playoff.

a .c. m .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ultimo incrocio nel 2005: 2-0
per i veneti. Zero vittorie pure
con il “f i s ch i et to” m e s si n e s e

Me ssine se Alberto Santoro, con lui a
dirigere le Aquile fin qui mai vittoriose

Pipicella: «Interverremo
sul mercato, non è facile
giocare lontano da casa»

Antonio Romano

GIOIA TAURO

Nel tardo pomeriggio di ieri l’aula
consiliare del Comune di Gioia Tauro
è stata teatro di una riunione fiume,
durata più di due ore, nella quale si è
discusso dei problemi che attanaglia-
no la Gioiese. Non ha avuto timori di
mettere a nudo le difficoltà la dirigen-
za metaurina, che per l’occasione ha
avuto anche il pieno sostegno dell’in -
tera amministrazione comunale, sin-
daco Alessio in testa, con maggioran-
za ed opposizione unite per un fronte
univoco, aiutare la prima squadra
della Città.

L’entourage viola ha sciorinato
tutti i debiti che attualmente gravano
sulle spalle del presidente Raso e dei
dirigenti, cifre che si potrebbero facil-
mente colmare qualora la classe im-

prenditoriale cittadina si riavvicinas-
se a quello che è il progetto Gioiese.

Il sindaco si è fatto garante di un
concreto interessamento, pronto a
contattare le grosse aziende che ope-
rano in città affinché possano soste-
nere un patrimonio collettivo.

L’impegno dell’amministrazione è
anche rivolto alla struttura del Poliva-
lente “St anganelli” che a breve verrà
interessato dall’appalto dei lavori di
adeguamento, come richiesto dai tec-
nici della Lnd. L’impianto, che nel frat-
tempo è stato affidato alla Saint Mi-
chel, è già sottoposto a lavori sul man-
to erboso, che stanno affrontando in
condivisione la stessa Saint Michel in-
sieme alla Gioiese. Se tutto andrà per
il verso giusto, quindi, la compagine
viola potrà ritornare a giocare a casa
con l’inizio del nuovo anno, si spera
magari per il derby con la Vibonese,
anche se i tempi stretti non lasciano
parecchio ottimismo a riguardo.

Ad ogni modo la società viola ha
garantito che il campionato conti-
nuerà regolarmente e che si tenterà fi-
no alla fine di salvare la categoria.

Naturalmente se ci sarà un soste-
gno degli imprenditori ed operatori
commerciali ed i tifosi torneranno a
stringersi attorno alla squadra, tutto
sarà più semplice. Per ciò che concer-
ne l’aspetto tecnico, infine, dopo due
giorni di riposo il gruppo ha ripreso
gli allenamenti, sotto le direttive di un
determinatissimo Franco Viola e del
suo staff. C’è alle porte una difficile
trasferta come quella di Portici, alla
quale bisognerà approcciare con la
massima concentrazione. Potrebbe
essere un crocevia importante per il
campionato della Gioiese.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Comune Riunione per aiutare
il club viola a uscire dalla crisi

Il sindaco Alessio potrebbe
contattare alcune aziende
disponibili a sostenere il club

Gli “s co n te n t i” in partenza
per far posto ai nuovi arrivi:
Varela con le valigie pronte

Palermo di misura
Lecco-Spezia 0-0

l Il Palermo torna alla vittoria
superando 1-0 il Brescia nel
recupero della seconda giornata
di Serie B. Decide un gol di testa
di Coulibaly per i rosanero di
Corini adesso terzi in classifica. Si
allunga invece la crisi in casa delle
rondinelle, al quarto ko di fila.

l Il Lecco di mister Bonazzoli
disputa una buona gara ma non
perfora il muro dello Spezia che,
alla fine, ha meritato il pareggio.
Un palo di Buso, un gol annullato
a Novakovich, un’o c c a s i o n i ss i m a
di Novakovich nel finale, ma
anche un paio di occasioni per gli
ospiti. Ma finisce 0-0.
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Sport
Serie B: l’attaccante silano, laureato nel 2021 in Giurisprudenza, per la prima volta ieri in udienza

Cosenza, Forte “s e g n a” in aula
La sua presenza in Tribunale per la pratica legale non è passata inosservata

Le capolista di Eccellenza: prosegue il duello al vertice

Sambiase, il gruppo l’arma vincente
Il Soriano vive un momento magico

Eccellenza: cresce l’atte sa

La Vigor si prepara
al derby lametino

Danilo Perri

C OS E N Z A

A febbraio 2021, mediante i so-
cial, Francesco Forte aveva an-
nunciato il conseguimento di un
traguardo ottenuto lontano dal
rettangolo di gioco, lì dove si è
reso famoso nel corso della sua
carriera, a suon di gol. Meno no-
to, invece, è il suo percorso di
studi, portato avanti con altret-
tanti sacrifici e malgrado gli im-
pegni professionali. Ormai due
anni fa, lo “squalo” si è laureato
in giurisprudenza all’Universit à
degli Studi di Roma “Niccolò Cu-
sano”.

Argomento di discussione: il
rapporto di lavoro del calciatore
professionista. Due anni più tar-
di, ora, ha mosso un altro passo
nel mondo dell’avvocatura, fa-
cendo fede ad una passione che
gli è stata trasmessa dal papà
Giampiero, avvocato di profes-
sione. E così da un paio di setti-
mane ha cominciato la pratica
civile nello studio legale dell’a v-
vocato Gregorio Barba, profes-
sionista cosentino che gli è stato
suggerito proprio dal padre.

Nella mattinata di ieri, per-
tanto, non è passata inosservata

L’av vocato Francesco Forte
con la laurea in Giurisprudenza

Il tecnico Morelli predica
prudenza: «Il campionato
è ancora lungo e insidioso»

Antonio Catania

LAMEZIA TERME

Con la vittoria di domenica sul cam-
po della Morrone, il Sambiase rinsal-
da il suo posto in vetta alla classifica e
solo il sorprendente Soriano di mister
Giovinazzo gli tiene validamente te-
sta. Ma c’è di più. Questa è una squa-
dra che in quindici impegni tra Coppa
e campionato ha subito appena 5 reti
(di cui tre in una sola gara, a Praia) e se-
gnato più reti di tutte le altre (18 allo
attivo), pur tartassata da tanti infor-
tuni, alquanto seri. Con il rientro, sep-
pur alla spicciolata, dei vari Umbaca,
Colombatti, Scrugli, Cataldi, Costan-
zo, alcuni dei quali assenti fin dall’ini -
zio della stagione, la squadra ha com-
piuto un salto di qualità, ha ritrovato
una propria identità di gioco ed ac-
quisito maggiore consapevolezza nei
propri mezzi, che è una arma in più,
anche sul piano morale, per affronta-
re con il cipiglio giusto l’avversario di
turno purchè non si traduca in atteg-
giamenti spavaldi ed arroganti.

«Il cammino è ancora lungo ed irto
di pericoli – avverte il tecnico Morelli
– perché è un campionato difficile che
ogni domenica riserva delle sorprese.
Sono contento naturalmente dei ri-
sultati raggiunti, del primo posto in
classifica, che però non deve distrarci
ma a tenere alta la concentrazione la-
vorando sodo nel corso della settima-
na».

Intanto bussa alla porta la stracit-

tadina, anticipata a sabato pomerig-
gio, con i cugini della Vigor Lamezia;
un evento sportivo che mancava da
due anni e che richiamerà sugli spalti
del “G. Renda” il pubblico delle grandi
occasioni. Lamezia si appresta a vive-
re una bella giornata di sport, caratte-
rizzata sicuramente da tanta passio-
ne e sofferenza, da tanto agonismo
ma sempre all’insegna della massima
correttezza e lealtà, come è nello spi-
rito della stracittadina. A dare mag-
giore verve ed incertezza al derby sarà
la presenza nelle file vigorine di diver-
si ex giallorossi nonché quella del tec-
nico Danilo Fanello, subentrato da
pochi giorni a Peppe Saladino, dopo
avere guidato la compagine sambia-
sina per cinque stagioni trascinando-
la dalla Promozione in serie D. Sabato
ritorna al “G. Renda” da avversario,
con la speranza di accorciare le di-
stanza, attualmente di quattro punti,
dalla sua ex squadra.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Grande cautela L’a l l e n a t o re
dei giallorossi Claudio Morelli

Il nuovo tecnico Fanello
ha ancora un paio di
giorni a disposizione

Agostino Perri

LAMEZIA TERME

Due giorni ancora di attesa e poi
sarà di nuovo derby lametino, con
la Vigor Lamezia impegnata sul
campo dei “cugini” del Sambiase
per la decima giornata d’andata. Il
calcio d’inizio è fissato alle 14.30 al
“Gianni Renda”, la “c a s a” della ca-
polista giallorossa. La gara sarà
trasmessa in diretta televisiva. La
stracittadina negli ultimi anni si è
giocata spesso, ma adesso la novi-
tà in assoluto sarà portata dalla
compagine di Via Marconi: il tec-
nico Danilo Fanello.

Il neo mister, che ad inizio set-
timana ha preso il posto di Giu-
seppe Saladino, esonerato dalla
società, esordirà per la prima volta
sulla panchina biancoverde, seb-
bene sia cresciuto nelle giovanili
della Vigor, e contro la sua ex squa-
dra. Uno strano scherzo del desti-
no. Il tecnico ha già svolto un paio
di allenamenti con il gruppo ed
oggi terrà una terza seduta con
l’intenzione di cercare una quadra
sulla formazione di partenza. Non
è ancora sicuro il modulo, anche se
appare probabile che possa affi-
darsi al 3-5-2. Gli aspetti tecnici so-
no tra gli argomenti più discussi,
bensì è la classifica ad attirare le
maggiori attenzioni. La Vigor sie-
de sul gradino più basso del podio,
a quattro lunghezze dal vertice, e
punta al successo per accorciare il
divario. Un ko, al contrario, sareb-

be deleterio. Match dunque, deli-
catissimo. In versione esterna, tut-
tavia, i biancoverdi lasciano ben
sperare visto che riescono a buca-
re le difese avversarie con una cer-
ta facilità: 7 gol in quattro incon-
t ri.

Ciò che invece preoccupa è il
rendimento difensivo. Su questo
aspetto sta lavorando mister Fa-
nello, che peraltro ha a disposizio-
ne difensori che già conosce per
averli allenati in passato. Questo
gioca a favore del neo tecnico che
in teoria dovrebbe incontrare me-
no difficoltà a creare le giusta al-
chimia con i ragazzi. Il tifo orga-
nizzato si è già messo in moto per
sostenere la squadra. Si preannun-
cia una bella coreografia ed un ca-
loroso incitamento per uscire dal
“Re n d a” con i tre punti e rivedere
da vicino il primo posto.
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La nuova avventura Danilo
Fanello è pronto al debutto

ad occhi indiscreti la sua presen-
za in tribunale. Per lui, infatti, si
è trattata della prima volta in au-
la per un processo. Un percorso
totalmente distinto rispetto a
quello che lo porta a vivere
nell’area di rigore avversaria du-
rante i novanta minuti di gioco
ma affrontato con uguale deter-
minazione. I precedenti illustri
nel mondo del calcio non man-
cano, a cominciare da Sergio
Campana, colui il quale 55 anni
fa ha fondato l’Associazione Ita-
liana Calciatori (Aic). Anche l’ex
presidente dell’AssoCalciatori di
professione faceva l’att accante
prima di dire basta. La stessa
strada, poi, è stata seguita pure
da altri. Un altro esempio in que-
sto senso è Guglielmo Stendar-
do, napoletano e difensore tra le
altre di Juventus, Lazio ed Ata-
lanta. Smessi gli scarpini da cal-
ciatore, pure l’ex centrale ha ini-
ziato a svolgere l’attività di avvo-
cato a Roma, insegnando inoltre
alla “Luiss Guido Carli”.

Curiosamente, nella passata
stagione, l’attaccante del Cosen-
za è stato inseguito invano da un
altro sportivo con una sofferta
laurea in giurisprudenza nel cas-
setto: Fabio Pecchia. L’a l l e n a t o re
ha provato a portarlo con sé al
Parma ma alla fine l’unione tra i
due non si è concretizzata.

Allora come oggi, il Forte cal-
ciatore se lo gode Fabio Caserta.
Alle dipendenze del tecnico reg-
gino può ancora continuare a far
vivere in riva al Crati l’altra gran-
de passione della sua vita, il cal-
cio. E chissà che un giorno, una

volta appesi gli scarpini al chio-
do, i due mondi non possano
mescolarsi. Intanto, a lui, il Co-
senza chiede soprattutto i gol. Lo
“squalo” proverà a far riemerge-
re la sua “p i n n a” al “M a r u l l a”, sa-
bato pomeriggio, contro la Reg-
giana.

Nell’impianto cosentino ha fi-
nora siglato le sue due uniche
marcature in maglia silana, con
altrettante sventole da fuori
area, contro il Lecco. Un mese
più tardi, l’av vo c a t o - c a l c i a t o re
rossoblù ha le idee chiare e vuole
tornare ad essere… una senten-
za.
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La designazione arbitrale

Fischierà Baroni di Firenze
l La Lega di B ha designato
Baroni di Firenze per l’i n co n t r o
tra il Cosenza e la Reggiana.
Sono undici i precedenti dei
cosentini con l’arbitro toscano:
tre vittorie, cinque pareggi e tre
sconfitte. L’ultima gara è
favorevole ai Lupi: era presente
infatti nel mese di marzo di
q u e st ’anno quando i rossoblù
guidati da Viali si sono imposti

per 1-0 allo “St i r p e ” di Frosinone:
match deciso da Brescianini. Il
primo incrocio fa riferimento
invece al torneo di serie C
2014-2015: 2-2 interno contro la
Casertana.
Un precedente è relativo alla
Coppa Italia: vittoria per 2-1 ad
agosto 2015 contro l’Ascoli. In
serie B, tre sconfitte, due vittorie
e altrettanti pareggi. ( d a n .p e r . )

Maria Giovanna Simiele

SO R I A N O

È davvero un momento magico per
il Soriano. Primo posto in classifica
(in coabitazione con il Sambiase)
dopo nove giornate di campionato
per la compagine dei presidenti
Morabito e Monardo, ma, soprat-
tutto, si avvicina a grandi passi il ri-
torno a casa dopo più di due stagio-
ni giocate lontano dal proprio sta-
dio. L’impianto “Alexandra Prime-
rano” è pronto per tornare ad ab-
bracciare i propri beniamini. Ormai
è solamente questione di giorni e il
sogno è pronto a trasformarsi in so-
lida realtà: il nuovissimo impianto
di gioco in sintetico ha da martedì
aperto i cancelli per gli allenamenti
della squadra di mister Giovinazzo
e si attende solamente l’ufficialit à
per vedere il Soriano all’opera an-
che in gare ufficiali.

«Ritornare ad allenarsi a Soriano
– sottolinea il presidente Enzo Mo-
rabito – è stata un’emozione. Sentia-
mo vicini i nostri sostenitori che
sappiamo quanto desiderano poter
assistere alle partite nello stadio del
loro paese. La nuova struttura rap-
presenta un aspetto molto impor-
tante per noi perché è un nuovo
punto di partenza per la crescita
della nostra società che vuole pun-
tare molto anche sul settore giova-
nile. Le parti in causa si stanno ado-
perando per permetterci di poter

usufruire dallo stadio già dalla pros-
sima partita casalinga contro il Sam-
biase domenica 19, senza dimenti-
care il fatto che qualche giorno pri-
ma giocheremo, sempre in casa,
contro il Cittanova in Coppa Italia».

Morabito si sofferma anche sullo
straordinario inizio di stagione del-
la squadra e sul primo posto in clas-
sifica: «Noi cerchiamo di volare bas-
so e goderci questo momento facen-
do il possibile affinché possa durare
il più a lungo possibile. Eravamo
consapevoli di aver costruito un’ot -
tima squadra, ci siamo mossi subito
sul mercato e il gruppo sta lavoran-
do veramente bene grazie alla regia
del direttore generale Varrà e al
grande lavoro sul campo che sta fa-
cendo mister Giovinazzo ed il suo
staff. Pensiamo partita per partita,
puntando a giocarcela con tutti e
poi vedremo dove saremo alla fine
del girone d’andat a».
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Si avvicina il ritorno allo
stadio “ P r i m e ra n o” dopo
due stagioni in esilio

La preparazione Un momento
dell’allenamento della squadra

Promozione Girone A

La Juvenilia
e s o n e ra
Mario Munno,
torna Falcone
Rocco Gentile

ROSETO CAPO SPULICO

Esonerato mister Mario Mun-
no, al suo posto ritorna Davide
Falcone. Troppo pochi i 5 punti
conquistati in nove gare uffi-
ciali per il coach residente nella
confinante Amendolara.

Il penultimo posto in classi-
fica in piena zona play out, da-
vanti solo al Cotronei, hanno
spinto la società jonica e il Pre-
sidente Antonio Bruno a silura-
re il tecnico.

Ecco il comunicato ufficiale.
«La Juvenilia Roseto comunica
di aver interrotto il rapporto la-
vorativo con mister Mario
Munno a cui vanno i ringrazia-
menti per il lavoro svolto e per
la serietà dimostrata nel suo
percorso rossoblù. La società
comunica, inoltre, che la guida
tecnica della squadra è stata af-
fidata a mister Davide Falcone,
un grande ritorno per la Juve-
nilia Roseto, al quale auguria-
mo buon lavoro».

Già ieri sera nonostante la
pioggia battente e il maltempo,
mister Falcone, che ha lasciato
ottimi ricordi in riva allo Jonio,
ha svolto il suo primo allena-
mento in preparazione della
gara di domenica prossima sul
campo del Mesoraca. Va da sé
che la dirigenza si aspetta da
questa decisione una scossa
per una squadra che è sembra-
ta un po’ in difficoltà.
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Diversi i precedenti
tra i calciatori come
Campana, Stendardo
e Pecchia che lo voleva
con lui al Parma
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Sport
Coppa Italia Serie C: i pitagorici proseguono l’av ventura

Crotone di misura sul Brindisi
Pannitteri regala il terzo turno
Una rete dell’attaccante nel primo tempo basta per passare il turno

Eccellenza: il colpo di mercato

La Paolana si rinforza
con il bomber Angotti

Under 17 Regionali: anche la ReggioRavagnese a punteggio pieno

Rossanese, Rogliano, VE Rende
Saint Michel e Rosarnese volano

Crotone 1

Brindisi 0

Marc atore: 2 3’ pt Pannitteri.
Crotone (3-4-1-2): D’Alterio 6,5;
Spaltro 6,5 (27’st Bove 6), Loiacono 6 (1’st
Leo 6), Giron 6; Giannotti 6, Vinicius 6
( 27’st Schirò 6), Jurcec 6(37’st Rojas sv),
Bruzzaniti 6; Pannitteri 7; Vuthaj 6, Canti-
sani 6 (18’st Crialese 6). All. Zauli 6,5.
Brindisi (3-5-2): Saio 5,5; Gorzele-
wski 6, Bellucci 5,5, Monti 6 (1’st Costa 6);
Vona, Cancelli 6 (1’st Albertini 6), Ceesay
6 ( 33’st Lombardi sv), De Angelis 6 (22’st
Petrucci 5,5), Golfo 6; De Feo 6, Ganz 5,5
( 1 5’st Moretti 5,5). All. Danucci 5,5.
A r b i t ro : Luongo di Napoli 6.
No t e : biglietti 548 incasso 1740,00 Am-
moniti: Vona, Giannotti, Bellucci, Loiaco-
no, De Feo, Jurcec, Schiro’, Angoli: 6-4
Recupero: 0’ pt, 6’st.

CROTONE . Il Crotone batte di misura
il Brindisi e passa il turno di Coppa
Italia Serie C, grazie alla rete di Pan-
nitteri al 23’ pt. Nella ripresa mister
Danucci dal 3-5-2 passa al 4-2-3-1 ma
le occasioni più clamorose le crea il
Crotone con ancora Pannitteri a bec-
care la traversa e Vuthaj il palo. Ter-
mina 1-0 allo “S c i d a” coi pitagorici a
passare al turno successivo. Mister
Zauli, come aveva preannunciato, ef-
fettua un massiccio turn over dando
spazio a chi finora era stato poco uti-
lizzato. Dunque, spazio a D’Alterio
tra i pali, in difesa Spaltro e Giron in-
sieme a Loiacono (l’unico tra i soliti
titolari), a centrocampo Giannotti,
Vinicius, Jurcec e Bruzzaniti con Pan-

Mat c h -w i n n e r La gioia di Pannitteri

L’esperto attaccante è un
valore aggiunto per la
rosa del tecnico Perrotta

Francesco Maria Storino

PAOL A

Dopo l’arrivo del centrocampista
Ion Dragan la Paolana piazza un
altro colpo. È giunto ieri pomerig-
gio allo stadio Eugenio Tarsitano
Attilio Angotti.

Il forte centravanti, dopo la pa-
rentesi in Promozione con il Vil-
laggio Europa Rende, si è liberato
e ha raggiunto l’accordo con i
biancazzurri. E da subito si è mes-
so a disposizione di mister Vitto-
rio Perrotta.

Un colpo che era nell’aria. La
Paolana adesso ha finalmente
quell'attaccante tanto atteso e in-

L’acquisto Il presidente Marcone con il neo acquisto Attilio Angotti

Vi n c e n t e La Virtus Corigliano ha piegato il Marca per 4-1

nitteri inserito nel nuovo ruolo, in fa-
se di possesso, alle spalle dell’inedit a
coppia d’attacco Vuthaj-Cantisani.
Turn over anche per mister Danucci
che schiera i suoi in maniera specula-
re con il tandem offensivo composto
da De Feo e Ganz.

Parte subito forte il Crotone che
prova a passare con Vuthaj, che per
poco non inquadra la rete da buona
posizione. Gli squali continuano a
portarsi in avanti e al 23’ trovano la
rete del vantaggio con Pannitteri, su
assist di Spaltro che ha deviato un
traversone di Giron. La reazione del
Brindisi è tutta in una conclusione di
Golfo, servito da Vona, neutralizzata
da D'Alterio. Nel finale i pitagorici

sfiorano il raddoppio con una con-
clusione di Cantisani ma Saio non si
lascia sorprendere.

Nella ripresa, girandola di cambi
per gli adriatici che dal 3-5-2 passano
al 4-2-3-1, e con De Angelis provano
ad agguantare il pareggio, ma D'Alte-
rio si oppone mandando in corner.
Ci prova anche Costa da fuori area
ma è più pericoloso il Crotone che
becca la traversa con Pannitteri e in
pieno recupero colpisce il palo con
Vut h a j.

Le interviste
«Sono contento non solo della vitto-
ria e del passaggio del turno, al quale
tenevamo – dichiara mister Zauli –

ma soprattutto della prestazione dei
ragazzi. Sono stato piacevolmente
colpito da tanti, qualcuno non ero
ancora riuscito a vederlo in una par-
tita ufficiale e ho visto personalità e
tecnica. Papini ha avuto un piccolo
risentimento, e non abbiamo voluto
rischiarlo, altrimenti saremmo en-
trati in campo con una formazione
inedit a».

«Tutti quelli che hanno giocato in
Coppa – ha concluso il tecnico – han-
no la possibilità di giocare titolare
domenica perché la partita ha dimo-
strato che si può puntare su molti di
l o ro » .

Claudia Berlingeri
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Serie D: si pensa già al Canicattì

Locri, tanta amarezza
per il ko in Campania
La sconfitta maturata col
Real Casalnuovo non è
andata decisamente giù

Quanti rimpianti L’a l l e n a t o re
amaranto Maurizio Panarello

Carmine Barbaro

LO C R I

Forte rammarico in casa Locri per la
sconfitta di domenica scorsa in casa
del Real Casalnuovo: il 2-1 finale in
favore dei campani è infatti matura-
to all’ultimo dei cinque minuti di re-
cupero su calcio di rigore; tra l’alt ro
la massima punizione poteva essere
tranquillamente evitata, tenuto
conto che l’attaccante avversario su
cui è stato commesso il fallo era in-
dirizzato, spalle alla porta, ad uscire
dall’area di rigore, per cui si è evi-
dentemente trattato di una grossa
disattenzione. Un punto avrebbe si-
gnificato tanto in chiave classifica,
considerate le concomitanti scon-
fitte delle dirette avversarie nella
lotta della zona retrocessione; inol-
tre va considerato, per quanto ri-
guarda la prestazione degli amaran-
to, che l’undici di Panarello si pre-
sentava in formazione estrema-
mente rimaneggiata, tenuto conto
delle squalifiche di Aquino, Di Ve-
nosa e Pasqualino.

Ora si guarda comunque con fi-
ducia al prossimo turno interno con
il Canicattì, che è posto nella zona
mediana della classifica e, quindi,
vorrà far punti per mantenere una
posizione tranquilla. Il Locri, dal
canto suo, dovrà ripetere la buona
prova dell’ultima in casa con l’Akra -
gas (4-0 il finale per gli amaranto),
che aveva denotato, finalmente,
una buona intensità di gioco e le
buone prove dei nuovi Comito (un-
der 2004) in difesa e soprattutto

dell’attaccante over Agustin Marsi-
co, autore di due reti, che si è ripetu-
to pure a Casalnuovo di Napoli su ri-
go re .

Per domenica è ipotizzabile il
rientro tra i titolari di Pasqualino
nel trio di centrocampo e Di Venosa
lungo l’out basso di destra, mentre a
Vincenzo Aquino residuano altre
due giornate di squalifica. I tre punti
con il Canicattì, quindi, sono l’impe -
rativo degli uomini di Panarello, do-
vendosi anche considerare che il Lo-
cri, rispetto alle dirette avversarie
della zona bassa della classifica, è
l’unica a dover ancora osservare due
turni di riposo, il primo dopo la gara
con il Canicattì (già previsto nel ca-
lendario originario) e l’altro nell’ul -
timo turno del girone d’andata, es-
sendo saltata la trasferta in casa del
ritirato Lamezia. Si avvicina intanto
la finestra dicembrina per i trasferi-
menti e la società pare pure orienta-
ta ad effettuare dei movimenti sia in
entrata che in uscita per riassettare
adeguatamente l’o rg a n i co.
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seguito nella prima parte del cam-
pionato che per vicissitudini lega-
te in particolare al varo in ritardo
della squadra non era riuscita ad
ave re .

Angotti è un veterano del cal-
cio calabrese e ha militato in pas-
sato anche in serie B e poi in D. Per
lui dopo un anno e mezzo è un ri-
torno a Paola dove aveva giocato
già nella prima stagione in cui era
presidente Pompeo Gualtieri. Un
buon cecchino con il fiuto del gol
per ritrovare quella via smarrita e
cercare di risalire la china.

Un arrivo che si aggiunge quin-
di a quello di qualche giorno fa
del moldavo Dragan che ha pre-
senze anche in nazionale. La Pao-
lana inoltre sarebbe anche alla ri-
cerca di un difensore e un altro
centrocampist a.
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CATA N Z A RO

In P r o m ozi o n e due giornate di
squalifica ai calciatori Bouaziz
(Caraffa), Russo (Deliese) e Scer-
bo (Sporting Catanzaro Lido);
una a Orlando (Bianco), La Torre
(Comprensorio Capo Vaticano),
Di Giacomantonio (Gallico Cato-
na), Pugliese e Tedesco (Mirto
Crosia), Ferreira (Rossanese), Al-
tomare (Soccer Montalto) e Pa-
store (Trebisacce). Dirigenti: ini-
biti Siciliano (Rossanese) e Schi-
pani (Sersale) fino al 15 novem-
bre; Spadafora (Mangone) fino al
22 novembre. Società: 500 euro
di ammenda al Ve Rende, 400 al
Caraffa, 300 alla Virtus Rosarno,
150 al Bianco.

In Prima categoria sconfitta a
tavolino e multa di 100 euro al
Cutro, che ha incassato pure le
squalifiche di una gara per posi-
zione irregolare dei calciatori Pe-
za e Lafssahi e l’inibizione fino al
6 dicembre del dirigente Talarico
(partita con il Casabona). Calcia-
tori: tre turni ad Attinà (Campe-
se) e Fulco (Catona); due a Guido
e Marino (Guardavalle), Morro-
ne (Kratos Bisignano), Romio
(Rangers Corigliano) e Yusypha
(Real Parghelia); una ad altri ot-
to. Fra i massaggiatori, squalifica-
to fino al 10 gennaio 2024 Ielo
(Gebbione) e fino al 13 dicembre
Ussia (Guardavalle). Stop fino al
13 dicembre anche per l’assisten-
te all’arbitro Marino (Guardaval-
le). ( a .c . m . )
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C OS E N Z A

Sette squadre a punteggio pieno dopo
tre turni.

Girone A. Tris Abate, Dardano, Va-
nacore ed Esposito firmano il 6-1 della
Rossanese al Città di Cariati (in gol
con Pugliese). Parisi, Bonafine e Lo
Duca siglano il 3-1 della Scicchitano al
Real Sorrento (Campana per gli ospi-
ti). Bis Longo, Piro e Visciglia nel 4-1
della Virtus Corigliano al Marca (Fior-
dalisi per i nerazzurri). Arcuri e Giu-
seppe Veltri consegnano alla Pro Co-
senza la vittoria con la Salerno (2-1; ai
rendesi non è sufficiente De Stefano).
Pugliese, Maggio (doppietta), Bria e
Smilari timbrano il 5-2 del Trebisacce
alla Domenico Franco (per gli ama-
ranto, a segno Nardone e Nettat). Vi-
teritti e Guma (bis) protagonisti
dell’affermazione della Soccer Mon-
talto in casa dell’Academy Rossano
(2-3; Bauleo e Virelli per i rossanesi).
C l a ss i f i c a : Rossanese 9; Scicchitano 7;
Virtus Corigliano, Salerno, Trebisac-
ce, Pro Cosenza 6; Real Sorrento, Mar-
ca, Soccer Montalto 4; Academy Ros-
sano, Città di Cariati, Domenico Fran-
co 0.

Girone B. Rogliano e Rosina a pun-
teggio pieno. I rossoneri spazzano via
l’Amantea (4-3) con Marsico (dop-
pietta), Cekaj e Venneri. I biancorossi
piegano la Vibonese (3-2) con Giu-
gnatico (bis) e Perrotta. Ai rossoblù
non bastano Fiumara e Sibio. Valanga
Sambiase sulla Polisportiva Belmon-
te (0-10): tris Estini e Mazza, bis Ma-
nella, assoli di Torchia e Laugelli. Bar-
tucca, Mastroianni, Migale, Perri e un
autogol nel 5-0 del Calcio Lamezia alla
Coscarello. Abate (doppietta) e Vivac-
qua confezionano il 3-2 del VE Rende
in casa del Filadelfia. Poli, Molinari,

Fiorentino e Mascaro siglano il 4-1 del
Pianopoli 3000 al San Michele Donni-
ci. Nelle gare di ieri, successi per VE
Rende e Amantea. I biancorossi han-
no superato per 4-0 la Coscarello: reti
di Spadafora, Forconi, Iantorno e
Abate. Amantea vittorioso per 8-1
contro la Polisportiva Belmonte: po-
ker Petrungaro, Barone, Ciambrone,
Enrico Conti e Sconzatesta per i blu-
cerchiati. C l a ss i f i c a : VE Rende, Roglia-
no, Rosina 9; Sambiase, Calcio Lame-
zia 6; Pianopoli 3000, Vibonese,
Amantea, Filadelfia, Coscarello 3; San
Michele Donnici 0.

Girone C. Il Catanzaro Lido travol-
ge la Polisportiva Cutro (8-1; Cardillo
per i cutresi) con due centri di Borrello
e Calandra e uno di Spallino, Lo Prete,
Riytano e Cantafio. Bartolotti consen-
te alla Virtus Soverato di regolare la
Pantere Nere.Treccozzi, Iencarelli e
Sestito decisivi nel 3-0 dell’Ac a d e my
Crotone alla Piccoli Campioni. Sgrò e
Caporale consentono al Davoli di im-
porsi in casa della Vigor Catanzaro
(1-2; Ciambrone per i gialloblù). 4-2
della Juventus Club all’Esperanza Ca-
tanzaro: doppiette di Riillo e Ranieri
per i bianconeri. 2-2 tra Domenico

Aspro e Real Neto. C l a ss i f i c a : Catan -
zaro Lido, Academy Crotone, Davoli
7; Juventus Club 6; Domenico Aspro,
Virtus Soverato 5; Vigor Catanzaro,
Pantere Nere, Polisportiva Cutro,
Esperanza Catanzaro 3; Real Neto 1;
Piccoli Campioni 0.

Girone D. La ReggioRavagnese su-
pera per 5-1 l’Accursi con la doppietta
di D’Aguì e gli assoli di Toscano, Batta-
glia e Caristi. La Rosarnese addome-
stica il Cittanova (3-2) con Macrì, Pa-
ladino e Garruzzo M. La Saint Michel
espugna il terreno di gioco della Seles
(0-2): decidono Fraschini ed Aldo
Cento. 3-1 della Fenice Amaranto al
Polistena: Italiano, Falzia e Frisina
timbrano il successo reggino; Palaia in
gol per gli ospiti. La Cspr regola l’Au -
dax Locri (4-2; Palamara e Raffaele Ro-
meo per i locresi) con Enrigo (dop-
pietta), Cavallo e Lizzi. Parità in Cam-
pese-Ludos Vecchia Miniera (2-2).
C l a ss i f i c a : ReggioRavagnese, Rosar-
nese, Saint Michel 9; LFA Reggio Cala-
bria 6; Cittanova, Ludos Vecchia Mi-
niera, Seles, Campese 4; Cspr 3; Poli-
stena, Audax Locri, Accursi 0.

d a n . p e r.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lega calabra

S co n f i t ta
a tavolino
per 0-3
al Cutro

La situazione

Il secondo turno di Coppa
Crotone-Brindisi 1-0
Giugliano-Latina 1 -2
Avellino-Foggia 3 -1
Catania-Picerno 3 -2

La 13ª giornata
Si gioca in tre giorni e si
concluderà lunedì sera con tre
interessantissimi posticipi.

Sabato 11 novembre
Francavilla-Casertana 20 :4 5
Lovison di Padova

Domenica 12 novembre
Crotone-Monterosi ore 14
Gemelli di Messina
Turris-Monopoli ore 14
Centi di Terni
Messina-Latina ore 16.15
Zanotti di Rimini

Cerignola-Catania ore 18:30
Ancora di Roma 1
Brindisi-Avellino ore 18:30
Delrio di Reggio Emilia
Sorrento-Taranto ore 18:30
Giaccaglia di Jesi

Lunedì 13 novembre
Picerno-Potenza ore 20:45
Arena di Torre del Greco
Benevento-Giugliano ore 20:45
Ubaldi di Roma 1
Juve Stabia-Foggia ore 20:45
Mastrodomenico di Matera

Clas sific a
Juve Stabia 27 punti; Benevento
25; Avellino 23; Picerno, Taranto,
Casertana 20; Latina 19; Crotone
18; Foggia, Potenza 17; Cerignola
16; Catania, Giugliano 15; Turris 13;
Monopoli, V.Francavilla 12; Me ssina
11; Brindisi 10; Sorrento 9; Monterosi 6.
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Sport
Serie D: l’allenatore della Vibonese torna a Reggio da ex e ricorda i mesi poco fortunati in maglia amaranto

Buscè: «Al “G ra n i l l o” senza paura e con tanta serenità

Il doppio ex presenta la partitissima di domenica in riva allo Stretto

Mariotto: «Reggina da playoff
Vibonese in pole per la Lega Pro»
«Sfida aperta a qualsiasi risultato: i rossoblù sono molto forti
Ricci ha colpi importanti, Caffo con un tecnico bravissimo»

L’obiettivo è alzare l’asticella

Trocini punta forte
sugli over di qualità
per inserirsi in alto

Ve n e t o Massimo Mariotto al “G ra n i l l o” in occasione di una partita interna della Reggina 1914 nell’ultimo campionato cadetto

Natalino Licordari

REGGIO CALABRIA

Gara speciale per Massimo Mariotto
quella in programma domenica po-
meriggio al “Granillo”. In riva allo
Stretto, da giocatore, ha ottenuto due
promozioni in Serie B, mentre alla
guida della Vibonese ha vinto il cam-
pionato di D. Sentito telefonicamen-
te, ha presentato il derby: «Sarà una
sfida – ha dichiarato – aperta ad ogni
pronostico. Conterà anche il fattore
campo che potrebbe avvantaggiare
la formazione amaranto. I rossoblù
sono comunque molto forti e anche
ben diretti».

Quali sono le doti di Buscè?
«Lo ritengo un tecnico pragmatico

che bada principalmente al sodo.
Con le dovute proporzioni, lo para-
gonerei a Conte perché è abile nel
motivare i propri calciatori. Da trai-
ner della Primavera dell’Empoli ha
conquistato il titolo di Campione
d’Italia. In quel gruppo si sono messi
in mostra Fazzini, Baldanzi e Asllani
che adesso giocano tutti in Serie A. Se i
suoi ragazzi occupano la seconda po-
sizione gran parte del merito è suo».

Sorpreso dal cammino della Vi-
b o n e s e?

Mimmo Famularo

VIBO VALENTIA

Nessuna paura del “Granillo”, tanto ri-
spetto per la nuova Reggina. È così che
Antonio Buscè sta preparando la tra-
sferta della Vibonese in riva allo Stret-
to. Un derby che per l’ex tecnico
dell’Empoli sarà una partita da ex. Nel
2009 la Reggina del presidente Lillo
Foti veniva dalla retrocessione in Serie
B e quell’estate Buscè firmò un con-
tratto biennale con gli amaranto:
«Sotto l’aspetto umano – racconta l’al -
lenatore della Vibonese – a Reggio so-

Sul suo passato: «Non ci fu
la pazienza di capire
un torneo tosto come la B»

Pasquale De Marte

REGGIO CALABRIA

La Reggina guarda alla partita con la
Vibonese con speranze di recuperare
qualcuno dei calciatori infortunati.
La lista comprende Cham, Martinez,
Zanchi e Parodi. Nei prossimi giorni si
capirà se qualcuno potrà essere con-
vocato, benché sia già noto che per il
primo sarà difficile esserci.

Riaverne qualcuno per Trocini si-
gnificherebbe abbinare ulteriore am-
piezza di scelta alla possibilità di pre-
parare finalmente una gara con una
settimana intera di lavoro.

Oggi al “Sant’Agat a” è prevista una
singola seduta. Il tour de force è ormai
acqua passata e ci si avvia alla sfida
con i rossoblù con la consapevolezza
di dover dare risposte importanti.

La squadra ha dato tutto e ha fatto
benino fino ad ora, ma chi rappresen-
ta la Reggina in Serie D è chiamato a
fare meglio. Manca ancora il salto di
qualità che permetterebbe di vincere
con minori patemi d’animo contro gli
avversari più abbordabili e soprattut-
to di affrontare le squadre più forti
con possibilità di fare risultato.

Molto passerà dal rendimento de-
gli over. A Castrovillari per la prima
volta se ne sono visti cinque su sei tra
centrocampo ed attacco nella forma-
zione iniziale. Spesso gli amaranto
hanno avuto come unica opzione

Già a Castrovillari il mister
ne ha utilizzati cinque su sei
tra centrocampo e attacco

no stato molto bene. Non lo dico ora
ma l’ho sempre detto tanto è vero che
ho portato con me la famiglia. Avevo
intenzioni serie e avrei voluto rimane-
re almeno un paio di anni. Pensavo si
potesse aprire un altro ciclo».

Le cose non andarono come pre-
ventivato e l’esperienza da giocatore a
Reggio Calabria durò appena sei mesi.
A gennaio Buscè si trasferì a Bologna
in cambio di Giacomo Tedesco. «A
Reggio – sottolinea – ci aspettavamo
cose diverse. L’assillo del risultato non
ha giovato e non si è avuto la pazienza
di capire il campionato di Serie B e di
aspettare. La squadra costruita da
Martino era davvero molto forte. In
panchina c’era mister Novellino e la
rosa era un mix tra giovani giocatori,
alcuni dei quali sono ancora in attivi-

tà, e calciatori davvero importanti co-
me Bonazzoli, Missiroli, Barillà».

Già, Nino Barillà, pilastro e bandie-
ra della Reggina di oggi. Nel 2009-2010
è stato compagno di squadra di Buscè
e domenica le loro strade torneranno
a incrociarsi: «Con Barillà – rivela Bu-
scè – avevo un rapporto molto forte. È
un ragazzo genuino, un reggino vero,
eccezionale. Sarà una bella sensazione
incontrarlo mentre lui gioca ancora e

io sono su una panchina. Lo saluterò
volent ieri».

Lui, Antonio Buscè, che ha giocato
a San Siro, segnato alla Juve, vinto uno
scudetto da allenatore della Primave-
ra dell’Empoli, sa come si può domare
il “Granillo”, lo stadio più prestigioso
di questa Serie D: «Non dobbiamo
avere paura di andare ad affrontare
questa squadra in uno stadio dove
hanno giocato Juve, Milan e Inter ma
dobbiamo ritenerci fortunati di po-
terci giocare. I miei ragazzi devono es-
sere fieri ed orgogliosi di affrontare la
Reggina e sanno che partite del genere
si giocano con la massima serenità
non pensando al risultato, all’ambien -
te esterno, alla tribuna e ai tifosi. Biso-
gna pensare solo alla gara. Sempre».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«No. Si sta parlando di una piazza
in cui non ci sono particolari pressio-
ni. Il club ha, inoltre, iniziato un per-
corso virtuoso per la bravura di Caffo,
imprenditore lungimirante. Mi fa
piacere che la squadra sia così in alto
in classifica».

Può rispolverare i suoi ricordi le-
gati al periodo trascorso nella città
i p p o n i a n a?

«Dal 2001 al 2008 ho vissuto a Vibo
e in società c’era Santino Gurzillo,
persona eccezionale. Un signore sot-
to ogni punto di vista».

L’obiettivo della Reggina sono i
p l ayo f f ?

«Sì, le prime tre sembrano ormai
irraggiungibili. Il gruppo ha comin-
ciato la preparazione in ritardo e, no-
nostante le difficoltà, è riuscito ad ot-
tenere discreti risultati. Da fuori è fa-
cile criticare, ma la Reggina ha avuto
una partenza ad handicap per re-
sponsabilità non sue. La dirigenza ha
dovuto costruire un organico ex no-
vo, a mercato, per giunta, chiuso. Si è
cercato di operare nel miglior modo
possibile e staremo a vedere cosa ac-
cadrà. Forse qualche rimpianto c’è
per i punti persi nelle trasferte di San
Luca e Ragusa contro avversari non
irresist ibili».

Il Trapani è la compagine da bat-

t e r e?
«Per me la favorita resta la Vibone-

se e sarei contento se andasse in Lega
Pro. Da tenere d’occhio anche il Sira-
cusa».

Chi conosce dei nuovi acquisti?
«Ricci l’ho avuto a Salerno. Era nei

ragazzi della Lazio ed è dotato di colpi
importanti. Può ricoprire varie posi-
zioni sul fronte offensivo. Quando è
in giornata è devastante. Anche
Cham ha talento».

Ritiene manchi una punta?
«È probabile che venga acquistata

a dicembre quando si riaprirà il mer-
cato. Bonanno interverrà, ne sono si-
c u ro » .

Come giudica la scelta di puntare
Trocini?

«Positiva. Ha lavorato in questa ca-
tegoria e credo abbia l’esperienza ne-
cessaria per portare la Reggina dove
merita. Spero che, dopo l’estate trava-
gliata vissuta, gli amaranto riabbrac-

cino presto il professionismo. Lo me-
rita la città alla quale sono particolar-
mente legato».

Ripensa ancora allo spareggio
contro la Cremonese?

«Capita di tornare indietro con la
mente. Non fu un match spettacola-
re, ma al novantesimo ebbi l’occasio -
ne per sbloccare lo 0-0. Tirai a botta si-
cura e Rampulla con la punta del pie-
de deviò il pallone in angolo. Sarebbe
stato il coronamento di un sogno.
Peccato, anche se dieci anni dopo la
Reggina del compianto Bruno Bolchi
approdò in A per la prima volta nella
sua storia. Il 13 giugno del 1999 resta
una data indelebile per i colori ama-
ranto. Ho ancora negli occhi il gol di
Tonino Martino che fece esplodere il
settore riservato ai sostenitori ospi-
t i».

Chi rischia di più tra Gioiese, San
Luca e Castrovillari?

«Non sarà semplice mantenere la
categoria. Dovranno lottare, anche se
ho letto che la Gioiese potrebbe riti-
rarsi».

Quando la rivedremo a Reggio?
«Sono spesso in viaggio per lavoro.

Appena comunque troverò un mo-
mento libero mi farebbe piacere salu-
tare i vecchi amici».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

quella di puntare sui giovanissimi in
zona offensiva e questo ha pesato non
poco nel confronto a distanza con
squadre che dominano il campiona-
to grazie alle giocate risolutive di cal-
ciatori di alto livello per la categoria.

Al “Mimmo Rende” si è visto un
centrocampo con Salandria davanti
alla difesa più Mungo e Ricci mezzali.
Sono tutti calciatori abituati a giocare
in serie superiori e da cui ci si aspetta
m o l t o.

Soprattutto gli ultimi due rappre-
sentano interpreti che dovrebbero
garantire inserimenti, tiro dalla di-
stanza e colpi in grado di fare la diffe-
renza. Nell’ultima gara, pur senza co-
se trascendentali, si sono visti segnali
incoraggianti da parte di entrambi
che non a caso sono entrati nell’azio -
ne che ha portato al gol realizzato da
Rosset i.

Proprio l’attaccante, insieme al
compagno di reparto Bolzicco, sono
le altre pedine attraverso cui la Reggi-
na può trovare le risorse tecniche per
scacciare i legittimi dubbi su un orga-
nico che sembra lontano dalla vetta
forse più per limiti generali che per
tutti i problemi che lo hanno riguar-
dato sin dall’alba di questa stagione.

Trocini potrebbe trovare in tutti
questi calciatori riferimenti tecnici
che vadano oltre Barillà, che a lungo è
stata la principale arma per innescare
il gioco offensivo. Tutto ovviamente
in attesa del mercato di dicembre do-
ve la società avrà l’occasione di gua-
dagnare fiducia da parte della piazza
con acquisti importanti, utili a colma-
re le lacune strutturali e superare i
problemi di scelta nell’ambito di cal-
ciatori con certe caratteristiche. Non
farlo significherebbe generare l’effet -
to opposto a livello ambientale.

Non bisogna, inoltre, dimenticare
che la rosa è molto giovane. Solo nove
giocatori sono nati prima del 2000.
Dei restanti sei over ben quattro sono
classe 2002 (pochi mesi fa erano un-
der). Un dato significativo, benché
molti ragazzi del gruppo stiano fa-
cendo bene nonostante l’et à.

Composizione diversa è, invece,
quella di squadre come Trapani e Si-
racusa che hanno un numero ben più
ampio di calciatori esperti che posso-
no ruotare nell’arco della partita. La
Vibonese ha un validissimo progetto
in cui la linea verde è più tangibile ,
ma in un contesto che non è quello
con le pressioni di Reggio Calabria in
Serie D.

Aspetti che raccontano quanto i
non troppi calciatori esperti a dispo-
sizione di Trocini saranno importan-
ti nelle prossime gare, in attesa che
possano vedersi anche dei volti nuo-
vi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

C arismatico Antonio Buscè ha giocato nella Reggina nella stagione di B 2009/10

C o s entino Francesco Salandria,
28enne centrocampista amaranto

Nello staff amaranto
si punta a recuperare
qualche infortunato:
in infermeria Cham,
Martinez, Zanchi e Parodi

Sulla sfida di domenica:
«Sarà un piacere rivedere
Barillà, un ragazzo
eccezionale. Orgogliosi
di affrontare la Reggina»

La situazione
Prossimo turno (12/11)

Acireale-C astrovillari
Igea Virtus-Akragas
Locri-C anicattì
Por tici-Gioie se
Reggina-Vibone se
San Luca-Ragusa
Sancataldese-Real Casalnuovo
Siracusa-S. Agata
Riposano: Trapani e Licata

Clas sific a
Trapani 31 punti; Vibonese 30;
Siracusa 28; Licata 21; Reggina,
Akragas, Sant’Agata e Real
Casalnuovo 18; Canicattì, Nuova
Igea Virtus, Acireale e Ragusa 14;
Sancataldese 12; Locri 8; Portici
6; San Luca (-1) 5; Gioiese 4;
Castrovillari (-1) 2.
(Il Lamezia Terme si è ritirato dal
c a m p i o n a t o)

C annonieri
9 RETI: Maggio, Alma (Siracusa)
7 RETI: Favetta (Siracusa); Cocco
( Trapani)
6 RETI: Longo (Igea Virtus);
Mincica (Sant’Agata); Convitto
(Vibone se)

«Buscè lo paragono
a Conte: ha vinto
a Empoli lanciando
giocatori come Fazzini,
Baldanzi e Asllani»
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Atletica: finale di stagione in crescita per il top run della Cosenza K42

Bukuru conquista la “Padenghe Half Marathon”

Tennistavolo Serie B2: il Lupi hanno battuto i “c u g i n i” d e l l’Atlantide a Vibo

Il Castrovillari si prende il derby del Pollino

Pallavolo Serie D maschile e femminile

Cinquefrondi... forza 5
Bisignano e Cutro a ruotaBuoni risultati anche

per Raimondo nei 42 km
della kermesse di Assisi

Danilo Perri

C OS E N Z A

Leonce Bukuru in crescita in questo
finale di stagione. Il top run della
Cosenza K42 ha conquistato il trono
nella quindicesima edizione della
“Padenghe Half Marathon”. A Pa-
denghe sul Garda, in provincia di
Brescia, l’atleta del Burundi ha ta-
gliato per primo il traguardo fer-
mando il tempo su 1h04’51’’. Il clas-
se 2001 ha anticipato di 15 secondi il
marocchino Ahmed El Mazoury
(1990) della Recastello Radici

Group (1h05’’06) e di 39 secondi il
keniano Ishmael Chelanga Kalale
(1995) dell’Atletica Brugnera PN
Friulintagli (1h’05’30’’).

Un anno fa, nella stessa gara, Bu-
kuru aveva chiuso in seconda posi-
zione, alle spalle del ruandese John
Hakizimana firmando il tempo di
1h06’13 ’’. Un crono migliorato ades-
so di 1’21’’. Il suo risultato nella com-
petizione di 21 chilometri 97 metri,
organizzata dalla Polisportiva G.B.
Vighenzi, è esaltato dalla partecipa-
zione di diversi altri concorrenti
africani, che hanno inevitabilmente
alzato il livello della mezza marato-
na. A fine ottobre, il top run della so-
cietà cosentina era giunto in secon-
da posizione nella “maratonina di
Pa l e r m o ” mentre in precedenza

aveva colto altre due importanti af-
fermazioni nella “St ra-Azzano”, tra i
monti dell’Alta Versilia, e nel trofeo
“Città di Ravanusa”, corsa di 5mila
metri disputata in provincia di Agri-
ge n t o.

Nello stesso weekend, per la Co-
senza K42, è giunta pure la positiva
prova di Domenico Raimondo alla
“San Francesco Marathon”. Ad Assi-
si, al termine dei circa 42 chilometri
previsti, l’atleta SM50 della compa-
gine bruzia ha strappato il 52esimo
posto assoluto (su 721 partecipanti
totali) con il tempo di 3h25’18’’. Rai-
mondo è risultato pure ottavo nella
propria categoria. La gara è stata
vinta da Lorenzo Lotti (SM35) della
Berunners con il tempo di 2h36’54’’.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al traguardo Leonce Bukuru ha
trionfato in provincia di Brescia

Il match ha preso
una via precisa
tra terzo e sesto confronto
C OS E N Z A

Il derby calabrese del girone G di se-
rie B2 maschile sorride al TT Castro-
villari. I Lupi del Pollino hanno cen-
trato i primi due punti di questa sta-
gione in virtù del successo
sull’Atlant ide.

Nella palestra “G a g l i a rd i ” di Vibo
Valentia, la formazione castrovilla-
rese ha piegato i cugini per 5-2. Il
match ha preso un indirizzo preciso
tra il terzo e il sesto confronto, du-
rante i quali gli ospiti hanno conqui-
stato tre punti consecutivi che gli
hanno permesso di prendere il largo

sugli avversari. Subito avanti con
Alessandro Marino (3-0 su Gregorio
Curello: 11-8, 11-9, 11-9), il Castro-
villari è stato raggiunto da Corrado
Mastroianni (3-2 su Luca Lombardi:
7-11, 11-9, 6-11, 11-5, 11-5). I rosso-
neri sono tornati avanti con France-
sco Federico (3-0 su Steven Fiore:
11-9, 11-8, 11-4) e hanno poi accre-
sciuto il margine con Marino (3-2 su
Mastroianni: 9-11, 11-9, 6-11, 11-9,

11-9) e, ancora, con Federico (3-0 su
Curello: 11-7, 11-3, 11-7). Fiore ha ac-
corciato le distanze (3-1 su Lombar-
di: 8-11, 11-4, 11-8, 11-9) ma poi Fe-
derico ha chiuso l’incontro strap-
pando il successo nel match con Ma-
stroianni (3-1: 11-8, 11-5, 8-11,
1 1 -1 ) .

Nel prossimo incontro, il TT Ca-
strovillari è atteso dalla complica sfi-
da con la capolista Martucci; l’At l a n -
tide proverà a schiodare il segno ze-
ro nell’impegno con l’Ariano Irpino.

C l a ss i f i c a : Martucci Carta Otran-
to 6; Ennio Cristofaro, Ariano Irpino,
CTT Molfetta, Salento Lecce 4; Ten-
nistavolo Castrovillari 2; Atlantide
0; Polisportiva Galaxy rit.

d a n . p e r.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Marino Su b i t o
avanti (3-0) su Gregorio Curello

Colpi in trasferta
di Taurianova a Crotone
e Palmi a Lamezia Terme
REGGIO CALABRIA

La Diper Jolly Cinquefrondi, con il
perentorio 3-0 (25-12, 25-5, 25-7)
firmato in casa della Rodinò Sider-
no, ha centrato la quinta afferma-
zione stagionale, consolidando la
propria “leadership”. Alle spalle di
capitan Cutrì e compagne si è for-
mato un “t andem” composto dalla
Nuova Bisignano di Maurizio Ia-
quinta, che si è recata a vincere nel
palazzetto di Spezzano Albanese e
dalla Lc Scorte Tecniche Cutro, an-
c h’essa vittoriosa in trasferta di
quel di Marina di Gioiosa Jonica
(3-1). I restanti successi sono stati
conseguiti, tutti con il risultato di
3-0, dalla Lica Filadelfia Cup, dallo
Sporting Magna Graecia Catanza-
ro, dalla Giancotti Blvedere e dalla
Costa Viola Villa San Giovanni.

Nel settore maschile, la capoli-
sta School Taurianova ha violato il
parquet della giovane formazione
della Pallavolo Crotone (3-0) e,
sempre in trasferta, l’Omi-fer Tiga-
no-Luck Palmi di Roberto Daquino
ha faticato più del previsto per im-
porsi al “t ie-break” sul campo della
Raffaele Arpaia Lamezia Terme.
Inoltre, al quinto set, è maturata
l’affermazione della Seralicoop
Academy Bisignano al cospetto di
un coriaceo Gts Nova Trebisacce,
con gli ospiti che hanno racimolato
un punticino. Infine, la St Sport Pia-
nopoli è stata capace di fare bottino
pieno nell’incontro giocato con la
Don Russo Cetraro (3-0), mentre è
arrivato con il risultato di 3-1 il suc-

cesso della Casamica Siderno con-
tro Corigliano Rossano.

Classifica (femminile): Diper
Jolly Cinquefrondi 15; Nuova Bisi-
gnano e Scorte Tecniche Cutro 14;
Costa Viola Villa San Giovanni 12;
Tavernese Marina Gioiosa 10;
Sporting Magna Graecia Catanzaro
9; Lica Filadelfia Cup 8; Punta Alice
e Top Lamezia Pianopoli 6; Gian-
cotti Belvedere 5; Rodinò Siderno e
Mixta Monasterace 3; Pallavolo
Crotone e Kermes Spezzano 0.

Classifica (maschile): School
Taurianova 9; Omi-fer Tiga-
no-Luck Palmi e Seralicoop Acade-
my Bisignano 8; St Sport Pianopoli
e Casamica Siderno 6; Raffaele Ar-
paia Lamezia 4; Pallavolo Crotone
3; Nova Volley Trebisacce 1; Cori-
gliano Rossano e Don Russo Cetra-
ro 0.

f r. p e.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maurizio Iaquinta A l l e n a t o re
della Bisignano vice capolista

Pallavolo Serie B: capitano e leader

La carica di Laganà
«Reggio, resta in alto»
«Dobbiamo essere bravi
nel cercare in tutti i modi
di mantenere il primato»

Franco Pellicanò

REGGIO CALABRIA

Domenico Laganà, attuale capitano
della capolista Domotek, dopo gli
iniziali trascorsi di giovane cestista
con la Viola, ha scelto di praticare il
volley e nella struttura geodetica di
Catona ha avuto Luigi Trebisonda
tra i suoi primi allenatori. E la sua de-
cisione si è rivelata vincente se si tie-
ne conto del brillante cammino por-
tato avanti dal giocatore reggino e
dell’apporto, quasi sempre, deter-
minante che sa offrire, per la qualità
dei colpi che riesce ad esprimere in
attacco, per la potenza e la precisio-
ne del suo servizio, oltre che per che
quanto sa dare a muro.

«Il nostro obiettivo è quello di re-
stare quanto più in alto possibile -
sostiene il capitano pur se è troppo
presto fare delle previsioni. Dobbia-
mo essere bravi nel cercare in tutti i
modi di mantenere il primato, poi-
ché tutti sono consapevoli che sia-
mo la squadra da battere e ci affron-
teranno con il coltello fra i denti, per
provare a interrompere la nostra
striscia positiva».

Negli incontri fin qui disputati
con la Domotek, il giocatore si è
espresso con una percentuale del
52%, variando i suoi colpi d’att acco,
applicandosi con la richiesta com-
pattezza a muro e, probabilmente, è
in fase di servizio che potrebbe dare
decisamente di più così come ci ha
abituati. «Il mio ruolo, dal punto di
vista offensivo, è quello più impor-
tante – prosegue Laganà – perché so-

no l’unico che attacca sei rotazioni
su sei. Tuttavia, se non riesco ad
esprimermi al meglio, così com’è av-
venuto a Bronte, dove i miei compa-
gni sono stati bravi nel coprire i miei
errori e, così, mi hanno permesso di
essere d’aiuto alla squadra in altri
fondamentali. Tuttavia, quello
dell’opposto, è un ruolo con tante
responsabilità, mi piace molto, non
avrei desiderato altro»

L’allenatore Antonio Polimeni
conosce abbastanza bene pregi e di-
fetti di questo “bomber del volley” e,
nel momento in cui ha deciso di pro-
muovere in città questa significativa
iniziativa, Domenico Laganà sarà
stato in cima alla lista dei giocatori
da ingaggiare. «C’è stima reciproca,
nelle ultime stagioni mi ha sempre
allenato – aggiunge il reggino – ci
troviamo bene perché lui è un otti-
mo tecnico e, a quanto pare, mi re-
puta un buon giocatore. Ad essere
sincero ritengo difficile che io possa
andare oltre la Serie A3, perché nelle
categorie maggiori servono ben de-
terminate caratteristiche fisiche, ol-
tre che tecniche. Spero tanto che
questa, nuova società possa rivita-
lizzare il movimento giovanile ma-
schile nella nostra città e, magari, in
un breve futuro vedere dei ragazzi
reggini approdare in maglia azzurra,
così come hanno saputo fare i nostri
corregionali Lavia e Laurenzano».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Spero tanto
che la società
possa rinvigorire
il movimento
g i ova n i l e »
Domenico Laganà

Federico ha chiuso
l’incontro strappando
il successo nella sfida
con Mastroianni
finita sul 3-1

Tennis: due anni fa giocò a Torino al posto di Berrettini infortunato

Sinner da star alle Atp Finals
Sarà diverso rispetto al 2021
In attesa del sorteggio: «Bello godersi il momento»
TO R I N O

Due anni fa un esordio lontano dai
riflettori, un ingresso dalla panchi-
na per sostituire l'infortunato Ber-
rettini. Da quelle Atp Finals del
2021 molte cose sono cambiate ed è
lo stesso Jannik Sinner ad esserne
consapevole: ora l’altoatesino ha
scalato il ranking, non solo è il lea-
der del tennis azzurro, è il quarto al
mondo e indicato dai big come un
predestinato alla vetta. In attesa che
il sorteggio definisca i suoi avversari
a Torino, Sinner lavora con doppie
sedute di allenamento per trovare
sempre maggior feeling in questa
settimana che porta al via delle Fi-
nals del tennis. «La città è sempre
accogliente, sono contento di essere
tornato qui. Due anni fa ha giocato
perché si era infortunato Berrettini,
non era il modo migliore. Quest’an-
no sarà diverso», ammette il cam-
pione azzurro, che arriva all’a p pu n -
tamento più atteso reduce dai suc-
cessi ai tornei di Pechino e Vienna, e
stavolta da indiscusso protagoni-
st a.

«Nel 2021 ho giocato due partite
qui ma dopo l’infortunio di Berret-
tini - dice il tennista in visita all’Ist i-
tuto di ricerca contro il cancro di
Candiolo -. Stavolta sarà diverso, so-
no contento di essere qui e vediamo
come andrà». Al Masters di Parigi si
era ritirato, rinunciando agli ottavi
in polemica per gli orari impossibili
dettati dal calendario del torneo
francese: decisione presa per pre-
servare il fisico proprio in vista delle
Finals torinesi. Un appuntamento a

«U n’altra storia» Così ha definito Sinner la sua prossima partecipazione alle Finals

cui Sinner tiene molto: «Bisogna
avere coraggio e farsi trovare pronti
- ha ripetuto il leader azzurro all’At p
Podcast -. Credo che ci si senta me-
glio quando ci si arriva così, perché
se ce l’hai fatta a qualificarti vuol di-
re che hai disputato un’ottima an-
nata e io ovviamente sono molto fe-
lice di ritrovarmi in questa condi-
zione. Si tratta poi di essere corag-
giosi in ogni circostanza».

Di sicuro Sinner nel girone non
troverà - tra gli otto “maest ri” attesi
sul blue carpet - Medvedev. Ma po-
trebbe pescare Djokovic o Alcaraz e
poi uno tra Rublev e Tsitsipas e uno
tra Zverev e Rune. Quello che è certo
che il pubblico sarà tutto per l’az-

zurro (già seguito sugli spalti dai fe-
delissimi anche nelle sessioni di al-
lenamento): «Il pubblico sarà dalla
mia parte, è chiaro, e farò del mio
meglio per provare a rendere tutti
felici e vincere quante più partite
possibili. Ma devo anche godermi
questo momento, sarà di sicuro bel-
lo così come spero sia bello il mio
torneo».

Intanto ha incontrato la “c u r va”
dei tifosi, i “Carota boys”, il gruppo
creato a Revello, in provincia di Cu-
neo. Un primo assaggio di quanto
avverrà nella settimana di match:
tutta un’altra storia rispetto a due
anni fa. Ora Sinner alle Finals arriva
da big e dalla porta principale.

Ritorno in azzurro

Julio Velasco
prende il posto
di Mazzanti
n e l l’Ita lvo l l ey
RO M A

L’Italvolley femminile riparte da
Julio Velasco. La notizia era
nell’aria da settimane e questo
pomeriggio è diventata realtà.
L’argentino, artefice dei maggiori
successi del volley nella storia az-
zurra, dal primo gennaio sarà il
nuovo commissario tecnico della
nazionale femminile reduce dalle
delusioni della gestione Mazzanti
degli ultimi mesi.

Grande allenatore, ma anche
motivatore, per Velasco, sopran-
nominato “occhi di tigre”, si tratta
di un ritorno sulla panchina
dell’Italdonne dopo l’esperienza
maturata tra il 1997 e il 1998. For-
te della sua lunghissima esperien-
za, il tecnico sudamericano è chia-
mato a portare la squadra femmi-
nile a Parigi 2024 cercando di rein-
tegrare in gruppo le atlete escluse
di recente dal suo predecessore.
Su tutte Paola Egonu, Monica De
Gennaro e Caterina Bosetti.

Prima di prendere le redini del-
la Nazionale femminile Velasco
lascerà il suo incarico alla guida di
Busto Arsizio: non ci sarà dunque
il doppio impegno club-naziona-
le, l’attenzione sarà tutta per le az-
zurre. Velasco avrà il compito di
centrare la qualificazione in
extremis per Parigi 2024 attraver-
so il ranking che potrebbe ancora
subire delle variazioni in base
all’andamento della fase a gironi
della prossima Volleyball Na-
tions League 2024 femminile, in
programma tra maggio e giugno
p ro s s i m i .
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Moto r i

Già ordinabili in tutte le concessionarie

C40 e XC40
Elettrico
con più
autonomia

N
ell’àmbito di un nuovo pacchetto di
aggiornamenti di prodotto, Volvo
ha migliorato sia l'autonomia che la
ricarica della XC40 Recharge e della
C40 Recharge rispetto alla versione
precedente, aumentando
l'autonomia fino a 60 chilometri su
alcune varianti.

Inoltre, su C40 Recharge e XC40
Recharge sono disponibili tre nuovi
propulsori. Si tratta di due varianti a
trazione posteriore – per la prima
volta in 25 anni viene proposta una
trazione posteriore – e di un'unità
prestazionale rivisitata a trazione
integrale. Un’altra novità consiste
nel fatto che il motore elettrico a
magneti permanenti di seconda
generazione che aziona gli assi
posteriori dei modelli C40 e XC40
all-electric è stato sviluppato
internamente a Volvo Cars.

Il motore singolo, con
autonomia standard, è azionato da
un modulo elettrico a magneti
permanenti (e-motor) da 175 kW,
che garantisce un aumento del 3%

della potenza in uscita rispetto alla
precedente variante a trazione
anteriore con motore singolo da
170 kW.

Il motore singolo della XC40
Recharge mantiene la stessa
capacità della batteria da 69 kWh,
ma grazie a una migliore efficienza
di raffreddamento è in grado di
garantire un'autonomia maggiore,
fino a 460 chilometri secondo il
ciclo di guida WLTP, rispetto ai
precedenti 425 chilometri (WLTP).

L'autonomia del motore singolo
della C40 Recharge, invece, passa a
476 chilometri dai precedenti 438
chilometri (WLTP). Una ricarica dal
10 all'80% richiede circa 34 minuti
utilizzando una stazione di ricarica
pubblica da 130kW in corrente
continua. Se si ha bisogno di
maggiore potenza e autonomia, si
può anche optare per una batteria
più grande abbinata ad un motore
elettrico a magneti permanenti più
potente, da 185 kW, sull'asse
posteriore. Questa seconda nuova
variante monta un pacco batterie
da 82 kWh che aumenta
l'autonomia fino a 515 chilometri
per il motore singolo con
autonomia estesa della XC40
Recharge, e fino a 533 chilometri
(WLTP) per il motore singolo con
autonomia estesa della C40
Recharge. Anche in questo caso è
stata migliorata la potenza di
ricarica, poiché il pacco batterie più
grande consente di ricaricare a una

velocità massima che ora raggiunge
i 200 kW in corrente continua
(prima era di 150 kW), mentre una
ricarica dal 10 all'80% richiede 28
minut i.

Anche le varianti a trazione
integrale beneficiano degli
aggiornamenti, che migliorano
ulteriormente l'autonomia di
percorrenza. La precedente
configurazione con due motori
elettrici da 150 kW sull’asse
anteriore e posteriore è stata
sostituita da un motore elettrico a
magneti permanenti da 183 kW,
sviluppato internamente sull'asse
posteriore, e da un nuovo motore
elettrico asincrono da 117 kW
sull'asse anteriore. Con questa
nuova configurazione, associata a

Anche le modifiche agli
esterni contribuiscono
a migliorare l'efficienza
e a rendere più divertente
il piacere della guida

un pacco batterie da 82 kWh e ad
una migliore efficienza complessiva
nel raffreddamento della batteria,
la XC40 Recharge Twin Motor AWD
è in grado di percorrere fino a 500
chilometri con una singola carica,
vale a dire 62 chilometri in più
rispetto alla versione precedente.
L'autonomia della C40 Recharge
Twin Motor AWD è stata invece
portata a 507 chilometri dai
precedenti 451 chilometri (WLTP).

Anche le modifiche agli esterni
contribuiscono a migliorare
l'efficienza. Ad esempio i nuovi
cerchi in lega da 19 pollici della
XC40 e della C40 Recharge non solo
esaltano la linea complessiva dei
modelli, ma consentono anche di
ridurre la resistenza
all'avanzamento della vettura con il
loro design aerodinamico.

Passando ad altri prodotti nella
gamma, i modelli ibridi plug-in
delle Serie 90 e 60 sono dotati di un
nuovo caricabatterie di bordo
bifase che consente a queste vetture
di ricaricarsi più rapidamente. Il
nuovo caricabatterie installato a
bordo raddoppia infatti quasi la
capacità di carica massima di
queste vetture, portandola a 6,4 kW.

Idee in evoluzione Passando ad altri prodotti nella gamma,
i modelli ibridi plug-in delle Serie 90 e 60 sono dotati di un
caricabatterie bifase che consente maggiore rapidità. Il
caricabatterie raddoppia infatti la capacità di carica

DalVolvo lancia interessanti novità per i due modelli che adesso sono ancora più competitivi
e garantiscono pure prestazioni migliori. A cura di Giuseppe Palomba
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Calabr ia
Il commissario del Consorzio unico per la Calabria vuole voltare pagina

Il nuovo corso degli Enti di bonifica
Borrello promette: ora basta sprechi
Il manager respinge le critiche sull’incarico da 40mila a un legale
«Lavoriamo per realizzare l’operazione-verità varata da Occhiuto»

Emendamento al decreto fiscale di FdI

«Selezioni per assumere
i tirocinanti 18 mesi»
La proposta in Senato

Propositivo Il commissario dell’Ente unico di bonifica, Fabio Borrello, vuole dare nuovo impulso alle attivit à

Il caso delle maxi
indennità liquidate

l Stipendi per i dirigenti di
180mila euro all’anno su un costo
totale aziendale di 240mila euro,
assegni ad personam, sprechi di
ogni genere. Il presidente della
Regione Calabria Roberto
Occhiuto ha lanciato nelle scorse
settimane “l’operazione verità”
sui Consorzi di bonifica
annunciando che trasmetterà
alle Procure i dati degli stipendi
d’oro dei dirigenti e degli altri
sprechi che sta riscontrando nei
disciolti Consorzi di bonifica:
«Gli enti della Regione non
devono essere intesi da chi li
governa o fa il dirigente come
mucche da mungere».

«Viene il sospetto
che qualcuno voglia
proteggere se stesso
ed evitare ogni
accertamento certosino»

CATA N Z A RO

Consentire alle amministrazioni
pubbliche di bandire procedure se-
lettive per l’accesso a forme contrat-
tuali a tempo determinato e a tempo
parziale di 18 ore settimanali, della
durata di 18 mesi, alle quali sono
prioritariamente ammessi i tiroci-
nanti rientranti nei percorsi di inclu-
sione sociale calabresi. È l’obiett ivo
di un emendamento al Decreto Fi-
scale presentato dai senatori di Fra-
telli d’Italia, Fausto Orsomarso e
Guido Quintino Liris, e per il mo-
mento accantonato dalla commis-
sione Finanze di Palazzo Madama.
L’accantonamento, come si può in-
tuire dalla parola, significa che servi-
rà tempo. Tecnicamente non è una
bocciatura: significa però che
l’emendamento viene messo da par-
te, magari per fare ulteriori “appro -
fondiment i”, oppure aspettando che
venga ritirato, ovvero riformulato.

Tutto questo arriva a poca distan-
za dalla decisione della Giunta regio-
nale calabrese di rimodulare il piano
spesa, pari a oltre 100 milioni di euro
provenienti da fondi del Programma
di azione e coesione (Pac), destinan-
do alle Politiche attive del lavoro la
cifra di 25 milioni. Somma necessa-

Ipotesi di procedure riservate
in via prioritaria ai precari
Il testo per ora “a cc a n to n a to”

ria - assieme ai 5 milioni già erogati
da Roma - a garantire il pagamento
degli stipendi (700 euro mensili) ai
circa 4mila tirocinanti di inclusione
sociale.

Quella trovata, naturalmente, è
una soluzione temporanea. Resta
sempre complicato il discorso relati-
vo ad un’assunzione in pianta stabi-
le, per la quale manca ancora il de-
creto attuativo della Funzione pub-
blica. Su tale versante si parla solo di
quelli impiegati nei Comuni, con gli
enti che dovrebbero garantire di po-
ter “s o s t e n e re ” i concorsi anche per il
restante 50% dei non tirocinanti. Re-
sterebbero invece fuori tutti i tiroci-
nanti in servizio - per esempio - nelle
Asp, nelle Province, nelle Camere di
commercio e presso privati che, allo
stato attuale, la normativa non con-
sente di assorbire.

Qualche speranza in più sembra
invece animare i tirocinanti che han-
no prestato servizio nei Ministeri do-
po l’approvazione in Parlamento di
un emendamento che autorizza il
dipartimento Funzione pubblica «a
bandire procedure selettive per l’ac -
cesso a forme contrattuali a tempo
determinato e a tempo parziale di di-
ciotto ore settimanali, della durata di
diciotto mesi, alle quali sono priori-
tariamente ammessi i soggetti già in-
quadrati come tirocinanti».

an.ri.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Ricchio

CATA N Z A RO

« L’operazione-verità sui Consorzi di
bonifica annunciata dal presidente
della Regione non solo andrà avanti,
ma sarà rafforzata». Fabio Borrello,
commissario del nuovo Ente unico
di bonifica per la Calabria, insiste sul-
la linea tracciata dalla Giunta regio-
nale. E sulle polemiche seguite all’in-
carico da 40mila affidato a un legale
del Foro di Roma per seguire dal pun-
to di vista giuslavoristico il trasferi-
mento dei dipendenti dei Consorzi
nel nuovo organismo, taglia corto: «È
evidente che l’incarico non è sempli-
cemente il “trasferimento del perso-
nale”, ma a più ampio spettro e an-
drà, come dirò in seguito, a valutare
altre situazioni. Va quindi in questa
direzione l’incarico conferito al pro-
fessionista individuato che, come
correttamente riconosciuto nell’ar-
ticolo, è dotato di indubbie capacità
professionali. Tutto è stato fatto in
accordo ed in perfetta sintonia con
tutti i commissari straordinari nomi-
nati dalla Regione».

«Quella che appare una spesa - ag-
giunge Borrello - invece è un investi-
mento. Stiamo portando avanti un
lavoro sulla congruità dei contratti
messi in essere negli anni, degli asse-
gni ad personam e altro che abbiamo
riscontrato, valutando le situazioni
per singolo Consorzio e rappresen-
tando tutto ciò al presidente della
Giunta regionale che possiamo ben
dire è il “p a d re ” della riforma. Innan-
zitutto l’investimento complessivo è
di 40.125,80 euro comprensivo di
spese generali, cassa avvocati e iva.
Una cifra che verrà ripartita tra gli
undici Consorzi per una quota
pro-capite di 3647,80 euro. Non mi
pare che questa sia una somma spro-
positata. Chi meglio di un professio-
nista esterno e di tale valore, che ha
operato con successo in altre regioni
dove è stata fatta la riforma, può ga-

rantire terzietà e rispetto delle nor-
me contrattuali e se queste sono sta-
te violate, consentire di mettere in at-
to le dovute procedure?».

Quanto alle critiche rispetto alla
mancata designazione di una figura
interna per il lavoro di ricognizione e
supporto giuridico, Borrello replica:
«Viene il sospetto che qualcuno vo-
glia proteggere se stesso ed evitare un
accertamento certosino, in linea con
le procedure e le norme contrattuali.
Questo evidentemente influirà sul
presente e sul passato. È mia inten-
zione, come previsto dalla legge re-
gionale e come comunicato ai sinda-

cati salvaguardare i livelli occupazio-
nali ma evidentemente nel rispetto
delle procedure togliendo in ogni
dove sacche di sprechi e inefficien-
ze » .

«Questo, ulteriormente - specifica
il commissario del nuovo Ente di bo-
nifica calabrese -, rende anche giusti-
zia ai tanti dipendenti che in questi
anni, con senso di responsabilità,
hanno pagato sulla propria pelle lo
scotto di tutto questo, sottoponen-
dosi a riduzioni di orario con la de-
curtazione dello stipendio, dei con-
tributi pensionistici e ai ritardi nel
pagamento delle mensilità. Su que-
sta linea d’azione - conclude Borrello
- nel confronto continuo con la Re-
gione ai massimi livelli intendo pro-
seguire, senza andare dietro a voci
che si rincorrono e a “serpenti di ma-
re ” che come si sa hanno un veleno
assai potente che vogliamo annien-
tare con gli antidoti giusti».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ad aprile la riunione a Villa San Giovanni

Il G7 sul commercio in Calabria
l «Durante la presidenza
italiana avremmo intenzione di
coinvolgere il Brasile come
interlocutore per parlare del G20,
visto che ne ha la guida.
Affronteremo anche i rapporti
con Nuova Zelanda e Australia, è
mia intenzione invitare i ministri
degli Esteri di questi due Paesi al
vertice che si svolgerà a Capri dal
17 al 19 aprile, la riunione dei
ministri degli Esteri del G7, una

delle quattro che si svolgeranno
in Italia». Lo ha detto il ministro
degli Esteri Antonio Tajani
parlando a conclusione della
riunione dei ministri degli Esteri
del G7 a Tokyo. "Un'altra sul
commercio internazionale si
svolgerà in Calabria (a Villa San
Giovanni, ndr), quella della
cooperazione internazionale si
svolgerà in Abruzzo e un'altra sarà
nel Lazio», ha riferito il ministro.
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C a l a b r ia
Rischio collasso per il porto: un portavoce della Commissione risponde ai quesiti più spinosi sul “caso Ets”

L’Ue: nessuna deroga per Gioia Tauro
Resta una timida apertura su misure antielusione: «Monitorare è un obbligo»
Alfonso Naso

GIOIA TAURO

C o m’era prevedibile non ci sarà
alcun passo indietro sulla diretti-
va Ets, che tanto rumore ha pro-
vocato a Gioia Tauro in relazione
alla possibile perdita di traffici,
perché l’unico armatore che fa ar-
rivare le navi in Calabria non ha
tutti i cargo adeguati alle nuove
normative sull’ambiente.

Abbiamo chiesto direttamente
alla Commissione Europea, che
ha risposto tramite un portavoce.
Sull’ipotesi che ci siano in agenda
provvedimenti di deroga per lo
scalo calabrese, la risposta sem-
bra chiara – in negativo – anche
perché il provvedimento è stato
approvato la scorsa primavera
con l’assenso di gran parte delle
forze politiche presenti nel Parla-
mento Europeo.

La direttiva Ets rischia di pe-
nalizzare il porto di Gioia Tauro.
C’è spazio per un’e s e n zi o n e?

«Nell’ambito del Green Deal
europeo, abbiamo adottato di-
verse proposte legislative per ren-
dere il settore del trasporto ma-
rittimo più pulito e sostenibile.
Queste nuove misure, inclusa
l’estensione del sistema di scam-
bio di quote di emissioni
dell’Unione Europea (Ets) al tra-
sporto marittimo, sono necessa-
rie poiché abbiamo bisogno che
tutti i settori contribuiscano con
la loro giusta quota al nostro sfor-
zo di decarbonizzazione. L’i n d u-
stria marittima accoglie favore-
volmente l’inclusione del settore
nell’Eu Ets poiché offre flessibilità
nel rispettare gli obblighi di ridu-
zione delle emissioni e perché
dovrebbe stimolare gli investi-
menti per decarbonizzare il set-

Missione transhipment Gru all’interno dell’area portuale di Gioia Tauro

Così dall’1 gennaio 2024
l Ets è l’acronimo di Emission
Trading System, un sistema di
scambio di quote di emissione di
gas serra tra le imprese
dell’Unione europea. A partire
dall’1 gennaio 2024, lo shipping
sarà incluso nell’Ets, il che
significa che le navi che fanno
scalo nei porti europei dovranno
pagare una tassa in base alle loro
emissioni. Questa misura, votata
in Parlamento europeo la scorsa
primavera, ha lo scopo di
incentivare la riduzione delle
emissioni e il passaggio a fonti di
energia più pulite nel settore
marittimo. Tuttavia, l’inclusione
dello shipping nell’Ets potrebbe
avere anche degli effetti negativi
sulla competitività dei porti

europei, soprattutto quelli che
movimentano molti container
come Gioia Tauro. Infatti, le
compagnie di navigazione
potrebbero preferire porti
extraeuropei nel Mediterraneo
con meno restrizioni e quindi
meno costi. Per evitare questo
rischio, la Commissione europea
ha previsto una clausola di
trasbordo, che consiste nel
considerare solo il 50% delle
emissioni provenienti da viaggi
da un porto non Ue a un porto
Ue e viceversa, se il porto non
Ue è vicino all’Ue e ha un alto
volume di trasbordo. Al
momento, i porti che rientrano
in questa clausola sono Tanger
Med e Port Said.

tore. L’Eu Ets non distingue tra
navi Ue e navi non Ue. Nel gen-
naio 2024, sarà esteso per coprire
le emissioni di Co2 di tutte le
grandi navi (di stazza lorda pari o
superiore a 5.000 tonnellate) che
entrano nei porti dell’Ue, indi-
pendentemente dalla bandiera
che battono. Il sistema riguarderà
il 50% delle emissioni derivanti
da viaggi che iniziano o termina-
no al di fuori dell’Ue (consenten-
do al paese terzo di decidere
u n’azione adeguata per la quota
rimanente di emissioni), il 100%
delle emissioni che si verificano
tra due porti dell’Ue e quando le
navi si trovano all’interno dei
porti dell’Ue » .

La Commissione valuterà le
proposte compensative richieste
dal governo italiano?

«Questa non è una tassa. Lo
scambio di emissioni apporta
flessibilità che garantisce che le
emissioni vengano tagliate dove

costa meno farlo e genera entrate
che i governi nazionali possono
reinvestire nella transizione ver-
de».

L’Unione Europea aiuterà il
porto di Gioia Tauro riguardo al
rischio di perdere traffici di tran-
shipment in favore di realtà del
Nord Africa?

«Per quanto riguarda il rischio
di delocalizzazione delle attività
di trasbordo in seguito all’e s t e n-
sione dell’Eu Ets al trasporto ma-
rittimo, questo argomento è stato
attentamente esaminato nei la-
vori preparatori della Commis-
sione per la proposta legislativa e
discusso approfonditamente con
i colegislatori durante il processo
di codecisione. A seguito dei ne-
goziati, è stata inclusa nell’Et s
una misura anti-evasione specifi-
ca per affrontare il rischio di de-
localizzazione delle attività di
trasbordo dai porti di trasbordo
di container dell’Ue ai porti limi-
trofi extra-Ue. La Commissione
sta attualmente lavorando a un
atto di esecuzione, previsto per la
fine dell’anno, per determinare i
porti limitrofi extra-Ue dove il ri-
schio di evasione è più elevato.
Potete trovare informazioni nel
progetto di atto di esecuzione
pubblicato per consultazione fi-
no al 18 settembre. Questo feed-
back è ora al vaglio della Com-
missione, per essere preso in op-
portuna considerazione in vista
dell’atto finale. Oltre a questa mi-
sura, la Commissione ha l’o b b l i-
go di monitorare da vicino le ten-
denze del mercato e l’efficacia
della misura antievasione già
concordata. Se necessario, la
Commissione reagirà rapida-
mente per proporre misure com-
plementari. Infine, l’Eu Ets rap-
presenta anche un’opportunit à
per la competitività del settore
marittimo dell’Unione Europea,
attraverso l’utilizzo delle entrate
dell’Ets. In particolare, il Fondo
per l’innovazione e gli Stati mem-
bri possono sostenere la decarbo-
nizzazione dei porti con le entra-
te dell’Eu Ets».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il sistema rappresenta
anche un’o p p o r t u n i tà
con l’utilizzo delle entrate
per sostenere
la decarbonizzazione»

Il commento

La politica
senza visione

Giuseppe Lo Re

E
quindi abbiamo

s c h e r z a t o?
Manifestazioni, prese di
posizione, documenti,
incontri: tutto per finire a
sbattere contro una porta

chiusa. Il messaggio da Bruxelles
sembra forte e chiaro: niente
deroghe; tutt’al più, se verranno
rilevate distorsioni del mercato a
danno dei porti europei
(compresa Gioia), l’Ue potrebbe
mettere in campo misure
specifiche.

Più che piangere ora sul latte
versato, sarebbero serviti gli occhi
aperti quando la scorsa
primavera si è espresso
favorevolmente - con poche
eccezioni - l’E u ro p a r l a m e n t o.

Certo, resta uno spiraglio
legato - come dice il sindaco
Alessio - all’ipotesi di inserire
Gioia nella lista dei porti di
transito o di estendere ai porti
europei nel Mediterraneo il
regime di tassazione di Tanger
Med e Port Said. O ancora c’è il
“piano B” con una clausola che
obblighi a reinvestire nel settore
marittimo il gettito fiscale
dell’Ets. Ma comunque vada a
finire, resta il ritardo tutto
italiano nella comprensione
dell’entità del rischio. Ed è
responsabilità della politica. Così
come lo sono le mille occasioni
perse a Gioia e dintorni, legate
dal fil rouge della mancanza di
prospett iva.

Oggi il mantra è che “non si
può vivere di solo transhipment”,
ma cosa si è fatto per lo sviluppo
del retroporto? Zes, gateway e
alta capacità ferroviaria,
elettrificazione delle banchine,
mettiamoci anche l’idea della
Regione su rigassificatore e
piastra del freddo: sono in ballo
non soltanto migliaia di posti di
lavoro ma il futuro stesso
dell’economia calabrese.

lb r evi

SINDACATI “IN ALLERTA”

Acque agitate
a Calabria Verde
l Confermando le perplessità
sull’ipotesi di trasformare Calabria
Verde in Ente pubblico economico,
Fai Cisl, Flai Cgil e Uila Uil hanno
inviato ieri una nuova lettera al dg
dell'azienda lamentando il
mancato riscontro a una richiesta
di incontro del 15 settembre.

IL 14 LA PRESENTAZIONE

Etichetta unica
per l’olio di Calabria Igp
l «Una piccola rivoluzione
culturale»: il presidente del
Consorzio Olio di Calabria Igp,
Massimino Magliocchi,
presenterà il 14 novembre, alla
Cittadella regionale, l’etichett a
unica che farà capolino in tutte
le bottiglie dell’olio calabro.

Il governatore: «L’unificazione è un’opportunità, ma preoccupa la governance»

I dubbi di Occhiuto sulla “n u ova” Zes
Presentati a Roma i risultati
dello Studio Ambrosetti:
la Calabria è promossa

L’i n c o n t ro Il presidente Roberto Occhiuto in videocollegamento con Roma

CATA N Z A RO

«Sono molto soddisfatto del lavoro
svolto dalle Zes Calabria». A soste-
nerlo è stato il governatore calabre-
se, Roberto Occhiuto, intervenuto
in videocollegamento con la tavola
rotonda svoltasi ieri a Roma per la
presentazione dei risultati dello
studio Ambrosetti sull'attività delle
Zes Calabria e Campania guidate
dallo stesso commissario, Giosy Ro-
mano. «Abbiamo dato autorizza-
zioni in pochissimo tempo - ha ag-
giunto Occhiuto - ma le Zes restano
comunque uno strumento, poi ci
vogliono sempre le persone giuste
per far funzionare gli strumenti.
Estendere la Zes a tutto il Mezzo-
giorno è un'opportunità, sono
preoccupato un po’ per la gover-
nance. Mi auguro che il governo tro-
vi un meccanismo di equilibrio di
queste aree che consenta di ottene-
re la stessa efficacia dei risultati fi-
nora ottenuti. L'attrazione degli in-
vestimenti è utile a generare un tes-
suto di opportunità che consente
alle regioni del sud di crescere». Alla

domanda sul futuro e le sfide aperte
Occhiuto ha aggiunto: «Io sono un
sognatore. Credo che le Regioni del
Sud, a ridosso del Mediterraneo,
possano vivere oggi quello che le re-
gioni del Nord vicine al polo mani-
fatturiero europeo hanno vissuto in
passato, quando consolidarono il
loro sviluppo».

In ogni caso, investire nelle otto
Zone economiche speciali (Zes) ita-
liane, nel centro-sud Italia, ha mo-
strato «un significativo impatto

economico sul territorio e sul resto
dell'economia nell'arco di soli due
anni, dall'avvio dell'operatività nel
2021» con Campania e Calabria che
si sono piazzate al primo posto per
la distribuzione degli investimenti
del Pnrr. Se tutte le Zes del Sud Italia
seguissero la scia della Campania,
in particolare, sarebbero in grado di
attivare - in via diretta, indiretta e
indotta - un totale di circa 83 miliar-
di di euro, pari al 23% del Valore ag-
giunto complessivo del Sud Italia. A

sottolinearlo, sempre nella stessa
sede, sono stati gli autori dello stu-
dio delle Zes in Europa, di The Eu-
ropean House-Ambrosetti anche in
vista dell'istituzione, dal 1° gennaio
2024 (per effetto del decreto Sud)
della Zona economica speciale per
il Mezzogiorno (Zes unica) che so-
stituirà le attuali otto Zes di Abruz-
zo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna.

In Calabria, l'attenzione e le azio-
ni del commissario Zes sono state
indirizzate alla rapida implementa-
zione delle opere infrastrutturali e
alla messa in sicurezza delle aree in-
dustriali, con l'impiego di fondi e
investimenti per 19,9 milioni di eu-
ro. Quanto alle tre linee di interven-
to, Ambrosetti spiega che "una nuo-
va direzione di governance della
Zes Unica dovrà mantenere un ap-
proccio radicato al territorio, fun-
gendo da cabina di regia per iden-
tificare una strategia di sviluppo ar-
monica in tutto il Sud», e suggerisce
«di mantenere attive le strutture
operative regionali, che avranno il
compito di relazionarsi con investi-
tori, erogare le autorizzazioni uni-
che e laddove possibile, garantire
l'attuazione degli investimenti del
Pnrr».
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C a l a b r ia
L’operazione dei carabinieri ha portato all’emissione di 12 misure cautelari da parte del gip di Roma

Spaccio di droga nel Lazio, coinvolti due rosarnesi

Reggio, nella prossima udienza del 21 dicembre le richieste istruttorie

Processo Gotha, al via l’appello bis
tra gli imputati Giorgio De Stefano
Il procedimento ritorna in secondo grado dopo l’annullamento
di 9 condanne decise dalla Corte di Cassazione lo scorso anno

Via libera del plenum del Csm

Ingnazitto nominato
procuratore aggiunto

Si era rifugiato in Georgia

Il latitante Sganga arrestato
a l l’aeroporto di Bergamo

Ai calabresi imposto
l’obbligo di presentazione
alla polizia giudiziaria

Nella città dello Stretto
ha condotto importanti
inchieste contro le ‘ndrine

REGGIO CALABRIA

Dodici persone sono state arresta-
te nelle province di Roma e Reggio
Calabria dai Carabinieri che han-
no eseguito un’ordinanza che di-
spone misure cautelari personali,
emessa dal gip di Roma su richie-
sta dei pm della Direzione distret-
tuale antimafia, nei confronti di
cittadini italiani e albanesi, grave-
mente indiziati, a vario titolo, dei
reati di associazione finalizzata al
traffico di droga e spaccio. All’ob-
bligo di presentazione alla Pg sono
finiti i calabresi Pasquale Galati, 26

anni, e Alessandro Mazzotta, 24,
entrambi di Rosarno.

L’operazione trae origine da al-
cune risultanze investigative pro-
venienti dalla più ampia indagine
denominata “Tr i t o n e ”, condotta
dai carabinieri del Nucleo investi-
gativo di Roma, che, a febbraio
2022, aveva disarticolato una radi-
cata locale di ’ndrangheta nei co-
muni di Anzio e Nettuno, dedito
non soltanto al traffico di droga,
ma anche al condizionamento
della vita politica locale e al con-
trollo delle attività economiche e
degli affidamenti degli appalti lo-
cali.

In particolare, nell’indagine
“Tr i t o n e ” sarebbe stato documen-
tato come uno degli ’ndranghet i-

sti, capace di importare ingenti ca-
richi di narcotico dal Sud America,
al fine di ottenere ulteriori ricavi,
avesse esteso le proprie attività di
vendita dello stupefacente dai co-
muni di Anzio e Nettuno ai comu-
ni di Rocca di Papa e Grottaferrata
intrecciando qui i propri affari con
quelli del sodalizio, composto da-
gli ultimi indagati. Le indagini
hanno consentito di ricostruire
numerose cessioni di cocaina non-
ché di documentare le capacità lo-
gistiche della consorteria che per
le importazioni di narcotico aveva
anche la disponibilità di un pilota
di un aereo privato e di un avio-
superficie ricadente nel comune di
Nett uno.
© RIPRODUZIONE RISERVATAL’inchie sta Carabinieri durante il blitz contro i presunti spacciatori e alcuni beni seque strati

REGGIO CALABRIA

Via libera del plenum del Csm,
con una sola astensione, alla no-
mina di Walter Ignazitto quale
nuovo procuratore aggiunto di
Reggio Calabria. Nella stessa se-
duta, il Consiglio superiore della
magistratura ha dato il via libera
alla nomina di Cesare Zucchetti
a nuovo presidente del Tribuna-
le di Caltanissetta e di Mauro Pu-
sceddu alla guida del tribunale
di Nuoro. Tra gli incarichi diret-
tivi deliberati dal plenum anche
quello che vede Patrizia Famà
(approvato con una sola asten-
sione) nominata presidente del
Tribunale per i minori di Taran-
to, e quello (approvato all’u n a-
nimità) di Rosanna Venditti a ca-
po dei pm per i minorenni di
Campobasso. Quanto agli inca-
richi semidirettivi, il plenum a

maggioranza (con 21 voti a favo-
re) ha approvato la nomina di
Francesco Zecchillo quale nuovo
presidente di sezione del Tribu-
nale di Trani, mentre ha avuto
un via libera unanime la delibe-
ra relativa alla nomina di Danie-
la Galeazzi quale presidente di
sezione al Tribunale di Paler-
m o.

In magistratura dal 2002,
Ignazitto è stato prima giudice al
Tribunale di Messina, poi sosti-
tuto procuratore a Venezia, dove
si è occupato di terrorismo. Dal
2016, infine, è sostituto procura-
tore della Dda di Reggio Calabria
dove ha coordinato alcune delle
più importanti inchieste contro
la ’ndranghet a.

Ignazitto prende il posto
dell’ex aggiunto Gaetano Paci –
adesso procuratore a Reggio
Emilia – e affianca il procuratore
Giovanni Bombardieri e gli ag-
giunti Giuseppe Lombardo e
Stefano Musolino.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovo incarico Il procuratore aggiunto Walter Ignazitto

REGGIO CALABRIA

Gli agenti della sezione investigativa
della Questura di Torino e della Po-
lizia stradale di Cuneo, insieme ai ca-
rabinieri del Nucleo investigativo
cuneese, hanno arrestato all’aero -
porto di Orio al Serio (Bergamo),
Giuseppe Sganga, latitante e desti-
natario di un ordine di estradizione.

L’uomo era stato condannato in
primo grado per concorso esterno in
associazione mafiosa, traffico di
droga e ricettazione di un’auto e, in
un secondo processo, per accesso
abusivo a sistemi informatici e per
tentate frodi informatiche. Si era ri-
fugiato in Georgia, grazie all’appog -

gio di conoscenti.
Sganga era stato condannato in

primo grado, dal Tribunale di Asti, a
11 anni e 4 mesi nell’ambito del pro-
cesso sull'esistenza di una locale del-
la ’ndrangheta a Bra (Cuneo), che ge-
stiva lo spaccio, rapine e estorsioni
sul territorio e che vedeva al vertice
la famiglia Luppino, originaria San-
t'Eufemia d’Aspromonte. Sempre
dal Tribunale astigiano l’uomo era
stato condannato a 2 anni e 11 mesi
di reclusione per riciclaggio e ricet-
tazione. Per l’operazione che ha por-
tato all’estradizione è stata determi-
nante la cooperazione tra la polizia
italiana e quella georgiana.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Altomonte

REGGIO CALABRIA

È iniziato il processo d’appello bis
per gli imputati coinvolti nell’i n-
chiesta Gotha. Imputati per i qua-
li la Cassazione aveva annullato
con rinvio la sentenza di secondo
grado. Imputato principale nel
procedimento è l’avvocato Gior-
gio De Stefano, che si è visto an-
nullare dai giudici romani una
condanna a 15 anni e quattro me-
si di reclusione per tutti i fatti
contestati e che sono avvenuti fi-
no al 2005. «Essendo il De Stefano
- scrivono i giudici di Cassazione
nelle motivazioni alla sentenza -
stato già condannato con la sen-
tenza “O l i m p i a” per il reato di
concorso esterno nell’a s s o c i a z i o-
ne per delinquere denominata 'n-
drangheta sino al 1991 (e tale
condanna implica necessaria-
mente la sua estraneità alla asso-
ciazione criminale in detto perio-
do) ed essendo egli stato anche
giudicato nel processo “Caso Reg-
gio”, per il contributo da lui offer-
to all’associazione 'ndrangheta fi-

no al 2005, la sentenza impugna-
ta in questa sede deve, in relazio-
ne alla condotta contestata sino a
tale anno compreso, essere an-
nullata senza rinvio non potendo
procedersi per ostacolo derivante
da precedente giudicato».

La Cassazione, quindi, chiede
alla procura di portare in aula
prove dell’eventuale partecipa-
zione all’associazione mafiosa
dopo il 2005. Alla sbarra nell’A p-
pello bis ci sono anche Antonino
Nicolò, Antonino Araniti, Rober-
to Franco, Domenico Marcianò,
Emilio Angelo Frascati, Antonio
Messina, Lorena Franco e Giovan-
ni Pellicano.

Nella sentenza, la Cassazione
ha ripreso la Corte d’Appello pure
in merito alla cosiddetta associa-
zione segreta, in quanto non sa-

I giudici romani
hanno demolito
la ricostruzione
della Dda di Reggio
e la sentenza d’Ap p e l l o

L’operazione della Procura antimafia La Corte d’appello dove si sta svolgendo il secondo grado del processo “G o t h a”

rebbe stato chiarito «in cosa si sa-
rebbe concretamente sostanziato
il contributo arrecato dal De Ste-
fano quale componente della
struttura invisibile della 'ndran-
gheta unitaria...». Per la Cassazio-
ne, i giudici della Corte d’Appello
hanno sbagliato a considerare De

Stefano «colpevole anche per il
periodo successivo al 2005 sulla
base di condotte che si assumono
rivelatrici della sua appartenenza
alla componente segreta e che,
tuttavia, essendo collocate nel
periodo coperto da giudicato,
non possono essere valutate a ta-
le scopo». «Se la struttura invisi-
bile - conclude la Cassazione - de-
ve essere composta da soggetti la
cui appartenenza alla 'ndranghe-
ta è sconosciuta a coloro che com-
pongono la struttura visibile ed
operativa del sodalizio criminale,
onde evitare che i componenti
della struttura invisibile possano
essere indicati quali appartenenti
al sodalizio criminale da eventua-
li collaboratori di giustizia, appa-
re illogico sostenere che Giorgio
De Stefano potesse contempora-
neamente far parte sia della strut-
tura invisibile, sia della struttura
visibile ed operativa in qualità,
peraltro, di capo della cosca De
Stefano». Il processo è stato rin-
viato al 21 dicembre prossimo
per eventuali richieste istruttorie
delle parti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Di nuovo in aula L’av vocato
Giorgio De Stefano
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Gli operatori del Coolap e dell’Usb da ieri mattina alla direzione dell’As p

Psichiatria, lunedì l’i n co n t ro
ma l’occupazione non si ferma
Si chiede lo sblocco dei ricoveri e l’accreditamento delle cooperative
A distanza di due anni dalla precedente protesta nulla è cambiato

Le lesioni riportate nel 2007 da una neonata

I giudici: «Colpa grave»
Medici condannati
a un maxi-risarcimento

L’appello alle istituzioni del territorio

La contestazione non è contro la direzione

L’occupazione pacifica Gli operatori delle cooperative presidiano i locali della direzione dell’Azienda sanitaria provinciale

Doppia condanna La sede regionale della Corte dei Conti, a Catanzaro

L’i m m o b i l i tà
del sistema

l Sembra un deja vu. Nel 2021 gli
operatori avevano scelto questa
forma di protesta per chiedere gli
stessi atti formali che continuano
a non arrivare. Lo sblocco dei
ricoveri in tutte le strutture
preesistenti nell’Asp 5, con effetto
immediato e non procrastinato;
l’adozione di un impegno
formalizzato e definitivo ad
accreditare tutte le strutture. In
questi anni numerosi gli incontri,
i tavoli, seguiti sempre dalle
rassicurazioni che la situazione si
sarebbe sbloccata. Ma dagli anni
Novanta il settore ha conosciuto
solo il precariato. La scelta del
sistema “m i st o ” pubblico privato
ha generato problemi che fino ad
oggi nessuno ha risolto.

Riconosciute carenze
o rga n i z z a t ive

l La richiesta di condanna
della Procura regionale, è stata
“l i m at a ” dalla Corte con la
riduzione di 234mila euro. Ciò
in quanto è stata rilevata
comunque una «parziale
responsabilità dell’ospedale
per deficit organizzativo
dell’azienda medesima»
connesso «alla carenza di
personale nel turno
pomeridiano del giorno 7
maggio 2007». Infatti, «per
l’azienda ospedaliera è
possibile intravedere una
organizzazione non ottimale
ed una carenza di personale».

Un sit-in pacifico
che va avanti da ieri
mattina e si protrarrà
fino a quando non
ci saranno atti concreti

Sul delicatissimo caso
c’è stata qualche anno fa
una prima pronuncia,
adesso il secondo atto
per l’aumento del danno

«Riconosciamo nel direttore
generale l’unico interlocutore
che, finora, ha voluto
riconoscere la verità
incontestabile. Mentre
la Regione non ha mostrato
interesse alla risoluzione»

Nuovi sviluppi nel caso della picco-
la nata nel 2007 agli ospedali Riu-
niti con gravi lesioni irreversibili a
causa di un’accertata – in sede giu-
diziaria – colpa medica. Sulla vicen-
da, infatti, è tornata ad esprimersi
la Corte dei Conti, che ha condan-
nato due medici – dopo una prima
pronuncia su una somma parziale
– al pagamento complessivo di ol-
tre un milione e mezzo a titolo di ri-
sarcimento del danno che avrebbe
cagionato la loro condotta.

La vicenda risale al 7 maggio del
2007, quand’è nata la piccola nel re-
parto di Ostetricia e Ginecologia.
Secondo i giudici contabili, che già
in precedenza si sono espressi nel
merito della vicenda, «se entrambi
i sanitari coinvolti avessero adotta-
to il comportamento alternativo
esigibile dalla gravità del caso,
l’evento che ha portato la piccola a
nascere in condizioni di asfissia
pallida non si sarebbe verificato».
Rilevata, dunque, una grave colpa
medica, i due medici erano già stati
condannati, anche in sede d’appel -
lo contabile, al risarcimento di
573.579,80 euro, somma derivante
dalla provvisionale in danno
dell’azienda ospedaliera decisa dal
Tribunale in sede penale. Successi-
vamente, però, i genitori della pic-
cola e l’ospedale hanno raggiunto
un accordo transattivo - che ha
chiuso l’azione civile - per il paga-
mento del risarcimento di 1 milio-
ne 830mila euro. Da qui la seconda
azione della magistratura contabi-
le, per la contestazione del succes-
sivo ulteriore danno a carico dei
due professionisti, che adesso sono
stati condannati a conclusione del
primo grado di giudizio dalla se-
zione giurisdizionale.

Nel merito della condotta dei
due medici, la sentenza annota che
gli stessi professionisti «per la Pro-
cura avevano tenuto condotte gra-

Il verdetto (di primo grado)
della Corte dei Conti
dopo un accordo transattivo

vemente colpose, violatrici di qual-
siasi linea guida che regola la mate-
ria: uno – si legge – per non aver
adeguatamente apprezzato (o ad-
dirittura letto) le risultanze del
quarto tracciato (peraltro incom-
plete per il malposizionamento del
tocografo) e per non aver effettua-
to le doverose annotazioni in car-
tella clinica ed un passaggio di con-
segne congruo e adatto al caso con-
creto; l’altro per aver del tutto tra-
scurato i risultati del quarto trac-
ciato, che all’inizio del suo turno
già si era aggravato e che quindi
non andava assolutamente inter-
rotto, come, invece, autorizzato».
In buona sostanza il primo medico,
di turno dalle ore 8.30 fino alle 14
del 7 maggio 2007, avrebbe omesso
di comunicare al collega che lo so-
stituiva in servizio per il turno suc-
cessivo che la nascitura, già dalle 11
e fino alle 13.40, «presentava
u n’iniziale ipossia» e che «il moni-
toraggio cardiotocografico segna-
lava delle decelerazioni anomale»;
il secondo professionista incolpa-
to, a sua volta, avrebbe poi omesso
di proseguire, oltre le ore 16.35, il
monitoraggio «non rilevando tem-
pestivamente che la stessa nascitu-
ra presentava una encefalopatia
ipossivo-ischemica ed effettuando
tardivamente la manovra di Kri-
steller finalizzata alla veloce espul-
sione del feto».

g . l . r.
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È stato calendarizzato per lunedì
a Catanzaro l'incontro tra i vertici
della Regione e le cooperative. Ma
quest’apertura non ferma la pro-
testa. Gli operatori non lasceran-
no i locali della direzione generale
dell’Asp fino a quando non ver-
ranno sbloccati i ricoveri. Da otto
anni i pazienti psichiatrici che
hanno necessità di assistenza ven-
gono dirottati nelle strutture di
Messina, Vibo, Catanzaro. Quan-
do va bene. Una storia tutta reg-
gina che ha visto impantanati nel-
le paludi della burocrazia i per-
corsi di accreditamento delle
strutture. Realtà “miste” pu b b l i-
co-private nate all’indomani della
chiusura dell’Ospedale psichiatri-
co, come parentesi provvisoria in
attesa che il settore venisse disci-
plinato con chiarezza. Ma nulla è
cambiato. Si sono succeduti com-
missari, classi dirigenti, tanto

all’Asp che alla Regione, ma nes-
suno è riuscito a mettere un pun-
to fermo.

Nel 2021 si era arrivati ad un’a l-
tra occupazione da parte dei rap-
presentanti di Coolap e Usb. An-
che allora le richieste erano le
stesse. La situazione è cristallizza-
ta nell’immobilismo che porta
lentamente il sistema all’i m p l o-
sione. Se i ricoveri sono bloccati i
pazienti continuano a diminuire
e le cooperative non potranno
reggere ancora per molto. Lo stato
di precarietà è ormai esasperante.
E così il direttore generale che og-
gi guida l’Azienda sanitaria pro-
vinciale Lucia Di Furia non resta

che riconoscere i limiti del siste-
ma. «Pastoie burocratiche, non
volute da nessuno che insieme
noi Azienda e la Regione dobbia-
mo avere il coraggio di superare
per dare una soluzione». Del resto
da quando si è insediata alla sede
di via Diana come commissario
straordinario più volte si è rim-
boccata le maniche per cercare di
dipanare quel groviglio di criticità
che nel tempo hanno fatto della
vertenza di Psichiatria una vergo-
gna. Non a caso la vicenda è finita
al centro di un’inchiesta della Pro-
cura. Più volte in questi anni sem-
brava che fosse vicina la risoluzio-
ne, prima con l’i n d iv i d u a z i o n e
del fabbisogno dei posti letto, poi
con l’avvio del nuovo percorso di
accreditamento. Tanti gli impegni
assunti. Ma tutte le promesse si
sono poi rivelate delusioni che
hanno fatto montare la rabbia de-
gli operatori che da 30 anni vesto-
no di dignità la malattia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un gesto simbolico che vuole scuo-
tere l’inerzia della burocrazia regio-
nale. Gli operatori del Coolap e
dell’Usb chiariscono: «L’o cc u p a z i o -
ne pacifica dell’Asp 5, non certo per
contestare la direzione generale
dell’Ente, bensì in quanto promana-
zione della Regione Calabria, che si-
nora ha dimostrato nessun interes-
se alla soluzione dei problemi. Rico-
nosciamo nel Direttore Generale
l’unico interlocutore che, finora, ha
voluto riconoscere la verità inconte-
stabile, lontano da ogni mistifica-
zione e/o tornaconto che, invece, si
sono annidati altrove. Bisogna dare
atto che, nell’indifferenza generale,
è stato solo l’attuale direttore gene-
rale a ristabilire la verità». Riportano
uno dei passaggi delle interlocuzio-

ni tra Enti in cui la Di Furia chiarisce:
«Si ribadisce la necessità di identifi-
care strategie sollecite e rapide, de-
finendo un percorso di accredita-
mento destinato alla peculiarità
delle strutture già esistenti evitando
che le stesse vengano considerate
come nuove strutture , superando la
necessità che esse procedano alla ri-
chiesta di essere autorizzate alla rea-
lizzazione, ergo ritenendo già acqui-
siti i requisiti previsti dall’art. 8 ter l.
502/92”».

Alla luce dell’inerzia di tanti par-
te da via Diana un appello generale
rivolto «alle organizzazioni dei fa-
miliari, alle Centrali Cooperative, al
Terzo settore, alle forze politiche, al-
la società civile: partecipate attiva-
mente anche voi! ne va della dignità

dei pazienti, dei lavoratori del setto-
re, della città che non può restare
succube di inganni e rimandi, unia-
moci in unica battaglia di civiltà».
Appello esteso «a tutte le autorità,
ciascuno per la propria competen-
za: l’arcivescovo, perché l’azione de-
gli enti pubblici si oppone ad ogni
principio basilare di solidarietà e
calpesta la dignità umana. Ci rivol-
giamo al sindaco, massimo garante
della tutela della salute, ignorata
dalla pubblica amministrazione, al
procuratore, perché crediamo che,
aldilà di ogni gravissima omissione,
non ci possa essere colpa più grave
di negare il diritto all’assistenza alle
fasce più deboli della popolazione».

e.d .
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Oggi un’iniziativa promossa da Confindustria

La competitività delle imprese
passa anche dalla formazione
Vecchio: il talento indirizzato verso le competenze

Aeroporto, l’appello di Maiolo

«La politica trovi
soluzioni adeguate»

Natalino Licordari

Sulla spinosa questione aeroporto
interviene l’ingegnere Giuseppe
Andrea Maiolo, responsabile re-
gionale del dipartimento infra-
strutture e trasporti di Fratelli
d’It alia.

Il professionista reggino chiede
una programmazione mirata:
«Auspico che il “Tito Minniti” - af-
ferma - sia messo nelle condizioni
di essere funzionale in piena sicu-
rezza. Dal punto di vista squisita-
mente operativo, le criticità sono
evidenziate dall’assenza di proce-
dure strumentali di precisione.
Giova, altresì, precisare che divie-
ne difficile, se non impossibile, an-
che il tentativo di riclassificare la
pista 15-33. Aggiungerei che molte
delle restrizioni andrebbero ridot-
te, se non annullate».

«La Sacal, attuale gestore dello
scalo di Ravagnese - aggiunge
Maiolo - ha avviato e chiuso con-
tratti con numerose nuove com-
pagnie che purtroppo operano
esclusivamente da e per Lamezia.
Reggio, per il momento, è fuori dai
giochi. Esistono anche altre limita-
zioni a causa delle condizioni me-
tereologiche che potrebbero por-
tare alla chiusura dell’impianto. Il
vento forte è uno degli ostacoli che
rende complicato l’atterraggio».
Sulla sinergia con le amministra-
zioni locali ha aggiunto: «L’a e ro -
porto serve le comunità di Reggio
e Messina, però i rappresentati

Il rappresentante di FdI
chiede di intervenire
per evitare il lento declino

Cristina Cortese

Investire nel proprio personale
per assicurarsi un livello sempre
più competitivo sul mercato è
quel nesso dal quale ormai il siste-
ma delle imprese non può pre-
scindere nel suo cammino dina-
mico di valorizzazione e di cresci-
ta. Entrano in gioco le Academy
aziendali, di cui si parlerà oggi nel-
la sede di Confindustria Reggio,
ovvero programmi di formazione
sviluppati a livello aziendale e
pensati per formare e plasmare i
talenti; la sfida qui non si concen-
tra solo sulle nuove risorse da ac-
quisire, come a lungo si è parlato e
si è anche pensato, ma anche e so-
prattutto sui dipendenti all’i n t e r-
no dell’azienda.

Sottolinea al riguardo il presi-
dente di Confindustria Reggio,
Domenico Vecchio: «C’è un punto
di partenza che ormai è sempre
più consolidato negli scenari im-
prenditoriali ed è l’innegabile
vantaggio che deriva alle aziende
nel momento in cui mettono in at-
to percorsi mirati ad indirizzare il
talento sulle competenze specifi-
che; perciò, è importante rilancia-
re, proprio come faremo oggi, que-
sti circuiti virtuosi che partendo
dalla singola impresa portano ad
una crescita complessiva del siste-
ma», anticipa il massimo vertice
degli imprenditori reggini che
porterà i saluti iniziali al tavolo dei
lavori moderati da Manuel Pulel-

la.
Dunque, un interessante per-

corso verrà disegnato nel corso del
seminario in programma oggi, a
partire dalle ore 16, nella sede reg-
gina di Confindustria: “Evo l uz i o-
ne aziendale, finanza, academy e
sviluppo del capitale umano”. Di-
versi momenti di approfondimen-
to si svilupperanno intorno a que-
sta nuova frontiera della forma-
zione che sono le Academy azien-
dali, finestre aperte sull’import an-
za di trasmettere competenze spe-
cifiche di settore, costruire profili
mirati alle necessità e complessità
aziendali, coinvolgere le migliori
risorse in percorsi di crescita pro-
fessionalizzant i.

Un percorso che, attraverso i

qualificati interventi, focalizzerà
alcuni passaggi chiave: districarsi
con successo nei finanziamenti a
fondo perduto, tematica di grande
attualità negli scenari di oggi, che
verrà richiamata da Stefano Telò,
responsabile area 12 Consulting
ed ancora altre due questioni di
grande impatto sulle quali rela-
zionerà Raffaele Ferragina, gene-
ral manager di Profexa Consul-
ting, rispondendo dapprima alla
domanda perché oggi sia fonda-
mentale una Academy aziendale
ed ancora, avviandoci alla conclu-
sione, evidenziando il ruolo dei
collaboratori di oggi, vero e pro-
prio asset strategico delle impre-
se.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Traspor ti L’ingegnere Andrea
Maiolo di Fratelli d’It alia

delle istituzioni fino adesso sono
stati assenti. La politica, ripeto, do-
vrebbe intervenire trovando solu-
zioni adeguate con l’obiettivo di
risolvere definitivamente le criti-
cit à».

Presto potrebbe arrivare Rya-
nair? «Ho qualche dubbio - chiosa
Maiolo - . Staremo a vedere cosa
accadrà. Tra il dire e il fare c’è dav-
vero un mare di fatti. Mi auguro
che, nonostante tutto, il “Tito Min-
nit i” possa iniziare una fase nuova
e anche virtuosa, scongiurando il
conclamato declino che da più
parti viene paventato. L’Area Me-
tropolitana necessità di avere un
aeroporto finalizzato alla promo-
zione turistica. Lo stesso dicasi per
la linea ferroviaria nel tratto Saler-
no-Battipaglia-Reggio Calabria.
Spiace evidenziarlo ma, siamo, di
fatto, all’anno zero per responsa-
bilità evidenti della classe dirigen-
te».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tragedia sfiorata nella mattinata di ieri in piazza Indipendenza: intervento degli operatori Castore

Albero crolla su un’automobile con due giovani a bordo

Gli operatori di Castore sono inter-
venuti, nella mattinata di ieri, per la
rimozione di un ramo caduto da una
delle piante monumentali nei pressi
della rotonda di piazza Indipenden-
za.

Sul posto si è immediatamente
recato l'assessore ai Lavori pubblici
del Comune Rocco Albanese, che ha
espresso piena vicinanza nei con-
fronti dei due giovani che si trovava-
no all'interno dell'automobile col-
pita dal ramo.

«Siamo rammaricati per l'episo-
dio - ha affermato Albanese - pur-

Tragico precedente
il 21 maggio scorso
con la morte di un uomo

troppo un evento naturale del tutto
imprevedibile. Quella pianta, insie-
me alle altre del parco botanico del
Lungomare, era stata interessata re-
centemente da un intervento di ma-
nutenzione e di potatura, avvenuto
nello specifico non più di un mese fa.
Naturalmente i nostri interventi so-
no eseguiti in conformità con le pre-
scrizioni delle autorità di settore.
Nei mesi scorsi sono state ingenti le
attività di manutenzione sugli albe-
ri monumentali del Lungomare, sui
quali l'Amministrazione ha investi-
to importanti somme».

«Purtroppo l'episodio ha interes-
sato un ramo sul quale non era stata
rilevata alcuna criticità. Non vi era
alcun segnale che potesse presagire
un suo cedimento. Le attività di con-

trollo proseguono comunque in
maniera continua ed ora saranno ul-
teriormente intensificate. Ciò che
conta oggi è esprimere la piena vici-
nanza nei confronti dei due giovani
la cui auto è stata colpita dal ramo,
che fortunatamente non hanno ri-
portato alcuna conseguenza». Una
tragedia sfiorata, quindi, che riporta
alla mente al 21 maggio scorso,
quando a Reggio un uomo di 57 anni
è morto a causa della caduta di un
grosso albero. Si chiamava Giovanni
Pellicanò ed era un avvocato penali-
sta. La tragedia si è consumata nelle
prime ore del mattino, quando Pel-
licanò era in giro per le strade del suo
quartiere per portare a spasso il ca-
ne. L’uomo è rimasto schiacciato, in
via San Giuseppe, da un grande pino

caduto a causa del forte vento che
stava sferzando in quelle ore la città
dello Stretto. Pellicanò era molto no-
to negli ambienti giudiziari reggini.

Come di consueto, il 57enne era
sceso in strada di buon mattino per
portare a passeggio il suo cane, no-
nostante il vento fortissimo. Il solito
tragitto, tra le stradine del quartiere
Gebbione che incrociano il viale Ca-
labria, nella periferia sud della città.
Una delle forti raffiche di vento, con
punte di velocità di 115 km orari, ha
sradicato completamente il pino, al-
to circa venti metri, proprio
nell’istante in cui Giovanni Pellica-
nò si trovava a transitare nei pressi
della pineta, travolgendolo.

re d . rc
© RIPRODUZIONE RISERVATAS occorsi L’auto travolta dal ramo a piazza Indipendenza

A rg h i l l à

D i s c a r i ch e
a cielo aperto
I n i z ia ta
la bonifica
«Si intravedono finalmente i pri-
mi risultati della protesta cittadi-
na del 31 ottobre a Palazzo San
Giorgio e che ha visto coinvolti
cinque quartieri, uniti per la-
mentare il gravissimo disservizio
legato ai rifiuti e che ha condotto
l’intera città a sprofondare in una
profonda emergenza igieni-
co-sanitaria». Così, in una nota,
Patrizia D’Aguì portavoce del
gruppo civico “Noi siamo Arghil-
l à”, che aggiunge: «Tanti i cittadi-
ni che sono scesi in piazza per ri-
vendicare il diritto alla salute e il
diritto a vivere in un ambiente
sano e pulito, cose che purtroppo
dovrebbero essere garantite e
che invece mancano! La gente
muore di tumore nel totale im-
mobilismo delle Istituzioni: ep-
pure pare che la prima protesta
abbia iniziato a smuovere le co-
scienze dei nostri amministrato-
ri. Sono iniziati infatti – entra nel
merito D’Aguì – i lavori per la ri-
mozione dei rifiuti dal quartiere
di Arghillà: da ieri alcuni camion
hanno transitato presso le disca-
riche a cielo aperto del rione, ini-
ziando prelevare finanche le car-
casse delle auto bruciate».

Continua la portavoce: «In
piazza uniti abbiamo chiesto an-
che l’intervento delle forze
dell’ordine, maggiori controlli e
addirittura il presidio dell’e s e rc i -
to per mettere fine allo smalti-
mento illecito di rifiuti e ai roghi
ormai quotidiani ed oggi il rione
è stato pattugliato da un elevatis-
simo numero di volanti delle for-
ze dell’ordine. Un altro frutto che
raccogliamo positivamente, con-
sapevoli che il controllo è alla ba-
se di un ambiente che vuole di-
ventare pulito, ordinato e “nor-
male”. Abbiamo alzato la voce
uniti e chiesto che gli interventi
non siano occasionali e sporadici
ma programmati, puntuali e co-
stanti: ora è il tempo di racco-
glierne i frutti! Vigileremo anco-
ra nell’attesa dell’incontro con il
sindaco e la garante della salute
che, presente alla protesta, ha ac-
colto la richiesta di inserire il
quartiere di Arghillà nello studio
del Cnr già in corso per verificare
eventuale correlazione tra i vele-
ni sprigionati dai rifiuti bruciati e
l’aumento dei casi oncologici nei
quartieri oggetto dello studio».

«Non ci fermeremo – co n c l u -
de D’Aguì – e continueremo a
batterci per rivendicare la “v iv i -
bilit à” e la “normalit à” che ci
spett a».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

lagenda

Far macie
DI TURNO
Dal 5 novembre 2023
a l l’11 novembre 2023
CENTRALE
Corso Garibaldi, 455 - Tel. 0965332332
P E L L I CA N Ò
Viale Calabria, 78 - Tel. 096552022

NOT TURNE
Dalle ore 20 alle 8.30
FATA MORGANA
Via Osanna, 15 - Tel. 096524013
CENTRALE
Corso Garibaldi, 455 - Tel. 0965332332

GUARDIA MEDICA
VILLA S. GIOVANNI tel. 751356
BAGNARA CALABRA tel. 372251

BOVA MARINA tel. 761500
CAL ANNA tel. 742336
CA R D E TO tel. 343771
CATA FO R I O tel. 341300
CONDOFURI tel. 727085
FOSSATO tel. 785490
GA L L I C O tel. 370804
MELITO PORTO SALVO tel. 732250
MODENA tel. 347432
MOTTA S. GIOVANNI tel. 711397
O RT I’ tel. 336436
PELL ARO tel. 358385
RAVAGNE SE tel. 644379
REGGIO (ex Eca) tel. 347052
REGGIO (ex Vigili) tel. 347432
ROCCAFORTE DEL GRECO tel. 722987
SAN LORENZO tel. 721143
SAN PROCOPIO tel. 333180
SAN ROBERTO tel. 753347
S.STEF. IN ASPROMONTE tel. 740057

Pre sidente Domenico Vecchio a capo di Confindustria Reggio

Le nomine al vertice della casa circondariale

Due nuovi vicedirettori ad Arghillà
Velletri e Stendardo
prenderanno servizio
entro il 20 novembre

Entro il 20 novembre prenderanno
servizio presso la casa circondariale
di Reggio due nuovi vicedirettori,
Roberta Velletri e Marianna Sten-
dardo. Sono stati infatti assunti 57
nuovi dirigenti penitenziari per ga-
rantire ad ogni istituto una guida
stabile ed archiviare definitivamen-
te la stagione degli incarichi ad in-
terim che ha incrinato la catena del
comando con risvolti negativi per la
s i c u re z z a .

«Il governo Meloni realizza un
traguardo epocale: mai più istituti
penitenziari senza vertici stabili per

garantire sicurezza e legalità negli
istituti e garantire le migliori condi-
zioni di lavoro a uomini e donne
della Polizia penitenziaria», dichia-
ra il sottosegretario alla Giustizia

Andrea Delmastro.
Soddisfatto il sottosegretario agli

Interni Wanda Ferro: «Alle dott.sse
Roberta Velletri e Marianna Sten-
dardo formulo le mie congratula-
zioni e un augurio affinché svolga-
no il loro dovere nel migliore dei
modi, garantendo sicurezza e lega-
lità negli istituti di Reggio, collabo-
rando strettamente con il locale
corpo di Polizia penitenziaria. Un
ringraziamento al sottosegretario
alla Giustizia Andrea Delmastro per
tutto il lavoro che svolge a favore di
ogni istituto penitenziario d’It alia.
Possiamo con orgoglio e come mag-
gioranza di governo dire che il go-
verno ha a cuore le necessità di Reg-
gio Calabria».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sottosegretario Wanda Ferro
è originaria di Catanzaro



Gazzetta del Sud Giovedì 9 Novembre 2023 25

Re g g i o

Il Comune presente allo “Smart City Expo & World Congress” di Barcellona

Tecnologia e rigenerazione urbana
Reggio punta a modelli avanzati
Il sindaco Falcomatà: «È corretto che la nostra città si relazioni
aumentando il livello delle ambizioni in tema di programmazione»

Il progetto presentato dalla Sorical a Rimini

Servizio idrico, la digitalizzazione parte da qui

In Spagna Gli stand dello “Smart City Expo & World Congress”: confronto aperto sulle nuove tecnologie a servizio della rigenerazione urbana

Riflettori puntati su
energia e ambiente,
mobilità, vivibilità
e inclusione, economia,
infrastrutture e sicurezza

I n n ova z i o n e La fiera
“E c o m o n d o” a Rimini

Un investimento
in tecnologia annunciato
alla fiera “Eco m o n d o”

È stato presentato a Rimini-Fiere,
nel corso di “Ecomondo 2023 - Fiera
sull’economia circolare”, il progetto
di digitalizzazione delle reti idriche
della Sorical. Un investimento di ol-
tre 8 milioni di euro che parte da
Reggio, primo comune dove Sorical
è subentrata nella gestione del servi-
zio idrico integrato. Il sistema, mo-
dulare, si estenderà, secondo crono-
programma di Arrical, a tutto il ter-
ritorio regionale. Attraverso moder-
ni sistemi digitali sarà possibile la
gestione in tempo reale dell’a cq u a
potabile dalle fonti di approvvigio-

namento, dighe, sorgenti e pozzi, fi-
no ai contatori degli utenti.

«Un investimento importante
promosso dalla Regione e finanzia-
to con fondi Por che permetterà la
completa gestione in ottica digitale
dei processi produttivi e gestionali
della Sorical». Il progetto è stato illu-
strato dagli ingegneri della Sorical
Antonio Voci (responsabile dei ser-
vizi di ingegneria), Francesco Ienna-
rella (responsabile cyber security e
sistemi informativi) e Mauro Locan-
to (responsabile area investimenti e
servizi tecnici). Dalla nuova sala
operativa e attraverso palmari sarà
possibile monitorare le performan-
ce di tutte le operazioni di rete; cari-
care e gestire in un’unica piattafor-
ma tutte le informazioni prodotte

nell’ambito dei progetti di ingegne-
rizzazione delle reti già disponibili
presso la Regione o presso alcuni
Comuni. Sul piano operativo il siste-
ma consentirà di telecontrollare mi-
sure di processo e livelli dei serbatoi,
ovvero stato di parti di impianto, es-
senziali per la riduzione delle perdi-
te idriche. «Fulcro del progetto –
spiega i direttore generale della So-
rical Giovanni Paolo Marati – è l’im-
plementazione di una tecnologia in
grado di integrare sia i sistemi esi-
stenti che quelli di futura installa-
zione».

«La nuova Sorical prende corpo –
afferma l’amministratore unico Ca-
taldo Calabretta- stiamo investen-
do in tecnologia e innovazione».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ufficio chiuso dopo l’invasione delle api

Poste, nuovi locali cercasi
a Villa San Giuseppe

Focus in commissione politiche sociali

Le buone pratiche
di “Reggio Resiliente”

Al via l’i n te rl o c uz i o n e
con Palazzo San Giorgio
per individuare la sede

Dal mese di aprile è chiuso a causa
dell’invasione di uno sciame di api che
ha scelto come casa i locali dell’Ufficio
postale. Ma l’Azienda rassicura che il
quartiere della periferia collinare
nord riavrà il suo ufficio. Poste sta cer-
cando dei nuovi locali sul territorio.
Ha avviato un’indagine, intende repe-
rire locali adeguati per restituire un
servizio ai cittadini residenti nell’a re a .

Infatti Poste Italiane precisa «di es-
sersi sin da subito attivata per rendere
nuovamente disponibile ai cittadini la
sede dell’Ufficio Postale. L’Azienda,
constatata la difficoltà oggettiva per la
rimozione dei nidi di imenotteri, ha
avviato le procedure necessarie per il
riposizionamento dell’ufficio postale
in una nuova sede tramite avviso di ri-
cerca locali».

E in questa direzione proprio per
non lasciare nulla di intentato l’Azien -
da pare che abbia avviato un interlo-
cuzione con l’amministrazione comu-
nale. Pare infatti che potrebbero esse-
re disponibili dei locali che l’Ente ave-
va riqualificato negli anni scorsi.

Poste, assicurano i vertici, sta conti-
nuando a sollecitare le istituzioni che
hanno competenza affinché il proble-
ma venga risolto e le arnie vengano
spost ate.

Si perché il servizio dell’ufficio po-
stale è interrotto da sei mesi proprio a
causa di uno sciame d api che ha scelto
una porzione esterna della struttura
in cui ha sede l’ufficio, come casa. Da
allora si sono susseguite le richieste, i
solleciti e sopralluoghi da parte tanto
dei vigili del fuoco che dall’Azienda sa-
nitaria provinciale. E proprio dagli uf-

fici dell’Asp è partita la richiesta di un
intervento all’Ufficio ambiente del
Comune, della Città Metropolitana, al
Comando della Polizia Locale. Si chie-
dono i provvedimenti di competenza,
per via della presenza di nidi api mu-
ratrici nello stabile dell’Ufficio posta-
le. Api, viene spiegato che hanno colo-
nizzato tutta la sporgenza del tetto.
Era il mese di marzo quando quando
era scattata la segnalazione. Ma da al-
lora purtroppo nulla è cambiato. E in-
tanto Poste continua a pagare il cano-
ne di locazione di un immobile che so-
lo lo scorso anno era stato interessato
da alcuni lavori di riqualificazione in-
terna.

Poste Italiane ricorda che per i
clienti di Villa San Giuseppe è disponi-
bile uno sportello dedicato presso l’uf -
ficio di Gallico Superiore, ubicato in
via Anita Garibaldi e aperto tutto i
giorni da lunedì a venerdì, dalle 8,20
alle 13,45 ed il sabato fino alle 12,45.

e.d .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sede L’ufficio postale chiuso
di Villa San Giuseppe

Il punto sui progetti
realizzati da “C a l a b r ia
dietro le quinte"

La commissione comunale per le poli-
tiche sociali, presieduta da Carmelo
Romeo, ha sentito ieri in audizione
Irene Gallucci e Maria Fazio, referenti
dell’associazione “Calabria dietro le
quinte” fra le partecipanti, vincitrici
ed esecutrici di progetti legati al bando
“Reggio resiliente”, l’intervento che,
attraverso i fondi Pon Metro
2014-2020 punta alla rigenerazione
delle periferie grazie ad attività di in-
clusione sociale. «Nello specifico – ha
spiegato Romeo – abbiamo approfon-
dito il lavoro portato a termine dagli
esperti di “Calabria dietro le quinte”
che hanno relazionato sui corsi forma-
tivi e sulle iniziative poste in essere su
tutto il territorio cittadino, coinvol-
gendo professionisti dei vari settori
dell’arte, della cultura e dello spettaco-
lo e decine di giovani messi al cospetto
di un’importante occasione di crescita
sociale, personale e professionale.
L’incontro è nato dall’impulso offerto
dal presidente del consiglio comuna-

le, Enzo Marra, al quale va il mio rin-
graziamento, e dai commissari che
hanno fortemente apprezzato l’opera
portata avanti dall’associazione reggi-
na. Opera – ha specificato ancora Ro-
meo – che si è tradotta nell’allest imen-
to di corsi e tirocini formativi su “Orga -
nizzatore di eventi”, “Euro-progett a-
zione e gestione d’impresa culturale”,
“New Theatre Training”, “Teatro in
quart iere” e “Street Art - In cerca di bel-
l e z z a”. In quest’ultimo caso, i parteci-
panti, alla fine del percorso didattico,
hanno realizzato dei murales nelle
aree di Pellaro e Bocale. Ma, da Nord a
Sud ogni periferia cittadina ha potuto
beneficiare dei risultati più che positi-
vi prodotti dal lavoro di “Calabria die-
tro le quinte”».

L’audizione si inserisce nel più am-
pio programma di conoscenza
dell’operato delle associazioni cittadi-
ne. Molte di queste realtà riescono a
partecipare ai bandi pubblici realizza-
ti dall'amministrazione «che negli ul-
timi anni – ha concluso Romeo – ha
messo a frutto la grande capacità di in-
tercettare e rendere produttivi i finan-
ziamenti comunitari».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ne c ro l o g i e

L’A. Gen. Gruppo Turismo e Ami-
cizia di Catona, in tutte le sue
componenti, si unisce al dolore del
presidente Nino Scimoni e dei figli
per la perdita del caro

Giuseppe Pucci
socio fondatore dell’associazione e
grande gentiluomo.

Reggio Calabria presente a Barcellona
per lo “Smart City Expo & World Con-
g re s s ”, l’appuntamento dedicato alle
tecnologie e ai sistemi innovativi per
lo sviluppo urbano sostenibile, che
riunisce esperti e addetti ai lavori sia
del mondo istituzionale che privato,
principale evento internazionale sul-
le città e sulle soluzioni urbane intel-
ligenti che ha accolto sindaci ed am-
ministratori di oltre ottocento città
ed oltre mille espositori provenienti
da tutto il mondo.

A guidare la delegazione reggina,
composta dai tecnici dei settori inte-
ressati dal comparto dell'innovazio-
ne, della rigenerazione ambientale e
del digitale, il sindaco Giuseppe Fal-
comatà, anche nella sua qualità di de-
legato Anci per la Coesione territoria-
le, con il vicesindaco Paolo Brunetti.
Insieme alla città di Reggio Calabria,
erano presenti anche Milano, Geno-
va, Venezia, Bologna, Firenze, Roma,
Napoli, Catania, Palermo e Messina,
tutte realtà urbane che hanno colto
l’occasione per condividere le attività
di informazione relative al prossimo
Pon Metro Plus Città Medie Sud, per
l'ormai imminente avvio del pro-
gramma che sostiene 39 città medie
del Sud, con l’obiettivo di migliorare

la qualità della vita dei cittadini attra-
verso uno sviluppo urbano caratte-
rizzato da azioni rigeneranti di inno-
vazione ed inclusione sociale.

Le aree oggetto delle riflessioni e
dei contributi dei relatori del congres-
so e le innovazioni presentate dagli
espositori nella parte dedicata alla
fiera, per l’edizione 2023, si sono con-
centrate su una serie di temi, molti dei
quali rappresentano le aree di azione
degli interventi dell’attuale e della fu-
tura programmazione dei fondi euro-
pei. Tra gli aspetti più qualificanti
quello delle tecnologie abilitanti, del-
l'energia e dell'ambiente, della mobi-
lità, della governance, della vivibilità
e inclusione, economia, infrastruttu-
re ed edifici, sicurezza e dell'econo-
mia del mare.

Reggio, all’interno dell’area espo-
sitiva dell'Agenzia per la coesione ter-
ritoriale, ha presentato il progetto

dello “Sportello polivalente multica-
nale per il cittadino” finanziato attra-
verso le risorse del Pon Metro
2014-2020, che costituisce una buona
pratica esposta in anteprima di fronte
ai rappresentanti della Commissione
Europea nell’ambito della riunione
del Comitato di Sorveglianza del Pon
Metro tenutosi a settembre a Bolo-
gna. Allo “Smart City Expo & World
C o n g re s s ” il Comune ha presentato il
materiale illustrativo, stampato su
carta ecocompatibile, comprensivo
delle attività realizzate con il Pon Me-
tro, «che – sottolineano da Palazzo
San Giorgio – ha registrato un diffuso
apprezzamento da parte del pubbli-
co e degli addetti ai lavori».

Numerosi gli incontri istituzionali
che i rappresentati dell’amminist ra-
zione comunale reggina hanno tenu-
to con i referenti istituzionali delle al-
tre città coinvolte dalla rete del Pon
Metro. Di specifico interesse inoltre il
dialogo aperto con l’urbanista Salva-
dor Rueda, protagonista della rivolu-
zione urbanistica che ha caratterizza-
to la storia recente di Barcellona, che
recentemente ha preso parte a Reggio
Calabria agli incontri per la redazione
del masterplan. «L’incontro – rimar -
cano dal Comune – è stato anche l’oc -

casione per avere diretta contezza di
alcuni interventi di trasformazione
che stanno interessando l’area urba-
na di Barcellona. In modo particolare
il confronto si è focalizzato sulla ge-
stione e l’organizzazione di sistemi di
mobilità sostenibile in grado di accre-
scere la qualità della vita nei quartieri
rispettando spazi comuni ed aree
pubbliche, preservandoli, così, dalle
criticità proprie degli ingenti flussi
del traffico veicolare».

« U n’esperienza interessante, utile
e di grande valore conoscitivo», l’ha
definita il sindaco Falcomatà a con-
clusione della sua trasferta catalana.
«Una bella vetrina – ha proseguito –
per la nostra città ed un'ulteriore oc-
casione di confronto con le realtà più
avanzate, a livello internazionale, im-
pegnate nella programmazione stra-
tegica in ambito urbano e in partico-
lare nell’utilizzo di nuove tecnologie
per la rigenerazione dei territori. È
corretto che la nostra città si relazioni
con questi interlocutori -aumentan-
do il livello delle proprie ambizioni,
perché riteniamo sia fondamentale
ciò che oggi viene studiato e ideato e
che sarà realizzato nella programma-
zione da qui ai prossimi anni».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Basket in carrozzina, la Farmacia Pellicanò Reggio Bic

Sconfitta sul campo marchigiano

Scaldaferri alla guida del club reggino

“Essere utili al prossimo”
faro dell’azione Kiwanis
Ribadito l’impegno con scuole e parrocchie

Contro la violenza di genere

“Melany Art” p ro m u ove
una serie di eventi

Le aperture gratuite

In due giorni al Museo
più di 2mila visitatori

L’associazione culturale “Melany Art
l’Oasi creativa” promuove la seconda
edizione a sostegno della Giornata
internazionale contro la violenza
sulle donne dal titolo “La sciarpa ar-
t ina”. Madrina dell’iniziativa è Maria
Antonietta Rositani, donna reggina
vittima di violenza, in prima linea
nell’opera di sensibilizzazione con-
tro ogni forma di violenza di genere.

La “sciarpa artina” si svolgerà in
varie location del territorio reggino.
La giornata iniziale dell’intera inizia-
tiva sarà lunedì presso il campo spor-
tivo “Domenico Pellicanò” a Bocale,
messo a disposizione da Filippo Co-
gliandro, presidente dell Asd Bocale
Calcio Admo. Al campo, dalle 15.30,
si alterneranno diversi progetti che
coinvolgeranno tante realtà: “Un
fiocco per cambiare” mostra esposi-
tiva Fiat 500 Club Italia coordina-
mento di Reggio grazie al presidente
Enzo Polimeni; mostra “L’amore non
lascia lividi, ti amo da vivere” a cura
degli allievi dell’Ic “Radice-Alighie -
ri”; “25 novembre tutti i giorni” part i-
ta di calcio femminile; “A passo di
danza, un no alla violenza” esibizio -
ne scuole di danza “Bailando”, “Dan -
zanteS”, “Maddy’s Club”, “Jazz Ballet
School”; vendita di beneficenza
sciarpa artina e altri manufatti. In ca-
so di avverse condizioni meteo,
l’evento slitterà al 20 novembre.

Domenica 19 novembre (ore 18)
l’iniziativa si sposterà presso la par-
rocchia S. Maria d’Itria a Rosalì dove,
in collaborazione con l’associazione
In Cammino, “È il tempo per vivere”

Cultura, sport e danza
insieme per un’azione
di sensibilizzazione

Nella seconda trasferta della sta-
gione, la Farmacia Pellicanò Reggio
Bic ha rimediato una netta sconfit-
ta sul campo del Santo Stefano Kos
Group Porto Potenza Picena. I mar-
chigiani si sono imposti con il pun-
teggio di 90-48 e all’intervallo lun-
go si sono presentati con ben 24
lunghezze di vantaggio, un margi-
ne che hanno saputo, ancor più, in-
crementare nella seconda parte
della contesa. Il quintetto calabrese
allenato da Antonio Cugliandro si
è difeso con coraggio, ma sul piano
del gioco collettivo ha lasciato a de-

siderare tenuto conto che alcuni
elementi si sono aggregati alla
squadra con ritardo. Il Santo Stefa-
no che guida a punteggio pieno la
classifica del girone “A”, ha avuto
un autentico trascinatore nel neo
acquisto De Miranda che nei 25’ in
cui è rimasto sul parquet ha realiz-
zato ben 33 punti, mentre il suo
compagno di squadra Giaretti ne
ha messi a segno 22. Nella Farma-
cia Pellicanò Reggio Bic, lo spagno-
lo De Horta è stato autore di 14
punti, seguito da D’Anna (10), Da
Costa (7) e Billi (6). Dopo la prece-
dente gara di Cantù, anche lì’impe-
gno di Porto Potenza Picena ha
confermato che gli amaranto devo-
no allenarsi con la massima inten-
sità per sperare di potere ripetere il

brillante cammino della passata
stagione. Sabato 11 novembre, la
Farmacia Pellicanò Reggio Bic farà
il proprio esordio casalingo ospi-
tando, al “Pa l a C a l a f i o re ”, il Porto
To r re s .

Risultati (3. giornata): Santa Lu-
cia Roma-Sbs Montello Bergamo
37-80; Santo Stefano Kos Group
Porto Potenza Picena-Farmacia
Pellicanò Reggio Bic 90-48; Porto
Torres- Unipolsai Briantea84 Can-
tù (rinviata).

Classifica (girone A): Santo Ste-
fano Kos Group Porto Potenza Pi-
cena 6; Unipolsai Briantea84 Cantù
e Special Sport Bergamo Montello
4; Santa Lucia Roma, Porto Torres e
Farmacia Pellicanò Rc Bic 0.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sabato esordio casalingo,
al “Pa l a C a l a f i o re”,
ospitando il Porto Torres

Successo anche a Reggio per l’ini -
ziativa, voluta dal Ministero della
Cultura, di apertura gratuita dei
musei e parchi archeologici il 4 e 5
novembre. Il MArRC è stato scelto
da ben 2.394 visitatori, inserendosi
tra i luoghi più visitati del Sud.

«Un momento vissuto a pieno
come arricchimento spirituale ed
esperienza necessaria che migliora
la qualità della vita», ha commenta-
to il Ministro Gennaro Sangiuliano
riferendosi alle visite ai siti statali. E
il direttore del MArRC, Carmelo
Malacrino, sottolinea: «Questi nu-
meri confermano lo stretto legame
tra turismo, cultura e territorio. Un
legame che il MArRC ha contribui-

Cristina Cortese

C’è un nuovo presidente alla guida del
Kiwanis Club Reggio Calabria ed è Sal-
vatore Scaldaferri. In uno spirito di
squadra si è celebrato il tradizionale
passaggio della campana, momento
istituzionale nella vita del club, confi-
ne tra l’attività svolta e quella pro-
grammata nell'alternarsi di figure ac-
comunate dallo spirito di servizio al
centro della mission del club.

“Per essere utili al prossimo. Sem-
plicemente così”. Questa la sintesi del
rinnovato impegno assunto da tutti i
soci presenti alla cerimonia che ha ac-
compagnato l’inizio del nuovo anno
sociale per il Kiwanis Club Reggio Ca-
labria, storico sodalizio reggino che da

oltre 40 anni caratterizza il proprio
operato in favore dell’infanzia e delle
fasce deboli. Un caloroso applauso ha
accompagnato l’intervento di com-
miato dell’uscente Eugenio Chisari,
che affida un club sano e in splendida
forma al nuovo presidente. E dopo il
tradizionale tocco della campana,
Scaldaferri ribadisce nelle linee pro-
grammatiche l’impegno con le scuole
e le parrocchie del territorio, con cui da
anni collabora soprattutto in occasio-
ne della Giornata mondiale sui diritti
dell’Infanzia. Ancora, spazio alle nu-
merose iniziative benefiche previste
in favore di associazioni meritevoli co-
me ArteInsieme, Piccola Opera Papa
Giovanni, AGI2000, Fintred e Aido che
con la Nazionale Trapiantati Pallavolo
regaleranno alla città un’occasione so-

lidale che vedrà insieme la cultura del-
la donazione con l’importanza della
sana pratica sportiva. Apprezzata la
partecipazione all’evento di Giusy Ca-
miniti, sindaco di Villa San Giovanni
nonché kiwaniana doc, così come
quella dei presidenti degli altri Kiwa-
nis Club della Divisione 13 Calabria
mediterranea e non solo. Le conclusio-
ni sono state affidate a Claudia Simo-
netta, luogotenente governatore del
Distretto Italia San Marino del Kiwa-
nis International.

Questo il nuovo direttivo: Antoni-
no Battaglia, Natale Praticò, Pierdo-
menico Lico, Ignazio G. Romanò, Emi-
lio Collini, Demetrio Ventura, Maria
Pia Santoro, Fabiana Venezia e Grego-
rio Moscato.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La cerimonia Il passaggio di consegne alla guida del Kiwanis club Reggio Calabria

Maria Antonietta Rositani U n’icona
della lotta contro la violenza sulle donne

sarà il progetto che vedrà protagoni-
sti la poetessa pellarese Francesca Ta-
vani e l’Accademia del Tempo Libero
con Salvatore Marrari e Maria Ielo
che si alterneranno in racconti di vita
vissuta e lettura di poesie. Si aggiun-
gono gli intermezzi canori del coro
Schola Cantorum diretto da Patrizia
Pino; per concludere, lungo le navate
della chiesa si potrà ammirare la mo-
stra di opere d’arte a cura di giovani
artisti locali, nonché gli elaborati ar-
tistici degli allievi dell’Ic “Radice Ali-
ghieri” di Catona, partecipanti al
concorso indetto dall’associazione
organizzatrice dell’iniziat iva
“L’amore non lascia lividi, Ti amo da
v ive re ”.

Ancora, il 25 novembre (ore
16.30) fiaccolata per le vie di Pellaro:
ogni partecipante indosserà qualco-
sa di rosso come simbolo di sostegno
contro la violenza sulle donne. Radu-
no e momento di raccoglimento alle
16.15 presso la parrocchia Santa Ma-
ria del Lume (chiesa vecchia) e con-
clusione fiaccolata in piazza Vittorio
Veneto. Il 26 novembre alle 10.30 s
messa in suffragio delle vittime pres-
so Santa Maria d’Itria a Rosalì.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

to a creare e rinsaldare, con la sua
duplice valenza di attrattore per il
turismo nazionale e internaziona-
le, e luogo di “comunit à” nel suo
spirito dinamico e inclusivo».

Di questo ed altro si è parlato ieri
al MArRC durante l’evento dal tito-
lo “Il management dei musei ar-
cheologici nell’area magnogreca:
l’associazione Calabria Spagna in-
tervista Carmelo Malacrino”, pro-
mosso dall’associazione Calabria
Spagna. Insieme a Giuseppina Cas-
salia, che ha moderato l’incont ro,
ha condotto l’intervista la presi-
dente di Calabria Spagna, Rosa Ita-
lia Fontana.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Se n’è parlato in una conferenza dei dipartimenti Scienze giuridiche ed Umanistico dell’Iis “Augusto Righi”

Gli studenti condannano la guerra: nessun motivo è valido

Vogliono sapere “p e rc h é ” e se c’è
un “p e rc h é ” intorno alla sciagurata
guerra che porta distruzione e
morte tra gli innocenti senza ri-
sparmiare nessuno. Neppure i
bambini, uccisi nelle culle come
fossero responsabili delle colpe del
mondo. A chiederselo sono gli stu-
denti dell’Istituto d’Istruzione Su-
periore “Augusto Righi” in una
conferenza organizzata dai Dipar-
timenti “Scienze Giuridiche” ed
“Umanist ico” dello stesso Istituto.

Sono stati loro a porre quesiti ai
docenti in merito a questo doloro-

In aula magna il dibattito
a l l’insegna di libertà,
coraggio e coerenza

so evento che sta facendo discutere
il mondo.

«La guerra non ha giustificazio-
ni e mai una ragione giusta per nes-
suno» ha detto la dirigente Maria
Daniela Musarella, mentre si è con-
gratulata con gli studenti per aver
voluto questo momento di con-
fronto organizzato dai direttori di
Dipartimento Santo Crucitti e Te-
resa Palumbo. «A voi professori, il
plauso per aver regalato questa op-
portunità di crescita che ricorda a
ciascuno la necessità di essere sem-
pre portatori di pace. A voi studen-
ti, oggi, il compito di riflettere sui
conflitti e sui principi della nostra
Costituzione dove la guerra viene
ripudiat a».

La conferenza tenuta dai due di-

rettori di Dipartimento ha visto gli
studenti delle classi quinte impe-
gnati non solo come uditori ma an-
che da attori. In diversi, infatti,
hanno preso la parola per esporre
la propria visione, seminando sen-

timenti di pace che, come ha ricor-
dato la dirigente Musarella, «sono
necessari per far cambiare il mon-
do».

Chi oggi governa un Paese e di-
chiara guerra, un tempo è stato un

ragazzo, un alunno di qualche
scuola che forse mai si è soffermato
per comprendere il dolore genera-
to dalle bombe. Così si spara e si
colpisce la vita di chi colpe non
ha.

In aula magna gli studenti han-
no alzato la bandiera della libertà,
del coraggio e della coerenza senza
mezze misure, evidenziando come
solo e soltanto il bene vince.

Non vi sono dunque razze, reli-
gioni o stati di appartenenza che
possono dividere gli uomini. Non
vi sono motivazioni che possono
giustificare la guerra perché tutti
hanno torto nel voler cercare una
ragione attraverso l’uso delle armi.

Questo quanto emerso nel corso
dell’animato dibattito, teso a ricer-

care ciò che invece unisce gli uomi-
ni: i sentimenti veri e vivi in ciascu-
no nonostante l’incattivimento so-
ciale seminato perché l’uomo ucci-
da un altro uomo. Tutto per “co l p a”
dell’essere nato al di là di un con-
fine. Oltre la linea di una terra che è
di qualcuno o di nessuno.

«La guerra è tragedia che non ha
perché» come ha ricordato il pro-
fessore Crucitti, il quale ha precisa-
to che «nulla può giustificare e nul-
la può restituire». Dello stesso av-
viso è la professoressa Palumbo, la
quale ha detto che «a scuola biso-
gna andare oltre le pagine dei libri
per regalare agli studenti la possi-
bilità di generare opinione ed
apertura mentale».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tavolo dei relatori Crucitti, Musarella e Palumbo

Cerimonia al Seminario

Il Serra Club
ce l e b ra
ve n t ’anni
di attività
Il Coro S. Paolo, domani al Semina-
rio arcivescovile Pio XI, aprirà l’an -
no sociale 2023-2024 del Serra
Club. «Un anno particolare – affer -
ma il presidente Oreste Arconte –
perché coincide con la celebrazio-
ne del XX anniversario della fonda-
zione del primo Serra Club sorto in
Calabria. Il Serra Club è un movi-
mento internazionale laicale al ser-
vizio della Chiesa cattolica il cui
scopo è di sostenere le vocazioni al
sacerdozio ministeriale ed alla vita
religiosa consacrata mediante la
preghiera, l’amicizia ed ogni altra
attività. Il Serra reggino fu incardi-
nato nel 2003 con la Charter del 30
ottobre per volontà di mons. Vitto-
rio Mondello, oggi arcivescovo
emerito della Diocesi di Reggio-Bo-
va, del rettore pro tempore del Se-
minario Pio XI, oggi mons. Santo
Marcianò, arcivescovo ordinario
militare per l’Italia, e del compian-
to notaio Gregorio Gangemi. Il Ser-
ra, che ha sede al Seminario arcive-
scovile Pio XI, in questi 20 anni ha
visto ordinati ben 92 presbiteri,
una ricchezza enorme per la Chiesa
reggina. I soci serrani hanno soste-
nuto con la preghiera e in solido, il
Seminario diocesano di Reggio-Bo-
va e la formazione dei seminaristi
più bisognosi, in particolar modo
quelli provenienti dalle Diocesi
suffraganei e dal Madagascar dove
fu vescovo missionario mons. An-
tonino Scopelliti, recentemente
s co m p a r s o » .

Ad accogliere gli ospiti, oltre al
presidente Arconte, saranno mons.
Fortunato Morrone, arcivescovo di
Reggio-Bova e cappellano del Serra
Club reggin, ed il rettore del Semi-
nario Pio XI, don Nino Pangallo. Al-
la festa di anniversario saranno
presente il presidente nazionale
del Serra Club International Italia,
Giuliano Faralli, il governatore del
Distretto Calabria e Sicilia n. 77,
Gaetano Cammarata, i presidenti
dei Club di Palermo, Catania, Calta-
girone, Acireale, Rossano e Oppi-
do-Palmi. Inoltre, hanno dato
l’adesione mons. Vittorio Mondel-
lo, mons. Giuseppe Fiorini Morosi-
ni e mons. Salvatore Nunnari, arci-
vescovi emeriti, gli ex rettori del Se-
minario Pio XI, mons. Demetrio Sa-
rica e mons. Salvatore Santoro, i sa-
cerdoti della Dioces, le congrega-
zioni religiose maschili e femmini-
li, i presidenti dei club service attivi
a Reggio e provincia. Il programma
prevede la relazione di suor Giulia-
na Luongo, delle Fma, la visita gui-
data del Seminario Pio XI, la Santa
Messa e un momento conviviale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Divelti l’insegna all’ingresso e un cartello stradale, rifiuti sparsi ovunque

Palmi, ancora vandali in azione al Parco Parpagliolo

Villa San Giovanni, il dibattito nella sede del Circolo

Pd e sindacati a confronto
sui temi del lavoro “p ove ro”
Il 1. dicembre gli scioperi arrivano in Calabria

Bagnara Calabra

Solano, la replica
di Romeo a Randazzo

Villa San Giovanni, l’annuncio dell’a m m i n i s t ra z i o n e

Sabato primo incontro con i cittadini
S a n t’Eufemia d’As p ro m o n t e

“Piccoli Comuni crescono”
Il Piano approda in aula

Con il ripetersi di questi
danneggiamenti si spera
nella videosorveglianza

Pa l m i Il Parco Parpagliolo nuovamente oggetto di danneggiamenti

Villa San Giovanni Musolino, Mancuso, Pititto, Morabito e Piscioneri

Giuseppe Fedele

S. EUFEMIA D’AS P RO M O N T E

Il Consiglio comunale di Sant’Eufe-
mia è stato convocato dal presiden-
te Teresa Borrello per lunedì alle 18
in prima convocazione in sessione
straordinaria per deliberare, dopo
l’approvazione dei verbali della se-
duta precedente, sull’a p p rova z i o n e
anche da parte del Comune di
Sant’Eufemia della Convenzione ex
articolo 30 del TUEL tra i Comuni di
Seminara (capofila) Melicuccà, San
Procopio, Sant’Eufemia d’A s p ro -
monte e Sinopoli inerente la legge 6
ottobre 2017, n. 158 “Misure per il

sostegno e la valorizzazione dei pic-
coli Comuni, nonché disposizioni
per la riqualificazione e il recupero
dei Centri storici”.

L’intervento, nell’ambito del pia-
no nazionale per la riqualificazione
dei piccoli Comuni di cui decreto
del presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 maggio 2022, denominato
“Piccoli Comuni crescono. Riquali-
ficazione dei Centri storici dei Co-
muni interni di Seminara, Melicuc-
cà, San Procopio, Sinopoli e
Sant’Eufemia d’Aspromonte, come
fattore complementare alla promo-
zione turistica e all’accoglienza dif-
fusa dei borghi”.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tina Ferrera

BAGNARA CALABRA

Mario Romeo, capogruppo “La Ba-
gnara che vogliamo”, replica ad Ange-
la Randazzo, assessore al Welfare, Sa-
lute e Politiche dell’istruzione, dopo
l’intervento sui lavori della piazzetta
De Flotte a Solano. Secondo il consi-
gliere Romeo, in merito alla variante
citata dall’assessore Randazzo e ri-
guardante i lavori della piazzetta De
Flotte, i fondi sono rimasti a disposi-
zione dell’ente.

«La variante ha a che fare solo con
gli interventi a Ceramida e a Pantano
de’ Limbi – spiega Romeo – il resto è ri-
masto immutato. I due progetti sono
sovrapponibili. Sulla vaga afferma-
zione della presunta sparizione dei
fondi per Solano, invito l’a s s e s s o re
Randazzo ad essere più precisa. Dica
lei quanto di sua conoscenza, altri-
menti rimanga in silenzio».

Il consigliere chiarisce che la
perizia di variante riguardava
solo Ceramida e Pantano

Sulla questione interviene anche
la ditta incaricata in subappalto di
realizzare i lavori, che invita l’assesso -
re Randazzo a rileggere gli atti in
quanto la perizia di variante è stata re-
datta sa solo ed esclusivamente per la
frazione di Ceramida e Pantano, sen-
za alcun aumento di spesa. I lavori
nella frazione di Solano non sono stati
oggetto di variante.

Infine il consigliere Romeo eviden-
zia che il solettone costruito sulla
piazzola a Malopasso a Marinella non
è in sicurezza; e che a Solano, per rea-
lizzare la piazzetta, prima hanno po-
tato alcuni alberi di magnolia e poi li
hanno estirpati con tutte le radici.

E sull’accesso agli atti, in alcuni casi
negati alla minoranza, Romeo replica:
«Tale diritto non è a discrezione, ma è
un obbligo amministrativo che si con-
clude non con una comunicazione
ma, nella fattispecie, con l’est razione
delle copie richieste. Questo è garanti-
to alla minoranza consiliare al fine di
esercitare la cosiddetta azione di con-
trollo, che continueremo ad espletare
nell’esclusivo interesse dei cittadini».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giusy Ciprioti

VILLA SAN GIOVANNI

Il ruolo di sindacati e politica nel con-
trasto al lavoro “p ove ro ” ha rappre-
sentato il fil rouge dell'incontro orga-
nizzato dal Partito Democratico ville-
se. A fare gli onori di casa Enzo Muso-
lino e Antonio Morabito, segretari del
circolo e della Federazione Metropo-
litana, alla presenza di cittadini, espo-
nenti “d e m”, consiglieri comunali e
del sindaco Giusy Caminiti, con le
considerazioni di Gregorio Pititto (se-
gretario generale Cgil Area Metropo-
litana), Romolo Piscioneri (segretario

generale Cisl Città Metropolitana) e
Annarita Mancuso (Uil Calabria).

Proprio quest’ultima ha eviden-
ziato che «il lavoro povero riguarda
persone che non riescono, nonostan-
te un’occupazione ad arrivare a fine
mese: problematica che abbraccia
buona parte della popolazione cala-
brese e che può portare ad una disgre-
gazione sociale e familiare», e ha ricor-
dato gli scioperi che prenderanno il
via dal 17 con un calendario program-
mato fino al 1. dicembre in Calabria.

Salario minimo, riforma, rappre-
sentatività sindacale e articolo 36
nell’analisi di Morabito, mentre Pi-
scioneri ha rimarcato la doppia diffi-

coltà che investe le latitudini meridio-
nali e calabresi soprattutto: mancan-
za di lavoro e scarsa retribuzione. «La
piena occupazione – ha detto – è lega-
ta a vie di sviluppo possibile che van-
no ricercate e incrementate attraver-
so investimenti adeguati alla luce del-
le risorse Pnrr, e non solo, da spendere
in maniera oculata attraverso proget-
ti realmente realizzati che alla fine
facciano restare posti di lavoro».

Pititto nelle sue riflessioni ha volu-
to evidenziare come i disagi della di-
suguaglianza economica si riflettano
anche sull’aspetto sanitario, e quindi
sociale, con rinunce alle cure.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VILLA SAN GIOVANNI

Un calendario di incontri per dialoga-
re con la cittadinanza. Da Palazzo San
Giovanni arrivano le date dei prossi-
mi confronti pubblici: sabato alle 17
si inizierà con i quartieri Cannitello,
Porticello, Ferrito e Case Alte (alla de-
legazione comunale di Cannitello)
per parlare di erosione, Parco fluviale
del Santa Trada, isola ecologica, vi-
deosorveglianza e “Dopo di Noi”.

Domenica 19, allo stesso orario,
appuntamento alla scuola materna
“Don Milani” per i rioni Immacolata,
Pezzo e Piale e, a fine mese (il 26), sem-

Si inizierà con i quartieri
Cannitello, Porticello
Ferrito e Case Alte

pre alle 17, il dibattito si sposterà alla
scuola elementare di Acciarello e si
concentrerà sulle zone Villa Centro e,
appunto, Acciarello.

Riunioni, dunque, che si aggiun-
gono a quelle già svolte nei mesi pre-
cedenti, «in un percorso di partecipa-
zione attiva della cittadinanza intra-
preso fin dal primo un giorno di inse-
diamento», commenta il sindaco
Giusy Caminiti. «Con il 2023 – spiega
– si conclude l’anno della cosiddetta
“amministrazione creativa”, durante
il quale si sono messe in campo tutte
le azioni possibili per la costruzione
di un progetto di rinascita per la città,
con il macigno del dissesto che ha pe-
sato su molte decisioni e comportato
degli sforzi notevoli per ogni singolo
passo intrapreso, nel cercare di resti-

tuire normalità. Dal 2024, grazie
all’approvazione dell’ipotesi di bilan-
cio stabilmente riequilibrato a luglio
scorso e all’approvazione del trienna-
le 2023-2025 a dicembre prossimo,
comincerà una nuova fase, quella del-
la programmazione sulla base dei bi-
sogni, che sfocerà nella redazione del
primo bilancio politico di quest’am -
ministrazione per l’annualità 2024».

Da qui la volontà di proseguire con
«una nuova fase di ascolto dei quar-
tieri per intercettare le esigenze e in-
dividuare giorno per giorno le priori-
tà nella comunità. Ma non solo. In-
tendiamo, infatti, presentare alla co-
munità le progettualità in corso e
quelle in fase di cantierizzazione».

g i u .c i p.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ivan Pugliese

PA L M I

Chi vuole male al Parpagliolo? Stiamo
parlando del parco giochi ubicato in
pieno centro cittadino sistematica-
mente oggetto di vandalismi, perlo-
più nel corso delle ore notturne.

L’ultima, in ordine di tempo, lo
scorso weekend con la distruzione
dell’insegna di ingresso, solita distri-
buzione di rifiuti, un cartello stradale
divelto e chi più ne ha più ne metta. Il
tutto a circa una settimana dall’ult i-
mo episodio di vandalismo che si era

tristemente consumato nel medesi-
mo quadrante.

Il parco, come scrivevamo una set-
timana fa, era stato restituito a mi-
glior vita e uso alla fine dello scorso
mese di settembre, dopo che per anni
era stato oggetto di continui vandali-
smi. Oltre un decennio fa era stato
completamente restaurato e miglio-
rato dall’associazione Prometeus che
aveva regalato alla città e, soprattutto
ai bambini, un’area verde e di gioco
che era tanto attesa. Non sono stati
della stessa idea i protagonisti che nel
corso degli anni si sono succeduti e
che hanno distrutto buona parte del-
le cose che erano state installate.

A settembre, con opere finanziate
in economia, l’amministrazione co-
munale aveva provveduto all’inst al-

lazione di nuove altalene e nuovi sci-
voli, al ripristino dello scivolo/tunnel,
alla tinteggiatura a colori delle pan-
chine e all’illuminazione del parco. La
felicità è durata poco, perché i vandali
sono presto tornati in azione e nell’ul -
timo raid di pochi giorni fa hanno al-
zato anche il tiro, portando a un cre-
scendo della conta dei danni.

«Non comprendiamo come ci si
possa accanire su un bene pubblico
destinato ai bambini con questo di-
sprezzo. Installeremo a breve una re-
cinzione e la videosorveglianza. Ciò
che non possiamo installare è il senso
civico di alcuni delinquenti. Ogni
commento ulteriore è superfluo» il
messaggio degli amministratori di
Palazzo San Nicola guidati dal sinda-
co Giuseppe Ranuccio.

L’ultima speranza è rivolta al siste-
ma di videosorveglianza che a breve
dovrebbe essere installato e che dovrà
fungere sia come deterrente contro gli
atti vandalici sia per l’i n d iv i d u a z i o n e
degli eventuali responsabili.

«A giorni – conferma Gianluca
Spampinato responsabile delle ma-
nutenzioni – verranno installate le te-
lecamere al parco Parpagliolo e non
solo, in più a stretto giro verranno in-
stallati i cancelli e dove serve la recin-
zione, in modo che ad orario venga
chiuso e interdetto alla fruizione nel-
le ore serali. Misure necessarie visto il
grado di inciviltà a cui assistiamo
giornalmente. Aggiungo però – con -
clude –che è una sconfitta dover ricor-
rere a queste decisioni».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Angela Randazzo Asse ssore
comunale ai Lavori pubblici

lb r evi

OPPIDO MAMERTINA

Radiologia, guasto
a un’a p pa re cch ia t u ra
l Ennesimo stop al servizio di
Radiologia dell’ospedale “Maria
Pia di Savoia” di Oppido
Mamertina. Lunedì in reparto la
sviluppatrice delle pellicole
radiografiche si è fermata a causa
di un nuovo guasto: evento che
ha reso impossibile proseguire
con le operazioni diagnostiche.
Sarebbero almeno tre, dallo
scorso mese di maggio, gli stop. A
questi andrebbe sommata una
breve interruzione delle
prestazioni mediche nella
parentesi estiva. Il primo guasto
è stato segnalato l’11 ottobre, il
secondo il 25 ottobre, il terzo il 6
novembre. Una sequenza che
farebbe pensare a un problema
serio. Tuttavia, un sostituto di
ultima generazione sarebbe
presente a Taurianova, dove era
previsto l’impiego prima del
trasferimento del servizio al
“Maria Pia di Savoia”. (a.r.)

S. ALESSIO IN ASPROMONTE

È Coopisa il partner
per i progetti ex Sprar
l È l’associazione Coopisa di
Reggio Calabria il partner del
comune di Sant’Alessio in
Aspromonte sui progetti del
Fondo Europeo Asilo Migrazione
e Integrazione 2021-2027,
nell’ambito dell’i n t e r ve n t o
“Promozione dell’a ut o n o m i a
sociale ed economica dei
rifugiat i”. Un percorso, quello dei
progetti ex Sprar, rinnovato dal
Comune «visti i risultati positivi
e l’andamento generale, al fine di
portare avanti l’opportunità di
realizzare nel territorio un
sistema di accoglienza e
integrazione». ( g i u .c i p. )

SAN ROBERTO

Torna dopo vent’anni
la Sagra della castagna
l Torna la Sagra della Castagna
a San Roberto, dopo quasi
ve n t ’anni di assenza e si veste da
Festa di San Martino, con
caldarroste e vino a cura della
parrocchia San Giorgio Martire e
con il patrocinio del Comune e
della Regione. L’appuntamento è
per sabato alle 18 nella centrale
piazza Roma. Non solo buon
cibo ma anche intrattenimento,
dal momento che l’iniziativa sarà
allietata dai canti e dalla musica
tradizionale di Rocco Randazzo.
Inoltre, per l’occasione giungerà
in paese, da Fagnano Castello, il
trenino delle castagne. ( g i u .c i p. )

Mario Romeo C apogruppo
de “La Bagnara che vogliamo”
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Il maxiprocesso alle cosche di Taurianova

“Te r ra m a ra”, l’ex sindaco Romeo
assolto dalla Corte di Cassazione
Dopo il concorso esterno, è caduta anche l’accusa di abuso d’ufficio
In seguito al suo arresto il Comune fu sciolto per infiltrazioni mafiose

Po l i s t e n a

Ripristinata “ad arte”
la strada nell’area Pip

La tappa di “Ruote nella storia”

Aci sceglie Cinquefrondi
Taurianova e San Giorgio

Terramara-Clo s ed L’arresto di Domenico Romeo. L’ex sindaco di Taurianova è stato assolto da tutte le accuse

Antonino Raso

TAU R I A N OVA

Fervono i preparativi in vista della
tradizionale festa di San Martino
organizzata e promossa dalla par-
rocchia di Santa Maria della Colom-
ba. Un appuntamento insieme re-
ligioso e laico, molto sentito tra i
cittadini della popolosa frazione
taurianovese e che, annualmente,
richiama migliaia di devoti e di vi-
sitatori da ogni parte della provin-
cia.

Da alcuni giorni è stato reso noto

Contributo del Comune
per finanziare il concerto
di Cosimo Papandrea

il programma delle attività che ani-
meranno le celebrazioni. Il Comu-
ne ieri ha fatto sapere che parteci-
perà concretamente al sostegno del
programma complessivo finan-
ziando il concerto di Cosimo Pa-
pandrea e uno spettacolo teatrale.

«Sei giorni di festa, tra eventi re-
ligiosi e civili – è stato spiegato – per
onorare anche quest’anno il santo
patrono della frazione San Marti-
no. In vista della giornata clou di sa-
bato prossimo, prosegue a grande
ritmo il programma che, varato dal-
la Parrocchia e dal Comitato, è so-
stenuto dall’amministrazione co-
munale. Il concerto di Cosimo Pa-
pandrea, previsto proprio il giorno
della solennità religiosa, l’11 no-
vembre, rappresenta la nuova tap-

pa di un percorso culturale volto al-
la rivalutazione della musica popo-
lare, lanciato dall’assessore allo
Spettacolo, Massimo Grimaldi, a
partire dall’estate scorsa con ’Mbit u
Festival. Il Comune, inoltre, offre lo
spettacolo teatrale in programma
mercoledì 8 novembre alle 21,30 a
cura della Compagnia I Baroncini
Aps».

Lo scorso 1. novembre, in avvio
del percorso liturgico che accompa-
gnerà fino alla festa patronale, la sa-
cra effigie di San Martino è stata in-
tronizzata alla presenza dei fedeli.
La santa messa presieduta dal ve-
scovo Francesco Milito è stata se-
guita dai suggestivi fuochi pirotec-
nici.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

C I N Q U E F RO N D I

Dopo il successo raggiunto nel
2022 con la realizzazione di 76
eventi su tutto il territorio naziona-
le di “Ruote nella Storia”, il format
che abbina la passione per i veicoli
storici alla scoperta del territorio,
con i suoi luoghi più belli ed inte-
ressanti, i siti culturali e le eccellen-
ze enogastronomiche, quest’ anno
l’Automobile Club di Reggio Cala-
bria con a capo il pesidente Giusep-
pe Martorano e il direttore Giusep-
pina Danile ha deciso di organizza-
re la tappa di “Ruote nella Storia”
nei comuni di Cinquefrondi, Tau-
rianova e San Giorgio Morgeto.

Il programma prevede il raduno
dei partecipanti nel comune di
Cinquefrondi alle 9 in piazza della
Repubblica, antistante la Delega-
zione ACI del signor Burzese; da lì
la carovana partirà per fare una
breve sosta nel comune di Tauria-

nova e successivamente la visita
guidata al Borgo antico ed al Ca-
stello di San Giorgio Morgeto.

Le auto partecipanti alla mani-
festazione di giorno 12 novembre
rientrano nella Lista di Salvaguar-
dia e nell’Elenco ACI Storico. Per le
auto comprese nelle Lista di Salva-
guardia che hanno un’anzianita tra
i 20 ed i 29 anni, con la legge n.
21/2022 la Regione Calabria ha
previsto la possibilità di ottenere la
riduzione del 50% della tassa auto-
mobilistica per veicoli che risulti-
no iscritti nel Registro ACI Storico.

I Soci ACI Storico e i Soci ACI
possono effettuare, in tempi brevi e
a un costo contenuto (meno di 70
euro), sia la richiesta di iscrizione
dei loro veicoli al Registro di ACI
Storico, nella Sezione “R i l eva n z a
Storica a fini fiscali” che la conse-
guente richiesta di riduzione del
50% della tassa da inviare alla sede
regionale competente, tramite
l’Automobile Club di appartenen-
za o le Delegazioni ACI o il Club Af-
filiati ACI Storico.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Attilio Sergio

P OLISTENA

«Area industriale Pip: il ripristino
della sede stradale è avvenuto a re-
gola d’arte». L’annuncio arriva dal
sindaco di Polistena, Michele Tri-
podi, il quale ricorda che l’a l l e g ge r i -
mento del canone patrimoniale ri-
cognitorio, trasformato ad opera
del Governo Draghi in canone uni-
co di occupazione più favorevole al-
le società erogatrici di servizi, ha
consentito ai sottoservizi di di-
struggere le strade pubbliche.

I Comuni, ad esempio, con quel-
la modifica capestro della legge vo-
luta dai “poteri forti”, hanno perso
entrate e oggi non hanno strumenti
diretti impositivi per frenare la mi-
riade di richieste di scavi e sottopas-
saggi interrati che spesso creano in
superficie dissesti, buche, rattoppi
eseguiti male. L’unica “a r m a” rima-

La posa dell’asfalto imposta
dal Comune alle società che
gestiscono i sottoservizi

Francesco Altomonte

PA L M I

Regge al vaglio della Cassazione il fi-
lone dell’abbreviato del processo
nato dall’inchiesta “Terramara Clo-
sed”. Nella tarda serata di martedì,
gli ermellini hanno emesso la sen-
tenza con la quale dichiarano con-
cluso il procedimento per quasi tut-
ti gli imputati di Taurianova, che
hanno scelto di essere giudicati con
il rito alternativo.

Tre assoluzioni, qualche annul-
lamento con rinvio, che equivale al-
la celebrazione di un processo d’ap-
pello bis, e una sfilza di condanne.
L’unica parte dell’impianto accusa-
torio della Procura antimafia di Reg-
gio Calabria che non ha trovato con-
ferme nei vari gradi di giudizio è
quello relativo alla posizione dell’ex
sindaco di Taurianova, Domenico
Romeo, difeso dagli avvocati Giu-
seppe Alvaro e Rocco Iorianni.

L’ex amministratore conclude la
sua vicenda giudiziaria con un’asso-
luzione completa. In Appello era ca-
duta l’accusa di concorso esterno, in
Cassazione anche l’ultima accusa,
quella di abuso d’ufficio. Il suo arre-

sto aveva portato allo scioglimento
per infiltrazioni mafiose del Comu-
ne di Taurianova.

In parziale riforma della senten-
za di secondo grado, la Cassazione
ha condannato Domenico Fazzolari
classe ’74 a 13 anni, 6 mesi e 20 gior-
ni. Salvatore Fazzalari classe ’67 16
anni e 8 mesi, Agostino Condomitti
11 anni, 9 mesi e 10 giorni; Domeni-
co Moscato 2 anni e 10 mesi.

Rigetto dei ricorsi intentati dalla
difese e condanne di appello confer-
mate per gli imputati Francesco
Avati, 3 anni di reclusione, Agostino
Canfora, 8 anni, Michele Fazzalari,
11 anni e otto mesi, Domenico An-
tonio Fazzalari, 8 anni, Rocco Lazza-
ro, 10 anni, Carmelo Maiolo, 11 anni
e otto mesi, e Giuseppe Talotta, 5 an-
ni. Dichiarati inammissibili, invece,
i ricorsi di Domenico Rettura (3 an-
ni), Giuseppe Naso (3 anni), i quali

Parziale riforma
per Domenico Fazzolari
Salvatore Fazzalari
Agostino Condomitti
e Domenico Moscato

sono stati anche condannati al pa-
gamento delle spese.

Annullata con rinvio la sentenza
di secondo grado per Giuseppe Spo-
sato solo in merito all’accusa di as-
sociazione mafiosa per la quale lo
attende un nuovo processo d’appel-
lo; tutte le altre contestazioni di in-
testazione fittizia sono state annul-
late dalla Corte. È stata assolta, inve-
ce, Giovanna Sposato. I giudici han-
no escluso nei suoi confronti le ac-
cuse di agevolazione alla ’ndran-
gheta e per questo motivo gli altri
reati che le venivano contestati si so-
no prescritti. Annullamento senza
rinvio per Domenico Romeo e An-
tonio Romeo.

La maxi operazione “Te r r a m a r a”
ha coinvolto 69 persone, 48 delle
quali erano finiti in carcere il giorno
del blitz, legate alle cosche di Tauria-
nova Zagari-Fazzalari-Viola-Maio e
Sposato. L’operazione è scattata il 12
dicembre 2017. Una maxi inchiesta
nella quale sono rimasti coinvolti,
tra gli altri, l’ex sindaco di Tauriano-
va Domenico Romeo, scarcerato su-
bito dal Tdl e assolto definitivamen-
te dalla Cassazione, così come l’ex
assessore Francesco Sposato.
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U n’i n ch i e sta
durata 4 anni

l L’inchiesta “Te r ra m a ra ”
rappresenta l’esito di cinque
segmenti investigativi svolti da
polizia, carabinieri e dalla
guardia di finanza, sotto il
coordinamento della Dda di
Reggio Calabria. Una maxi
inchiesta sviluppata nell’a r co
temporale compreso tra il 2012
e il 2016 e focalizzata sulle
dinamiche delle cosche di
’ndrangheta attive a Taurianova.
In particolare, le investigazioni
condotte dalla Squadra Mobile
si sono focalizzate sugli aspetti
strutturali sia quelli operativi
del presunto gruppo mafioso
degli Sposato. Una famiglia,
q u e st ’ultima, che godrebbe di
ampia autonomia di
movimento e graviterebbe nella
cosca “madre” degli Zagari-
Viola-Fazzalari, così come già
emerso nell’ambito della nota
operazione “Ta u r u s ”.

sta per contrastare il profitto di cer-
te multinazionali è di imporre in se-
de di autorizzazione l’asfalto
dell’intera carreggiata stradale a ti-
tolo di risarcimento preventivo del
danno futuro subito, come nel caso
di specie ha preteso l’amminist ra-
zione comunale di Polistena assie-
me alla Città Metropolitana di Reg-
gio Calabria che da poco aveva
asfaltato tratti della ex SS 281 Poli-
s t e n a - M e l i c u cco.

«Tutti i Comuni – sostiene il pri-
mo cittadino – dovrebbero inven-
tarsi, anche attraverso atti normati-
vi, provvedimenti adottati entro le
possibilità consentite dal Tuel e dal-
le disposizioni di legge vigenti, stru-
menti nuovi che stabiliscano nuove
regole per qualunque società o dit-
ta che compia un investimento eco-
nomico manomettendo il sotto-
suolo e soprasuolo stradale.»

Un esempio in tal senso è pro-
prio quanto fatto nell’area indu-
striale Pip di contrada Primogenito
a Polistena, dove la carreggiata è
stata ripristinata per intero.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Po l i s t e n a La strada dell’area Pip di contrada Primogenito

Ta u r i a n ova La chiesa di S. Maria
della Colomba a San Martino

Taurianova, i preparativi della parrocchia di S. Maria della Colomba

Tutto pronto per la grande festa di San Martino

Ruote nella Storia Il format dell’Aci approda nella Piana

Il format scelto abbina la
passione per i veicoli storici
e la scoperta del territorio
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Ti r re n i c a
Si ridimensiona ulteriormente l’accusa di aver continuato a gestire dal carcere il potente clan di Gioia Tauro

Appello “P rov v i d e n z a”, assolti i Piromalli
Confermato l’esito in primo grado per il boss Pino, annullata la condanna di Antonio

I militari all’Ufficio Lavori pubblici. Oggi il sindaco Cutrì presenta la giunta

La Guardia di Finanza al Comune di Rosarno

Al “P i r i a” di Rosarno gli studenti a confronto con avvocati e magistrati

Seminario formativo per il progetto Civitas

Secondo un portale colombiano

Tre tonnellate di coca
passate da Gioia Tauro

Domenico Latino

GIOIA TAURO

Dopo un articolato iter processua-
le, caratterizzato anche dalla nuo-
va escussione dei collaboratori di
giustizia Marcello Fondacaro, Ar-
cangelo Furfaro, Antonio Russo e
Piero Mesiani Mazzacuva richiesta
dal sostituto procuratore generale
Maria Pellegrino, si è concluso l’ap-
pello del maxi processo “P rov v i -
d e n z a” con la sentenza emessa dal-
la Prima Sezione penale della Cor-
te di Appello di Reggio Calabria
(presidente Giancarlo Bianchi,
consiglieri Elisabetta Palumbo e
Cristina Foti).

L’indagine ruotava attorno ai
presunti capi e gregari della poten-
te cosca mafiosa Piromalli. Il Tribu-
nale penale di Palmi, con la senten-
za emessa il 21 dicembre 2020, ave-
va parzialmente accolto le richie-
ste della pubblica accusa, ma que-
sta pronuncia è stata appellata sia
dal pubblico ministero che dagli
imputati condannati.

La Corte di appello ha confer-
mato l’assoluzione di Giuseppe Pi-
romalli cl. 45, difeso dall’avv. Do-
menico Infantino, che ha ulterior-
mente rafforzato la sentenza asso-
lutoria producendo documenta-

Pino Piromalli Il boss gioiese intervistato nel 2022 nella sua abitazione da Klaus Davi

La delega più delicata al vice
De Maria, il primo cittadino
terrà quella al Bilancio

Kety Galati

ROSA R N O

Da martedì mattina i militari della
Guardia di Finanza sono al Comune
di Rosarno. Nel mirino delle Fiamme
Gialle c’è l’Ufficio Lavori pubblici, la
cui responsabile, architetto Domeni-
ca Corigliano, ieri ha trascorso tutta la
giornata con i militari della Gdf, i qua-
li avrebbero esaminato alcuni atti
amminist rat ivi.

Si potrebbe trattare di un controllo
routinario o di un’attività legata
all’acquisizione di documenti relativi

a gare ed immobili per accertarne la
regolarità, visto che il Comune di Ro-
sarno è stato sciolto per infiltrazione
mafiosa. Comunque, sulla vicenda si
mantiene il massimo riserbo. C’è da
osservare che la Gdf è arrivata a Palaz-
zo San Giovanni dopo due anni ed un
mese di commissariamento straordi-
nario e ad appena quindici giorni
dall’insediamento dell’attuale ammi-
nistrazione guidata dal sindaco Pa-
squale Cutrì, che oggi pomeriggio
presenterà la nuova giunta.

Secondo le ultime indiscrezioni,
dopo le varie consultazioni tra sinda-
co e maggioranza per definire le dele-
ghe da assegnare alla nuova squadra
di governo, quella ai Lavori pubblici,
un settore importante a causa di tante
questioni aperte, andrà probabil-

mente al vicesindaco Teodoro De Ma-
ria, rappresentante del Bosco di Ro-
sarno, secondo eletto nella lista civica
“Obiettivo Comune”, mentre il sinda-
co Cutrì potrebbe non distribuire la
delega al Bilancio e tenerla per sé.

Resta un’incognita la delega ai Beni
confiscati alla criminalità organizza-
ta, che la triade prefettizia ha final-
mente censito e regolarizzato. Il vice-
sindaco De Maria potrebbe essere af-
fiancato dagli assessori Giulia D’Ago -
stino, Marica Rossi, la prima eletta con
780 voti, Antonino Pronestì e Arturo
Lavorato mentre Antonio Rachele
potrebbe essere eletto presidente del
consiglio comunale. Il primo cittadi-
no avrebbe adottato il criterio dei più
votati per formare la sua giunta.
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Pasquale Cutrì Il sindaco di Rosarno
oggi presenterà la sua giunta

L’obiettivo è avvicinare
il cittadino al mondo della
giustizia in tutte le sue forme
ROSA R N O

Si è svolto ieri mattina nell’audito -
rium dell’Istituto “Raffaele Piria” di
Rosarno il primo incontro formativo
nell’ambito del progetto “Civit as”,
che ormai celebra il decimo anno del-
la sua nascita per felice intuizione del
presidente Luciano Gerardis, già pre-
sidente della Corte d’Appello, che nel
2013 ha pensato di organizzare una
rete tra istituzioni scolastiche, magi-
stratura, associazioni di volontariato
e cittadinanza tutta per avvicinare
sempre di più i cittadini alle istituzio-
ni e viceversa.

Magistratura, avvocatura, associa-
zioni, ordini professionali, imprendi-
tori, forze dell’ordine possono discu-
tere pubblicamente idee, progetti,
problemi e iniziative, coinvolgendo

in particolare i giovani per diffondere
la cultura della legalità. Obiettivo
principale è avvicinare il cittadino al
mondo della giustizia in tutte le for-
me e attraverso tutti i suoi operatori.

Gli alunni, accompagnati dai do-
centi curriculari e coordinati dalla re-
ferente del progetto Samanta Spinel-
li, hanno partecipato alla lectio magi-
stralis tenuta dall’avvocato Saveria
Cusumano, presidente del Comitato
Pari opportunità del Consiglio
dell’Ordine degli avvocati di Reggio
Calabria, e dall’avvocato Antonino
Bizzintino, vicepresidente. I ragazzi
hanno contribuito fornendo rifles-
sioni e temi di approfondimento.

Ha concluso l’incontro la dirigen-
te scolastica Mariarosaria Russo la
quale, con entusiasmo e passione, ha
esortato i ragazzi a tirare fuori i loro
talenti per essere cittadini credibili
della società di domani.

k .g .
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Ro sarno Il seminario che si è svolto all’Istituto “P i r i a”

Tra il 2020 e il 2022 tre
grossi carichi gestiti dal
broker Bartolo Bruzzaniti
GIOIA TAURO

Sarebbero almeno tre le spedizioni
di cocaina partite dalla Colombia e
passate dal porto di Gioia Tauro fra il
2020 e il 2022, per un totale di 3.455
chili, frutto di un traffico internazio-
nale messo in piedi dai colombiani
con il broker Bartolo Bruzzaniti, no-
to come il “sultano della droga”.

A rivelarlo è il portale di giornali-
smo indipendente colombiano “Vo -
rágine” precisando che il carico più
grande, 2.226 chili di coca, è partito
da Turbo, il porto preferito per il traf-
fico di droga dal “cartello di Medel-
l i n” di Pablo Escobar. La polvere
bianca sarebbe stata nascosta tra le
casse di banane e inviata in Italia at-
traverso una ditta di esportazione
locale chiamata Banacol che i media
colombiani hanno collegato con po-
litici di destra e con accuse di legami
con gruppi paramilitari.

Nell’operazione, secondo quan-
to è emerso, erano coinvolti espo-
nenti della ’ndrangheta, che control-
la l’80% del traffico di cocaina in Eu-
ropa, e della camorra. Nel suo reso-
conto “Vo r á g i n e ” ha affermato che
questo carico è stato intercettato
dalle autorità italiane, che sono riu-
scite ad accedere all’applicazione di
messaggistica istantanea crittogra-
fata SkyEcc con cui Bruzzaniti avreb-
be chattato con Raffaele Imperiale,
un presunto membro della camorra
italiana. I membri dei clan, avendo
scoperto di essere stati intercettati,
hanno abbandonato la droga, men-
tre le autorità italiane hanno inviato

due lettere alla Procura colombiana,
tra il 2020 e il 2022, in cui hanno chie-
sto informazioni sui dirigenti
dell’azienda esportatrice di banane,
senza però ricevere risposta.

Originario di Locri, Bruzzaniti era
stato arrestato a giugno nella capita-
le libanese, Beirut. Il 3 agosto è stato
estradato in Italia. Personaggio di
spicco del clan Bruzzaniti-Morabi-
to-Palamara, è considerato dagli in-
quirenti una delle principali figure
della criminalità organizzata cala-
brese. Ad ottobre del 2022 era riusci-
to a sottrarsi all’arresto nell’ambito
dell’operazione Levante coordinata
dalla Dda di Reggio Calabria. Inchie-
sta che ha portato all’arresto di 36
persone per traffico internazionale
di sostanze stupefacenti e al seque-
stro di oltre 4 tonnellate di cocaina,
del valore di 800 milioni di euro.

d.l.
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Bartolo Bruzzaniti B ro ke r
originario della Locride

zione idonea a smentire il collabo-
ratore di giustizia Marcello Fonda-
caro (il quale aveva detto che Giu-
seppe Piromalli continuava a dare
ordini dal carcere in merito alla vi-
cenda delle trattative di vendita
dei suoi terreni a Capo Vaticano
tramite il figlio Antonio, che anda-
va a trovarlo, indicando tuttavia
un periodo nel quale Antonio Pi-
romalli era anch’egli detenuto).

L’accusa ha sostenuto che Pino
Piromalli, quale leader storico e in-
discusso della consorteria, avesse
continuato a dirigere la cosca, at-
traverso i colloqui con i prossimi
congiunti, dall’interno del carcere
durante l’espiazione delle condan-

ne definitive riportate nei processi
“Ti r re n o ” e “Cento anni di storia”.
L’appello del pm non ha tuttavia
scalfito le argomentazioni con cui
il Tribunale di Palmi aveva eviden-
ziato come nei dialoghi intercettati
in carcere mancassero del tutto ri-
ferimenti a fatti illeciti e come i col-
laboratori di giustizia si fossero li-
mitati a rappresentare in capo a
Giuseppe Piromalli un ruolo di
primo piano ancorato tuttavia a
fatti coperti dai precedenti giudi-
cat i.

La corte di secondo grado ha poi
accolto l’appello proposto da An-
tonio Piromalli cl. 39 (difeso dagli
avvocati Francesco Nizzari, Dome-

nico Infantino e Francesco Cala-
brese), condannato in primo grado
alla pena di 12 anni di reclusione
per associazione mafiosa. In rifor-
ma, la Corte di appello lo ha assol-
to con la formula “perché il fatto
non sussiste”. Con l’appello il col-
legio difensivo ha evidenziato la
smentita documentale della di-
chiarazione del collaboratore di
giustizia Mesiani Mazzacuva (con-
siderata una fonte d’accusa) e la
sua inattendibilità, e ha evidenzia-
to come le conversazioni intercet-
tate escludessero il coinvolgimen-
to dell’imputato nel delitto asso-
ciat ivo.
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Quattro condanne, dieci assoluzioni

Reggono le accuse
per gli altri imputati

GIOIA TAURO

Sono state confermate anche le asso-
luzioni di Francesco Cordì (difeso da-
gli avvocati Francesco Calabrese e Va-
lerio Spigarelli), Michele Molè (dife-
so dall’avv. Domenico Alvaro), Nicola
Comerci (difeso dagli avvocati Nico
D’Ascola e Giovanni Vecchio), Maria
Martino (difesa dagli avvocati Giu-
seppe Milicia e. Luca Cianferoni), Vit-
torio Minniti (difeso dall’avv. Guido
Contestabile), Vincenzo Bagalà (dife-
so dagli avvocati Giuseppe Macino e
Guido Contestabile), Domenico Bar-
baro (difeso dall’avv. Fabio Federico),
Rocco Dato (difeso dagli avvocati Ar-
mando Veneto e Clara Veneto).

Sono state confermate infine le
condanne relative a Girolamo Maz-
zaferro (difeso dagli avvocati Anto-
nio Cimino e dall’avv. Andrea Alva-
ro), condannato in primo grado alla
pena di 12 anni di reclusione per asso-
ciazione mafiosa; Giuseppe Trimboli
(difeso dall’avv. Guido contestabile)
condannato in primo grado alla pena
di 12 anni di reclusione per associa-
zione mafiosa; Giuseppe Barbaro (di-
feso dagli avvocati Renato Vigna e Fa-
bio Federico) condannato in primo

grado alla pena di 12 anni di reclusio-
ne per associazione mafiosa; Teodoro
Mazzaferro (difeso dagli avvocati
Giuseppe Martino e Antonio Mana-
gò) condannato in primo grado alla
pena di 15 anni di reclusione per asso-
ciazione a delinquere, favoreggia-
mento di latitanti, procurata inosser-
vanza di pena.

La Corte nella sentenza ha indica-
to il termine di novanta giorni per il
deposito delle motivazioni.

d.l.
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La pena più alta a Teodoro
Mazzaferro: 15 anni per
associazione a delinquere

La difesa ha smentito
con prove documentali
le dichiarazioni del
collaboratore di giustizia
Pietro Mesiani Mazzacuva Pino Piromalli Il boss classe ’45

è soprannominato “Facciaz za”
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Io n i c a
As p ro m o n t e

Continuano
gli studi
del Parco
sulla coturnice

Da l l’Ic “A l va ro” di Melito

Allievi della III B
“a m ba s c ia to r i”
della donazione

Dai sindaci di Africo, San Luca, Platì e Careri

Targa al prefetto Mariani
«Grazie per quanto fatto»
Riconoscimento all’impegno per i territori

In Prefettura Bruno Bartolo, Giuseppe Pipicella, Massimo Mariani, Rosario Sergi e Domenico Modaffari

Era il 17 novembre del 1883

Il Comune di Benestare festeggia
l’indipendenza da Bovalino

Sabato e domenica

Palizzi, tutto pronto
per la sagra del vino

M E L I TO

È ancora presente nel Parco na-
zionale dell’Aspromonte, ma il
suo futuro è incerto. Il rischio
di doverla depennare
dall’elenco della fauna che abi-
ta la montagna più a sud della
Calabria, sta facendo della co-
turnice una specie di nidifican-
ti da tutelare. Anche per que-
sto motivo ormai da diversi an-
ni, sono stati avviati studi spe-
cifici per monitorare la popo-
lazione e capire come interve-
nire per l’azione “co n s e r va z i o-
nist ica” possa essere efficace e
v i n ce t e .

Dal 2016 al 2018, l’Ente Par-
co ha condotto indagini sulla
specie “per definire il suo area-
le all’interno del territorio e
stimare il numero di coppie ri-
produtt ive”. I dati emersi, pur-
troppo, non sono confortanti,
tanto che è emerso un quadro
di “specie in preoccupante de-
clino”. La mappatura consente
di individuare la ridotta pre-
senza racchiusa, perlopiù in
porzioni di territorio compre-
se tra Roccaforte del Greco e
San Luca.

Si stima siano tra 20 e 50 le
coppie «un dato preoccupante,
ancor di più se si considera che
la popolazione più vicina si
trova nel Parco nazionale del
Pollino e, pertanto, le coturnici
dell’Aspromonte sono isolate
da quelle del resto dell’A p p e n-
nino».

A pesare sulla riduzione del-
la specia sarebbero stati anche
i disastrosi incendi avvenuti
nel 2021. Di recente è stato
riavviato il monitoraggio «con
l’obiettivo di aggiornare le co-
noscenze e verificare la persi-
stenza delle coppie nelle aree
incendiate». Per aumentarne
la cosiddetta “cont att abilit à” è
stata utilizzata la tecnica del
play-back «metodologia deli-
cata e standardizzata, da utiliz-
zare solo in ambito tecni-
co-scientifico che, grazie alla
riproduzione del canto di un
maschio, stimola la risposta di
un altro eventuale maschio
presente nell’area». Ma anche
in questo caso le notizie non
sono buone.

È stata pertanto prevista la
messa in atto di «un più ampio
programma di monitoraggio
nelle aree percorse dal fuoco,
finalizzato a osservare le dina-
miche post incendio e le even-
tuali ricolonizzazioni di specie
animali a seguito della natura-
le risposta dell'ambiente». Nel-
la speranza che l’esito possa ri-
dare forza alla speranza di evi-
tare la scomparsa della cotur-
nice dall’area del Parco.

g .t .
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Antonio Blefari

B OVALINO

I sindaci di Platì, San Luca, Careri
ed Africo nella giornata di ieri so-
no stati ricevuti dal prefetto Mas-
simo Mariani, in fase di trasferi-
mento da Reggio Calabria essendo
stato destinato a guidare la Prefet-
tura di Palermo.

Rosario Sergi, Bruno Bartolo,
Giuseppe Pipicella e Domenico
Modaffari hanno consegnato al
prefetto una targa di ringrazia-
mento che recita “per la squisita
sensibilità ed alta competenza
istituzionale professionale ed
umana dimostrata nei confronti
delle popolazioni da noi ammini-
st rate”.

«Una targa che racchiude il no-
stro sentimento nei confronti del
prefetto – ha detto il primo citta-
dino di Platì Rosario Sergi –, un
gruppo di quattro sindaci che
stanno condividendo un percorso
di rinascita dei territori, uniti per

affrontare le problematiche in
modo congiunto e portare alla ri-
soluzioni di tutte quelle criticità
per soddisfare al meglio i bisogni
del cittadino».

Territori che di recente hanno
anche ricevuto la visita e l’a t t e n-
zione del ministro dell'Istruzione
e del merito Giuseppe Valditara,
che chiaramente ha incentivato e
rafforzato l’attività «nata anche
grazie al supporto del prefetto ed
alla vicinanza che abbiamo notato
della Prefettura rispetto al nostro
percorso» ha concluso Sergi.

«In questi due anni di mio im-
pegno da sindaco – ha detto Do-
menico Modaffari - nel prefetto
Mariani ho apprezzato da subito

le alte doti morali, professionali ed
umane. Con lui ho instaurato un
proficuo rapporto istituzionale
sempre improntato alla risoluzio-
ne delle criticità che il mio Comu-
ne ha dovuto affrontare nel post
commissariamento per infiltra-
zioni. Lo ringrazio per questo, per
il profilo garbato istituzionale che
ha dato a ogni sua azione per riaf-
fermare la presentazione dello
Stato nella Locride e ad Africo».

E per il primo cittadino di San
Luca, Bruno Bartolo, si è trattao di
«un atto doveroso da parte nostra
nei confronti di un prefetto che ha
sempre riservato un’attenzione
particolare ai nostri territori. Ogni
volta che è stato interpellato è
sempre stato presente e, per quel
che ha potuto, ci ha dato una ma-
no di aiuto. Siamo felici perché ab-
biamo capito che la nostra visita è
stata gradita. Lo definisco un pre-
fetto dal volto umano, una perso-
na che si è sempre calata nei nostri
p ro b l e m i » .
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B OVALINO

Il 17 Novembre 1883 re Umberto I
distaccava Benestare dalla sezione
elettorale di Bovalino rendendola
autonoma anche ai fini elettorali,
data questa che verrà ricordata con i
festeggiamenti del 140’ a n n ive r s a -
rio. “Sì, Benestare festeggerà “l’indi-
p e n d e n z a” da Bovalino – scrive il
sindaco Domenico Mantegna – ce -
lebrare l’autonomia del nostro Co-
mune è una necessità storica, se og-
gi siamo fieri di ciò che Benestare
rappresenta lo dobbiamo solo alla
spinta verso l’autonomia della no-
stra cittadina sancita da un atto sto-
rico datato 1883». Il 17 novembre
alle ore 17 presso la biblioteca co-
munale di Benestare, sarà infatti ce-
lebrato il 140° anniversario dalla
costituzione in sezione elettorale
autonoma del Comune di Benesta-
re. «Sarà un’occasione di grande or-
goglio per ognuno di noi – s ot t o l i -
nea Mantegna – un appuntamento
di massima rilevanza storica e so-

ciale, dove si ricorderà il sentimento
di appartenenza e di onore che ci
rende partecipi e sviluppa il senso
civico in ognuno, ogni giorno. La ce-
rimonia intende legare passato,
presente e futuro». Un appunta-
mento moderato dalla giornalista
Mariateresa Ripolo, la relazione sa-
rà affidata al dott. Giovanni Pascale
e al dott. Rosario Rocca, mentre le
conclusioni saranno affidate all’av -
vocato Domenico Romeo, deputato

della Deputazione di Storia Patria
per la Calabria. I saluti istituzionali
saranno a cura del sindaco Domeni-
co Mantegna e del dott. Sandro Bor-
ruto, funzionario della Prefettura di
Reggio Calabria. Alla serata saranno
presenti i rappresentanti degli Enti
e delle Associazioni che da anni col-
laborano per rafforzare il progetto
culturale del nostro territorio.

ant. blef.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pietro Parisi

PA L I Z Z I

L’antico borgo di Palizzi farà da cor-
nice, sabato e domenica prossimi, ad
eventi all’insegna di street food, mu-
sica e divertimento. “Stin Ighia!” (Al -
la Salute!) ritorna in occasione della
sagra del vino che si festeggia l’11 no-
vembre. L’evento ha anche il fine di
far conoscere e apprezzare le bellez-
ze naturalistiche, storiche e produt-
tive di “Palizzi Città del Vino”. La ma-
nifestazione è organizzata da Pro Lo-
co Calanchi, associazione Poliscin,
Slow Food Reggio Area Grecanica
APS e associazione Thetis, con il pa-
trocinio del Comune. SI inizierà sa-
bato con le visite alle cantine Nesci,
Brancati, Tenuta Regina di Sant’An -
gelo, concludendo il giro alla Canti-
na Altomonte. Alle 15, a cura di The-
tis, si svolgerà una visita guidata per
conoscere l’antico borgo; alle 16,30,
organizzato da Slow Food Area Gre-
canica, si terrà un dibattito sul tema

Giuseppe Toscano

M E L I TO

Un fumetto per rendere più ori-
ginale e incisiva la campagna di
donazioni del sangue. Presentato
nell’ambito della "Borsa di studio
della solidarietà" per l'anno scola-
stico 2022/2023, concorso indetto
dall'Avis regionale della Calabria
e dalla Banca di credito coopera-
tivo della Calabria Ulteriore, il la-
voro si è aggiudicato il successo
nella “categoria b”. A ricevere il ri-
conoscimento è stata la classe III B
dell’Istituto comprensivo “Corra-
do Alvaro” di Melito Porto Salvo.
La cerimonia di premiazione si è
svolta nei giorni scorsi al centro
congressi "Giulio Cosentino", a
Citt anova.

Considerata la numerosa ade-
sione al progetto, il successo dei
giovani studenti melitesi risalta
ancor più nitidamente. La giuria è
stata conquistata dall’originalit à
espressa, dall’appropriata forma
dei contenuti e dai notevoli tratti
artistici messi in mostra nel fu-
m e t t o.

In occasione della premiazione
la III B si è ritrovata accanto il di-
rigente scolastico Antonella Bor-
rello, dalla quale era partito l’in-
put per la partecipazione al con-

Premiato il fumetto che
renderà più incisiva
la campagna dell’Av i s

corso. Presente inoltre la referen-
te, professoressa Giuseppina Ira-
cà, e alcuni rappresentanti dei ge-
nitori.

Il concorso aveva come obiet-
tivo "sensibilizzare sulla ricchez-
za rappresentata dal volontariato,
sul valore della donazione e della
cittadinanza sostenibile, parten-
do dalle nuove generazioni".

Con la tematica scelta "La me-
raviglia del donare", gli studenti,
guidati dai docenti Giuseppina
Iracà, Nadia Trotta, Domenica
Cogliandro e Pietro Sgrò, hanno
realizzato il fumetto dal titolo: "Il
sangue: un presente per il futuro".
Si tratta di un originale elaborato
“collegato all’importanza della
donazione del sangue, visto come
“l i n f a” che trasmette la vita”, che
sottolinea come “chiunque deci-
da di fare il grande gesto della do-
nazione, si schiera accanto soste-
nendola “una squadra che gioca
per la vita”.

«Aiutare il prossimo – ha sot-
tolineato la dirigente Borrello – è
un gesto di bellezza e di speranza
che deve essere costantemente
promosso e sperimentato nelle
scuole insieme ad altri gesti soli-
dali. E, sicuramente, questa espe-
rienza, così significativa, ha per-
messo ai nostri studenti della III B
di ritornare tra i banchi di scuola,
consapevoli di essere diventati
veri “ambasciatori” di solidarie-
t à».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Il vino non è più narrazione del pas-
sato, ma una promessa per il futuro”,
un appuntamento pensato per dare
voce a giovani che studiano e si for-
mano in Calabria, luogo dove voglio-
no continuare a vivere e lavorare, oc-
cupandosi di vigne e vino. Alle 18
apertura degli stand dove saranno
presenti i rappresentanti delle canti-
ne di Palizzi che offriranno ai visita-
tori il vino da loro prodotto assieme
ad altre prelibatezze. Alle 20 si chiu-
derà la prima giornata con “I suona-
tori di Cataforio” in concerto. Dome-
nica, con inizio alle ore 9, è prevista
u n’escursione fotografica e culturale
nella frazione montana Pietrapen-
nata, a cura di Kalabria Experience,
con sede a Brancaleone e diretta da
Carmine Verduci e, a chiusura, pran-
zo nella piazza dell’antico borgo.

«Approfittate di queste giornate
diverse dal solito – è l’invito del sin-
daco Umberto Felice Nocera – per ri-
scoprire e amare il territorio e, so-
prattutto, per tornare a respirarne la
cultura, la storia e la magia dei luoghi
del vino e della vendemmia, goden-
do della bellezza paesaggistica della
“c a r t o l i n a” che è Palizzi».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

As p ro m o n t e Un esemplare
di Coturnice nel Parco

Ic “Corrado Alvaro” Gli alunni della III B vincitori del premio

Bene stare Uno scorcio delle vie del paese

«Un atto doveroso
nei confronti di chi
ci ha sempre riservato
u n’a t te n z i o n e
pa r t i co l a re . . . »

Mantegna: «Un’o cc a si o n e
di grande orgoglio
per ognuno di noi»

In programma anche
u n’e s c u r si o n e
a Pietrapennata
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Io n i c a
Locri, condivise le proteste per il dimensionamento scolastico

Giovani democratici con gli studenti

Gerace, indetta dal già sindaco Varacalli

Una nuova assemblea
sul futuro della città
Si lavora a una lista unica per le amministrative

San Luca

Sopralluogo della Sabap
al monastero di S. Giorgio

La performance al Liceo “Z a l e u c o” di Locri

Entusiasma la rilettura dell’I l ia d e

P l at ì

Unione dei Comuni
Focus con l’Un ce m

Forti critiche alle scelte
sugli accorpamenti
decise dalla Regione

Pino Varacalli P ro s e g u e
l’impegno al servizio della città

«Il principio di sussidiarietà
primo passo per guardare
con speranza al futuro»
R EG G I O

“Comuni insieme”: questo il tema
di un convegno che, alla presenza
dei vertici dell’Uncem nazionale,
del sindaco Rosario Sergi, del pre-
sidente del Consiglio Paolo Ferra-
ra e di tanti amministratori e sin-
daci della Locride, si è tenuto nella
sala consiliare a Platì. Introdotto
dal presidente regionale Uncem,
Vincenzo Mazzei, il tema ha dato il
via ad un dibattito, richiamando
un argomento fondamentale an-
che per il nostro territorio: l’Unio-
ne dei Comuni. Importanti i con-
tributi forniti dai partecipanti su
problematiche, in generale in ter-
mini di servizi, con cui si confron-
tano i Comuni.

«Ho sempre ritenuto che la Cit-
tà metropolitana debba essere un
po’, come recita tra le altre cose il
suo statuto, quell’Ente sovraordi-
nato, per l’appunto di area vasta,
che deve rispondere alle esigenze
dei tanti Comuni, dei sindaci, de-
gli amministratori tutti, sulla base
di funzioni purtroppo mai attri-
buite ad oggi dalla Regione, senza
farne – sottolinea il vice sindaco

metropolitano, Carmelo Versace –
una questione partitica ma re-
stando nel merito delle questioni.
Credo che la proposta portata
avanti da Uncem non possa che
trovare ampia convergenza, nella
misura in cui il principio di sussi-
diarietà tra Comuni che mettono
insieme i servizi a disposizione
l’uno dell’altro non può che essere
un primo passo per guardare con
speranza al futuro. È stata un’oc-
casione utile per parlare di viabi-
lità, infrastrutture e comunità
energetiche, proprio per non la-
sciare nulla al caso e pensare an-
che a quegli interventi che favori-
rebbero lo sviluppo dei nostri ter-
ritori, bloccando lo spopolamen-
to».

c r i .c o r.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Strangio

SAN LUCA

Uno dei siti più importanti e pre-
ziosi esistenti all’interno del Parco
nazionale dell’Aspromonte, sono i
resti del monastero di San Giorgio
di Pietra Cappa, un antico luogo di
culto di età bizantina che si trova
nel territorio del comune di San Lu-
ca, a una distanza di poco meno 500
metri dal famoso geosito interna-
zionale di Pietra Cappa, il monolite
più grande d’Europa. Il sito, una
delle più importanti testimonian-
ze architettoniche del monachesi-
mo italo-greco calabrese risalente,
secondo quanto ipotizzato dal
prof. Domenico Minuto al VII – VIII
secolo, è stato oggetto di una visita
di una rappresentanza della So-
printendenza Archeologia, Belle
arti e Paesaggio (Sabap), su richie-
sta del sindaco di San Luca Bruno
Bartolo. La delegazione, composta
da Andrea Gennaro, Daniela Vinci
e Simona Accardo, è stata guidata
dallo stesso sindaco e dal suo vice,
Domenico Grasso.

U n’ispezione minuziosa che ha
permesso ai responsabili della So-
printendenza di toccare con mano i
resti di uno dei siti più visitati, dove
fascino, mistero e natura quasi rac-
contano la millenaria storia della

La Soprintendenza
redigerà un progetto
di recupero e restauro

piccola chiesa tutta nei resti dei
muri perimetrali, e un angolo del
famoso altare della piccola chiesa.
Nell’immediato, coinvolgendo an-
che l’Epna e l’azienda regionale Ca-
labria Verde sarà rifatta tutta la re-
cinzione dell’area al fine di preser-
varla dalla presenza degli animali
selvatici. La novità è costituita inve-
ce dal fatto che finalmente, dopo
anni di proclami e sopralluoghi, la
Sabap provvederà a redigere un
progetto e un piano di recupero e
rest auro.

La piccola chiesa di San Giorgio
era una chiesa lauritica, cioè punto
di riferimento per i monaci che vi-
vevano eremiti nei dintorni di tutta
la vallata; era impreziosita da un
pavimento in marmo policromo,
smontato e trasferito al Museo na-
zionale della Magna Grecia di Reg-
gio Calabria nel 1936, dove però
non è stato mai esposto al pubblico.
Fino ad alcuni fa era possibile am-
mirare anche i resti di alcune colon-
ne nascoste tra i ruderi e poi trasfe-
rite al Santuario di Polsi. L’analisi
dei ruderi e dei documenti disponi-
bili fa supporre una struttura con
cupola centrale e quattro cupolette
agli angoli del tipo detto tetrakio-
nio, quindi simile alla Cattolica di
Stilo. Una chiesa di una certa ric-
chezza a testimonianza della vita
alquanto fervida che ebbe tale ter-
ritorio intorno all’anno Mille e pro-
babilmente anche in età più anti-
che.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianluca Albanese

G E R AC E

Pino Varacalli ci riprova. Il consi-
gliere comunale (già ex sindaco
di Gerace), mantenendo fede a
quanto preannunciato nelle con-
clusioni dell’incontro che ha avu-
to luogo nella sala riunioni del
museo civico lo scorso 14 otto-
bre, ha convocato per questa do-
menica alle ore 15, nella medesi-
ma sede, una nuova pubblica as-
semblea per discutere del futuro
politico e amministrativo della
città di Gerace.

«Anche questa volta, ovvia-
mente – ha aggiunto nel manife-
sto affisso per le vie cittadine – e
nel rispetto delle personali ideo-
logie, sono invitati a partecipare
amministratori comunali in cari-
ca, ex amministratori, rappresen-
tanti di associazioni, cittadini.
Tutti accomunati – ha proseguito
Varacalli – dallo stesso scopo: il
benessere della nostra comunità.
Ribadisco che l’iniziativa – ha in-
teso rimarcare – rappresenta il
naturale prosieguo di quanto
contenuto nella “lettera aper-
ta-appello ai geracesi” da me in-
viata il 18 luglio scorso, nonché
dell’incontro del 14 ottobre».

Proprio nel corso della passata
riunione, molto partecipata dai
cittadini, è emerso che probabil-
mente l’intento del suo promoto-
re non è stato ben recepito dai
principali attori politici cittadini;

o meglio, probabilmente c’è chi si
è riservato di compiere ulteriori
approfondimenti, come l’att uale
sindaco facente funzioni Salvato-
re Galluzzo e chi, come Giuseppe
Macrì, ha detto a chiare lettere
che «è inutile fare successive riu-
nioni. Lo diciamo per chiarezza e
– ebbe modo di aggiungere – sarà
il popolo a decidere».

Alla base della proposta di Va-
racalli, per come è stata intesa dai
più, la possibilità, in vista delle
prossime elezioni amministrati-
ve che si terranno in primavera,
di comporre una lista unica
espressiva di tutte le anime della
politica cittadina, il cui candida-
to sindaco verrebbe scelto
dall’assemblea, evitando così il
ricorso a una moltitudine di liste

e candidati sindaci che ha carat-
terizzato le ultime tornate eletto-
rali in una comunità che non va
oltre i tremila abitanti. E al di là
della generica disponibilità al
dialogo, manifestata da molti de-
gli intervenuti, il consigliere co-
munale Luigi Scaramuzzino si è
detto in disaccordo con l’intento
dell’iniziativa, mentre dubbi sul-
la sua messa in pratica sono stati
espressi anche dal consigliere
metropolitano Rudi Lizzi.

In ogni caso, Varacalli mostra
di crederci ancora, e ha inteso
concludere la stesura del manife-
sto con un supplemento di chia-
rezza, rivolto a quanti «dovessero
eventualmente aver frainteso il
contenuto di quella lettera, e
quindi lo scopo dell’iniziat iva
con essa veicolata. Per evitare er-
rori d’interpretazione – ha scritto
– sottolineo che il fine primario è
quello di costruire “pont i” e non
“b a r r i e re ”, di creare comunque
un sereno dialogo tra quanti in-
tenderanno chiedere la fiducia
degli elettori. Nessun intento
precostituito, dunque, di giunge-
re alla formazione di un’unica li-
sta, ignorando (od offendendo) i
principi di democrazia, per eleg-
gere un consiglio comunale “f o r-
zatamente o volutamente” p r i-
mo d’una minoranza».

Fin qui la convocazione da
parte di Pino Varacalli. Non rima-
ne che attendere l’esito dell’i n-
contro di domenica.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LO C R I

Magnifica performance quella a cui
hanno assistito i ragazzi del biennio
del Liceo scientifico Zaleuco, guida-
to dalla dirigente Carmela Rita Sera-
fino, nell’aula magna della scuola,
dove Enzo de’ Liguoro, insieme alla
figlia Alessandra, ha magistralmen-
te adattato il poema omerico
dell’Iliade, rendendolo, attraverso
una narrazione incisiva e spudora-
tamente interattiva, vivo e palpabi-
le.

La rilettura, in chiave moderna,
del poema, non ha minimamente
sminuito la profondità dei vari pas-
saggi, anzi ne ha esaltato maggior-
mente il pathos, perché accompa-
gnata da canti e da una animazione

teatrale, che perfettamente si in-
trecciano alle parti narrate. Un bel-
lissimo progetto, che il Centro Studi
Quasimodo Onlus sta portando
avanti, attraverso Enzo de’ L i g u o ro,
in tante scuole del comprensorio.
Questo a conferma che il teatro è

una forma d’arte aggregativa e di
forte impatto, in cui le grandi opere
letterarie possono, per il tempo del-
la recitazione, uscire dalle pagine e
con il linguaggio del tempo attuale,
abbracciare la sfera emotiva degli
spettatori, permettendo loro di en-
trare in contatto con l’anima dei
personaggi, dalla fierezza di Ettore,
all’eroismo di Achille, alla perspica-
cia di Ulisse. E tutto questo, per far
riflettere sul presente, sugli amari
conflitti alle nostre porte. La guerra
di Troia, fu uno scontro sull’o n o re
ferito, più che per riscrivere confini.
Ma è anche intrisa del rispetto verso
la donna e la sua bellezza che trionfa
su ogni dissapore, su ogni violenza.

ro. m u .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rocco Muscari

LO C R I

I giovani democratici intervengo-
no sul dimensionamento scola-
stico e criticano le scelte della Re-
gione Calabria che vanno nella
direzione di una serie di accorpa-
menti contro i quali, l’altro ieri,
hanno anche protestato gli stu-
denti del liceo “Oliveti-Panett a”.

Il giovani democrat affondano,
evidenziando che «la Regione Ca-
labria ha deciso, seguendo i det-
tami del governo Meloni, di ac-

corpare vari Istituti scolastici. È il
caso del liceo "Zaleuco" di Locri,
dell'istituto "Zanotti Bianco" di
Marina di Gioiosa Ionica e dell'i-
stituto "Oliveti-Panetta", que-
st'ultimo risultato dall'accorpa-
mento avvenuto in precedenza
dei due Licei, Classico ed Artisti-
co, di Locri. È ovvio che la deci-
sione del governo – rimarcano i
GD – porterà a una riduzione dra-
stica delle autonomie scolastiche
generando diversi tipi di proble-
matiche: dall’unica dirigenza che
dovrà occuparsi di più istituti, al-
la qualità di un'offerta formativa
sempre meno specifica, alle diffi-
coltà logistico-organizzative in
un territorio dove i sistemi di tra-
sporto non possono garantire un

servizio efficiente. Senza dimen-
ticare il sovraccarico burocratico
e amministrativo».

Nel prosieguo il circolo GD di
Locri sottolinea: «Non possiamo
che essere solidali con i tantissimi
studenti e studentesse che hanno
preso posizione contro una deci-
sione miope ed insensata, assun-
ta meccanicamente senza tener
conto delle loro esigenze e delle

particolarità del territorio, con il
quale a nostro avviso, si sarebbe
almeno dovuto dialogare. Fare
tagli all'istruzione – a g g i u n go n o
gli scriventi – equivale a ridurre le
prospettive di un futuro da co-
struire in questa terra per i più
giovani che, al netto di anni di
proclami da parte di figure poli-
tiche di qualsiasi estrazione ed
età, non sono mai stati tutelati.
Ribadiamo dunque la nostra con-
trarietà a questo illogico accorpa-
mento scolastico ed il nostro so-
stegno in questa battaglia, con
l’augurio che stavolta la voce de-
gli studenti venga finalmente
ascoltata», concludono i Giovani
democratici locresi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

San Luca Resti di colonne del monastero basiliano di San Giorgio

lb r evi

MARINA DI GIOIOSA

Si apre “Per le vie...
di San Martino”
l Prende il via domani “Per le
vie... di San Martino”, la tre giorni
organizzata da “Marinamo” e
dedicata alle tradizioni
enogastronomiche di questo
periodo. «Sarà – spiegano
dall’associazione – riscopert a,
aggregazione, cultura, tradizione
del vino ma anche dell'olio e del
pane con una cornice musicale
speciale». Il progetto “Per le vie”
nasce con l’intento di supportare
la comunità «con un programma
di rigenerazione del territorio,
con azioni volte al recupero e alla
riqualificazione degli spazi
urbani. L’intento è riappropriarsi
di quegli spazi, soprattutto le
strade, portandole nuovamente al
centro della vita comune» . “Per le
vie… di San Martino” è il primo
appuntamento ufficiale per
“Marinamo” con l’inaugurazione
domani alle 18 presso il Teatro
romano; seguiranno convegni,
spettacoli, laboratori per bambini
e concerti, tutti su via Dante,
centro dell’evento per tutto il
weekend. I momenti salienti
saranno il concerto di Fabio
Macagnino - domani alle ore 22 -
e quello di Eugenio Bennato,
insieme a Francesco Loccisano,
sabato alla stessa ora. Si conclude
giorno 12 con il “P r a n zo
domenicale”, una grande tavolata
cui si potrà partecipare
prenotandosi per degustare un
menu a base di prodotti tipici.
(c .p.)

G E R AC E

Presentazione del libro
di Pietro Lamberto
l In programma domani ( ore
10) la presentazione del libro
“Tragedia della Meloria. Gli
Angeli dimenticati”, ultimo
lavoro di Pietro Aldo Lamberto.
L’evento, organizzato dalla
Federazione provinciale di Reggio
Calabria dell’Associazione
nazionale volontari di guerra
presieduta da Cosimo Paolo Pelle,
si terrà nella chiesa di San
Francesco d'Assisi. Sarà presente
la scolaresca del Comprensivo
“Cinque Martiri” di Gerace ed
autorità politiche, militari,
religiose, associazioni
combattentistiche e d’Arma.
Conclusione con l’e s e c uz i o n e
degli squilli e del silenzio a cura
del prof. Cosimo Ascioti e degli
allievi Felice Ascioti, Alberto
Filippone e Nicola Alfarone della
classe di Tromba della scuola
media ad indirizzo musicale dello
stesso Ic. (ant. blef.)

«Fare tagli all'istruzione
equivale a ridurre
le prospettive di
un futuro da costruire
in questa terra»

Enzo de' Liguoro Un momento
della performance teatrale

Carmelo Versace



32 Giovedì 9 Novembre 2023 Gazzetta del Sud

Io n i c a

Siderno, l’appello del Corsecom ai vertici dell’Associazione dei Comuni

«Recuperare il tempo perduto
n e l l’interesse del territorio»
Viene rilevato che, durante la stasi dell’organismo, «le ataviche
criticità quali sanità, viabilità e trasporti, si sono aggravate»

A Siderno Superiore

Cerimonia d’i n a u g u ra z i o n e
delle statue di Ercole e Telefo

Mo n a s t e ra c e

Un “Tributo a Piazzolla”
apre la festa per il Patrono

B i vo n g i

Rubati cinque pali
della linea telefonica

Siderno

A l l’Iis “Ma rco n i”
si parla di benessere

Territori da valorizzare Uno scorcio panoramico della città di Siderno

Siderno Studenti al corso Snoelzen

Bivongi Palo segato nei pressi
della zona convento Apostoli

Aristide Bava

SIDERNO

Il Corsecom indirizza un appello al-
l'Associazione dei Comuni per cer-
care di recuperare il tempo perdu-
to, trascorso da quando l’assemblea
dell’Associazione è stata costretta a
rallentare la sua azione a causa del-
le difficoltà interne, prima fra tutte
quella del rinnovo delle cariche.

«Durante questa stasi – scrive la
segreteria del Corsecom – purt rop-
po alcune ataviche criticità che af-
fliggono il territorio sono andate
aggravandosi. I settori in crisi sono i
soliti: sanità, viabilità e trasporti su
gomma e ferro, insoddisfacente uti-
lizzazione di importanti risorse
economiche in diversi ambiti a cau-
se delle note carenze strutturali de-
gli Enti locali, carenza di politiche
capaci di utilizzare sinergicamente
il ricco patrimonio storico e am-
bientale presente sul nostro territo-
rio affinché venga meglio utilizzato
dall’impresa turistica, mancato
coordinamento di quelle azioni
idonee a sviluppare i settori
dell’agricoltura e della gastrono-
mia».

Ugo Franco

B I VO N G I

In questi ultimi tempi sono stati regi-
strati furti di vario genere ma, quello
dei pali telefonici in legno è una no-
vità. Sono infatti stati rubati ben 5 pa-
li della linea telefonica lungo la stra-
da periferica che porta al monastero
di San Giovanni Therestìs. A segna-
larlo, alcuni contadini che si recano
quotidianamente nei loro poderi e
hanno notato i pali segati alla base.

Alcuni hanno pensato che l’ab -
battimento dei pali fosse dovuto al
furto dei cavi telefonici in rame ma
non è così, perché alcuni spezzoni so-
no rimasti penzoloni sugli altri pali e
poi si tratta di cavi di pochi millime-
tri di sezione. Giustamente, qualcu-
no osserva che se avessero rubato il
solo rame sarebbero rimasti i pali
che, invece, non si trovano.

Incredulo il sindaco Vincenzo Va-
lenti perché «non si può arrivare a co-
sì bassi livelli. Una vera vergogna per-
ché per il paese è qualcosa di storico
in quanto si tratta della prima palifi-
cazione realizzata dalla Tim, allora
Sip, nel 1996 subito dopo l’insedia -
mento dei monaci ortodossi greci al
monastero di San Giovanni There-
stìs, che affrontò una spesa di 30 mi-
lioni delle vecchie lire per offrire si-
curezza alla comunità di monaci e of-
frire contatti a quanti desiderosi di
giungere in questo luogo sacro. Ri-
cordo che ci fu anche una grande di-
sponibilità dei contadini che accor-
darono il permesso per l’inst allazio-
ne dei pali nei loro poderi senza nulla

Ed a Pazzano si registra
il furto di alcuni tratti
di guardrail stradali

SIDERNO

All’Iis “G. Marconi” si torna a parlare di
benessere. Questa volta con un corso
di formazione sul metodo Snoezelen a
cui i docenti dell’istituto hanno parte-
cipato per utilizzare l’aula multisenso-
riale inaugurata lo scorso dicembre: la
prima in una scuola della Calabria, la
più grande e accessoriata del territorio.
Il corso, tenuto dal dott. Andrea Spa-
daccini, esperto del mondo Snoezelen
nonché professionista che ha seguito
le fasi della realizzazione dell’aula, ha
fornito le competenze necessarie per
applicare questo innovativo metodo
olandese che mira al benessere delle
persone attraverso un trattamento a
base di stimoli predisposti, concentra-
ti, circoscritti e graduali. Gli obiettivi
perseguibili sono diversi e molto rile-
vanti: ottenere il rilassamento e il be-
nessere, evocare ricordi, conoscere
meglio sé stessi, creare condivisione e

Prossimo obiettivo:
coinvolgere ospedali, enti
territoriali, associazioni

SIDERNO

Sabato, alle ore 17, nel borgo antico
inaugurazione delle statue in mar-
mo di Ercole e Telefo, installate a
piazza Cavone e donate da Antonio
Biancospino. L’imprenditore - emi-
grato da anni - ha mantenuto la
promessa fatta nei mesi scorsi, an-
ticipata al comitato “Pro Piazza Ca-
vo n e ” e partecipata all’Amminist ra-
zione comunale che ha sposato il
progetto, curandone gli aspetti pro-
ce d u r a l i .

E così, si procederà alla scopertu-
ra delle due statue dopo la cerimo-
nia che sarà introdotta dal presi-
dente del comitato “Pro Piazza Ca-

Imma Divino

M O N AST E R AC E

Sarà un concerto nel nome dell'in-
dimenticabile Astor Piazzolla, con-
siderato il più grande compositore
argentino di tutti i tempi, a dare il
via oggi ai festeggiamenti civili e re-
ligiosi in onore del Patrono Sant’An -
drea Avellino. L'omaggio musicale -
che avrà inizio alle 21 nella chiesa
“Esaltazione della Croce” - vedrà la
partecipazione del soprano Eleo-
nora Pisano, con Nino Fuscaldo al
pianoforte e GianFrancesco Federi-
co al violino. Il “Tributo a Piazzolla”,
organizzato dalla parrocchia con la

Nella sua nota il Corsecom ag-
giunge che, in atto, ciò che preoc-
cupa di più è la sensazione di una
sospensione dello spirito di colla-
borazione fra le Istituzioni, le im-
prese e la cittadinanza attiva. «Que-
st’ultima, sia chiaro – si legge nella
nota – è consapevole di rappresen-
tare solo se stessa e le persone che
con l’impegno e la passione civica
la animano; epperò è innegabile
che essa sia un pezzo di società che
studia, ascolta, discute, organizza,
sollecita, opera, talvolta aprendo
varchi e prospettive che subito ha
messo a disposizione dell’Associa-
zione. Ora, finalmente, questa fase
è alle spalle in quanto la stessa ha
ricostituito gli organi di vertice ed è
quindi tornata ad essere piena-
mente operativa. Venga dunque ri-
preso il lavoro – è il monito del Cor-
secom – dove è stato interrotto. Ad
esempio, nel recente passato è stata
sviluppata una felice sinergia tra
pubblico e privato nel settore
dell’attività turistica con la parteci-
pazione della Riviera dei Gelsomini
alle numerose fiere nazionali e in-
ternazionali che hanno fatto me-
glio conoscere il nostro territorio.
Intensa e continua è stata la solle-

citazione rivolta alla modernizza-
zione del tratto ferroviario Reg-
gio-Catanzaro per la sostituzione
delle storiche “littorine” e l’elett ri-
ficazione. Estremamente efficaci
sono stati gli incontri romani pres-
so l’Anas al fine di fissare precisa-
mente il quadro della situazione
della programmazione dei lavori
sulla Statale 106. In questi incontri
il territorio ha mostrato una straor-
dinaria unità tanto è vero che ad es-
si, con il Corsecom, hanno parteci-
pato i vertici Anas, il delegato del
Ministero delle Infrastrutture, la
Regione Calabria e, appunto, i pre-
sidenti delle Associazioni dei Co-
muni della Locride e dell’Area gre-
canica. Da questi incontri è scatu-
rita la storica giornata del 12 aprile
scorso a Caulonia, al cui tavolo ol-
tre a tutti i soggetti già nominati
hanno partecipato da remoto il mi-
nistro Salvini e il presidente della
Regione Calabria Occhiuto. Il mini-
stro Salvini ha chiuso il suo lungo e
informato intervento promettendo
che avrebbe invitato i sindaci al Mi-
n i s t e ro » .

Poi una serie di incertezze, dalla
questione della galleria della Limi-
na, alla sanità con «i problemi, gra-

vo n e ” Aldo Caccamo e che vedrà
avvicendarsi, al tavolo dei relatori,
la sindaca di Siderno Mariateresa
Fragomeni, il progettista ing. Raf-
faele Macry Correale e lo stesso An-
tonio Biancospino che, dopo che le
due statue verranno disvelate, offri-
rà ai presenti un aperitivo degno
della festa di San Martino e taglierà
la torta a forma di piazza Cavone
per concludere al meglio un pome-
riggio all’insegna della condivisio-
ne di quello spirito comunitario di
appartenenza che è alla base della
sua scelta di procedere alla dona-
zione.

g.a.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Diocesi di Locri- Gerace e il Comu-
ne, arricchirà una festa ricca di fede e
di spiritualità, durante la quale la
comunità monasteracese rinnove-
rà il sentimento di devozione al San-
to, nato a Castronuovo nel 1521 e ca-
nonizzato nel 1712. Una festa che si
ripete, ma ogni tre anni, anche il 12
maggio quando viene rinnovato il
rito de “u territoriu”. Ricco il pro-
gramma religioso, iniziato lo scorso
1 novembre con il novenario e che
culminerà domani con la celebra-
zione della messa, la processione
per le vie del centro storico e si con-
cluderà in serata col bacio alla sacra
reliquia di S. Andrea Avellino.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

inclusione, creare distacco dai proble-
mi e dalle difficoltà della vita, creare e
condizioni favorevoli per migliorare
gli apprendimenti. Alla fine del corso
tutti i partecipanti hanno avuto l’op -
portunità di vivere le emozioni che la
stanza trasmette attraverso un breve
tour all’interno: tutti i docenti hanno
dimostrato interesse ed entusiasmo,
nonché una grande motivazione di
mettersi in gioco in questa nuova espe-
rienza fortemente innovativa. L’istitu -
to sta già lavorando al prossimo obiet-
tivo: dopo esser entrato a far parte della
rete nazionale delle scuole Snoezelen,
punta ora al coinvolgimento di enti
territoriali, scuole, associazioni, ospe-
dali, ecc. al fine di permettere ai diversi
utenti locali di usufruire delle enormi
potenzialità della stanza multisenso-
riale. La referente e responsabile
dell’aula multisensoriale, prof.ssa An-
na Barranca, si dichiara soddisfatta e
orgogliosa per le opportunità che l’au -
la Snoezelen darà alla scuola e all’inte -
ro territorio di appartenenza.

g.a.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

p re t e n d e re » .
Certamente, un danno per Tim

dopo la spesa sostenuta per connet-
tere il monastero ortodosso al resto
del mondo, poiché ha dovuto ricor-
rere ad una palificazione di più di
cento pali che dalla centrale telefoni-
ca del paese arrivava in contrada San
G i ova n n i .

Altra segnalazione di furto, quel-
lo lungo la strada che porta alla ca-
scata del Marmarico, sul ponte di
contrada Luppinaridi, dove i tubi
passamano dei guardrail sono stati
smontati e portati via. E lungo la stra-
da metropolitana Sp9 che da Mona-
sterace porta a Serra San Bruno, nel
comune di Pazzano, nell’area tra
contrada Montestella e Campanaro,
lo stesso furto in alcuni tratti di guar-
drail. Anche qui mancano i tubi pas-
samano che, tra l’altro, servono a da-
re maggiore stabilità al guardrail.
Qualcuno osserva che, essendo in at-
to l’intervento del settore Viabilità di
Metro City per la sistemazione della
strada sarebbe opportuno ritornare
ai muretti in cemento delle carreg-
giate, senza avere così preoccupazio-
ne di furti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

vissimi, dell’ospedale di Locri e del-
la Casa della salute di Siderno», la
vicenda dei lavori relativi alla co-
struzione del nuovo Istituto profes-
sionale alberghiero già finanziato
da diversi anni, e la necessità di
grande attenzione allo sviluppo del
progetto Città del Mare, che po-
trebbe essere un volano di sviluppo
per tutto il territorio. E ancora la
questione del mancato ripristino
della diga di Siderno e la necessità
di avere notizie aggiornate sulla ci-
clovia Basilicata-Calabria, opera già
finanziata e in cui era stato eviden-
ziato che avrebbe avuto priorità il
tratto Caulonia-Locri per il quale
già esiste un progetto. E non manca
un riferimento alla necessaria siste-
mazione delle strade interne che
collegano le Marine con i borghi
che stanno subendo un notevole
crescita». In conclusione, il Corse-
com si appella ai presidenti del co-
mitato esecutivo e dell’assemblea
dell’Associazione dei Comuni della
Locride, rispettivamente Giorgio
Imperitura e Vincenzo Maesano,
affinché «organizzino in tempi bre-
vi una riunione dell’esecutivo per
focalizzare quanto sopra esposto».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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A l manacco
Contatto | provme@gazzettadelsud.it

Oroscopo di BARBANERA l’astronomo e filosofo di Foligno

Ariete 21/3-20/4
L’atmosfera nella coppia è più
distesa e seppure le questioni
di principio vi vedano ancora

in disaccordo, con i baci vi intenderete
a meraviglia. La salute è buona, però
dovreste fin da ora fare l’iscrizione in
palestra. La pancetta non vi si addice.

To ro 21/4-20/5
È tutto tranquillo, ma del cielo ar-
rivano segnali di cambiamento.
Non potete adagiarvi sugli allori,

Mercurio e Marte invitano a un lavoro in-
teriore. Acuto il senso critico e lo spirito pra-
tico con cui portate avanti le vostre idee, ma
dovrete adattarle alla alla situazione attuale.

Gemelli 21/5-21/6
L’atmosfera si preannuncia ra-
diosa, grazie alla Luna in Bilancia.
Un mix ben dosato di razionalità

e fantasia la rende perfetta per tutte le
attività creative. Un punto a favore ve lo
regala Venere, che inizia a sollecitare il
desiderio di amori ed esperienze nuove.

C ancro 22/6-22/7
La Luna in Bilancia vi complica
un po’ le cose, soprattutto a
livello professionale e affetti-

vo. Il dilemma è sempre lo stesso: lavoro
o famiglia? Niente di serio, soltanto un
lieve disagio che non vi permette di
apprezzare la fortuna che vi capitata.

Le o n e 23/7-23/8
Con il favore della Luna, la gior-
nata si mostra all’altezza delle
vostre aspettative, grandiose

come sempre. Un viaggetto istruttivo,
una mostra d’arte. Da oggi in poi può
succedere di tutto: i single innamorarsi
perdutamente e le coppie: scoppiare.

Ve rg i n e 24/8-22/9
Si aprono nuovi sbocchi nella
carriera e se coltiverete la fiducia
nelle vostre possibilità, conse-

guirete risultati al di sopra delle più rosee
aspettative. Investite l’energia a dispo-
sizione per definire i vostri spazi e non
permettete intrusioni nei vostri affari.

Bilancia 23/9-22/10
La sicurezza delle opinioni e la
solidità delle intuizioni impres-
siona favorevolmente una per-

sona che si dichiara pronta a sostenere le
vostre iniziative. Grazie alla vivacità
promossa da Venere, dinamismo e forza
di volontà vi terranno compagnia.

S corpione 23/10-22/11
Il forte ascendente che avete
sugli altri insieme alla vostra te-
nacia potranno consentirvi di

aprire porte che sembravano irrimedia-
bilmente chiuse. La strada è tutta in di-
scesa, ma per mantenere il controllo, do-
vrete ogni tanto moderare la velocità.

Sagitt ario 23/11-21/12
A rimettervi in sesto arriva la
Luna in Bilancia, noto inter-
mediario astrale, che annun-

cia una giornata pacifica, serena ma
affatto noiosa. Ideale per incontrare gli
amici, dedicarvi al fitness, affrontare
con coraggio una faccenda spinosa.

C apricorno 22/12-20/1
Un progetto ambizioso vi frul-
la in testa, ma esitate per paura
di non riuscire. Chiedete il pa-

rere a una persona fidata e seguite il suo
consiglio. Voglia di relax e di complicità,
ma non sarete voi a condurre il gioco. La
passione felicemente vi sorprende.

Ac q u a r i o 21/1-19/2
Pronti ad approfittare della Lu-
na e dell’occasione di un breve
viaggio, per lasciare a casa i pro-

blemi e per rilassarvi nel modo che pre-
ferite? Calma e pazienza, le parole chia-
ve con cui fronteggiare gli imprevisti che
potrebbero appesantire il lavoro.

Pe sci 20/2-20/3
Una buona notizia: da oggi Ve-
nere, approdando in Bilancia,
depone le armi e porta con sé

nuove speranze per il vostro futuro sen-
timentale. Si preannunciano incontri
da togliere il fiato e il sonno. Che l’amo-
re della vostra vita sia dietro l’angolo?

Le previsioni in Calabria e Sicilia Oggi in ItaliaTemp erat u re

} Il nulla è l’universo senza di me.
André Suarès

La Chiesa ricorda:
S. Elisabetta della S.ma Trinità
S. Teodoro patr. di Brindisi
Dedicazione della Basilicata Lateranense

Tra sp or ti

Aeropor ti
AEROPORTO DI CATANIA W W W.AEROP ORTO CATANIA .IT
Aeroporto internazionale Fontanarossa gestito dalla Sac
S.p.A., include informazioni sui servizi, gli orari dei voli e
la nuova aerostazione. Via Fontanarossa, 95121 Catania
095 7239111
AEROPORTO DI LAMEZIA T. LAME ZIA AIRP ORT/ SACA L
S. P.A. W W W.L AMEZIA AIRP ORT.IT L’aeroporto di Lamezia
Terme diventa “aeroporto facilitato”. Via Aeroporto
88046 Lamezia Terme (cz) 09684141
AEROPORTO DI REGGIO C.
W W W.REGGIOCAL ABRIA AIRP ORT.IT Sacal Spa Centralino
09 6 5.64 4 933 Infopoint 0965.644933 - (sel. 1)
AEROPORTO S. ANNA CROTONE W W W.CROTONEAIRP ORT.IT
Sacal Spa Centralino 0962 794811 (8-20 )

Pullman
VILLA S. GIOVANNI - REGGIO AEROPORTO: 9.50, 11.45,
17.50 (venerdì). REGGIO AEROPORTO - VILLA S.
GIOVANNI: 10.50, 12.40, 18.50 (venerdì), 23.10. MIL A ZZO
PORTO - CATANIA AEROPORTO: 8.30 (fino al 30 sett.).
CATANIA AEROPORTO - MILAZZO PORTO: 16.00.
MESSINA (P.ZA REPUBBLICA) - PALERMO (VIA P.
BA LSA M O ) : (da lun. a ven.) 5.00, 9.00, 12.00, 14.00,
18.00; (sab.) 9.00, 14.00, 18.00; (dom. e fest.) 9.00,
14.00, 18.00. PALERMO (VIA P. BALSAMO) - MESSINA
(P.ZA REPUBBLICA): (da lun. a ven.) 5.00, 9.00, 14.00,
16.00, 18.00; (sab.) 9.00, 14.00, 18.00; (dom. e fest.)
9.00, 16.00, 18.00.

Mezzi veloci Messina-Reggio
Alcune corse sono in coincidenza con i voli a mezzo bus
Navetta Sogas.
ORARIO FERIALE
DA MESSINA PER REGGIO: 5.45, 7.00, 7.30, 8.15*, 8.40,
9.25, 10.20, 11.25 12.45*, 13.00, 14.10, 15.00, 15.55, 16.30,
17.30, 18.30, 19.40, 20.55, 22.40
DA REGGIO PER MESSINA: 6.30, 7.50, 8.20, 8.50, 9.30,
10.15, 11.10, 12.15, 13.50, 15.00, 15.50, 16.45, 17.20, 18.20,
20.30, 21.45, 23.30
(*) Corsa d’interesse regionale.
ORARIO SABATO, DOMENICA E FESTIVI
DA MESSINA PER REGGIO: 6.20, 7.20, 10.00, 11.30,
12.45*, 13.00, 17.30, 22.40.
DA REGGIO PER MESSINA: 7.10, 8.10, 10.50, 12.20, 13.45,
18.20, 23.30.
(*) Escluso il sabato - Corsa d’interesse regionale.

Mezzi veloci Villa San Giovanni:
ORARIO DA LUNEDÌ A DOMENICA
DA VILLA SAN GIOVANNI PER MESSINA: 5.55, 7.15, 8.05,
9.00, 10.00, 12.40*, 14.10, 16.05, 17.05*, 18.00, 19.00,
20.05, 21.05, 22.10, 23.05, 0.10*.
DA MESSINA PER VILLA S. GIOVANNI: 5.30, 6.25*, 7.40,
8.30, 9.30, 11.50, 13.10*, 14.40, 16.40*, 17.30, 18.30, 19.30,
20.35, 21.30, 22.35, 23.30.
(**) La partenza del mezzo veloce è vincolata con l’a r r i vo
del Treno ITALO 8145 secondo periodicità.
Per maggiori informazioni e per gli orari delle navi
bidirezionali consultare il sito www.bluferries.it

C aronte-Tourist
DA MESSINA A VILLA S. GIOVANNI e vicev. ogni 40
minuti.
DA MESSINA A SALERNO 1,30 (9.00*).
DA SALERNO A MESSINA 13,30 (21.00*).
** gli orari di arrivo sono orientativi. Corse giornaliere.

Servizio a cura di

Domani in ItaliaOggi in Europa

Pere al Mascarpone

T. 20 min. D. Facile C. 430k

I n g re d i e n t i
4 pere sciroppate
100 g di mascarpone
100 g di di noci già sgusciate
2 cucchiai di rum
50 g di cioccolato fondente

P re p a ra z i o n e

l1 Tritare finemente i gherigli di noci e
incorporarli, in una terrina, al

mascarpone;

l2 Sgocciolare le pere dallo sciroppo di
conservazione e riempire l’i n c avo

centrale di ogni mezza pera con il
composto di mascarpone preparato.

l3 Quindi disporre le pere a raggiera su
un largo piatto da portata e

cospargerle con scaglie di cioccolato
o n d e n t e.

l4 Lasciarle raffreddare in frigorifero per
circa mezz’ora prima di scrivere.

PICCOLI ANNUNCI Necrologie Testo a parola 2,8 euro; Titoli centrati (nome-cognome) 14,00 euro, foto 84,00 euro, croce o altro simbolo 47,6, Imprese funebri forfait 8,4 euro. Adesioni: Testo a parola 2,8 euro; titoli centrati (nome-cognome)
14,00 euro; Anniversari, ricorrenze, onomastici: testo a parola 1,5 euro; Titoli centrati (nome-cognome) 7,5, foto 40,5, testatina annunci, trigesimo, etc. 5,00. Economici (a parola-minimo 13 parole). Gli annunci escono tutti i giorni. Prestiti e
investimenti: feriale 1,7 euro; festivo 2,0 euro. Mutui e società: feriale 1,7 euro; festivo 2,0 euro. Cessioni e rilievi aziende: feriale 1,7 euro; festivo 2,0 euro. Compravendita case e terreni: feriale 1,7 euro; festivo 2,0 euro. Affitti appartamenti: feriale
1,7 euro; festivo 2,0 euro. Affitti locali e terreni: feriale 1,7 euro; festivo 2,0 euro. Commerciali: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Auto, moto, nautica, sport: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Investigazioni, ricerche: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro.
Alberghi, villeggiatura: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Professionali, igiene e terapia: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Avvisi vari: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Matrimoniali: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Oggetti offerti e domandati: feriale
1,5 euro; festivo 1,7 euro. Smarrimenti: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Collegi, scuole, lezioni: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Camere, pensioni: feriale 1,5 euro; festivo 1,6 euro. Rappresentanze offerte: feriale 1,6 euro; festivo 1,9 euro.
Rappresentanze domande: feriale 0,6 euro; festivo 0,8 euro. Offerte impiego lavoro: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Domande impiego lavoro: feriale 0,3 euro; festivo 0,3 euro. Artigianato: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Occultismo: feriale 1,6
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